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Tragedia a Milano: 
madre è due figlie 
avvelenate dal gas 
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Nuovi ammutinamenti 
; di unità militari 
in tutta l’Etiopia 
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MILIONI DI LAVORATORI HANNO RISPOSTO IN TUTTA ITALIA ALL’APPELLO DEI SINDACATI 
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Lo sciopero 
esige una d 




economica 


Massiccia adesione di tutte le categorie - Oltre un milione di persone hanno preso parte ai comizi - La presenza di contadini,-studenti, artigiani, 
esercenti - Grandi cortei - 150.000 manifestano a Roma - Dal Nord al Sud un’unica volontà di lotta - La difesa e lo sviluppo della democrazia 


Risposta 

democratica 


N on useremo toni trionfa¬ 
listici. Non li useremo, 
perchè sappiamo bene che 
uno sciopero generale non è 
nè una giornata di festa nè 
. una specie di grande spetta¬ 
colo: ma è, per i lavoratori 
che vi partecipano, un duro 
impegno di lotta e un sacri* 
fido volontariamente scelto. 
Perciò, per prima cosa, sen¬ 
tiamo di dover esprimere ai 
compagni, ai lavoratori di 
ogni tendenza che ieri sono 
scesi. in sciopero, una pro¬ 
fonda e fraterna solidarietà 
militante. 1 comunisti sono 
stati ieri come sempre in 
prima fila, immersi nel mo¬ 
vimento delle masse ccome 
pesci nel mare », interpreti 
fedeli delle esigenze genera¬ 
li di vita e di progresso , del 
, popolo e del Paese. , ' ' 

;:A Nel modo più obiettivo, e 
sulla base delle informazio¬ 
ni gitmle da tutta Italia, va 
detto che lo sciopero gene¬ 
rale dei 27 febbraio è stato 
uno dei piu massicci e com¬ 
patti della pur ricca storia 
sindacale del nostro Paese. 
Le astensióni dal lavoro so¬ 
no state plebiscitarie, secon¬ 
do le modalità e gli orari sta¬ 
biliti unitariamente dalle tre 
Confederazioni nazionali, 
spesso ampliate per decisio¬ 
ne delle organizzazioni lo¬ 
cali sul piano di azienda, di 
provincia, di regione. Accan¬ 
to agli operai, ai tecnici, agli 
impiegati deU’industria han¬ 
no scio^rato i pubblici di¬ 
pendenti e i lavoratori dei 
servizi, mentre numerosissi¬ 
mi esercenti — e in alcune 
.città e zone in maniera to¬ 
tale — hanno abbassato le 
saracinesche per esprimere 
la propria adesione agli 
obiettivi della lotta. 

La partecipazione alle ma¬ 
nifestazioni e ai cortei è 
stata — anche su questo 
punto tutte le notizie con¬ 
cordano — del tutto straor¬ 
dinaria. Oltre un milione di 
lavoratori sono scesi in piaz¬ 
za in ogni angolo d’Italia, 
dando una dimostrazione di 
forza e di compattezza che 
in alcuni casi è stata, sul 
piano sindacale, senza pre¬ 
cedenti. Ciò è particolarmen¬ 
te valido per il Mezzogiorno, 
che ha visto una mobilitazio¬ 
ne di eccezionale significato. 
I contadini, tra ì più colpiti 
dalla crisi e dalla linea di 
politica economica attuale,- 
hanno partecipato, recando 
con sè i trattori e il bestia¬ 
me, a un movimento i cui 
scopi coincidono con le ne¬ 
cessità vitali delle loro azien¬ 
de. I giovani sono stati pre¬ 
senti in massa, consapevoli 
che dall’avanzata delle forze 
organizzate del lavoro dipen¬ 
de la soluzione dei loro pro¬ 
blemi drammatici di istruzio¬ 
ne 0 di sbocco professionale. 

Q uesto è ll quadro che 
ha offerto ieri Tltalia. 
Dunque non è vero affatto 
che di fronte all’inettitudine 
governativa, di fronte alla 
crisi ghivissfma'che investe 
Hec^omia, di fronte allo 
spteQacolo di . corruzione e 
speculazione’ dei gruppi fi- 
pon^an dominanti, la rea-. 
ziórte’ tf^jSli strati fondamen¬ 
tali d^à, società italiana sia 
una rispósta, di rassegnazio- 
' ne o di pretesta incontrolla¬ 
ta, di ^gregazione o di qua¬ 
lunquismo. No, al contrario. 
I lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie, coloro che producono 
le risorse su cui il Paese si 
regge, reagiscono in maniera 
unitaria, cosciente, matura. 
Alla base dello sciopero ge¬ 
nerale è stata posta l’esigen¬ 
za di un diverso sviluppo 
economico, una concreta pro¬ 
posta alternativa agli attuali 
negativi e pericolosi ìndiriz- 
li governativi. 

Si tratta — hanno detto. 
I rindacati, hanno detto le 


masse in sciopero — di ri¬ 
lanciare l’economia attra¬ 
verso un orientamento nuo¬ 
vo degli investimenti e del¬ 
la spesa pubblica per l’agri¬ 
coltura, per il Mezzogiorno, 
per le riconversioni indu¬ 
striali, per le fonti energe¬ 
tiche; si tratta di contenere 
l’inflazione mediante una 
politica di prezzi politici 
per i generi essenziali, di 
blocco delle tariffe pubbli¬ 
che, di controllo democrati¬ 
co su tutto il sistema dei 
prezzi; si tratta di garantire 
il potere di acquisto dei sa¬ 
lariati, dei coltivatori, di 
quanti vivono con i redditi 
più bassi; si tratta di privi¬ 
legiare i servizi e i consumi 
collettivi, dalla casa alla 
scuola, dai trasporti alla sa¬ 
nità. E’ a questo livello che 
si pone • oggi • in Italia il 
problema poHtico di fondo: ’ 
che masse imponenti abbia¬ 
no dimostrato di intenderlo 
e siano Intervenute con tan¬ 
to slancio per risolverlo, 
costituisce un grande fatto 
di democrazia e di sviluppo 
culturale. 

E 9 NAUSEANTE ma non 
sorprendente che su un 
. giornale del petroliere Mon¬ 
ti si sia potuto leggere ieri 
che questo sciopero gene¬ 
rale rappresenta una < grot¬ 
tesca, incredibile, oscena 
truffa» ordita dai comuni¬ 
sti per rovinare l’Italia. La¬ 
sciamo ai lavoratori il giu¬ 
dizio su simili ignominie 
provenienti da gente, come 
il petroliere e i suoi dome¬ 
stici, le cui benemerenze 
verso la Repubblica e verso 
l’economia nazionale sono 
ben note. La destra padro¬ 
nale e reazionaria si sente 
colpita e strilla, e ciò è an¬ 
che un buon segno, ma de¬ 
ve incitare più che mai alla 
vigilanza contro le provoca¬ 
zioni e le trame anticostitu¬ 
zionali. . • ^ • - - 

• Più grave, da diversi pun¬ 
ti di vista, è che l’organo 
centrale della DC abbia ie¬ 
ri contestato nel suo edito¬ 
riale r< utilità > dello scio¬ 
pero, affermando l’inelutta¬ 
bilità che la crisi si riper¬ 
cuota sui redditi da lavoro 
e sostenendo che questa ma¬ 
nifestazione di lotta potreb¬ 
be • aggravare > le difficol¬ 
tà dell’economia. E’ proprio 
la tesi della destra. Ma è se¬ 
gno di autentica impudici¬ 
zia da parte del giornale 
della DC dimenticare le re¬ 
sponsabilità pesantissime 
che per l’aggrovigliarsi di 
'tanti drammatici nodi eco¬ 
nomici e sociali, ricadono 
sulla DC stessa, .sulla sua 
plurìdecennale gestione del 
potere. _. 

La giornata di ieri ha di¬ 
mostrato con quanta ener¬ 
gia, con quanta unità, ' dal 
corpo sociale della nazione 
venga la spinta a un orien¬ 
tamento di politica economi¬ 
ca radicalmente nuovo, che 
faccia uscire il paese dalla 
morsa contemporanea del- 
l’inflanone e della defla¬ 
zione. Ha dimostrato altresì 
che, contro le minacce ever¬ 
sive e contro il marcio in¬ 
trodotto da metodi fallimen¬ 
tari di conduzione della co¬ 
sa pubblica, la democrazìa 
è ben protetta. Tocca alle 
forze politiche, a comincia¬ 
re da quelle governative, 
comprendere il senso, l’in¬ 
segnamento di questa indi¬ 
menticabile giornata. 

Luca Pavolini 
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Uno scorcio-della grande-manifestazione-a Roma: cenfocinquanlàmila>ìàvoraterI-si sono'.riunHi'Jn-piazza 'S. 'Giovanni durante’ lo sciopero 


I contrasti nef quadripartito olla yigi|iii dei Consiglio dei ; ministri 


temi di cKscussione 

Riunione tra Rumor e i ministri finanziari sui mille miliardi del Fondo mo¬ 
netario - Oggi i temi di politica economica alla Direzione dèi PSI - Prevista 
la riunione • del CIP - Precisazione di Mancini proposito del referendum 


Le questioni dei prezzi e del 
prestito dei mille miliardi del 
Fondo monetano intemaziona¬ 
le (FMI) costituiscono più che 
mai i temi di discussione e di 
contrasto tra i partiti governa¬ 
tivi — ed aU’intemo di essi — 
alla vigilia del Consiglio dei 
ministri di domani. Dinanzi al 
governo, più che i singoli epi¬ 
sodi della cronaca politica di 
questi ultimi giorni — già di 
per sé indicativi —. sta un 
fatto nuovo dal quale nessu¬ 
no può prescìndere: il grande 
successo dello sciopero gene¬ 
rale, con ciò che esso rappre¬ 
senta sul piano della richiesta 


Qualche parziale 
miglioramento 
ottenuto per . 
le pensioni 

• Mentre la maggioranza alia 
Camera ha respinto, nella 
prima-giornata di votazioni, 
tutte le proposte comuniste 
per l'aumento dei minimi, si 
è raggiunto l’accordo su al- 

. cimi miglioramenti. La pen¬ 
sione sodale sarà concessa 
a coloro che abbiano un red- 

- dito (cumulato con quello del 
coniuge) fino a 1 milione e 
320.000 lire, contro le 960 
mila lire previste dal pro¬ 
getto governativo. Altri mi¬ 
glioramenti riguardano i cie¬ 
chi civili (assegno di accom- < 

- pagnamento e assistenza sa- ' 
nitaiia). Respinte invece hit- ' 

, te le proposte nguardanti ^ 
i lavoratoli autonomi. - 

A PAGINA 1 


di ' una svolta nella . politica : 
economica e sodale..... 

. Di ■ politica - economica di¬ 
scuterà oggi andie la Dìrezi<>- 
ne sodaìista, ma non si esclù¬ 
de neppure che prima della 
seduta del Consiglio del mini¬ 
stri i segretari dei quattro par¬ 
titi della I coalizione possano 
tenere un breve « venice a 
nell’intento di trovare una in¬ 
tesa sulle questioni che la 
« troika > ‘dei ministri finan¬ 
ziari, eventualmente, non fosse 
in grado di definire. 11 presti¬ 
to dei mille miliardi contìnua 
ad essere in ballo, soprattutto 
sotto il profilo degli impegni 
di politica economica che il 
governo dovrebbe assumere 
nei confronti del Pondo mone¬ 
tario all’atto del perfeziona¬ 
mento dell’operazione finanzia¬ 
ria, sulla necessità della qua¬ 
le, all’interno della maggio¬ 
ranza. non vi sono dissensi. R- 
ministro del Tesoro. La Malfa, 
infatti, deve inviare- al Fidi 
una < lettera di intenti » che 
dovrebbe riguardare le lince 
di. politica economica che Im¬ 
pelano il governo; e cìO. a*- • 
me è owk). fa ritornare hi 
primo'piano le differenze di 
giudìzio di La Malfa e di Gk>- 
litti. ■ ■ / : 

' I tre ministri finanziari han¬ 
no discusso ieri mattina in¬ 
sieme a Rumor un abbozzo già 
preparato da La Malfa di que¬ 
sta famosa c lettera di inten¬ 
ti ». Uscendo da Palazzo Chi- ^ 
gì. La Malfa ha dichiarato di ' 
avere preso ^accuratamente 
nota deUe osservazioni del col- 

' i'C' ■ c. f,! 

(Segue in ultimh pagina)' 


Crisi di governo 
a Parigi : Messmer 
presenta oggi 

i nuovi ministri 




Le dimissioni del governo francese sono state improvvisa¬ 
mente annunciate ieri dali’Eliseo. Il Presidente Ppmpidou 
ha incaricato il Primo ministro uscente Pierre Messmer, 
di formare la nuova compagine ministeriale. I nomi dei 
nuovi ministri Saranno resi noti oggi. R' colpo di scena è 
avvenuto su uno sfondo di gravi tensioni politiche interne 
e di un'acuta polemica con ^i USA per la crisi petrolifera. 

A PAGINA 14 


\ ' Milioni di lavoratori , hanno dato ieri ' una grande : prova di, fermezza, di combatti¬ 
vità e unità rispondendo con slàncio'ali'appeiio di lotta della! Federazione CGIL, CISL, UIIl 
.L o sciopero generale di■ 4. ore (nel Lazio è .durato'24 ore) ha visto la massiccia adesione di. 

tutte le categorie;, di milioni di lavoratori che si battono per; una decisa svolta nella politica 
economica e sociale, per la difesa e lo sviluppo della democrazìa. Grandi manifestaziom 
unitarie si sono svolte ovunqqe. La Federazione CGIL, CTSL', UIL, in una prima valutàzipiìè 
^fettuata durante la giornata, ; ■ ’ . . . 

parla di oltre un milione di ~~ -- ——7“ -. , \ T ^ 

lavoratori presenti-ai ^andi co- , . , , ’ . ’ . - . , • . ' 

:mizi. Le stesse prime percentua-y . : • • 

li di astensione dal lavoro rese ' IT —_ 

note dal sindacato sono testimo- \ I , O , ‘ '’y 

nianza delia piena riuscita di J-iA* ... 

questa giornata di lotta. In Lom- ; , ; 

bardia la partecipazione allo; . J 1 .Tfc/^T 

sciopero è stata superiore al QPl A fifUlIllR 

90% con punte del 100% sopra- . 

tutto nei settori dell’industria, , ' ’ . . « ' * •■ ! ------ • • ■ - ^ ' 

servizi e trasporti, in Piemonte. - enea '-EJ ^ 

del 95% .Generalizzato lo sdo- ; . ICn ad ^ XJ.an01 

pero in Toscana e Emìha. Nel ■ v ^ . • • . - _ 

bi^cata^'lLr^^TntBra^ ^niat^ HANOI, 27 — Su invito del Comitato Centrale del Partito . 

Di grande rilievo sono le notizie dei lavoratori del Vietnam è giunta oggi ■ ad Hanoi la . 

giunte da tutti i centri dd Mez- delegazione del PCff. che è guidata dal compagno Pietro 

zogiorno: le astensimi dal lavo- Ingrao, membro della Direzione ' e ■ dell’Ufficio politico. ■ 

ro sono state massicce cosi ^ Della delegazione fanno inoltre parte i compagni Renato 

S^i.\”nSfen»Udli'i ® e menerò del toinilato Ceri- 

genti sindacali è stato espresso trale; Franco Raparelli, membro del Còmitato Centrale 
un giudizio nettamente positivo ; e Angelo Oliva, vice-responsabile della sezione Esteri 
suU’andamento dello sciopero. del PCL 

c (Questo sciopero — ha detto . 

Luciano Lama parlando a Torino ■ - 

— è una grande prova di for- . __ 

Rovelli interrogato 

se ». Storti, diiudendo la mani- O 

festazione die si è svolta a Fi- - - -' 

renze. ha affermato che. a chi 1'-- O'ilO'l*/! ■%-% 

ancora si attarda a chiedersi a . IJCr. J. " eJ. ■. 

cosa serva qwsto sciopero ge- ^ 

nerale le migliaia di man^esta- ' • 

rimi in tutte le piazze d'Italia ' ' ■! TlI^I ™ 1*^11^1*1 

rappresentano una risposta ine- JL!iì 4.11^JI RrR. VrJLl-WJ. J. 

quivocabile». Vanni, parlando a y -' 

(Genova,. ha ricordato che lo Nino Rovelli, presidente della SIR, è stato interrogato ieri 

sellerò e la partedpazìane dei per due ore dal sostituto procuratore di Roma Pianura ■ 

lavoratori pmgono al governo e {n relazione all’affare ENEL-petrolieri. Intanto si è ^ 

al padronato Tesigenza fere preso che la Finanza ha rintracciato quasi ‘ tutti ^ 

risposte positive alle nmieste assegni che mancavano alla ricostruzione contabile dei 

ganzate < cambiare il mo- magistrali. Domani si riunisce la commissione parlamen- 
deUo di sviluppo». inquirente per esaminare il dossier inviato dai pre- 

' ^ sciopero ^nerale ^mdi ~ g riguarda ministri ed ex ministri. L’inchiesta 

SSeStaziSS^ Ro^--*è la ^este^e' .alla legge che ha Ritratto 

prova della adesime dei lavo- GIP 1 olio combustibile a basso tenore di zolfo necessario 

retori alla politica del sindacato. per far funzionare le centrali termoelettriche. • A PAG,. 4 

Una politica die ieri è stata tra- • i v • 

dotta visivamente, portata nelle ■ j , ’ • ■- 

strade e delle piazze di tutto il ' — 

paese con decine e dedne di ‘ X 9X„ ' 

L Ingnilterra oggi,;-, 

acquisto delle masse popolari. . ^ 

cmtrollo democratico dei prezzi llXnA - m IIWIO 

e prezzi politici per alcuni generi g I UrUC Ul- ' Ulia ' ' 

dì prima necessità, nuova poli¬ 
tica degli investimenli pubbiid . * - J • ’ • • 

e privati in modo particolare per C'IXIlÙlXl^Wia ffll 

l’agricoltura e il Mezzogiorno. All CI Idi 

grandi riforme, soluzioni positi- 

nwtelnw^id“chinu-d‘’Ssff elettori inglesi sì recano oggi ^le urne in una aspra 

alimentaristi: sono questi gli situazioTO di_ crisi. I^ posta in è *ssai alU 

obiettivi di fmdo di tutte le ma- dopo- c la cnsi manovrata » di Heath, che è ricorso allo 

nifestazìmi. Obiettivi per 1 qua- scioglimento della (Ornerà e alle elezioni anticipate per • 

li — ha detto Scheda parlando a - tentare di rafforzare la declinante posizione dei conser- - 

Palermo — se il padronato e fi valori. Nelle file dei laburisti, comunque, si avanzano 

pverno non modifi^ranno te ottimistiche previsioni. I comunisti presentano quaranta- 

loro scelte i lavoratori sono de- . » paAiMa Sà 

cisi ad impegnarsi sempre di candidati. . A PAGINA 14 

più. ■ - - ■ ^ ' . . .. . - 

ALLI PAGINE 4,5 E14 U__ _ ’ ' ' ' ■ 





























U" 

«r ' 




2 / vita itaIlana 










Alla Camera sono iniziate ieri le votazioni sugli emendamenti ai primi articoli 


; ' . - t: ■ 


rUnitd / giovedì 28 febbraio 1974 

Inammissibile pressione sulla Commissione senatoriale 


iglioraménti per 


sioni 


La maggioranza respinge le richieste di fondo alla flotta dì Stato 


Il governo costretto a rivedere i criteri di concessione delle pensioni sociali — Migliorata Tindennità di accom¬ 
pagnamento per i ciechi civili, ai quali è stata estesa Tassistenza sanitaria — Respinte tutte le proposte per 
Taumento dei mìnimi e per parificare il trattamento dei lavoratori autonomi — Una serie di votazioni 


Ha chiesto che venga sospesa la discussione del ddi sulla ristrutturazione 
della FINMARE - Il leader repubblicano non accetta gli emendamenti con¬ 
cordati fra Pieraccini e i sindacati - Vorrebbe liquidare le navi passeggeri 


Con una serie di voti a scru¬ 
tinio segreto, talora richiesti 
senza alcuna motivazione 
plausibile dai missini con evi¬ 
denti scopi dilatori, la Came¬ 
ra si è pronunciata ieri su nu¬ 
merosi emendamenti presenta¬ 
ti alla legge per le pensioni e 
la ristrutturazione dell’INPS. 
Si sono affrontati, ovviamen¬ 
te, i primi articoli che sono 


quelli che disciplinano 1 mi¬ 
glioramenti delle prestazioni. 
In pratica sono risultati ap¬ 
provati l nuovi minimi, a de¬ 
correre dal 1. gennaio scorso, 
e cioè 42.930 lire mensili per 
1 lavoratori dipendenti, 34.800 
per quelli autònomi, e 25.850 
I^er le pensioni sociali. Sono 
state respinte tutte le propo¬ 
ste tendenti a migliorare que- . 


Lettera del compagno Pecchioli al 
presidente della Commissione difesa 

FF.AA.: il PCI 

per un dibattito 
sul regolamento 

Ieri a Roma è avvenuto II passaggio delle 
consegne allo Stato Maggiore dell'arma aerea 


I comunisti hanno chiesto di 
sapere a che punto siano giun¬ 
ti 1 lavori di revisione del Re¬ 
golamento di disciplina delle 
Forze Armate e hanno solle¬ 
citato In proposito un appro¬ 
fondito dibattito parlamentare. 
Queste le sollecitazioni conte¬ 
nute In una lettera inviata 
al presidente della Commis¬ 
sione Difesa del Senato Walter 
Garavelli dal compagno sena¬ 
tore Ugo Pecchioli (anche a 
nome dei compagni senatori 
Bruni. Plrastu, Albarello. Pe¬ 
luso e Martino). Eccone il 
testo: «In occasione del di¬ 
battito sul bilancio della Di¬ 
fesa nell’ottobre scorso, 11 mi¬ 
nistro on. Tanassi annunciò 
alla Commissione Difesa del 
Senato che era in coarso una 
revisione del vlgeaite Regola¬ 
mento di disciplina delle For¬ 
se armate e accolse come 
racoomandazlone un ordine 
del giorno del gruppo comuni¬ 
sta, che richiedeva che il Par¬ 
lamentò, e per esso, le Com- 
mlsàóhi Dlfeàa del' Senato e 
della Camera, fòsse messo al 
corrente , del lavoro di revi¬ 
siono prima che li nuovo Re¬ 
golamento venisse deciso. 

«In realtà, in tale ordine 


l’obiezione di coscienza. ; La 
legge passa ora alla Camera 
per l’approvazione defmltlva. 
Essa consente, in sostanza, di 
godere del beneficio anche al 
giovani della classe 1934 di- 
scriminati o condannati per 
obiezione di coscienza nel '73 
.. • • • 

AI Palazzc dell’Aeronautica 
di Roma si è svolta, ieri, la 
cerimonia del passaggio delle 
consegiK fra 11 generale Vin¬ 
cenzo Lucertini e il generale 
Dino Ciarlo, che il Consiglio 
dei Ministri ha nominato capo 
di Stato maggiore dell’Arma 
aerea. Nel corso della ceri¬ 
monia il generale Lucertini 
ha letto l’ordine del giorno 
con cui, lasciando il servizio 
attivo e la carica di capo di 
Stato maggiore deU’Aeronau- 
tica, ha salutato l'arma. 

Nel suo messaggio 11 gene¬ 
rale Lucertini formula l’augu¬ 
rio che l’Aeronautica « sappia 
sempre rispondere appieno al 
compiti istituzionali ad essa 
richiesti e, in armonia con 
le sue più belle tradizioni, e 
con il giuramento che ci impe¬ 
gna, possa in ogni circostanza 
costituire un valido strumento 


d.r SirnTirgtuppo—murnsta .‘’i'iX; 


richiedeva anche che il mini¬ 
stro si avvalesse del contri¬ 
buto del Parlamento per l’ela¬ 
borazione di detto Regolamen¬ 
to. Ma tale richiesta fu re¬ 
spinta. - 1 

« Ci rivolgiamo a Lei, ono¬ 
revole presidente, affinchè vo¬ 
glia sollecitare il ministro a 
rispettare l’impegno assunto 
di rendere edotto il Parlamen¬ 
to dei lavori di revisione. Ciò 
è tanto più urgente, in quanto 
ambienti ministeriali informa¬ 
no che tali lavori sarebbero 
orma! giunti a una fase con¬ 
clusiva. 

«Il nostro sollecito si accom¬ 
pagna anche a una nuova ri¬ 
chiesta che tutta la materia 
attinente al Regolamento di 
disciplina diventi oggetto di 
dibattito e di decisioni parla¬ 
mentari. Non può essere con¬ 
sentito che una questione di 
tale rilevanza, come sono ap¬ 
punto le norme che regolano 1 
rapporti interni alle Forze ar¬ 
mate sia di competenza am¬ 
ministrativa e venga sottratta 
al potere legislativo del Par¬ 
lamento. 

« Quanto dispone la Costitu¬ 
zione nel suo art. 52 m rap 
porto ' aH'ordinamento delle 
Forze annate, che deve infor 
marsl allo spirito democratico 
della Repubblica, potrà tro 
vare attuazione soltanto in di 
battiti parlamentari e In ccm- 
seguenti atti legislativi. 

« Confidiamo, onorevole pre¬ 
sidente. nel suo sollecito in 
tervento presso il ministro». 

Là lettera è stata Ietta ieri 
In commissione. 11 presiden¬ 
te si è impegnato a riferire 
al ministro. 

lA Commissione Difesa del 
Senato ha approvato Ieri in 
sede deliberante, con modifi 
che. una proposta di legge del 
senatore de Marcora che pro¬ 
roga i termini per l'acquisi¬ 
zione del riconoscimento al- 


zioni che il Paese si è dato 
e che rappresentano un irri¬ 
nunciabile patrimonio di ci¬ 
viltà». 


Infidi 
« amici » 


Ancora una prova del va¬ 
sto interesse suscitato dall’ini¬ 
ziativa con cui i comunisti 
hanno posto all'attemione del 
Paese il problema di una de¬ 
mocratica ristrutturazione del¬ 
le Forze armate? L'hanno in¬ 
volontariamente fornita un 
manipolo di Birindelli e di 
nobildonne che si ■ sono co¬ 
stituiti in comitato e si auto¬ 
definiscono « amici del ■ sol¬ 
dato» e che levano alti stre¬ 
piti contro le « basse mano¬ 
vre» del PC/--i 

Di che pasta sian fatte cer¬ 
te a amicizie » basterebbe a 
dire il curriculum di questi 
signori, coinvolti in più d'una 
impresa fascistica e spesso 
pure chiamati in causa per 
le trame nere ■ in cui si è 
tentato di coinvolgere anche 
frange militari, offendendo 
cosi la lealtà delle nostre For¬ 
ze armale. 

Che certi individui st al¬ 
larmino e si abbandonino a 
scomposte e assurde proteste 
è rivelatore del fatto che 
mentre si restringono per essi 
i margini d'ogni manovra e- 
versiva, diventa invece sem¬ 
pre più ampio l'arco di forze 
democratiche impegnate con¬ 
cretamente, att’intemo e al¬ 
l'esterno delle Forze armate, 
nel processo di maturazione 
di nuovi e democratici ordi¬ 
namenti militari. / veri amici 
del soldato stanno da questa 
parte: quella della democra¬ 
zia. quella della Costituzione. 


Domani conferenza stampa del PCI 

Gli studenti criticano 
il decreto suda scuola 


Un giudizio negativo sulla 
bozza di decreto delegato per 
lo stato giuridico all’esame 
della Commissione mista par¬ 
lamentari-sindacalisti è stato 
espresso dal « Comitato di 
coordinamento nazionale de¬ 
gli organismi studenteschi au¬ 
tonomi ». 

Dopo aver denunciato l’im- 
postazione corporativa ch’.- 
mira a «relegare in funzio¬ 
ne subalterna nella gestione 
delia scuola sia le organizza¬ 
zioni dei lavoratori sia la 
■ componente studentesca ed a 
mantenere la scuola come 
corpo separato », il Comita¬ 
to di coordinamento protesta 
contro «l’esclusione del dele¬ 
gati studenteschi dal Consi- 
; glio di distretto e quella dei 
delegati delie organizzazioni 
dei lavoratori dal consiglio 
d'istituto, ed I rapporti quan- 
• titativl stabiliti fra le diver- 
,Ot componenti». 

' Criticati ' fortemente - sono 


anche I limiti al diritto di 
assemblea generale e di as¬ 
semblea aperta 
Dopo aver denunciato co¬ 
me negativa la modalità di 
eiezione dei delegati studen¬ 
teschi che. secondo il decre¬ 
to. «dovrebbe avvenire ai di 
fuori delia presentazione del¬ 
ie liste collegate a program¬ 
mi politici e della definizio¬ 
ne di precisi meccanismi as- 
scmbleari di revoca dei man¬ 
dati ». il Coordinamento au¬ 
spica «momenti di confron¬ 
to e di incontro» con le or¬ 
ganizzazioni confederali del 


stl livelli e a parificare la 
condizione del lavoratori auto¬ 
nomi a quella dei lavoratori 
dipendenti. 

' La seduta pomeridiana,'tut¬ 
tavia, non si è aperta nella 
esatta situazione in cui si era 
chiusa quella dell’altro ieri, 
quando lì governo aveva oppo¬ 
sto xm generale diniego ad 
ogni e qualsiasi ritocco mi¬ 
gliorativo. Nella mattinata in¬ 
fatti il «comitato dei nove» 
cioè il gruppo di lavoro che 
sintetizza le proposte da sotto¬ 
porre all’aula, è pervenuto ta¬ 
lora alla unanimità, e altre 
volte a maggioranza, ad alcu¬ 
ne decisioni migliorative che 
hanno cominciato a ritrovarsi 
nel voti di ieri. 

La prima di queste decisioni 
riguarda le condizioni per la 
concessione della pensione so¬ 
ciale. Il progetto di legge di¬ 
ceva che tale pensione può 
essere concessa a coloro il cui 
reddito cumulato con quello 
del coniuge, non superi le 960 
mila lire annue. Si trattava, 
in tutta evidenza, di una quota 
molto bassa, tanto che il grup¬ 
po comunista aveva proposto 
di elevarla a un milione e 960 
mila. Il comitato ha deciso di 
portarla a un milione e 320 
mila. In tal modo, con un ade¬ 
guamento al deprezzamento 
delia lira, si eviterà di falci¬ 
diare il numero degli aventi 
diritta . . . 

Il t secondo miglioramento 
riguarda i ciechi civili per 1 
quali il comitato ha proposto 
di elevare l’indennità di ac¬ 
compagnamento a 22 mila lire 
mensili contro le attuali 10 
mila (i comunisti insisteranno 
per 35 mila lire). 

Analogamente alla norma 
per la pensione sociale, sono 
stati anche elevati i redditi 
per la concessione della pen¬ 
sione per l ciechi civili, della 
pensione e dell’assegno di ac¬ 
compagnamento per gli invali¬ 
di civili: tali redditi massimi 
vengono portati a un milione 
e 320 mila lire, sempre secon¬ 
do le proposte del comitato. 
Infine, accettando una propo¬ 
sta comunista è stato presen¬ 
tato ùn emendamento appog¬ 
giato alla unammità che esten¬ 
de l’assistenza sanitaria ai cie¬ 
chi civili, agli invalidi civili, 
al sordomuti che non fruisca¬ 
no di altre prestazioni mu¬ 
tualistiche. 

- Si tratta, come si vede, di 

aggiornamenti che vanno in 
una giusta dlreidone, ma il cui 
contenuto non altera nella so¬ 
stanza 1 già criticati limiti 
della legge. . 

Naturalmente ' ben diverso 
volto avrebbe assunto il prov¬ 
vedimento se fossero state ac¬ 
cettate le proposte comuniste 
che — va detto per sottoli¬ 
nearne il caraUere costruttivo 

- sia il relatore che il rappre¬ 
sentante del governo hanno 
definito In sé giuste e coeren¬ 
ti con un indirizzo di riforma 
previdenziale, ma non soppor¬ 
tabili, a loro giudizio, dalla 
capacità finan^aria dello Sta¬ 
to e degli entL 

- La prima proposta comuni¬ 
sta era quella che portava tut¬ 
ti 1 minimi di pensione, sia 
dei lavoratori dipendenti che 
di quelli autonomi, al 33 % 
della retribuzione media men¬ 
sile dell'industria alla data del 
settembre '73, il che avrebbe 
significato una cifra attorno 
alle 51.000. In collegamento 
con questo, ii PCI proponeva 
l’aggancio costante di tale im¬ 
porto agli aumenti della paga 
di fatto realizzando finalmen¬ 
te il principio riformatore del¬ 
la costante proporzionalità fra 
pensiom e andamento delle 
retritmzioni. 

E* stata pure respinta, con 
la stessa motiva^ixie. la pro¬ 
posta del nostro gruppo di 
aumentare di 5.000 lire la fa¬ 
scia delie pensioni comprese 
tra il minimo e le 90.000 lire 
mensili. 11 rappresentante del 
governo ha detto, in proposito, 
che considerava questa propo¬ 
sta come un « giusto program¬ 
ma per il futuro ». ■ 

' Un episodio significativo si 
è verificato quando è venuto 
in votazione un emendamento 
comunista che prevedeva di 
portare i minimi dei lavora¬ 
tori autonomi al livello di 
quelli dei lavoratori dipenden¬ 
ti aumentando di 8.000 lire 
mensili la cifra prevista dal 
disegno di legge. Al momento 
del voto per alzata di mano, 
la presidenza nmi ne ha po¬ 
tuto proclamare l’esito data 
l'incertezza degli schieramen¬ 
ti. Allora il voto è stato ripe¬ 
tuto per divisione: tutU 1 fa¬ 
vorevoli sì sono spostati a si¬ 
nistra e viceversa, mentre i 
ritardatari si affrettavano ad 
entrare In aula. A un certo 
momento la maggioranza ri¬ 
sultava a favore della propo¬ 
sta comunista mi, fatto passa¬ 
re quiehe altro minuto, la si¬ 
tuazione si modificava legger¬ 
mente e remendamento veni¬ 
va respinto di misura. Anche 
in merito a questa proposta, 
il rappresentante del governo 
aveva dovuto ammettere che 
si trattava di cosa giusta ma 
da rinviare all’anno prossimo. 
. Riprendevano ■ le votazioni, 
con raltemanza di voti segre¬ 
ti e voti palesi. Ne risultavano 
nuovamente sacrificati i lavo- 


Daila Commissione agricoltura della Camera 

Per lo sviluppo della zootecnia 
approvati finanziaménti urgenti 

Il provvedimento, risultato della fusione di una proposta comunista e di una 
democristiana, è stato votato da tutti I gruppi dell'arco costituzionale - Premi 
.di fecondità e ingrasso dei vitelli - I>fondi dimezzati dal governo 


I «provvedimenti urgenti» per la zoo¬ 
tecnia sono stati approvati ieri - dalla 
commissione Agricoltura del Senato, rlu-. 
nlta in sede deliberante. Passano quindi 
subito all’esame della Camera per la .de¬ 
finitiva sanzione. Il disegno di legge, che • 
è risultato dalla fusione di una propo¬ 
sta comunista e di una democristiana, è 
stato votato da tutti i gruppi dell’àrco 

; costituzionale, mentre 1 neofascisti si so¬ 
no astenuti. ^ 

II provvedimento, che è stato grave- 
f mente ' limitato dal dimezzamento dei > 

fondi (da 127 a 60 miliardi) voluto dal. 
".ministero del Tesoro, contro il quale li 
PCI si è fermamente battuto, salda gii 
; interventi immediati ai plano quinquen¬ 
nale la cui entrata in vigore è preve¬ 
dibile si abbia entro un periodo varian¬ 
te tra 12 e 15 mesi. . .. 

La legge stabilisce che le Regioni Isti¬ 
tuiranno a favore delle imprese agricole 
' a carattere zootecnico — singole o as- 
1 sociale — un « premio di fecondità » di 
25 mila lire a capo e Un «premio di in- 
/ grasso » di 50 mila lire (premi aumen¬ 
tabili sino al 50% per i territori monta- 
' ni e le zone disamate di collina). Per 
questi interventi sono stanziati, per li 
1974. 45 miliardi. . 

" Inoltre, la legge prevede che siano con¬ 
cessi concorsi nei pagamento degli in¬ 
teressi per prestiti di esercizio e ammor¬ 
tamento triennale al tasso del 3% (som¬ 
ma stanziata 10 miliardi). Un ulteriore 


fondo di 5 miliardi è destinato alla con¬ 
cessione di contributi alle spese di ge¬ 
stione, in proporzione al volume delle 
spese, fino ad un massimo dell'80%, a 
favore delle cooperative. 

li gruppo del senatori comunisti della 
commissione Agricoltura, rilevando che 
al varo del provvedimento si è giunti con 
oltre un mese di ritardo, per gli stru. 
mentali rinvìi Imposti dal governo, affer¬ 
ma in una sua dichiarazione che l’ap¬ 
provazione del disegno di legge è «pri¬ 
ma di ogni cosa una vittoria delia vo¬ 
lontà unitaria del Parlamento». 

« La grave limitazione derivante • dal 
dimezzamento del finanziamento — ag 
giunge la dichiarazione — è stato un 
atto grave del governo e noi riteniamo 
che altri sforzi debbano essere fatti pei 
superare questo limite». ■ ■ t ' . ■ • 
L’ordine del giorno cui fa riferimento 
la dichiarazione impegna il governo per¬ 
ché nella elaborazione del « piano car¬ 
ne » tenga conto per gli interventi da 
prevedere di tutte le componenti che con¬ 
corrono allo sviluppo della zootecnia na¬ 
zionale. Questo documento è completato 
da un altro che impegna il governo a 
coordinare tutte le iniziative già annun¬ 
ciate per un piano zootecnico nazionale, 
a provvedere al varo di un intervento di 
emergenza per bloccare la crisi di de 
' cadenza in atto nella zootecnia italiana 
ed a bloccare la iniziativa EFIM, per ri¬ 
prenderla in fase di coordinamento del 
«piano zootecnico». 


Dalla nostra redazione 

- ■ GENOVA. 27 

Il ministro del Tesoro ha 
lanciato un nuovo siluro con¬ 
tro ■ la flotta di Stato. Con 
una procedura che solo eu¬ 
femisticamente possiamo de¬ 
finire inconsueta, l’on. La Mal¬ 
fa ha chiesto all’ottava (Som¬ 
missione del Senato di so¬ 
spendere la discussione — ini¬ 
ziata il 0 febbraio — del di¬ 
segno di legge sulla ristruttu¬ 
razione della Finmare. Nel 
lungo telegramma che il mi¬ 
nistro repubblicano ha invia¬ 
to alla (Sommissione senato¬ 
riale questa richiesta viene 
motivata col dissenso del Te¬ 
soro non solo dagli emenda¬ 
menti concordati fra l’attuale 
ministro della Marina Mer¬ 
cantile e le organizzazioni sin¬ 
dacali e da quelli presentati 
dal commissari comunisti e 
socialisti, ma anche da quelli 
presentati dal • relatore de 
senatore Sammartino che, pu- ’ 
re, già peggioravano grave¬ 
mente il disegno di legge in 
discussione. Non basta: La 
Malfa ritiene inaccettabile il 
mantenimento dei servizi cro- 
cerlstlci, e propone II disarmo 
della . flotta passeggeri « in 
linea ' contestuale al • poten¬ 
ziamento della flotta merci 
con l’acquisto di un milione 
e 500 mila tonnellate di staz¬ 
za lorda». Per il ministro del 
Tesoro ~ dunque — e per 
1 centri di potere economico 
che in La Malfa hanno tro¬ 
vato 11 più autorevole porta¬ 
voce, tutte le navi passeggeri 
della flotta pubblica dovreb¬ 
bero essere disarmate imme¬ 
diatamente. Ora, mentre è op¬ 
portuno rimarcare — Intanto 
— che se un tale ' orienta¬ 
mento dovesse trovare rispon¬ 
denza nel Parlamento non me¬ 
no di ottomila marittimi (a 
bordo ed a terra) si trovereb¬ 
bero senza lavoro da un gioì* 


Il giovane anarchico comparirà oggi davanti ai giudici 

A Salerno per il processo a Marini 
appello alla Vigilanza democratica 

E’ accusato di avere ucciso il 7 luglio ’7l un picchiatore missino — Continuo provocazioni deter¬ 
minarono la esasperata reazione deirimputato — li compagno Terracini nel collegio di difesa 


Dal nostro innato 

SALERNO, 27. 

Alia vigilia del processo al¬ 
l'anarchico Giovarmi Marini, 
accusato di aver ucciso il 7 
luglio del '72 11 giovane mis¬ 
sino Cario Falvella. a Salerno 
c’è un clima di attesa e di 
forte '< vigilanza - democrati¬ 
ca per stroncare sul nascere 
le poxivoca^onl preannundate 
dai fascisti, 1 quali già tenta¬ 
rono più volte di sfruttare il 
tragico episodio per cer¬ 
care di trasformare — son 
parole loro — Salerno in una 
«seconda Reggio Calabria». 

^ Stamane le decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori che hanno 
partecipato allo sciopero ge¬ 
nerale, dando vita ad un cor¬ 
teo e ad una manifestazione 
qi^e in città non d vedeva 
da anni, hanno con la loro 
presenza non solo scoraggiato 
qualsiasi velleità dei provoca¬ 
tori fascisti, ma riaffermato 
apertamente l’impegno a di¬ 
fendere le istituzioni contro 
ogni manovra eversiva. Affer¬ 
mazioni in questo senso, fatte 


daH’oratore ufficiale delia Fe¬ 
derazione sindacale Manlio 
Spadonaro della UIL, sono sta 
te accolte da ovazioni ed ap¬ 
plausi nella piazza gremita di 
lavoratori e di bandiere ros¬ 
se: «La massiccia presenza 
operaia qui — ha detto Spa¬ 
donaro — é un avvertimento 
a tutti 1 nostalgici che vor¬ 
rebbero tentare oscure mano¬ 
vre per ricacciare indietro la 
classe lavoratrice. Si ricordi¬ 
no essi, abbiano o meno una 
divìsa, che hanno sbagliato 
strada, che 1 lavoratori di¬ 
fenderanno la libertà ad ogni 
costo. Olà una volta 1 lavora¬ 
tori haimo liberato il Paese». 

Riferendosi in particolare al 
processo che si apre domani 
In corte d’assise, il segreta¬ 
rio dell’UIL ha detto che In 
questa occasione si vedrà se 
le autorità - vorranno • com¬ 
prendere da che parte posso¬ 
no venire pericolose provoca¬ 
zioni. . - 

Su! muri di Salerno c’è un 
manifesto firmato dal sinda¬ 
co nel quale si invitano 1 cit¬ 
tadini di Salerno a contribui¬ 


re al sereno e obiettivo svoJ- 
gimento dell’opera della giu¬ 
stizia. Il PCI ha lanciato qn 
appello all’opinione pubblica, 
alle mas.se lavoratrici e po¬ 
polari. a tutte le forze anti- 
fasdste, perché siano isolati 
le manovre è i tentativi e- 
versìvi de; gruppi fascisti, e 
sia garantita la difesa dello 
ordine democratico, per una 
piena ed Imparziale giustizia. 
Il PSI Invita le forze di po¬ 
lizia e le autorità a stron¬ 
care con ogni mezzo i 
disordini apertamente preven¬ 
tivati dai fascistL - ' 

Del collegio difensivo di Gio 
vaimi Marini è intanto entra¬ 
to a far parte il compagno 
sen. Umberto Terracini, assie¬ 
me al sen. Viviani <iel PSI 
e aH’avvocato Marcello Torre, 
un esponente democristiano di 
Pagani; l’àltro anarchico. Im¬ 
putato di concorso. Franco 
Mastrogiovannt. che ^ trom 
in libertà provvisoria, è dife¬ 
so dagli avvocati Spazzali e 
Pecorella; un terzo compagno 
di Marini, Gennaro Scariatl, 
difeso dall’aw’ocato Diego 


Cacciatore, consigliere provin¬ 
ciale del PC3, è stato pro¬ 
sciolto in istruttoria da ogni 
accusa. A piede libero compa¬ 
re nel processo anche il fa¬ 
scista Affinilo, accusato sol- 


no all’altro, è bene ricorda¬ 
re anche che il disarmo del¬ 
le passeggeri aprirebbe una' 
reazione a catena in tutta la 
flotta pubblica, anche nel set-. 
tore merci. Non della ristrut¬ 
turazione della Finmare, dun¬ 
que, il Parlamento sarebbe 
chiamato a discutere, ma del¬ 
la sua smobilitazione. 

Abbiamo detto che La Mal¬ 
fa non accetta neppure gli 
emendamenti presentati dal 
relatore democristiano e che, 
pure, peggiorano II già inac¬ 
cettabile testo del disegno di 
legge presentato due anni fa 
dal governo di centro-sinistra 
e contro il quale hanno vigo- 


In commissione al Senato 

Per la P.A. il PCI 
chiede lo stralcio 
di alcuni articoli 

La commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato, definen¬ 
do con alcune significative 
modifiche la parte relativa al 
riordinamento dei Ministeri 
conseguente al trasferimento 
del nuovi poteri alle Regioni, 
ha Ieri di fatto concluso l’esa¬ 
me del nucleo centrale del pro¬ 
getto di legge delega .per la 
riforma della pubblica ammi- 
ni^razione. 

Restano da definire le parti 
relative alle aziende statali, al¬ 
l’azione e ai proce;*^enti am¬ 
ministrativi. Per queste par¬ 
ti, il governo, tramite il mi¬ 
nistro Gava, pretenderebbe dal 
Parlamento una sorta di cam¬ 
biale in bianco: le proposte di 
delega al riguardo sono difat¬ 
ti quanto mai generiche, quin¬ 
di assolutamente inaccettabili, 
specie se si considerano i ri- 
levanti problemi istituzionali 
che ne conseguono. 

Per tali ragioni i senatori 
comunisti Maffioletti, Modica 
e CSermano hanno sottolinato 

— nella riunione di ieri — la 

esigenza di uno stralcio di 
queste parti dal disegno di 
legge, per l’eventuale successi¬ 
vo e sollecito esame in altra 
sede e hanno invitato la mag¬ 
gioranza ad una pausa di ri¬ 
flessione. n dibattito prosegui¬ 
rà nella seduta di oggi, con¬ 
vocata per le 11. •• 

i « Nel corso dei lavori della 
commissione — ci ha dichia¬ 
rato il compagno Maffioletti 

— sia la nostra opposizione el¬ 
la delega legislativa che la 
nostra puntuale arione, rivol¬ 
ta a rendere immediatamente 
precettive le norme riguardan¬ 
ti i poteri alle regioni ed a 
specificare i criteri direttivi 
sulla riforma dei ministeri, 
hanno consentito che l’esame 
del disegno di legge relativo 


resamente e unitariamente lot¬ 
tato marittimi, cantieristl • 
portuali In tutto il paese. Nei 
disegno di legge che porta 
il nome dell’ex ministro alia 
Marina Mercantile, li socialde¬ 
mocratico Giuseppe Lupls, il 
disarmo della flotta passegge¬ 
ri veniva Ipotizzato in cinque 
anni. Ebbene, il senatore de 
Sammartino propone addirit¬ 
tura di ridurre questo perio¬ 
do a due anni. Nello stesso ■ 
senso si muovono gli altri 
emendamenti presentati • in 
(Commissione da democristia¬ 
ni e repubblicani. Su una li¬ 
nea diametralmente opposta 
sono Invece ' 1 parlamentari 
comunisti. Gli emendamenti 
che essi hanno presentato — 
e che rispecchiano le riven¬ 
dicazioni del mondo del la¬ 
voro e gli interessi fondamen¬ 
tali deH’economia del paesa 
— sostengono la non ellmi- 
nabilità del principio della 
contestualità fra disarmo del¬ 
le navi passeggeri e l’entrata 
in servizio di nuovo naviglio 
moderno ed a tecnologia avan¬ 
zata. I senatori (ed i depu¬ 
tati) comunisti giudicano in¬ 
sufficiente il quantitativo di 
un milione e mezzo di ton¬ 
nellate di stazza lorda da co¬ 
struire o acquistare per far 
fronte alle crescenti esigen- 
I ze del traffico merci. Per cor¬ 
rispondere alle necessità delie 
linee esercite dalle società di 
preminente interesse naziona¬ 
le devono essere costruite non 
meno di due milioni e 600 
mila tonnellate di naviglio, 
comprensivo di navi specializ¬ 
zate da carico generale, cister¬ 
niero e di massa. Inoltre, i 
parlamentari comunisti so¬ 
stengono la necessità di man¬ 
tenere la presenza delia Fin- 
mare su quelle linee passeg¬ 
geri (Australia e Sud Ameri¬ 
ca, ad esempio) in cui forte 
è ancora la domanda. 

Mercoledì prossimo la 
Commissione tornerà a ' riu¬ 
nirsi e ascolterà il parere 
del ministro Pieraccini che 
però già oggi ha reagito al 
diktat di La Malfa. Si appren¬ 
de infatti che il ministro so¬ 
cialista, saputo dell’interven- 
: to repubblicano, ha chiesto un 
incontro urgente con il pre¬ 
sidente Rumor. Le tre fede¬ 
razioni sindacali marinare, in¬ 
tanto, hanno convocato con 
urgenza le rispettive . segre¬ 
terie. 

Giuseppe Tacconi 


Il quarto sinodo 
dei vescovi 
il 27 settembre 

Il 27 settembre comincerà 
il quaito sinodo dei vescovi 


alla riforma della pubblica I in Valicano. La data è stata 
amministr^one non passas- | fissata da Paolo VL 


se senza sostanziali modifi¬ 
cazioni. 

«Per il resto il contenuto 


tanto di partecipazione a xis- ^ maccettaljile e 

r r—- addinttura contrario alla co- 


_ la difesa di Giovanni Ma- 
lini ha più volte chiesto, de¬ 


stituzione. Con la nostra pro¬ 


li tema del sinodo è: «L’e¬ 
vangelizzazione nel mondo 
contemporaneo ». 

I tre - precedenti sinodi si 
sono tenuti in Vaticano nel 
1967, nel 1969 e nel 1971. Il 


posta di stralcio, abbiamo vo- sinodo dei vescovi, che è una 


luto offrire alle forze politi- 


cumentando le circostanze del | che della maggioranza un’oc- 


Una dichiarazione del ministro Donai Catfin 


Impianti del Nord verranno 
trasferiti nel Mezzogiorno? 

Gli interventi dei compagni Valenza e Colajanni 


Il ministro Donai Cattin ha 
ieri ribadito, in commissione 
bilancio dei Senato, dove si è 
svolto un ampio dibattito sul¬ 
la politica meridionalistica 
del governo, la richiesta di 
dotare rapidamente la Cassa 
per il Mezzogiorno di duemila 
miliardi di lire per garantire 
l'attuazione di quelle inizia¬ 
tive Industriali che hanno già 
ottenuto il parere di confor¬ 
mità. 

. Il ministro ha anche affer¬ 
mato che a suo avviso si 
rende necessaria una legge 
organica di finanziamenti per 
gli anni 16-19 che renda pos¬ 
sibile una spesa complessiva 


r^il autonomi per 1 quali un di circa 5.268 miliardi di lire. 


ulteriore emendamento comu¬ 
nista prevedeva di abbassare 


Dopo aver ricordato che è in 
corso di definizione una di- 


lavoratori delia scuola e la retàDenslonabìle a «o 

federazione unitaria CGIL. u * cc i T'CttlV'A prOgTAnunAtiC^ COR' 


federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL 

Domani, Intanto, si svolge¬ 
rà la conferenza stampa in 
cui il compagno Chiarante 
ed 1 parlamentari del PCI 
membri della Commissione 
mista illustreranno la posizio¬ 
ne dei comunisti sul decreti 
delegati. 


gli uomini e 55 per le donne, 
analogamente a quanto è rico¬ 
nosciuto per I lavoratori di¬ 
pendenti. 

Le proposte comuniste sono 
state lilastrate dai compagni 
Garbi, Furia e D] Marino. 


certata con le regioni, per 
la attuazione di interventi nel 
settori che maggiormente ne 
abbisognano (come quello 


attività industriali delia Mon- 
tedlson e dell’EFIM, queste 
potrebbero, anche al fine di 
decongestionare l'area indu¬ 
striale gravitante su Venezia, 
venire trasferite da Marghera 
nel Mezzogiorno. 

Per il quinto centro si¬ 
derurgico di Gioia Tau¬ 
ro, secondo Donai Cattin 
la decisione per la sua 
realizzazione è stata presa. 
I ritardi neH’avvio dipendono 
dalle ' difficoltà deinmpresa. 
le quali provocherebbero an¬ 
che un costo aggiuntivo. 

■ Il ministro ha poi proce¬ 
duto alia illustrazione dei cri¬ 
teri di «riforma» degli in¬ 
centivi Su questa nuova nor¬ 
mativa, perplessità sono state 
espresse dal compagno Va¬ 
lenza sia per la mancata 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali sia per la mancata di¬ 
sincentivazione di settori (ad 
esempio quello petrolchimico) 
nel cui ambito operano Im- 


iglenico sanitario) e dei prò- prese ad alta intensità di ca 


getti Integrati che assorbiran¬ 
no tutti 1 progetti speciali 
già varati, il ministro ha det- 


pltale. Valenza ha poi rav¬ 
visato l'esigenza di affiancare 
a un sistema di incentiva¬ 


to che per quanto riguarda I zione, la «finanziarla meri¬ 


dionale» che rafforzi li tes¬ 
suto delle piccole e medie im¬ 
prese, anche attraverso l'of¬ 
ferta di una assistenza tec¬ 
nica qualificata. " 

Il senatore comunista ha 
osservato infine che il timore 
che si crei un vuoto di inve¬ 
stimenti è tale che deve spin¬ 
gere il governo ad appron¬ 
tare rapidamente nuovi stru¬ 
menti di intervento. 

Il compagno Colajanni è 
tornato anch'egli sugli incen¬ 
tivi, rilevando che il conte¬ 
nuto del disegno di legge 
delega sulla materia dovrà es¬ 
sere ampiamente e approfon¬ 
ditamente esaminato dal Par¬ 
lamento che deve introdurvi 
articolati criteri dlrettlvL Per¬ 
tanto, se vi sono motivi di 
urgenza, prima di discutere 
il disegno di legge è più 
opportuno fare ricorso ad un 
provvedimento stralcio di ca¬ 
rattere transitorio che con¬ 
senta di non scoraggiare le 
iniziative in atto e non co¬ 
stringa il Parlamento a ri¬ 
nunciare alia sua funzione di 
approfondimento del disegno 
di legge delega. * 


l’episodio, che Timputazione 
del giovane venisse degrada¬ 
ta ad omiddio per legittima 
difesa: Marini. Scariati e Ma- 
strogiovanni reagirono all’en¬ 
nesima aggressione teppistica. 
Già nelle giornate e nelle ore 
immediatamente precedenti al 
sanguinoso episodio esano sta¬ 
ti infetti ripetutamente aggre¬ 
diti dai fascisti (Salerno, an-. 
che per la grave tolleranza del 
la polizia, era teatro di gior¬ 
naliere scorribande teppisti- 
die). In via Velia i giovani 
anarchici furono avvicina¬ 
ti con chiaro intento provo¬ 
catorio dal Falvella e daU’Af- 
finito, e prima insultati e spin 
tonati, poi aggrediti: hlastro- 
giovanni fu ferito da una col¬ 
tellata alla coscia. Marini ac¬ 
corse in difesa dell’amico e 
~ cosi ha sostenuto sempre 
— strappò il coltello dalle ma¬ 
ni di uno degli aggressori in¬ 
gaggiando una violenta coilut- 
tarione con i due fascistL Un 
colpo di coltello raggiunse il 
Falvella al petto, provocando¬ 
ne poco dopo la morte. H 
Marini rimase ferito ad un 
braccio; Gennaro Scariati, co¬ 
me è emerso dairistruUoria, 
non partecipò minimamente 
alla colluttazione, inebeti¬ 
to per Taggressione. 

Nonostante le gravi richie¬ 
ste del P.M. Lamberti, il giu¬ 
dice istruttore Aldo Gentile ha 
escluso nel rinvio a giudizùo, 
le aggravanti delia premedita¬ 
zione e del motivo futile, su¬ 
scitando le ire dei fascisti che 
lo hanno bersagliato riempien 
do i muri delia città di scrit¬ 
te oltraggiose. Glovaniù Mari¬ 
ni. nei 18 mesi di carcere, 
ha subito un trattamento gra¬ 
vemente persecutorio, è stato 
continuamente trasferito, gli 
hanno fatto girare boi 12 car¬ 
ceri dell’Italia, torturando¬ 
lo nelle celie di isolamento 
fino a ridurlo in condizioni di 
salute pietose. 

Eleonora Puntìllo 


^ Tutti i deputati cemunl- 
tti seno tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di 
egfli flievedi 21 febbraio. 


casione per superare le parti 
•più negative del provvedimen¬ 
to che incontreranno la no¬ 
stra più decisa opposizione». 


assemblea consultiva del Papa 
per coadiuvarlo nel governo 
della Chiesa, è stato istituito 
in adempimento agli orienta¬ 
menti del Concilio Vati¬ 
cano IL 


Approvate in commissione alla Camera 

1 ■ , ■ ■ ■* 

Le nuove indennità per 
gli amministratori locali 

Respinti dai governo gli emendamenti migliorativi 
-. del PCI • Il provvedimento passa al Senato 


La commissione Interni del¬ 
la Camera, riunita in sede le¬ 
gislativa, ha approvato ieri le 
nuove indennità di carica per 
gli amministratori dei comu¬ 
ni e delle province, 1 getto¬ 
ni di presenza e i rimborsi 
per i consiglieri comunali « 
provinciali. 

Nell’esame conclusivo del 
provvedimento - (che risulta 
dalla unificazione di diverse 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare) il governo ha assun¬ 
to un atteggiamento intransi¬ 
gente verso gli emendamenti 
presentati, per il gruppo co¬ 
munista, dai compagni De 
Sabbata e Tripodi. 

- Gli emendamenti comunisti 
cono stati illustrati da) com¬ 
pagno De Sabbata. Il voto 
di astensione dei comunisti è 
stato motivato da Tripodi il 
quale si è augurato che il Se¬ 
nato migliori li testo della 
legge. 

Le indennità di carica so¬ 
no di: 50 mila lire per i sin- 
daci dei comuni fino a 1000 
abitanti; 60 mila (comuni fino 
a 3 mila), 100.000 (comuni fi¬ 
no a 5 mila). 130 mila (co¬ 
muni fino a 10 mila), 180.000 
(comuni fino a 30.000), 200.000 
(fino a 50 mila). Nel comuni 
da 50.001 a 100.000 abitanti, 
compresi 1 capoluoghi anche 
se con popolazione inferiore 
a 50.000 abitanti, la indenni¬ 
tà può raggiungere le 280.000 
lire; quindi Indennità fino a 
320.000 lire per i sindaci di 
comuni (la 100 POI a 250.000 
abitanti (coni,} rii 1 capoluo¬ 
ghi con popolazione inferiore 
a 100.000 abitanti), fino a 450 


mila lire per 1 comuni da 
250.001 a 500.000 abitanti, fi¬ 
no a 500.000 per i comu¬ 
ni fino a 1.000.000 di abitanti, 
fino a 600.000 per i co¬ 
muni con più di un milione 
di abituiti. ‘ 

Agli assessori anziani o de¬ 
legati, la indennità non potrà 
essere superiore al 50% della 
indennità assegnata al sindaco 
nei comuni da 5001 a 10.000 
abitanti, non superiore al 78 
per cento nei cornimi con ol¬ 
tre 10.000 abitanti. Agli altri 
assessori, effettivi e supplenti, 
ma solo nei comuni con ol¬ 
tre. 30 mila abitanti (o co¬ 
mùnque capoluoghi) l’indenni- 
tà non potrà essere superio¬ 
re al 50% di quella del inda¬ 
co. Quanto al presidenti di 
provincia, la Indennità è loro 
corrisposta in misura pari a 
quella dei sindaci dei comu¬ 
ni capoluogo di provincia, 
mentre per gli assessori l'emo¬ 
lumento sarà stabilito dai 
Consigli. 

La legge prevede inoltre che 
ai consiglieri comunali vie¬ 
ne corrisposta una indennità 
di presenza per ogni giorna¬ 
ta di effettiva partecipazione 
alle sedute del consiglio, di 
5000 lire nel comuni fino a 
30 mila abitanti, di 10 mila 
lire nei comuni fino a 250 
mila abitanti, di 15.000 lire nel 
comuni fino a 500.000 abitan¬ 
ti. di 20.000 nel comuni mag¬ 
giori. Tale Indennità è di 10 
mila lire per le province fi¬ 
no a 250.000 abitanti, di » 
mila lire per quelle fino a 
500.000 abitanti, di 20.000 pn 
quelli con oltre 500.000 NH- 
tantt. 
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Riscoperta di uno scrittore socialista 


dì 




L'autore della « Folla » e il cronista delie giornate di Milano del maggio '98 è un 
romanziere tra i più significativi deIJa cuitura di opposizione a cavallo del secolo 


La quasi simultanea appa¬ 
rizione in libreria di tre folti 
volumi (Paolo Vaierà; /luto- 
logia della rivista *La folla», 
Guida editori, pp. 200, lire 
2500; La folla • Romanzo, a 
c. di E. Ghidetti, Guida edi¬ 
tori, pp. 320, L. 3600; Le ter~ 
ribili giornate del maggio 
*98, a c. di E. Ghidetti, De 
Donato editore, pp. 408, lire 
5000) ripropone all’attenzio¬ 
ne di un vasto pubblico la 
figura di Paolo Vaierà, intel¬ 
lettuale di estrazione prole¬ 
taria, militante socialista, 
giornalista c romanziere tra 
ì più significativi della no¬ 
stra cultura d’opposizione tra 
Ottocento e Novecento. Con¬ 
siderato dal Croce alla stre¬ 
gua di un ostinato pamphlé- 
taire, relegato spesso dagli 
autori di storie letterarie in 
generici capitoli sulla scapi¬ 
gliatura milanese, si rivela 
invece scrittore tutt’altro che 
scevro da ambizioni lette¬ 
rarie e insieme personalità 
dai contorni netti, per mol¬ 
ti versi eccezionale. La po¬ 
lemica contro le « pecorag¬ 
gini > della scuola manzonia¬ 
na, il rifiuto del Sapere uffL 
ciale, dei Valori Accertati 
cari alla società borghese, 
non si riduce mai nelle sue 
pagine a vacua ricerca di 
novità, mentre chiara emer¬ 
ge la consapevolezza che la 
rottura del sistema lettera¬ 
rio non coincide con la rot¬ 
tura del sistema politico-so¬ 
ciale. 

. Il Vaierà si sente vicino 
non solo ai popolani ribelli, 
ma a tutti i popolani, con 
un’umiltà che lo distingue 
dagli scapigliati, anche da 
quelli che come lui impuj 
gnavano la penna a mo’ di 
spada contro le storture del¬ 
la società. Quest’umiltà fa 
sì che concepisca il suo la¬ 
voro come testimonianza sen¬ 
za indulgere a forme di nar¬ 
cisismo individualistico. Ce 
ne danno conferma gli arti¬ 
coli pubblicati nelle due se¬ 
rie della rivista « La folla », 
edita a Milano dal 1901 al 
1904 e poi dal 1912 al 1915, 
ora raccolti in un’accuratis¬ 
sima antologia da Glauco 
Viazzi. 

La virtù 
del documento 

Il nostro < follaiuolo > si 
scaglia con violenza contro 
gli scrittori < laureati », bol¬ 
lando l’apostasia carduccia¬ 
na, l’estetismo dannunziano, 
la prosa prezzolata di Edoar¬ 
do Scarfoglio, gli atteggia¬ 
menti da guerrafondaio di 
Ugo Ojetti; denuncia le pre¬ 
potenze dei signori e la mi¬ 
seria in cui viene tenuta la 
povera gente; mette alla ber¬ 
lina l’opportunismo dei par¬ 
lamentari e l’impotenza dei 
riformisti; tuttavia non ■ ha 
mai la pretesa di svolgere 
direttamente un compito di 
guida e di magistero civile. 
Benché l’odio per i miti del¬ 
l’Italia post-umbertina e la 
preoccupazione " di evitare 
qualsivoglia forma di culto 
delia personalità lo spingano 
talvolta a eccessi o a brusche 
sterzate (così l’esaltazione di 
Carlo Cattaneo si conclude 
con una battuta in apparen¬ 
za incongrua: « Personalmen¬ 
te era un taccagno ») lo sfor¬ 
zo di obiettività resta co¬ 
stante ed è tutt’uno con la 
volontà di lasciare, veristica¬ 
mente, « parlare i fatti ». 

11 romanzo della maturità, 
La folla, si ricollega d’altron¬ 
de, molto più che al ribelli¬ 
smo di eletto Arrighi o Ce¬ 
sare Tronconi, ai romanzi- 
inchiesta dei fratelli de Gon- 
court e di Zola, non senza 
legami con la grande tradi¬ 
zione realistica ottocentesca 
da Balzac a Tolstoj. Saltano 
aU’occhio anzi alcuni presti¬ 
ti clamorosi, come nell’epi¬ 
sodio della corsa di cavalli 
a San Siro, che ricorda da 
vicino un passo famoso di 
Anna Karenina. Certo,. Lu- 
kàcs direbbe che il grande 
russo narra e il Vaierà de¬ 
scrive: ma descrive con viva¬ 
cità e precisione, intreccian¬ 
do abilmente il breve raccon¬ 
to con la vicenda di un per¬ 
sonaggio-chiave. 

■ La pagina dello scrittore 
comasco, non dotato di gran¬ 
de fantasia, trae spesso ispi¬ 
razione. oltre che dalla real¬ 
tà quotidiana, dalla tradizio¬ 
ne, talora con giovamento 
talora ri.ci'V^ndonr appesan¬ 
tita, specie quando si rifa 
alla « letteratura dei bassi¬ 
fondi » di modelli minori 
quali Sue o Vidocq. Di qui. c 
‘ da]reccc.ssiva fiducia nella 
virtù pedagogica del docu¬ 
mento. deriva una certa 
.frammentarietà, che non va 
confusa, ci sembra, con l’as¬ 
senza di « oualsivoglia ar¬ 
chitettura a diagramma chiu¬ 
so ed articolato per agganci 
predisposti ». Vero è che non 
siamo dinanzi, come nei Ma- 
, lavoglia. a una « storia » uni¬ 
taria, filtrata sistematica- 
• mente attraverso un coro di 
‘ parianti; qui la vita popolare 
si configura come un flusso 
lainterrotto di scene, di e- 
fWti, di pcnonafgi che ap¬ 


paiono, scompaiono, riap¬ 
paiono; temi e motivi s’inter¬ 
secano o procedono affian¬ 
cati con grande libertà, sen¬ 
za che siano rispettate le ca¬ 
noniche ripartizioni in capi¬ 
toli 0 sezioni reciprocamente 
subordinate. 

Eppure la matassa è meno 
ingarbugliata di quanto non 
appaia a una lettura super¬ 
ficiale. Le quattrocentottan- 
taquattro famiglie dé^ mila¬ 
nese conglomerato Casone 
del Terraggio, microcosmo 
esemplare, città nella città 
(un po’ come il Quartiere di 
Pratolini), forniscono perso¬ 
naggi dalla vita parallela, 
prestano il destro per acco¬ 
stamenti e antitesi. Così Fi¬ 
lippo e Giorgio, i due « bor¬ 
ghesi » che giungono per vie 
diverse ad avvertire le istan¬ 
ze del riscatto popolare, of¬ 
frono a Giuliano, l’operaio 
apo.stolo del rinnovamento 
sociale, l’uno gli strumenti 
culturali necessari e l’altro 
la possibilità concreta di 
sperimentare un nuovo cor¬ 
so. Così Adalgisa e Annun¬ 
ciata rappresentano le due 
facce della ribellione alle 
leggi del Casone. La prima 
cerca l’elevazione individua¬ 
le, e passa attraverso la de¬ 
gradazione per ritornare a 
casa sconfitta; la seconda 
non dimentica mai la solida¬ 
rietà umana, anche quando 
più sembra invilirsi con¬ 
traddicendo l’etica sessuale 
del tempo, e coglie alla fine 
il frutto di una vittoria che 
è la vittoria di tutti gli op¬ 
pressi. Adalgisa vuol diven¬ 
tare borghese, e resta sotto- 
proletaria; Annunciata rifiu¬ 
ta l’integrazione borghese, ed 
è una proletaria che si eman¬ 
cipa. 

Non per caso il romanzo si 
apre e si chiude con la stes¬ 
sa parola, con lo stesso no¬ 
me, Giorgio: quasi a indi¬ 
care il significato paradig¬ 
matico della vicenda del Ca¬ 
sone, da proprietà personale 
del giovane padrone a « Pa¬ 
lazzo dei Lavoratori ». Dob¬ 
biamo peraltro osservare che 
questi simboli e paradigmi 
non ci convincono appieno'a 
causa delle stesse oscillazio¬ 
ni ideologiche deli’autore, 
che passa da ihotivi e toni 
propri del populismo più 
esasperato (gli ubriachi, le 
prostitute, i musicanti sban¬ 
dati, la < corte dei miracoli » 
insomma) a osservazioni me¬ 
ditate ma in parte estranee 
alla vicenda, sino all’esposi¬ 
zione didattica (affidata so¬ 
prattuto a! dialoghi tra Giu¬ 
liano e Filippo) di alcuni 
princìpi del materialismo 
storico. Troppo spesso i dub¬ 
bi dei personaggi coincidono 
con le incertezze dello scrit¬ 
tore, che sfiora appena il 
problema della religiosità 
delle masse, accontentandosi 
della sommaria descrizione 
di un pellegrinaggio, e si 
ferma dinanzi alla questione 
del nuovo ordine sociale 
chiedendosi se sarà mai pos¬ 
sibile passare dalla solida¬ 
rietà del popolo minuto < al¬ 
l’associazione delle associa¬ 
zioni » senza che il capitale 
cacciato dalla porta rientri 
dalla finestra. 

Lucidamente Enrico Ghi¬ 
detti, nella documentata e 
penetrante prefazione, ha 
sottolineato del resto il limi¬ 
te < moderato » della conclu- 


I pròhlèihi - dell’energìa nei paesi socialisti 


li^tesoro nero» della Polonia 
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sionc, che sembra escludere 
ogni prospettiva rivoluziona¬ 
ria. Analoghe incertezze si 
possono reperire nelle scelte 
linguistiche. L’aderenza an¬ 
che formale alla realtà popo¬ 
lare si traduce talvolta in 
invenzioni ' e deformazioni 
lessicali felicemente espres¬ 
sive, che preannunciano qua¬ 
si il gergo con cui alcuni 
scrittori del nostro tempo, da 
Giovanni Testori a Umberto 
Simonetta, i esplorano l’am¬ 
biente milanese dei balordi 
e dei dritti. Altre volte i 
neologismi c i lombardismi 
cedono il passo a latinismi 
stridenti e soprattutto a in¬ 
cursioni nel dominio stili¬ 
stico del roman-fenilleton. 

Cronista 

esemplare 

L’incertezza ideologica e la 
scarsa omogeneità dolio stile 
tende invece a scomparire 
nel capolavoro del Vaierà, 
Le terribili giornate del mag¬ 
gio ‘98. Qui l’antiaulica pre¬ 
dilezione per il parlato, per 
la < lingua sublime prodotta 
dalla gente nata dopo il di¬ 
zionario », diventa tutt’uno 
con la narrazione giornalisti¬ 
ca che si legge d’un fiato, 
con la sintassi spezzata e 
convulsa che rende a perfe¬ 
zione rincalzare degli avve¬ 
nimenti; esemplare reporta¬ 
ge montato, per dirla con 
Ghidetti, con la sapienza di 
una sceneggiatura cinemato¬ 
grafica. r 

Sono pagine di singolare 
attualità, documento di una 
« strategia della tensione » 
che ha molti punti di con¬ 
tatto con quella contempo¬ 
ranea. Sullo sfondo di una 
città che viene posta in sta¬ 
to d’assedio, mentre si sca¬ 
tena la repressione più spie¬ 
tata, la caccia all’operaio, al 
passante, alle donne, ai pre¬ 
ti progressisti, il Vaierà po¬ 
ne in risalto l’azione nefasta 
dei provocatori, il doppio- 
gioco degli informatori, la 
connivenza della polizia e dei 
padroni, la stupida ferocia 
dei militari, le responsabili¬ 
tà stòriche é ' morali della 
classe' dirigènte; daH’altra 
parte la fiera ' risposta del 
proletariato, la solidarietà 
della gente onesta, la giusti¬ 
ficata calitela dei capi socia¬ 
listi. S’intravvedono con 
chiarezza le cause economi- 
co-sociali della tragedia, la 
divisione sempre più netta 
tra una borghesia ormai de¬ 
cisamente legata all’investi¬ 
mento industriale e le prime 
concentrazioni operaie, lo 
sviluppo di un ceto medio 
inquieto e disponibile, incer¬ 
to tra progresso e reazione. 

Il Vaierà non propone teo¬ 
rie operative, da intellettua¬ 
le che s’investa della « mis¬ 
sione » rivoluzionaria, sa cho 
il terreno proprio dello scrit¬ 
tore è Quello del comunica¬ 
re: ma già è consaoevole che 
la « questione delle questio¬ 
ni » consiste nella formazio¬ 
ne di un nuovo blocco stori¬ 
co e insieme nel modo di 
riaffrontare il problema del¬ 
l’egemonia. poiché « il lavo¬ 
ro umano è l’unica cosa che 
possegga un valore economi¬ 
co e nel lavoro è la soluzio¬ 
ne > della lotta di classe. 

Claudio Mìlanini 



KATOWICE (Polonia) — Il centro operativo della « miniera automatizzata sperimentale Jan» 


Dal nostro corrispondente 

- VARSAVIA, febbraio 
La Bilancia energetica della 
Polonia presenta caratteristi¬ 
che peculiari. anche rispetto a 
quelle di altri paesi socialisti, 
per il ruolo preponderante che 
ancora è affidato ai giacimen¬ 
ti carboniferi. Il carbone ne¬ 
gli ultimi tempi è stato « risco¬ 
perto » in tutto il mondo come 
fonte energetica. Anche per 
questo abbiamo ritenuto iute- 
ressante chiedere sii,quésti ar¬ 
goménti una intervista al mi-,^ 
nìstro Macie} Wirowski, vice' 
responsàbile della commissio¬ 
ne polacca di pianificazione. 

. Che' ruòlo hanno^ .rispòt* 
'■ tivamènfe, ‘ il petrolio, ’ il 
carbone e l'elettricità nel-, 
la ' struttura eiièrgetica 
. 'polacca?'Oliali sono i.pia¬ 
ni di sviluppo per queste 
■ fonti di energia? ; In - che 
. misura la c crisi del pè- 
petroiio » ha influito- o in¬ 
fluirà . su tali piani, ' an¬ 
che nell'ambito della coo- 
. pèrazioné ’ dèlia Polònia 
con gli altri paesi-del Co- 
ihècon? . • : 

La-polìtica energetica: che 
noi perseguiamo già da molto 
= tempo è basata sulle risorse 
minerarie nazionali, come del 
resto è naturale per un.pae¬ 
se che dispone di • un consi¬ 
derevole patrimonio in questo 
campo. -Cóme si.sa^ infatti, la 
Polonia è uno dei grandi pro¬ 
duttori . mondiàli di carbone. 
La quantità che sé he, estrae, 
160, milioni di tonnellate al¬ 
l’anno. non indica il massimo 
delle ■ nostre potenzialità, ma 
è piuttosto, limitata dalle no¬ 


stre possibilità produttive, 
che comunque sviluppiamo 
costantemente. Si sono anzi 
scoperti recentemente due 
nuovi giacimenti di carbon 
fossile e di lignite, nella par¬ 
te orientale . e : centrale del 
paese, il che tra l’altro con¬ 
figura - una distribuzione più 
equilibrata di questa ricchez¬ 
za finora concentrata al sud 
e all’ovest della Polonia. 

D’altra parte, il carbone è 
la sola risorsa energetica che 


per la produzione di elettrici¬ 
tà e per il riscaldamento. 

Bisogna notare qui che 
questa suddivisione è stata 
resa possibile non solo ‘ dal 
fatto che abbiamo il carbone, 
ma anche e soprattutto dal 
fatto che abbiamo coerente¬ 
mente ) perseguito quel pro¬ 
gresso tecnologico che solo 
poteva consentirci di sfrutta¬ 
re questa ricchezza in modo 
sempre più razionale ed eco¬ 
nomico. E’ soprattutto per 


qui si trova in quantità .im-. ^questo che possiamo conside- 
■ porUtnti. Il gas naturale che.j ’rarej al riparo dalla crisi che 
si óttiène dai nostri fflaciméh- coinvolge attua)mente ■ una 


ti non basta a soddisfare il 
fabbisogno nazionale: quanto 
ai petrolio, quello che si pro¬ 
duce arriva appéna a 350- 
500.000 tonnellate annue. 

Progresso 

tecnologico 

' Per queste due materie pri¬ 
me siamo quindi costretti a 
rivolgerci al mercato - stra¬ 
niero. ' Proprio questa situa¬ 
zione ha determinato la no¬ 
stra scelta del carbone per la 
produzione di energia, riser¬ 
vando il gas e il petrolio a 
usi specifici e molto limitati. 
In particolare, il gas natura¬ 
le è destinato esclusivamente 
ad, usi domestici e alle stret¬ 
te esigenze ' tecnologiche del¬ 
l’industria. Il petrolio e i suoi 
derivati sono impiegati sol¬ 
tanto come carburanti per t 
mezzi di trasporto, le macchi¬ 
ne agricole, i macchinari per 
l’edilizia, ecc., e naturalmen¬ 
te nella petrolchimica. Il car¬ 
bone dunque è la principale 
materia prima che sfruttiamo 


grande parte del mondo. Ma 
c’è anche una seconda ragio¬ 
ne, pure molto importante, e 
cioè che il 75Vo del petrolio e 
dei derivati li impoiiiamo da 
paesi del campo socialista — 
l’URSS soprattutto ma anche 
altri — in base a contratti a 
lungo termine che conservano 
la loro validità indipendente¬ 
mente dalla congiuntura pre¬ 
sente. 

7 . * ■ ' ’* \ 

Si sente parlare di pro¬ 
getti di sfruttamento del¬ 
le miniere polacche in 
cooperazione con alcuni 
paesi capitalisti, partico¬ 
larmente con la RFT. Ci 
vorrebbe fornire, signor 
ministro, qualche precisa- 
' zione a questo proposito? 

* * » <• 'T 

-, Poiché la Polonia è un pae¬ 
se esportatore di carbone, è 
interesse dei nostri clienti, co- 
'me anche nostro, rendere il 
più possibile stabili i rapporti 
di mercato esistenti, anche at¬ 
traverso forme di cooperazio¬ 
ne nello sfruttamento delle 
nostre risorse minerarie. La 
questione è del resto allo stu- 


Inaugurato a Bari un centro di ricerca deiristituto 


La sezione del « G^raitisci» in Puglia 

Una biblioteca e un archivio che sono sin da ora a disposizione degli stùdiòsi e del pubblico • Un punto di riferimento per 
le forze intellettuali impegnate nella lotta di rinnovamento della società meridionale • L’intervento del compagno Napolitano 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 27 

E’ stata inaugurata l'altra 
sera — con la partecipazione 
del compagno on. Giorgio Na¬ 
politano della direzione del 
PCI — la Sezione pugliese del¬ 
l'Istituto Gramsci. L’esigenza 
di creare uno strumento di stu¬ 
di e di ricerche in Puglia deri¬ 
va dalla maturità del movi¬ 
mento operaio e dalla presenza 
di un notevole gruppo di gio¬ 
vani intellettuali in una regio¬ 
ne che ha una ricca tradizione 
di lotta e di partecipazione alia 
battaglia delle idee. 

Il segretario dell'Istituto, il 
compagno prof. Renato Scien¬ 
ti. ha illustrato ai numerosi 
partecipanti le finalità dell'ini¬ 
ziativa. Egli ha indicato tre di¬ 
rezioni per l'attività della Se¬ 
zione: la costruzione di una 
biblioteca e di una emeroteca 
specializzata nei problemi del 
movimento operaio pugliese; 
la raccolta e la conservazione 
di un archivio dei documenti 
(relazioni, congres.si, discor¬ 
si, ecc.) elaborati dalle forze 
politiche e sindacali che si ri¬ 
fanno al movimento operaio; 
attività di ricerca sulle tra¬ 
sformazioni della società pu- 
fliete, anche attraverao l’orga- 


m'zzazione di convegni 

La biblioteca e l'archivio so¬ 
no fin d'ora a disposizione de¬ 
gli studiosi e del pubblico; 
l'Istituto intende così contri¬ 
buire con questa prima inizia¬ 
tiva alla diffusione delia cono¬ 
scenza del'movimento operaio 
e della sua storia. 

L’Istituto — ha affermato il 
prof. Scienti — con la sua at¬ 
tività si propone di contribui¬ 
re alla formazione di un intel¬ 
lettuale capace di unire all'im¬ 
pegno politico una riflessione 
teorica verificata nella concre¬ 
tezza della realtà del movi¬ 
mento operaio e delle sue 
lotte. 

H compagno Giorgio Napo¬ 
litano. della Direzione del par¬ 
tito. ha messo in rapporto la 
iniziativa della creazione di 
una sezione pugliese deU’Isti- 
tuto Gramsci con il momento 
di crisi profonda ed acuta che 
attraversano la società e la de¬ 
mocrazìa italiana. 

Con la sezione pugliese del 
Gramsci — ha affermato Na¬ 
politano — ci si pitene di im¬ 
postare ricerche di ampio re¬ 
spiro. di raccogliere sempre 
più larghe forze intellettuali, 
di contribuire alla creazione di 
un nuovo clima culturale, nel¬ 
la città di Bari e nella regio¬ 


ne, partendo dalla convinzione 
che tutto ciò sia molto impor¬ 
tante .ai fini dello sviluppo, de¬ 
mocratico e della trasforma¬ 
zione della società pugliese, 
meridionale e nazionale. .Que¬ 
sto non significa peraltjro — ha 
presento Napolitano — ten¬ 
dere solo a. lavorare sui < tem¬ 
pi lunghi >. Quella che ci sta 
davanU è in effetti una crisi 
della capacità di direzione del¬ 
le classi dirìgenti borghesi, a 
cui occorre rispiondere ' affer¬ 
mando via wa la maturità ege¬ 
monica della classe. operaia. 
Questa maturità deve imme¬ 
diatamente tradursi in • uno 
sforzo unitario,- di recupero e 
rinnovaniento — senza soluzio¬ 
ne di continuità — del quadro 
istituzionale e politico demo¬ 
cratico . scaturito dalla Resi¬ 
stenza. ' e . deve nello stesso 
tempo ulteriormente affiliarsi 
in vista di tutti ì cònìplessi 
problemi die comporta quel 
processo di .profonda trasfor¬ 
mazione della società italiafia 
cui è indispensabile darò av¬ 
vio, • ' - ' ' ' 

Il compagno Na^litano si è 
soffermato ampiamente sulla 
natura .della crisi che . investe 
attualmente: il paese: crisi -di 
uno sviluppo economico socia¬ 
le governalo dalla-legge del 


massime profitto e refrattario 
a ogni forma di seria direzio¬ 
ne pubblica nell'interesse del¬ 
la collettività; crisi del modo 
dì governare tipico della DC; 
crisi, in conseguenza di ciò. 
del regime denoocratico quale 
si è venuto vìa via configuran¬ 
do nella pratica di questi 25 
anni. Si tratta perciò di impor¬ 
re nuovi parametri, corrispon¬ 
denti alle esigenze delle mas¬ 
se popolari e della nazione, cui 
commisurare le scelte di poli¬ 
tica economica; di correggere 
alle radici ì comportamenti 
da cui sono scaturite così gra¬ 
vi degenerazioni nella pratica 
di governo, di rilanciare su 
nuove basi, conformi alla li¬ 
nea della Costituzione, il regi¬ 
me politico democratico. 

Non è vero che siano in atto 
nella società e nello Stato ita¬ 
liano solo processi di disgrega¬ 
zione. Sono in atto anche pro¬ 
cessi di aggregazione e di svi¬ 
luppo sul piano sociale e sul 
piano politico. L'importante é 
che questi ultimi riescano a 
prevalere in tempi brevi sui 
primi. In questa visione un 
compito assai rilevante spetta 
alle forze intellettuali del Mez¬ 
zogiorno. - ; 

E* estremamente significati¬ 
vo -> Ka ooncluio Naptriitano 


— il fatto che a Bari abbia 
preso corpo un'iniziativa cosi 
qualificata sul piano ideale e 
culturale. Non si può non ve¬ 
dere in ciò un segno proprio di 
quella capacità egemonica che 
il movimento operaio comincia 
ad esprimere anche aH'intemo 
della società meridionale su un 
terreno particolarmente deli¬ 
cato e avanzato come quello 
del lavoro intellettuale. 

La manifestazione inaugura¬ 
le della Sezione pugliese del¬ 
l'Istituto Gramsci ha visto la 
partecipazione di centinaia di 
intellettuali, esponenti del 
mondo culturale, presidi di Fa¬ 
coltà universitarie, = docenti, 
studenti. lavoratori, dirigenti 
politici. Il rettore dell’Univer¬ 
sità di Bari prof, (^uagliariello 
aveva portato personalmente 
la sua ade&one. Fra gli altri, 
ha aderito all'iniziativa Vitto¬ 
re Fiore a nome del gruppo 
dei Meridionalisti. Fra ì pre¬ 
senti gli editori Laterza. De 
Donato e Coga, il prof. Mario 
Sansone, numerosi docenti e 
personalità cittadine, il com¬ 
pagno Romeo della Direzione 
dei partito, i compagni Vacca 
e Sicolo del Comitato centrale, 
il compagno Mario Assennato. 

Itilo Pilasciino 


dio da qualche tempo, poiché 
l’ultima crisi determinata 
dalla guerra del Medio Orien¬ 
te non ha fatto che rendere 
drammaticamente evidente il 
problema generale delle riser¬ 
ve di petrolio. 

Il mercato 
internazionale 

- Sono effettivamente in cor¬ 
so trattative con diversi paesi 
per una cooperazione stabile 
nello sfruttamento delle no¬ 
stre miniere. E’ difficile pre¬ 
vedere ora quali accordi con¬ 
creti ne sortiranno. E’ un fat¬ 
to che la Germania federale, 
fra l’altro, si dimostra parti¬ 
colarmente interessata a in¬ 
tensificare i suoi contatti con 
la Polonia in questo campo. 

Che riflessi ha avuto la 
attuale crisi del petrolio 
sulla vostra bilancia com¬ 
merciale? Quale ruolo si 
_ prevede che il - carbone 
. avrà in questa situazione? 

^ E’ chiaro che anche noi, in 
guanto acquirenti, risentiamo 
dell’aumento del prezzo del 
petrolio sul mercato interna¬ 
zionale, che non è dovuto so¬ 
lo alle nuove tariffe stabilite 
dai paesi produttori, ma anche 
all’aumento dei costi di pro¬ 
duzione e di trasformazione, 
che variano da una regione 
all’altra, e oll’ondata di spe¬ 
culazione che si è verificata. 
Per questo abbiamo introdot¬ 
to nel nostro paese alcuni li¬ 
miti al consumo dei prodotti 
petroliferi, per non sovracca¬ 
ricare il bilancio statale, in 
attesa che la situazione sì sta¬ 
bilizzi. D’altra parte, anche il 
prezzo delle nostre materie 
prime aumenta, poiché noi 
adottiamo la politica del mer¬ 
cato aperto. Sono ad ogni mo¬ 
do convinto che l’equilibrio 
del nostro import-export di ma¬ 
terie energetiche si ristabili¬ 
rà normalmente entro qual¬ 
che tempo. . 

Recentemente in Polo- 
. nia il prezzo della benzi- 
. na è stato aumentato del- 
i'tS per cento circa. In 
che misura questa decisio¬ 
ne può ostacolare lo svi¬ 
luppo della motorizzazione 
privata e la meccanizza¬ 
zione dell'agricoltura? 

Aumentando il prezzo della 
benzina, abbiamo tenuto con¬ 
to di due cose. Anzitutto, que¬ 
sto prezzo non aveva subito 
cambiamenti da dodici anni, e 
ciò aveva deformato il rap¬ 
porto con la situazione esi¬ 
stente all’esterno. Nessuna 
economia può sopportare ' a 
lungo un simile blocco. In se¬ 
condo luogo, è noto che sì 
tende a sprecare ciò che si 
paga troppo poco, e questo è 
quanto avveniva da noi. L’au¬ 
mento del prezzo della benzi¬ 
na ha appunto lo scopo di fre¬ 
nare questo spreco. Non cre¬ 
do die questa decisione in¬ 
fluirà negativamente sulla 
motorizzazione di massa, che 
è prevista sulla base delle 
piccole e medie cilindrate, che 
consumano poca benzina. 
Quanto all’agricoltura, biso¬ 
gna ricordare che contempo¬ 
raneamente a questo aumen¬ 
to è entrato in vigore anche 
un aumento dei prezzi di ac¬ 
quisto dei prodotti agricoli, e 
quindi del reddito dei conta¬ 
dini. 

Non bisogna però dimenti¬ 
care, a questo proposito, che 
l’uso dell’automobile qui non 
è diffuso come da voi in Ita¬ 


lia, e quindi non è legato a 
esigenze essenziali di tutta la 
popolazione. La macchina, in 
Polonia, è ancora un po’ un 
privilegio degli strati sociali 
più abbienti, e in pratica solo 
su di essi ricade la maggiora¬ 
zione dei prezzi. D’altra par¬ 
te, i recenti aumenti dei sala¬ 
ri e dei benefici sociali inte¬ 
ressano pressappoco la metà 
dei lavoratori polacchi, e so¬ 
prattutto quelli a reddito più 
basso. Si può'quindi afferma¬ 
re che le ultime misure eco¬ 
nomiche costituiscono addi¬ 
rittura ■ un passo in avanti 
nella realizzazione di • una 
piena giustizia socialista. • ' 

• Per concludere, vorrei ag¬ 
giungere a ‘ titolo personale, 
come esperto in questo cam¬ 
po, che il problema del pe¬ 
trolio . non si risolverà così 
presto. E’ un problema che 
richiede di essere affrontato 
con molto equilibrio, poiché 
si tratta di salvaguardare un 
patrimonio a disposizione del¬ 
l’umanità. che non è infinito. 
Secondo me bisognerà deci- 
dersi a non ' considerare più 
gli - idrocarburi • come fonte 
energetica, ma piuttosto come 
materia prima per la petrol¬ 
chimica, che può contribuire 
a migliorare le condizioni di 
vita della popolazione. 

Paola' Boccardo 


un murale 
dedicato 
a Dì Vittorio 

Il progetto discusso 
dagli artisti con la po¬ 
polazione 


CERIGNOLA, 27. 

Nel teatro Mercadanle di 
Cerignola, nel corso di una 
grande manifestazione, è sta¬ 
to presentalo il progetto del 
Murale dedicato a DI Vit¬ 
torio, per iniziativa dell'am¬ 
ministrazione democratica, e 
affidato al gruppo di pittori 
del Centro di arte pubblica 
e popolare di Piano Roma¬ 
no (Ettore De Conciliis, Rac¬ 
co Falciano, Pio Valeriani, 
Wendy Feltman, Nancy Me 
Adams). li Murale, alla cui 
elaborazione hanno parteci¬ 
pato la popolazione e I brac- - 
danti attraverso numerosi . 
dibattiti con gli artisti, sarà 
montato nella villa comuna¬ 
le di Cerignola per il 3 no- ' 
vembre prossimo. 

Il pubblico ha partecipato 
al dibattito che è seguito al- ; 
la presentazione del proget- ' 
to. Sono state proiettate dia¬ 
positive per Illustrare detta-1 
gliatamente i contenuti del- ' 
l'opera e le ragioni della 
scelta formale che li espri¬ 
me. Hanno introdotto il di¬ 
battito l'assessore comunale 
all' istruzione, il segretario 
nazionale ' della Federbrac- 
cianti Mezzanotte, il rappre¬ 
sentante della FILEP dì Ba¬ 
ri, Domenico Rodolfo, il pit¬ 
tore Ettore De Conciliis. CI 
sono stati numerosi ' inter¬ 
venti di braccianti, studenti 
e di esponenti di varie forze 
politiche e sindacali. 

Il Murale (150 metri qua- ; 
drati di superfìcie) è com- ' 
posto da quattro grandi pan¬ 
nelli dipinti, montati su una 
. struttura metallica che pre- 
^ vede, alla base,.del monu¬ 
mentò, l'inserim'énìò di un 
. giornale murale. L'opera è 
alta nove metri, e saVà rèa- 
lizzata con maferlafe ' rési- 
stente alle intemperie, tenen¬ 
do conto delle esperienze già ; 
. fatte dai pittori del Centro 
di arte pubblica e popolare. 
Sono da ricordare, a questo 
proposito, i murali contro la 
mafia nel Centro di Danilo 
Dolci a Trappeto in Sicilia 
(1968), e il murale di 50 me- 
' tri quadrati nella piazza di 
Piano Romano, a cui colla- 
borarono Carlo Levi ed Er¬ 
nesto Treccani (1971). . 

-Nell'opera verranno illu¬ 
strati i grandi temi dell'uni¬ 
tà sindacale, delle lotte del 
lavoratori del Nord e del 
Mezzogiorno, dell' emigra¬ 
zione. 

r. c. 
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Franco De Felice 
FASCISMO 
DEMOCRAZIA 
FRONTE POPOLARE 
Il movimento comunista 
alla svolta . 
del VII Congresso 
dell’Intemazionale ^ 






La r:coslr:iz:or:c storica, t do¬ 
cumenti. i protagonisti di un 
dibattito politico e teorico in 
cui si chiariscono i problemi 
attuali della rivoluzione socia¬ 
lista in Occidente 
« Movimento operaio *, pp. 
576. L. 4.5(X) 

Domenico Corradini 
CROCE 
E LA RAGION 
GIURIDICA BORGHESE 

« Temi e problemi -, pp. 160, 
L. 2.000 

Rosa Rossi 

SCRIVERE A MADRID 

« Temi e problemi », pp. 124, 
L. 2.000 


Paolo Valere 
LE TERRIBILI 
GIORNATE 
DEL MAGGIO ’98 


CRITICA POLITICA 
E IDEOLOGIA 
LETTERARIA 
a cura di 

A. Leone de Castris 

Un ' contributo a piu voci al 
dibattito sul lavoro critico let¬ 
terario e sulla ridefinizione dei 
compiti e delle funzioni del¬ 
l'intellettuale 

" Temi e problemi », pp. 328, 
L. 3.800 

Ester Fano Damasceni 
LA SALUTE MORTALE 
Le contraddizioni 
del boom americano 
degli anni ’60 

La crisi americana è irreversi¬ 
bile-. aumentano la produttivi¬ 
tà, i salari, il consumo, me 
tutto questo aggravarle co»- 
traddizioni della società ame¬ 
ricana. L’America, insomm», 
« crepa di salute » . ■ • • 

•< Dissensi », pp. 264, L. 2.000 

Giovanni Berlinguer 
LA SALUTE 
NELLE FABBRICHE 

nuova edizione ampliata 

- Atti -, pp. LXXII-136. L. 2.000 

Alfred Schmid! 

Gian Enrico Rusconi 
LA SCUOLA 
DI FRANCOFORTE 

Orìgini . 
e significato attuale 

» Ideologìa e società », pp. 
244, L. 2.800 


Ranuccio 
Bianchi BandinellI 
STORICITÀ 

DELL'ARTE CLASSICA 


• Rapporti-, pp XL-412 i|! . > - Cpo’-e 'uo'-i co"ana - pp 
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Imponenti manifestazioni e cortei si sono svolti in tutti i centri durante lo sciopero generale 

- ■■ ■■-- ■ - - - - -_ - " _ f 

* ' * ‘ - » ' ' - 

Milioni di lavoratori hanno dato una prova 
di unità, di forza, di grande combattività 


Difesa dei redditi più bassi e del potere d'acquisto dei salari, controllo democratico dei prezii, rinascita deiragricoltura, occupazione nel Mezzogiorno, riformo o positiva soluzione 
delle vertenze aperte: questi gli obiettivi della mobilitazione operaia e popolare - Vaste e significative adesioni di ampi s'arati sociali - La massiccia partecipozione degli enti locali 
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La combattiva manifestazione di Torino, dove ha parlato Luciano Lama; al centro piazza della Signoria dove è intervenuto Bruno Storti, e a destra il comizio di Raffaele Vanni, a Genova 


TORINO 


FIRENZE 


Con gli operai della FIAT Neirimmensa folla tanti 
si è fermata tutta la città contadini con i trattori 

Fortissima i’adesione anche nei centri deiia provincia ■ li discorso del :La città attraversata dà 4 cortei • Attoiiio alla classe operaia ampi strati' 
compagno Lama davanti a 70 mila persone • Compatta la partecipazione di sociali: commercianti, artigiani, insegnanti —Presenti i dirigenti am- 
studenti e professori • Astensione al 90% negli stabilimenti del monopolio ministrativi — Sospesi anche gli spettacoli — Ha parlato Bruno Storti 


Dalla nostra redazione TORINO, 27 

Oltre settantamila persone hanno gremito stamane la centralissima piazza San Carlo, il 
luogo dei grandi appuntamenti di lotta dei lavoratori torinesi, dove ha parlato a nome delle 
tre confederazioni il segretario generale della CGIL, compagno Luciano L^ma. Operai, impie¬ 
gati. lavoratori di tutte le categorie, studenti, sono giunti con sette interminabili cortei, che 
hanno percorso le strade di una città completamente paralizzata dallo sciopero generale. Non 
c'è praticamente settore produttivo, a Torino e provincia, dove la partecipazione allo sciopero 
non sia stata plebiscita¬ 
ria. In tutti i grandi sta-- - 

biiimenti della FIAT han- 

no sospeso il lavoro almeno -4- i-wS ^ 

il 90-957» degli operai e una JT £ir 10 C 11321 Z 1 O 11 .© 

parte consistente, spesso la 

maggioranza, degli impiegati. ^ 

Invano la FIAT ha cercato 1^!^ Q i 

di compromettere la riuscita l/VA M 

di questa grande giornata di . -. 

lotta, attuando l’ennesima me- LIVORNO 27 

Ventlcinquemlla lavoratori di Livorno, Rosignano e Ceci¬ 
ne all^lba ^^z!?ora hanno sfilato stamane, nel corso dello sciopero generale, 

vi^ifin en^ P®^ Ic vic del centro Cittadino, dando una prova di unità ^ 

combattività quali da tempo non si registravano. La parte- 
cipazionc allo sciopero è stata.totale con una percentuale 

\l ^Jal^r SeVe&r? ^a"p^S“nMi^f 

nel°i?ryWtrra“t?^^^^^ 

ÈuDDi dt^^nerai 5fe ^recfa- scuole, chiusi i negozi e le edicole, fermi 1 pubblici trasporti. 

li U corteo ò partito da piazza della Vittoria, sede del con- 

me TCrse*\n*^au^Tu”rioiTd”a centramento, preceduto dai simboli delle organizzazioni sin- 

rI?..^^iiÌ dacali, punteggiato da centinaia di striscioni e di bandiere 

date a c^j» con le oiSl Pa ® animato dagli slogans che sottolineavano con forza i mo- 

rtvi della grande giornata di lotta. 

nnluwno* Allo sciopeio avevano aderito la giunta comunale e quella 
o?i'*nlì^rai provincialc, le organizzazioni dei commercianti e degli arti¬ 
ci ^ani, le Adi e le altre organizzazioni democratiche e di mas- 

sa. La manifestazione si è conclusa in piazza della Repub- 
^’^^ca dovc, a nomc della Federazione unitaria, ha preso la 
parola lotti della CGIL 

Totel^è stet^iri;:lopero «manifestazioni si sono svolte a Piombino e all’isola 

del 30.000 lavoratori della “^Moa. 

gomma e plastica. _ 

Nei cortei, in mezzo a una 
selva di bandiere rosse e stri¬ 
scioni del Consigli di fabbrica 
di decine di fabbriche, c'era¬ 
no pure gli striscioni degli 
insegnanti, dei comitati scuo¬ 
la OOHi-CISLUIL dei collet- H H H ' IBI ^ 

tivl studenteschi della città e I I 

dei centri principali della prò- I I|B||BOOb 1 (| b|OII 2 | I 

vincia, quelli dei parastatali; 8 B^#bIU ^ 

In mezzo alle tute blu spicca- " ^ 

vano i camici bianchi degli 

tat.nn.erl di osped... e Hco ^jn luilgo COrtCO SÌ è SROdato E RCJ 

In piazza San Carlo, da¬ 
vanti airimmensa folla, 

hanno parlato a nome Ilalla iMittra relaziona ^ Giovanni in Fiore, 
della Federazione provin- Hfwr» reaizione Lamezia Terme. Vibo Valen- 

ciale dei sindacati il segreta- CATANZARO, 27 Ua, Gioiosa Ionica, Locri, Bo¬ 

rio della CISL Delpiano. uno Oltre venti grandi manife- vaiino. Mèllto, Palmi, Rosamo, 
studente e il compagno Lama, stazioni si sono svolte in Ca- Polistena, Gioia Tauro, Citta- 

li segretario generale della labria in occasione della glor- nova. Laureana di Borrello, 

CGIL che al termine della sciopero che ha regi- Santa Eufemia di Aspromon- 

manifestazione è stato calo- strato in tutta la regione ai- te. San Ferdinando di Ro- 

rosamente salutato dai lavo- tissime percentuali di adesio- samo. 

ratorl, ha detto fra l’altro: ne (uffici pubblici, scuola, A Reggio, il corteo è parti- 

« Questo sciopero è una gran- aziende agricole, fabbriche, to dai cancelli della OMEGA 

de prova di forza e di re- servizi). Decine di migliaia di e, attraversando i quartieri 

sponsabilità che la classe la- persone hanno preso parte al di Sbarre e di Gebione, ha 

Toratrice dà al paase. In un cortei e ai comizi. raggiunto Piazza Duomo. 

Di grande rilievo le mani- C’era^ donne. giovanI, lavo- 
festazlonl di Reggio Oilabria 

2ì?i l <®irta diecimila persone In (telefonici, b^carl, fc^vlerl. 

Duomo al OTmlzio di lavoratori delle scuole). 

nella ^Dubbiica oSnione ”è Benvenuto), di Cosenza (an- La manifestazione di Reggio 

merito del lavoratori rivendi- **«1 alnieno diecimlU per- vedeva la partecipazione dei 

una nuova Miitica che ®°«e In corteo), di Crotone lavoratori della città capoluo- 

w^lHzzl tutte le riioree na- (compatta adesione deUa cit- go soltanto per 11 fatto che 

vinnait tv.r iinn eviinnnn ^ coo non mcno di dieciml- altT* analoghe manifestazioni 

«>^ 00 ). di Ca- ai Svolgevamo contemporanea- 
nomico e sociale fondato sul- tanzaro dove al sono svolti mente n^ll altri centri del¬ 
le riforme. Il governo deve corteo e una manifeatazlo- la provincia come del resto, 

saMre che cosi non si può ne al teatro comunale. Mani- è avvenuto sia a Cosenza cha 

andare avanti. festazlonl si sono svolte an- a Catanzaro. 

aat.|.AlA che a Ro«ano, CaatrovUlari, A Cosenza hanno chiuso 

IvIICnOIW VOaffl Acri. Tr*ihls»cc<». Ontram. tutti i timqxI. »H uffici, le 


Dalla nostra redazione 

- FIRENZE, 27 ' 
Tutta la Toscana e Firenze 
hanno vissuto oggi una delle 
più entusiasmanti giornate 
di lotta. Nel capoluogo quat¬ 
tro enormi cortei, sovrastati 
da striscioni e bandiere, han¬ 
no attaversato la città fra 
due fitte ali di folla, fino a 
piazza della Signoria — let¬ 
teralmente gremita da oltre 
70 mila lavoratori che sono 
straripati anche nelle vie 
adiacenti, invadendole com¬ 
pletamente. A nome - della 
federazione unitaria, ha par¬ 
lato Brtmo Storti, segretario 
generale della CISL 
Una giornata di lotta, supe¬ 
riore per partecipazione alle 
pur grandi manifestazioni di 
questi anni che ha testimo¬ 
niato il grande livello di 
unità, di coscienza, di matu¬ 
rità dei lavoratori, del con¬ 
tadini (presenti con i tratto¬ 
ri) degli studenti (che a mi¬ 
gliala hanno partecipato al¬ 
la manifestazione), delle 
masse popolari fiorentine, e 
che ha costituito nel con¬ 
tempo, un fermo e deciso mo¬ 
nito per quelle forze padro¬ 
nali. economiche, politiche, 
che puntano alia crisi per 
tentare la carta dell’eversio¬ 
ne e deU’awentura autorita¬ 
ria. Ferme le fabbriche, de¬ 
serti gli uffici e le scuole, 
chiusi 1 negozi, sospesi i ser¬ 
vizi pubblici e gli spettacoli 
(nel cinema le proiezioni so¬ 


no riprese solo con il secondo 
spettacolo). 

Decine di migliaia di Iavo-< 
ratori sono convenuti in 
quattro diversi punti della 
città (alla Fortezza da Basso, 
a Porta a Prato, a Porta Ro¬ 
mana. in piazza Beccarla) da 
dove si sono mossi i cortei 
che hanno-invaso le vie del¬ 
la periferia e del centro sot-- 
tolineando ovunque, con pa¬ 
role d’ordine e striscioni, il 
valore di uno sciopero gene¬ 
rale, che, per Firenze, rap¬ 
presenta un momento unifi¬ 
cante del forte movimento 
di lotta che vede migliaia 
di lavoratori impegnati in ol¬ 
tre 200 vertenze, per il sala¬ 
rio, Toccupazione, investi¬ 
menti. qualificati, le riforme. 
-‘Erano presenti alla impo¬ 
nente manifestazione, oltre 
ai dirigenti sindacali pro¬ 
vinciali e regionali, il presi¬ 
dente dell'Assemblea rerio¬ 
nale toscana Gabbuggianf, i 
rappresentanti della provin¬ 
cia, dei comuni, i dirigenti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, fra cui il segretario re¬ 
gionale del PCn Pasquinl e 
della federazione fiorentina 
Pieralli. ' 

La manifestazione è stata 
aperta dal segretario della 
Clamerà del Lavoro Rastrelli, 
che ha ricordato il possente 
movimento In atto nella pro¬ 
vincia annunciando, fra gli 
applausi, le adesioni giunte 
dalle assemblee elettive, dal¬ 
la Alleanza contadina, dalla 


Coopcrazione, dalla C^onfescr- 
centi, dall'Associazione degli 
artigiani, dalle ACLL dal¬ 
l'Associazione stampa tosca¬ 
na, dai lavoratori e dal sin¬ 
dacati di Dresda, gemellati 
con quelli fiorentini. Presen¬ 
ze etl adesioni che conferma¬ 
ne Timpegno Internazionali¬ 
sta della classo operaia ed il 
consolidai si di un rapporto 
unitariu fra lavoratori e ceti 
medi tommrrciali. artigiana¬ 
li. contadini, quale condizio¬ 
ne e garanzia per imporre al 
governo l’evi’io di un nuovo 
tip 9 di sviluppo e baluardo 
a difesa dello istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Prcnacndo la parola, ' Stor¬ 
ti ha sottolineato il valore di 
questo sciopero generale con 
11 quale si rivendica dal pa¬ 
droni e si chiede al gover¬ 
no ravvio di una nuova poli¬ 
tica per uscire dalla crisi che 
i lavoratori non accettano di 
pagare. Con questo sciopero 
— ha concluso Storti — In¬ 
tendiamo rivendicare precisi 
adempimenti per le riforme, 
il Mezzogiorno, l’accelerazio¬ 
ne del piani'per l’energia, la 
scuola. la casa, i trasporti, 
chiedendo al governo precisi 
impegni - 

Anche a Prato un grande 
corteo — in testa al quale 
era presente anche la troupe 
di Luca Ronconi che pre¬ 
senta VOrestea al Fabbrico¬ 
ne — ha sfilato per le vie 

Renzo Cassigolì 


Massiccia partecipazione in tutta la Regione 


L'impegno delia Calabria per la democrazia 

Un lungo corteo si è snodato a Reggio partendo dair« OMEGA » — Venti manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

- CATANZARO, 27 

Oltre venti grandi manife¬ 
stazioni si sono svolte in Ca¬ 
labria in occasione della gior¬ 
nata di sciopero che ha regi¬ 
strato in tutta la regione al¬ 
tissime percentuali di adesio¬ 
ne (uffici pubblici, scuoia, 
aziende agricole, fabbriche, 
servizi). Decine di migliaia di 
persone hanno preso parte al 
cortei e ai comizi. 

Di grande rilievo le mani¬ 
festazioni di Reggio Oilabria 
(circa diecimila persone in 
Piazza Duomo al comizio di 
Benvenuto), di Cosenza (an¬ 
che qui almeno diecimila per¬ 
sone In corteo), di Crotone 
(compatta adesione della cit¬ 
tà con non meno di diecimi¬ 
la persone in corteo), di Ca¬ 
tanzaro dove al sono svolti 
un corteo e una manifestazio¬ 
ne al teatro comunale. Mani¬ 
festazioni al sono svolte an¬ 
che a Ro«ano, CaatrovUlari, 
Acri, Trebisacce, Oetnro, 


San Giovarmi in Fiore, 
Lamezia Terme. Vibo Valen¬ 
tia, Gioiosa Ionica, Locri, Bo- 
vaiino. Mèllto, Palmi, Rosamo, 
Polistena, Gioia Tauro, Citta¬ 
nova. Laureana di Borrelio, 
Santa Eufemia di Aspromon¬ 
te. San Ferdinando di Ro¬ 
samo. 

A Reggio, il corteo è parti¬ 
to dai cancelli della OMEGA 
e, attraversando i quartieri 
di Sbarre e di Gebione, ha 
raggiunto Piazza Duomo. 
C’erano donne, giovani, lavo¬ 
ratori della città soprattutto 
(telefonici, bancari, ferrovieri, 
lavoratori delle scuole). 

La manifestazione di Reggio 
vedeva la partecipazione dei 
lavoratori della città capoluo¬ 
go soltanto per 11 fatto che 
altre analoghe manifestazioni 
ai svolgevano contemporanea¬ 
mente n^ll altri centri del¬ 
ia provincia come del reato, 
è avvenuto sia a Cosenza cha 
a Catanzaro. 

A Cosenza hanno chiuso 
tutti 1 negozi, gli uffici, le 


scuole, e un corteo partito da 
Piazza Fera ha raggiunto 
Piazza delia Stazione, percor¬ 
rendo corso Mazzini; ha par¬ 
lato Giacinto Militello. 

A Crotone, l'adesione della 
città è stata totale, e in Piaz¬ 
za Pitagora si è raccolta una 
grande folla. Ha parlato Tom¬ 
maso Esposito. Ovunque, di 
grande rilievo, la presenza del 
giovani e delie donne. 

■ Nei centri della regione, del- 
TAlto Jonio cosentino, delia 
Sila, è stata sottolineata l’ur¬ 
genza di creare lavoro e con¬ 
dizioni per un nuovo svilup¬ 
po della collina e della mon¬ 
tagna, partendo dagli inter¬ 
venti organici a difesa dei 
suolo, con gli strumenti già 
a disposizione delia Regione, 

Presenti. neUe manifesta¬ 
zioni, anche le questioni rela¬ 
tive al mantenimento de¬ 
gli Impegni assunti da vari 
governi nei confronti della 
Calabria (investimenti indu¬ 
striali. col Quinto Centro si- 
«lerurgloo in prima linea: ne 


ha parlato Benvenuto a Reg¬ 
gio, annunciando un grande 
impegno dei lavoratori metal- 
lui^ci italiani perchè impian¬ 
ti siano realizzati in Calabria, 
battendo le ancora esistenti 
resistenze). 

La grande riuscita della 
giornata di lotta in Calabria 
rappresenta un nuovo inequi¬ 
vocabile sintomo della gravi¬ 
tà delia situazione (diminui¬ 
sce l'occupazione e peggiora¬ 
no a vista d'occhio le condi¬ 
zioni di vita) in questa re¬ 
gione meridionale dove però 
esiste una grande volontà di 
lotta già presente negli scio¬ 
peri regionali del 21 settem¬ 
bre (Mìo scorso anno e del 
15 gennaio scorso. 

Nella manifestazione si è 
chiesto, fra l'altro, con forza, 
che alla Regione siano battu¬ 
te le manovre moderate, per 
fame un punto di riferimen¬ 
to positivo e Insostituibile 
nella proseciuione della lotta 

Franco Martolli 


Pieno 
successo 
in Abruzzo e 
in Basilicata 

Straordinaria manifestazione 
di forza e di maturità a Matera. 
Oltre 25mi]a lavoratori, studen¬ 
ti. pensionati hanno risposto 
aH'appello della federazione 
unitaria (XItL. CISL UIL per 
Io sdopero generale che nella 
nostra provincia durava 24 ore. 
.Anche a Potenza Io sdopero 
ha visto una imponente parte- 
dpazione. Cosi negli altri cen¬ 
tri delia Basilicata. 

Lo sdopCTo generale ha avu¬ 
to all'Aquila e in Abruzzo un 
successo superiore ad ogni 
aspettativa. 


GENOVA 

Bloccata ogni attività: 

settantamila in corteo 

, , - -, : , 

La città e la provincia hanno risposto in modo entusiasmante ail’ap^ 
pollo dei sindacati Chiuse anche le banche e molti negozi --1 con¬ 
tadini hanno sfilato con i trattori — il comizio di Raffaele Vanni 

Dalla nostra redazione ^ Genova, 27 

Più di seltantamila nei due cortei che, partendo dalla stazione marittima e da piazza 
Vardi, hanno raggiunto piazza De' Ferrari. La piazza nereggiante di lavoratori di tutta le 
categorie, stracolma, quando ancora buona parta dei manifestanti camminavano in via XX 

Settembre e, dalla parte opposta, .in via San Lorenzo. Genova — il capoluogo e la provincia 
— ha risposto forse come non mai all'appello di lotta che 1 sindacati hanno lanciato per sti¬ 
molare il governo ad adottare scelte di politica economica rispondenti alle necessità del paese, 

__ , per rovesciare le tendenze in 


Puglia: 

combattive 

iniziative 

ovunque 


Sardegna: 
adesione 
altissima 
ai cortei 


Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 


TARANTO, 27 
(g.f.m.) Forte riuscita del¬ 
lo sciopero in tutta la Pu¬ 
glia. Manifestazioni con cor¬ 
tei e comizi si sono tenute 
in tutte le province capoluogo 
e in numerosissimi comuni. 

A Bari, oltre diecimila lavo¬ 
ratori hanno sfilato in corteo 
per le principali vie delia 
città: il comizio è stato te- 


CAGLIARI, 27 
ff. p.) — Lo sciopero ge¬ 
nerale di quattro ore è piena¬ 
mente riuscito in Sardegna. 
Manifestazioni pubbliche, con 
imponente partecipazione di 
lavoratori e di cittadini, sono 
avvenute in numerosi contri 
(Sassari. Nuoro, Iglesias. Ol¬ 
bia, ecc.), mentre centinaia di 
assemblee di operai e di oon- 


nuto da Ruffino della Fede- 11 adini si sono svolte nelle fa^ 


razione unitaria CGILCISL 
UIL Di rilievo la partecipa¬ 
zione al corteo di Bari del 
pubblico impiego. 

Anche a Brindisi un pos¬ 
sente corteo ha sfilato per le 
vie della città con gli operai, 
i contadini e i braccianti alia 
testa. 

Manifestazioni anche a Lec¬ 
ce, Foggia e 'Taranto. Da sot¬ 
tolineare ancora la parteci¬ 
pazione degli studenti alle 
manifestazioni ' che si sono 
svolte nei centri pugliesi. Al¬ 
tro dato comune e l'adesione 
che è stata data alio scio¬ 
pero generale dai commer¬ 
cianti e dagli artigianL 

Le centinaia di cartelli e 
striscioni che hanno sfilato 
con migliaia e migliaia di 
lavoratori edili, metalmecca¬ 
nici, portuali, statali, telefo¬ 
nici, ospedalieri, dipendenti 
del parastato, lavoratori del¬ 
la scuoia di Taranto, chiede¬ 
vano i prezzi politici per i 
generi di larga necessità, la 
lotta alla speculazione e alia 
intermediazione parassitarla. 

I due cortei, pariiti da pun¬ 
ti diversi della città, sono 
confluiti in piazza Garibaldi 

Forte anche la caratteriz¬ 
zazione antifascista delie ma¬ 
nifestazioni di Taranto; si è 
trattato di una risposta de¬ 
mocratica e di massa all'an- 
nunciato arrivo dei caporione 
missino In questa città ope¬ 
raia. Da sottolineare infine, 
che a Tàranto — sotto la 
pressione degli operai e delie 
masse popolari che venerdì 
diedero vita ad un altro gran¬ 
de sciopero contro il caro¬ 
vita — e stata convocata per 
il giorno 1 una riunione In 
Comune alla quale parteci¬ 
peranno 1 sindacati e i capi- 
gruppo consiliari per affron¬ 
tare le questioni del carovita 
• dell'oeoupaiione. 


brìche e nei comuni agro-pa¬ 
storali. . 

Nei grandiosi cortei di Sas¬ 
sari e di Nuoro, sono con¬ 
fluiti rispettivamente gli ope- 
> rai delia zona industriale di 
Porto Torres e quelli delia 
zema industriale di Oltana. 

L'astensione dal ' lavoro di 
otto ore ha trovato adesioni 
massicce (dail'80 al 100 per 
cento) in tutti 1 complesri In¬ 
dustriali, in particolare negli 
stabilimenti delia SIR-Rumian 
ca, SARAS. Metaltecnica, A.i. 
SJLR., Buroallumlna. Tessil 
Sarda, SNIA-Visoosa. Sciopero 
totale anche nelle piccole e 
medie industrie manifatturie¬ 
re della cintura industriale ca¬ 
gliaritana. ImpcHiente la par¬ 
tecipazione dei minatori alla 
giornata di lotta nei bacini dei 
Sulcls-Igiesiente e dei Guspl- 
nese. 

Notizie di partecipazione to¬ 
tale allo sdopero arrivano da 
fabbriche e aziende dell’inter¬ 
no; la SGMS di Oristano, TAe- 
ronautlca Sarda di Elmaa, la 
APSA di Sarroch, la Vitro 
Selenla di Perdasdefogu, la 
Rugattu di Samatzal, la 
IMELTE (Appetì telefonici In 
varie zone). L’impegno di lot¬ 
ta delle varie categorie va 
oltre la giornata di oggL I 
lavoratori metalmeccanici in 
particolare, attraverso i con¬ 
sigli di fabbrica e di sona, 
hanno deciso di mantenere lo 
state di agitazione e di mo¬ 
bilitazione, coordinando le ver¬ 
tenze in corso, per impedire 
la cassa integrazione e i li¬ 
cenziamenti, per un avanza¬ 
mento generale di tutto il mo¬ 
vimento di rinascita della Sar¬ 
degna, per ottenere Tapprova- 
rione nella 50U da pa>% del 
Parianamta 


atto, per un nuovo modello di 
sviluppo che privilegi 11 Mez¬ 
zogiorno e l’agricoltura. 

La - risposta d^ lavoratori 
alia politica dì Inflazione, di 
compressione delie capacità di 
acquisto dei salari, di attacco 
ai redditi più bassi è stata 
unanime. Pressoché totale lo 
sciopero nell’industria, nei 
commercio, nei servizi, nel 
settmre agricolo; chiusi i mer¬ 
cati generali e rionali, un gran 
numero di serrande abbassa¬ 
te. chiuse le banche, deserte 
o quasi la maggioranza delie 
scuole, paralizzate le attività 

— industriali e commerciali 

— in porto, bloccate agli or¬ 
meggi le flottiglie dei rimor¬ 
chiatori e delle bettoline. 'Tut¬ 
to 41 mondo del lavoro è sceso 
in piazza. Decine di striscio¬ 
ni, centinaia di carteili con 
slogans hanno visualizzato le 
richieste irrinunciabili <Mla 
classe lavoratrice alla cui bat¬ 
taglia hanno dato la propria 
completa adesione le catego¬ 
rie autonome: commercianti, 
esercenti, venditori ambulan¬ 
ti, artigiani, cooperatori, col¬ 
tivatori e via dicendo. 

In via Adua, davanti a pon¬ 
te dei Mille, ed in piazm Ver¬ 
di lavoratori di tuùe le cate¬ 
gorie - hanno cominciato a 
giungere quando ancora non 
erano le otto e mezza. Erano 
gli operai, i tecnici, gli im¬ 
piegati delle grandi fabbri (*e, 
delle ijiccole e medie aziende 
del Ponente, dtìla Vai Poloe- 
vera, della vai Blsagno. dal 
Levante; roetalroeocanlci, tes¬ 
sili e abbigliamento, chimiri, 
lavoratori delie oostcuTkinl, 
dolciari, alimentazisti, carta¬ 
ri e via dicendo. Poi, via via. 
si sono aggiunti i dipendenti 
pubblici. 

Decine di contadini sono 
giunti, con vacche, trattori 

Sono più di settantamila a 
altre migliala sono lungo la 
strade e già in piazza, dova 
Raffaele Vanni terrà il comi¬ 
zio che concluderà ia maziifa- 
stazione. 

c La domanda che rivolgiamo 
oggi al governo e al padro¬ 
nato, — ha detto Vanni — a 
che ripeteremo domani, dopo 

10 sciopero generale, con la 
successive azioni di lotta è !a 
stessa; con quale politica po¬ 
trà essere cambiato il mecca¬ 
nismo di sviluppo, per garan¬ 
tire l'occupazione al Nord a 
al Sud e rafforzare il quadro 
democratico? 

' Le forze politiche sanno che 

11 movimento sindacale è pion- 
to a rinnovare il suo appog¬ 
gio a formule di governo che 
diano un semo credibile di 
voler rispondere positivamen¬ 
te e con fatti concreti a que¬ 
sti interrogativi, che tutto il 
paese si pono». 


da parta del GlUMpp# TaCCMIt 
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Un'immensa folla, riempie le piazze di Napoli e (a desira) di Bologna dopo aver dato vita a forti cortei che hanno visto assieme operai, impiegati, contadini, esercenti e artigiani 


Da Milano come da Roma e Palermo una forte 



massa per 



e 


Quattro manifestazioni nel capoluogo lombardo dove si è fermato un milione di lavoratori — In tutto il Lazio lo sciopero si 
protratto per Finterà giornata — Nella capitale 150 mila in corteo — Ministeri semivuoti — A San Giovanni ha parlato 
Boni — Plebiscitarie adesioni in Sicilia — Trentamila per le vie di Palermo — Iniziative nel Belice — Comizio di Rinaldo Scheda 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 27 

Ancora un appuntamento di 
lotta per Un milione di lavo¬ 
ratori milanesi e ancora una 
volta operai, impiegati, tecni¬ 
ci. insegnanti e studenti de¬ 
mocratici, tranvieri, ospedalie¬ 
ri hanno dato oggi, in occa¬ 
sione delio sciofwro generale 
nazionale, una risposta mas¬ 
siccia e ferma, ' astenendosi 
dal lavoro con alte percentua¬ 
li ovunque, partecipando a de¬ 
cine di migliaia alle venti ma¬ 
nifestazioni indette in tutta la 
provincia dalla Federazione 
milanese CX3IL, CISL e UIL, 
animando con cortei e comi¬ 
zi la giornata di mobilitazlo- 
. ne nazionale per imporre al 
governo precise scelte econo¬ 
miche a salvaguardia del po¬ 
tere d’acquisto dei salari e del¬ 
le pensioni, iier la realizzazio¬ 
ne delle riforme, per la ri¬ 
nascita dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno. -. 

La partecipazione massiccia 
allo sciopero generale è dimo¬ 
strata dialle alte percentuali 
di astensione dal lavoro che 
si sono verificate im po’ do¬ 
vunque; nell’industria come nel 
commercio, negli uffici del 
centro direzioiiale come nei 
grandi magazzini, nelle scuole 
come negli ospedali, nei can- 
; tieri edili come nei servizi. 

■ In molte fabbriche il lavo¬ 
ro questa mattina non è nep¬ 
pure iniziato; in altre è cessa¬ 
to dopo mezz’ora, un’ora e 
fuori dai cancelli degli stabi¬ 
limenti si sono formati i pri¬ 
mi cortei, dietro ^li striscio¬ 
ni dei consigli di fabbrica e 
ai cartelli delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Quattro erano le manifesta¬ 
zioni previste in città, in gran¬ 
di piazze al centro di popolo¬ 
si quartieri; piazza Giulio Ce¬ 
sare, davanti alla Fiera Cam¬ 
pionaria; piazza Medaglie d’G 
To a Porta Romana; piazza 
Ijeonardo da Vinci 

Qui decine di migliaia di, 
lavoratori sono affluiti in pic¬ 
coli e grandi cortei provenien¬ 
ti dalle diverse fabbriche, da¬ 
gli uffici e dai grandi magaz- : 
Zini del centro, dagli ceppa¬ 
li e dalle scuole. In piazza 
Giulio Cesare sono arrivati co¬ 
si migliaia di insegnanti e di ' 
studenti, dietro lo striscione 
dei Comitati unitari per la ri¬ 
forma della scuola; in piazza 
Leonardo da Vinci il corteo 
delle commesse dei grandi 
magazzini; in piazza Maciac- 
chini i farmaceutici della Car¬ 
lo Erba e i chimici della Mon- 
tedison; a Porta Romana gli 
operai della OM e del TIBB. r 

Elccezionale la partecipazio¬ 
ne alle maifestazioni della 
provincia, 17 in tutto nei più 
grandi centri industriali del 
circondario. 

A Rho, i lavoratori dell'Al¬ 
fa Romeo di Arese sono ar¬ 
rivati al comizio percorrendo 
In corteo qualche chilometro 
di strada provinciale. A Gor¬ 
gonzola ai cortei e al comizio 
erano presenti alcune migliaia 
di persone, cosi come a Se¬ 
sto. a Mcnza, a Desio, a Le- 
-gnano. a Corsico. a Bollate e 

Dappertutto alle rappresen- 
’ tanze delle grandi aziende già 
,ln lotta — Montedison di 
Rho, SNIA di Cesano e di Va- 
redo, ACNA di Cesano. Auto¬ 
bianchi FIAT di Desio. Alfa 
■ Romeo di Arese — si sono af¬ 
fiancate le delegazioni delle 
. piccole e medie fabbriche 
(centinaia disseminate in tut¬ 
ta la provincia), delle catego¬ 
rie più diverse, a confer- 
<mare la vasta adesione alla 
giornata di lotta. 

■ Significativa anche la parte¬ 
cipazione di numerosi eser¬ 
centi. che sia in città che nei 
centri della provìncia, hanno 
abbassato la saracinesca per 
iintera mattinata. - 

Bianca Mazzoni 


'a E' la più grande manifestazione che abbiamo organizzato 
in questi ultimi anni », hanno detto i sindacaiisti romani. Ed 
è venuta appena una settimana dopo la giornata di lotta per 
la casa, sull’onda di un movimento vasto e articolato nelle 
aziende e nelle categorie in lotta già da mesi. I braccianti 
di Maccaresé sui trattori, i taxisti a bordo delle loro vetture 
gialle, gli operai dell’OMI so¬ 


pra i carrettini ixsati per tra¬ 
sportare 1 pezzi, i metronotte 
in' motocicletta; sono stati 1 
primi o fàre ingresso • ieri 
mattina in piazza S. Giovan¬ 
ni, i primi di 150 mila 
lavoratori e studenti. Ma an¬ 
cor più che il niunero (certo 
imponente se si pensa che la 
piazza era piena fin sotto la 
basilica e una parte si è do¬ 
vuta fermare lungo via Ema¬ 
nuele Filiberto) è il clima, la 
ricchezza dei cartelli e degli 
striscioni, la vastità della par¬ 
tecipazione dalle fabbriche, 
dai cantieri, dalle scuole, ad 
esprimere pienamente il va¬ 
lore di questo sciopero. « Una 
clamorosa smentita a tutti i 
"profeti di sventura" che vo¬ 
levano ■ una classe operaia 
stanca e un rapporto con i 
sindacati logorato», come ha 
sottolineato Piero Boni du¬ 
rante il comizio. 

- cnie lo sciopero (di 24 ore 
a Roma e nel Lazio) fòsse 
riuscito, lo dimostrava l’atmo¬ 
sfera che nella capitale si re¬ 
spirava fin dalla mattinata. 
Niente vigili urbani a rego¬ 
lare lo scarso traffico (hanno 
partecipato in massa e il pre¬ 
fetto ha minacciato di ^ pre¬ 
cettarli); semivuoti i 'par¬ 
cheggi sotto i ministeri; - le 
banche chiuse, come pure gli 
sportelli alle poste, all’ana- 
grafe (tranne pochi servizi 
indispensabili). Nemmeno un 
autobus o un tram per le 
strade, v - . ' . ' - 

' L’appuntamento per i lavo¬ 
ratori era alle 9 in piazza del 
Ck)l05seo. Puntuali, le delega¬ 
zioni dalle aziende si sono 
disposte ad anello attorno al¬ 
l’anfiteatro Flavio. In testa 
al corteo i dirigenti, sindacali 
con lo striscione della Fede¬ 
razione unitaria provinciale. 
Poi i braccianti del (Collegio 
Cltermanico, di Prima Porta, 
di Maccarese, a sottolineare 
il legame tra battaglia contro 
l’aumento dei prezzi e rinno¬ 
vamento profondo dell’agri- 
coltura, il legame tra lavo¬ 
ratori della città e della cam¬ 
pagna. Subito dopo gli edili, 
impegnati in una dura ver¬ 
tenza contrattuale e protago¬ 
nisti della lotta per la casa. 

Gli operai della. SNIA, an- 
ch’essi in lotta da mesi per 
l’occupaaone e il controllo 
degli investimenti, precede¬ 
vano le combattive delegazio¬ 
ni metalmeccaniche; gli ope¬ 
rai della Romanazzi con 1 
tamburi di latta che sono tor¬ 
nati a risuonare ritmicamen¬ 
te; quelli della Metalsud con 
i. campanacci ^ di ferro che 
hanno accompagnato la loro 
limga occupazione di fabbrica. 
Ma anche tante delegazioni 
da aziende che non di fre¬ 
quente si s(mo viste sfilare 
per le strade della città; pic¬ 
cole e medie fabbriche che 
costituiscono la base dìflusa 
e fragile dell'industria roma¬ 
na. Una novità anche gli stri¬ 
scioni dei consigli unitari di 
zona. 

Impossibile .nominare tutti, 
tanto fitti erano gli striscioni 
e i cartelli. Ricordiamo le 
fabbriche chimiche (Pirelli. 
Solvay, Sereno. Ravasini ecc.), 
i lavoratori della raffineria, 
gli ospedalieri, l dipendenti 
della igiene e degli Enti lo- 
giunti sfilando a gruppi pa¬ 
ralleli; ogni ministero uno 
striscione: quello della Pub¬ 
blica istruzione, dell’Intemo. 
del Lavoro, della' Marina Mer¬ 
cantile, della Sanità. l’Istat e 
via dicendo. Numerosi anche 
i compagni giunti dalle se¬ 
zioni comuniste dei quartieri, 
a dare la solidarietà e l'im¬ 
pegno militante del partito a 
fianco del lavoratori in lotta. 


- Insomma, la Roma demo- : 
cratica e popolare, degli. 
sfruttati e dei produttori, an¬ 
cora una volta ha tenuto fede 
alla sua tradizione di lotta. ; 
E’ particolarmente importante ? 
nel momento in cui sono 
messi sotto accusa i parassi¬ 
tismi, le rendite, la specula¬ 
tone: tutto ciò che ha fatto 
di Roma la sua sede privi- : 
legata e in esso ha prodotto ' 
i guasti e le lacerazioni mag¬ 
giori. . , , 

' «Ben consapevoli della gra¬ 
vità della situazione — ha ri¬ 
levato • Piero Boni interve¬ 
nendo nel comizio aperto da 
Pagani a nome della Federa¬ 
tone unitaria provinciale — 
intendiamo dimostrare al pae- : 
se e al governo che esistono •- 
le condizioni e le forze per 
una politica che nelVutilizzo \ 
di tutte le forze produttive 
consenta di superare le attuali i 
difficoltà. Non vogliamo cam¬ 
biare il governo — ha poi 
aggiunto — ma la politica le 
cui - conseguenze si rivelano 
dannose per i lamratori e per 
il paese. La democrazia si 
difende e si rafforza con i 
fatti e lo sciopero generale ■ 
segnanti, gli studenti (citia¬ 
mo alcune delle tante scuole 
presenti: Castelnuovo. Mame- 
ìi. Fermi). Gli statali • sono 
cali, i tramvleri, i I»ncari. 
gli assicuratori, i lavoratori 
dell’Università particolarmen¬ 
te numerosi, insieme ai do¬ 
centi e ai ricercatori, gli in¬ 
di oggi ha anche questo si¬ 
gnificato ». . : , 


Stefano Cmgolani 



Una significativa immagine delia grande manifestazione di Palermo ’ 


Sempre più forte l’azione in tutta la Regione 


MANIFESTAZIONI DI POPOLO 


NEI CENTRI DELLA CAMPANIA 


Grandi masse di operai, contadini, impiegati, studenti hanno partecipato ai cortei e ai co¬ 
mizi - La saldatura fra la vertenza regionale e le richieste a base dello sciopero generale 


Dalla Bostra redaiwae 


NAPOLI, 27. 

A Napoli e in Campania si 
è ripetuta oggi la grande pro¬ 
va di ccmbattività fornita dai 
lavoratori di tutte le catego-* 
rie in occasione dello sciope¬ 
ro regionale deH'S febbraio 
che aveva fatto registrare una 
adesione e ima partecipazione 
forse senza precedenti. A dif¬ 
ferenza di venti giom: prima 

— quando da tutta la regio¬ 
ne e dalla città erano sfila¬ 
ti in duecentomila in un uni¬ 
co grande corteo — per lo 
sciopero generale odierno si 
sono svolte una serie di ma¬ 
nifestazioni provinciali, nei cin¬ 
que capoluoghi, e di zona. O- 
vunque grandi masse di ope¬ 
rai. contadini, ceti impiegati- 
zi, studenti, hanno dato vita 
a cort-ai e comizi caratteriz¬ 
zati da una partecipazio¬ 
ne massiccia, per sottolineare 

— accanto a nazionali 


le rivendicaidohi che inve¬ 


stono io sviluppo delia regio¬ 
ne, sottoiinenado così — no¬ 
me ha affermato Nando Mor¬ 
ra. segretario della CX3IL 
di Napoli, che ha parlato al 
termine della forte manifesta- 
zicne di Napoli in Piazza Car¬ 
lo HI — « la piena coeren¬ 
za tra la piattaforma della 
vertenza delia Campiania e gli 
obiettivi posti a base dello scio¬ 
pero generale anche in modo 
specifico laddove si sollecitano 
interventi straordinari per Na 
poli (disinquinamento, fogne, 
depuratori, progetto integrato, 
ecc.) ». 

Sempre In provincia di Na¬ 
poli cortei e comizi si sono 
svolti a Castellammare, dove 
ha parlato- il segretario della 
CISL, Vfscardl, a Pozzuoli e 
a Casoria. 


AVEtLINO — In provincia 
di Avellino la manifestazione 
di maggiore rilievo si è avu¬ 
ta a Orottaminarda, dova zi 
sono concentrati i lavoratori 
deH’alta Irpinia, riproponendo 
la drammatica situazione dd- 


le zone interne della Campa¬ 
nia, per le quali oggi — co¬ 
me ha affermato il segreta¬ 
rio regionale della <X3D* (toc¬ 
chi — la rivendicazione di una 
svolta nella politica agricola, 
del plano per la zootecnia, 
della bonifica assume rilievo 
prioritario nella lotta per la 
occupazione e Io sviluppo 
e per battere la pratica clien¬ 
telare. • 


BENEVENTO — I problemi 
drammatici, delle zone inter¬ 
ne sono stati ai centro an¬ 
che delia giornata di lotta a 
Benevento. Nei ■ capoluogo 
sannita si è tenuta una ma¬ 
nifestazione pnivinciale, con 
corteo e comizio al rinema O- 
deon. dove è stata ribadita la 
richiesta di una diversa poli¬ 
tica di invesUmenU nei settori 
agricolo e industriale. ' 


' CASERTA — Un lunghissi¬ 
mo corteo — con una forte 
presenza di operai delle fab¬ 
briche deUa zona — ha attra¬ 


versato il centro di (toserta, 
partendo dalla stazione cen¬ 
trale. In provincia si sono 
svolte altre manifestazioni. 


■ SALERNO — E* stata una 
' indimenticabile giornata - di 

lotta: migliaia e migliaia di 
persone hanno partecipato al- 

■ lo sciopero e al corteo indc^ 
to dalla Federazione sindaca¬ 
le unitaria. Tutta la vita eco¬ 
nomica e sociale dei Salerni¬ 
tano è rimasta bloccata. La 

, partecipozicne è stata entu¬ 
siasmante ed ha assimto un 
particolare significato sottoli¬ 
neato anche con forza da Man¬ 
lio Spandonaro che ha parla¬ 
to a nome delle tre organiz 
zazioni sindacali nel corso del 
comizio conclusivo; la provin- 
' da di Salerno come tutto il 
resto dell'Italia rwn sarà mai 
; terreno di conquista per ma¬ 
novre’eversive e 1 lavoratori 
guniti reclamano un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo fondato sul 
progre^ ' dd - Mezzogiorno, 
suiroccupazione e sulle rifor- 
nw. - ■ 


Dalla nostra redazione 
PALERMO/ 27 


' ’ Almeno 300.000 persone han¬ 
no preso parte, in Sicilia, al¬ 
la fittissima rete di manife- 
zioni , cortei e concentramen¬ 
ti zonali che si sono tenuti in 
tutte e nove le province del¬ 
l’Isola, manifestando attorno 
ai nuclei operai ed alle ca¬ 
tegorie organizzate néi sin¬ 
dacati. ’ . 

Centinaia di manifestazioni 
di zona si sono tenute, ,con 
l’adesione di Amministrazioni 
comunali, lavoratori autono¬ 
mi, forze culturali ed anche' 
esponenti del clero. ' • 

Hanno scioperato comples¬ 
sivamente almeno im milione 
di lavoratori ed in quasi tutte 
le province le più grandi ca¬ 
tegorie — dai braccianti agri¬ 
coli ai lavoratori edili e del¬ 
le costruzioni, ai chimici ed 
ai metalmeccanici, ma anche 
il pubblico.impiego — 'hanno 
deciso di estendere l’astensio¬ 
ne dal lavoro oltre le quat¬ 
tro ore, fino a scioperi di 
24 ore. , ■ , 

La manifestazione più im¬ 
portante, che ricorda, per le 
dimensioni e per la combat¬ 
tività, le precedenti memora¬ 
bili esperienze dì lotta dello 
sciopero per la casa, del no¬ 
vembre *70, e della grande 
manifestazione 'di apertura 
della « vertenza Sicilia » del 
10 luglio scorso, è stata quel¬ 
la di Palermo: nel capoluogo 
siciliano, una grande folla, 
calcolabile intorno alle .q)0 
mila persone, è sfilata dietro 
a centinaia di ' striscioni e 
di bandiere. Anche centinaia 
di esercenti hanno preso par¬ 
te alla manifestazione che è 
stata conclusa dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CXIIL. . 

« Se le grandi aziende — ha 
detto Scheda — sapranno va¬ 
lutare la fondatezza delle ri¬ 
chieste avanzate dai lavora¬ 
tori e se il governo darà pro¬ 
va di volere realmente pren¬ 
dere in considerazione le pro¬ 
poste dei sindacati. Io ' scio¬ 
pero di oggi avrà avuto allora 
una funzione stimolatrice nei 
confronti delle controparti e 
avrà giocato un ruolo costrut¬ 
tivo; ma se invece — ha con¬ 
cluso Scheda — la linea in¬ 
transigente di molte - grandi 
aziende non risulterà modifi 
cata e se lo stesso governo 
non abbandonerà le scelte ne¬ 
gative finora adottate in ma¬ 
teria di politica economica, 
allora — ha detto Scheda — 
lo sciopero di oggi segnerà 
l'inizio di una fase dura di 
lotta che vedrà i lavoratori 
italiani impegnati ad ogni li¬ 
vello e sempre più intensa¬ 
mente per modificare l’attuale 
stato di cose ». 

Nella provincia di Palermo 
si sono tenute inoltre sei af¬ 
follatissimi concentramenti di 
zona e numerose manifesta¬ 
zioni nei comuni. Caratteri¬ 
stiche analoghe a quelle di 
Palermo ha avuto l’imponen¬ 
te raduno di Catania, dove 
un corteo di quindicimila per¬ 
sone, contrassegnato dalla 
forte partecipazione degli stu¬ 
denti, si è snodato da piazza 
Dante sino alla piazza Uni¬ 
versità, dove a nome • della 
Federazione sindacale ha par¬ 
lato Ravecca (UIL). • 

A Messina, Caltanissetta, 
Siracusa si sono .svolte as¬ 
semblee, grandi cortei presen¬ 
ti impiegati, esercenti, .stu¬ 
denti. Forte la partecipazio¬ 
ne dei contadini 
‘ In provincia di Ragusa 
grandi manifestazioni popola¬ 
ri si sono tenute a Modica, 
Scicll, Vittoria, Comiso, Poz- 
■ zallo. Istica. Monterosso, men¬ 
tre le province di Agrigento 
e di Trapani hanno dato vita 
ad un entiisia.smante concen¬ 
tramento a Cano Granitola 
(Trapani), attorno alla gente 
del. Belice. per reclamare, a 
sei anni dal terremoto, l’a- 
dempimento degli impegni 


Vincenzo Vesile 


50 MILA A BOLOGNA 


Vasta adesione 
città emiliane 


Dalla nostra redazione 


: ^ . BOLOGNA, 27 

Tre immensi cortei di lavo¬ 
ratori di ogni categoria — e 
fra di essi studenti di vari 
istituti medi superiori e della 
università — sono confluiti nel 
centro della città, dove si è 
svolta la manifestazione uni¬ 
taria. Piazza Maggiore era* 
gremita di almeno 50 mila 
operai, impiegati, tecnici, la¬ 
voratori della campagna, t 
quando presentato dal segre¬ 
tario provinciale della UIL, 
Pratesi, ha iniziato il suo di¬ 
scorso a nome della federa¬ 
zione sindacale, il segretario; 
nazionale della CISL. Marini. : 
. - Sottolineando il valore.* la. 
validità, dèlio sciopero, volu¬ 
to dal movimento operaio ita¬ 
liano con l’Obiettivo « non fii 
cambiare ^ il governo, bensì 
di cambiare politica e per es¬ 
sere più precisi di pretendere 
scelte che fino ad oggi sono 
state rinviate». • -l- 

Proprio ^ agli uomini della 
« trama nera », ai servi che 
tentano di agitare il sottofon¬ 
do del qualunquismo e del- 
Tavventura il movimento de¬ 
mocratico bolognese e della 
Emilia-Romagna ha dato la 
convincente risposta che nes- 
stmo spazio sarà lasciato ai 
disegni reazionari. Lo ha te¬ 
stimoniato rimponenza dello 
sciopero (le imiche carenze 
di. qualche rilievo si sono re¬ 
gistrate nei settori della scuo¬ 
la secondaria e degli istituti 
di credito), l’entusiasmo con 
il quale i lavoratori ' hanno 
partecipato alle manifestazio¬ 
ni, l’ampio arco di adesioni 
delle assemblee elettive e di 
importanti strati del ceto me¬ 
dio attivo. Hanno Infatti 
espresso solidarietà la giunta 
della regione Emilia-Romagna 


quella del comune di Bologna, 
il - consiglio provinciale , (a 
maggioranza PCI e PSD, la 
Federcoop le - AGLI, ■ rARCI- 
UISP, il (tontro provinciale 
forme associative, l’artigiana- 
• to provinciale bolognese, la 
Ctonfesercenti. 

Accogliendo l’invito di que¬ 
sta ultima organizzazione, mi¬ 
gliaia e migliaia di piccoli e 
medi commercianti hanno di¬ 
fatti chiuso gli esercizi sia 
nella cerchia periferica che 
nei quartieri centrali. 

■ Ad Imola un corteo di 2500 
lavoratori ha percorso le vie 
del centro sotto la pioggia, 
partecipando poi al comizio 
nel còrso del quale hanno par¬ 
lato .Maàiolani 0ella ‘.jcàmera 
deP lavoro* e ili^égretarió re¬ 
gionale della CISL, Stampa. 
Gran parte deij negoz;-» della 
cittódftià Tordàgriòla ‘tono ri¬ 
masti chiusi per la durata 
dello sciopero in segnò di ade¬ 
sione alle motivazioni dei sin¬ 
dacati per il superamento del¬ 
la crisi.. • • . • 

Grandi folle anche in tutte 
le città della regione e nei 
principali centri di provincia. 
A ■ Ferrara ^ diecimila lavora¬ 
tori in piazza Municipale al 
termine del corteo; a Piacen¬ 
za numerorissimi gli stu¬ 
denti, anche in risposta a gra¬ 
vi episodi di repressione av¬ 
venuti negli ultimi giorni; a 
Parma sciopero compatto an¬ 
che nelle banche, alle poste e 
telecomunicazioni, negli Ospe¬ 
dali. forti manifestazioni pure 
a Modena, a Reggio. A Forti 
pioggia e nevischio non han¬ 
no minimamente ostacolato il 
comizio, tanto che al termine 
i lavoratori si sono incolonna¬ 
ti ed hanno percorso con car¬ 
tèlli e striscioni le vie del 
centro. 


r, b. 


NUMEROSI CORTEI 


Fermi i centri 
industriali in 
Umbria e Marche 


' PERUGIA, 27 
- L’astensione dal lavoro è 
stata in Umbria pressoché to¬ 
tale. Soprattutto significativa 
la piena adesione all’azione di 
lotta data dagli operai 
dei grandi complessi • indu¬ 
striali (specialmente a Temi) 
come pure da quelli delle pic¬ 
cole e medie aziende. Anche 
te scuote sono rimaste comple¬ 
tamente bloccate dallo sciope¬ 
ro. (^esta mattina a Perula 
si è svolta una grande assem¬ 
blea alla quale sono interve¬ 
nuti lavoratori del pubblico 
impiego e gli studenti. Nel 
pomeriggio, sempre a Perugia, 
si è svolta una seconda gran¬ 
de manifestazione operaia e 
popolare. Manifestazioni • — 
che hanno visto raccolti at¬ 
torno alle proposte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali migliaia 
e migliaia di lavoratori — si 
sono svolte a Spoleto. Foligno, 
Umbertide, Marsciano, Gub¬ 
bio, Castiglion del Lago. .. 


ANCONA. 27 

Piena riuscita della mobili¬ 
tazione per lo sciopero gene¬ 
rale anche nelle quattro pro¬ 
vince marchigiane: manifesta¬ 
zioni e assemblee si ‘ sono 
svolte nei capoluoghi e nei 
maggiori centri. Ad Ascoli Pi¬ 
ceno un folto corteo di lavo¬ 
ratori si è snodato per te vìe 
cittadine; a Monte Granaio 
di Fermo si è avuta una ma- 
nifestarione cui hanno parte¬ 
cipato in massa i lavoratori 
calzaturieri e te donne. Per 
la provincia di Macerata, una 
grossa manifestazione si è 
svolta a Porto-Civitanova. Qua¬ 
si tutte te iniziative sono sta¬ 
te caratterizzate da una par¬ 
tecipazione cosciente e com¬ 


battiva dei lavoratori, degli 
studenti, delle categorie in¬ 
termedie. ^ 

A Pesaro, da tempo non e: 
vedevano tanti operai in piaz¬ 
za del Popolo: circa quattro¬ 
mila persone hanno ascoltato 
il comizio di Bignami della 
(XrlL e nonostante il freddo 
e la teiera pioggia, si è avu¬ 
ta una attenta partecipazio¬ 
ne fino alla fine della ma¬ 
nifestazione. 

Ad Ancona un grosso cor¬ 
teo (cinquemila persone cir¬ 
ca) aperto dai lavoratori del¬ 
la terra, ha percorso le vie 
cittadine, sfociando poi in 
piazza Roma i^r ascoltare un 
comizio di Gianoaglìni della 
CISL. Nella provincia di An¬ 
cona sì sono avute manife¬ 
stazioni anche a Fabriano, (M- 
mo, Senigallia. Iesi e Arcevla. 
Allo sciopero indetto dalla Fe¬ 
derazione sindacale hanno ade¬ 
rito anche ITJDI. i sindacati 
degli insegnanti e il comitato 
regionale della Lega naziona¬ 
le delle cooperative e mutue. 


Massiccia 

f 

adesione 
nel Biellese 


In tutto il biellese e la Val- 
scsia Io sciopero ha registra¬ 
to una media dì astensione che 
supera il 90 per cento. Si so¬ 
no svolte tre manifestazioni di 
zona: a Villiano. a Borgosesia 
e a Scrravalle. Anche ad Atas- 
sandria grandi manifesUdonì 
zonali .si sono svoila la lotta 
la provincia. 
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Continua l'inchiesta sullo scandalo del petrolio in ottesa delle decisioni in Parlamento 



terrog ató Rovelli per « I affa re » Ine 

Ràstrellati altri asserì della corruzione 

Corruzione anche per la legge sull’olio combustibile BTZ ? — Saltano fuori i 125 milioni che mancavano alla 
ricostruzione contabile dei giudici — Il testo della richiesta di autorizzazione a procedere 





150 milioni 
rapinati in 
un ospedale 
di Roma 


Centocinquanta milioni di lire 
è il bottino di una rapina com¬ 
piuta poco dopo le 17 nell’ospe¬ 
dale di S. Giovanni di Roma. 
Tre banditi armati di mitra e 
mascherati con passamontagna 
hanno fatto irruzione nella suc¬ 
cursale del Banco di Santo 
Spirito. aU'intemo dell’ospedale, 
dove tre dipendenti stavano ter¬ 
minando ' il conteggio delle 
buste paga per il personale del 
nosocomio. Dopo aver costretto 
i tre ad alzare le mani e sten¬ 
dersi a terra i malviventi si 
.sono impossessati di quasi tutte 
le paghe: circa 150 milioni in 
contanti. 

Compiuta la rapina, i ban¬ 
diti sono quindi fuggiti a bordo 
di un’Alfa Romeo « 1750 > di 
colore chiaro. Dopo aver imboc¬ 
cato via dell’Amba Aradam 
l’auto si è diretta a forte velo¬ 
cità ■ verso l’EUR. Sono stati 
istituiti diversi posti di blocco 
ma dei , rapinatori ’ neppure 
l’ombra. , , , 


Nuove richieste 
di « Harry » 
per il riscatto 
; del Vermeer 


V, • ^ LONDRA. 27 i ■ 

SI è rifatto vivo 11 miste¬ 
rioso personaggio che lunedi 
sera ha telefonato al quoti¬ 
diano londinese «The Guar¬ 
dian», chiedendo in cambio 
del famoso dipinto di ' Jan 
Vermeer, ■ « La suonatrlce di 
chitarra», viveri per mezzo 
milione di sterline - 
«Harry» — cosi si qualifica 
l’uomo, che parla con un mar¬ 
cato accento delle Indie oc¬ 
cidentali — chiede ora ohe al 
poveri di due quartieri londi¬ 
nesi vengano distribuiti • ga¬ 
solio per riscaldamento e de¬ 
nari. «Harry» ha anche mi¬ 
nacciato confusamente di 
« prendere » la • moglie del 
leader laburLsta Harold 
Wilson. 

Da segnalare tra le tante 
telefonate ricevute In questi 
giorni da Scotland Yard, an¬ 
che quella di un uomo che 
afferma di aver guidato l’au¬ 
to degli uomini — pare, tre 
— che domenica notte hanno 
commesso il furto. ; 


Elisabetta Rho presa in braccio da un vigile del fuoco per essere trasportata all'ospedale 


Allucinante dramma d'un capofamiglia dì ritorno da un viaggio a Roma 

Nel soccorrere la moglie avvelenata dal gas 
crede te figlie a scuola: muoiono anche loro 

Ha trovato la donna agonizzante in cucina - Le due ragazze erano nella loro camera ma il genitore ha pensato non fossero in 
casa ed è corso subito con la consorte in ospedale - La successiva raccapricciante e tardiva scoperta ^ Disgrazia o suicidio? 


Dalla nostra redazione 

. m : 

Agghiacciante tragedia In 
un lussuoso, piazzo milanese: 
una donna di-43 anni, Giglio- 
la Venturini, è morta uccisa 
dal gas insieme alle due fi¬ 
glie Elisabetta e Valeria, ri¬ 
spettivamente di 16 e 14 an¬ 
ni. Ancora non si sa se la 
tragedia sia stata provocata ' 
da im gesto di lucida follia 
della donna o da una di¬ 
sgrazia. 


Frank Coppola 
interrogato 
dall'Antimafia 


Per Frank Coppola, ancor 
più che per il Procuratore 
generale di Roma Spagnuo- 
Iq, uno stretto servizio di vi¬ 
gilanza da parte dei cara¬ 
binieri e della polizia è sta¬ 
to disposto intorno al pa¬ 
lazzo della Sapienza, Tedifi- 
cio in cui ha sede l’Antima¬ 
fia, che ieri ha interrogato 
Tex-gangster. 

H «cordone» è stato fatto 
cosi stretto che neppure ai 
giornalisti è stato consen¬ 
tito di avvicinare il vecchio 
boss. 

Coppola è entrato alla Sa¬ 
pienza dalla porta carraia a 
bordo di un’auto nella quale 
erano due carabinieri di scor¬ 
ta e un medico. Seguivano 
due «gazzelle» dei carabinie¬ 
ri. La precauzione di far ac¬ 
compagnare Coppola da un sa¬ 
nitario. già preventivata dal 
presidente del ’Tribunale. il 
quale ha acconsentito anche 
che Frank Coppola uscisse da 
Regina Coeli dove è rinchiu¬ 
so per l’accusa di essere il 
mandante dell’attentato al 
questore Angelo Mangano e 
Il suo autista, si è palesata 
opportuna perché, stando a 
quanto si è appreso, prima di 
lasciare il carcere romano il 
boss ha avuto un malore dal 
quale si è peraltro subito ri¬ 
preso. 

Le misure precauzionali rl- 
• chieste dal presidente del Tri¬ 
bunale si sarebbero rese ne¬ 
cessarie — secondo quanto si 
è appreso — anche per il ti¬ 
more di un attentato (non si 
capisce bene da chi avrebbe 
dovuto essere architettato). Il 
vecchio gangster, navigato 
« pezzo da 90 » uscito spesso 
Indenne da una vita assai av¬ 
venturosa in Italia e negli 
Stati Uniti, è stato ascoltato 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare nel quadro della indagi¬ 
ne sui rapporti tra mafia, ma¬ 
gistratura e polizia, specie in 
connessione con gli ancora 
oscuri episodi relativi alla fu¬ 
ga di Luciano Uggio da Ro¬ 
ma, alla assunzione di Nata¬ 
le Rimi alla Regione Ijazio. 
alle indagini riservate con- 
. dotte per i due episodi, dal 
superpoliziotto Angelo Man¬ 
gano che sarebbe poi stato 
corrotto da Coppolla stesso. 
L’ex-gangster. sembra, ha con¬ 
fermato l’episodio di corru¬ 
zione e tutte ìe accuse contro 
. 11 Mangano. ' 

Di bobine e intercettazioni 
dovrebbe parlare, nella udien¬ 
za di oggi, nel corso della qua¬ 
le comparirà dinanzi alla 
Commissione, il dottor Pran- 
•esco Greco, ex-commissario 
il PS e tecnico di elettronica. 


La scoperta è stata fatta 
questa mattina, verso le 9,30, 
dal marito della donna. Al¬ 
fredo Rlio, di 45 anni, diri¬ 
gente del Saigarage, rientrato 
nel proprio appartamento di 
via Randello Milano, dopo un 
viaggio a Roma, dove si era 
recato per motivi di lavoro. 
11 caratteristico odore pun¬ 
gente di gas da cucina, che 
aveva invaso l’abitazione del 
secondo piano, ha dato imme¬ 
diatamente al Rho. appena rien¬ 
trato in casa, l’annuncio che 
qualcosa di molto grave era 
avvenuta durante la sua as¬ 
senza. In cucina, abbandona¬ 
ta su una sedia nella gelida 
compostezza della morte, gia¬ 
ceva la moglie. Senza Indugia¬ 
re oltre, l'uomo, nel dlspera- 
. to tentativo di strappare alla 
morte la donna, la trasporta¬ 
va di peso sull’automobile po¬ 
steggiata nella strada sotto¬ 
stante e, dopo una folle cor¬ 
sa per le vie della città, con¬ 
gestionate dal traffico inten- 
’ so, giungeva al Policlinico do¬ 
ve i sanitari hanno tentato 
invano di salvare la donna.* 
' Alfredo Rho, in preda al¬ 
l’angoscia. non si era però ac¬ 
corto che anche Elisabetta e 
Valeria, erano state colte nel 
sonno dal gas che defluiva 
silenziosamente dalla cucina 
e che erano morenti nella lo¬ 
ro cameretta. Riteneva rhe le 
figlie fossero sane e salve a 

■ scuola. Elisabetta frequenta 
infatti la seconda liceo scien¬ 
tifico al «Leonardo Da Vin¬ 
ci » e Valeria la terza media. 

Purtroppo anche le due so¬ 
relle erano rimaste vittime 
della disgrazia. 

n portiere dello stabile, 
Guerrino Sugli di 37 anni. che. 
in compagnia di un vigile del 
fuoco, aveva aiutato il Rho a 
caricare in macchina il corpo 
della moglie, ha fatto più tar¬ 
di, assieme agli agenti della 
« Mobile », la sconcertante sco¬ 
perta delle due ragazze che 
la morte ha coito ancora ad¬ 
dormentate nel loro Ietti a 
castello, posti in una piccola 
stanza che si è lentamente 
trasformata in bara. 

Dopo vani tentativi di ri¬ 
chiamarle in vita anche per 
mezzo di un « rianimatore au¬ 
tomatico», una sorta di pol¬ 
mone di acciaio di una delle 
cinque autoambulanze accorse 
sul posto, le due ragazze so¬ 
no state trasportate all’ospe¬ 
dale dove già la madre era 
stata trasportata. Anche per 
loro, purtroppo, le cure dei 
sanitari si dimostravano vane. 

■ Alia base della tragedia 
sembra esserci un forte esau¬ 
rimento nervoso che da tem¬ 
po aveva colpito Gigliola Ven¬ 
turini. Quasi a conferma della 
lucida, determinata premedi¬ 
tazione. è il fatto che questa 
mattina, con tutta probabilità 
su richiesta della stessa Ven¬ 
turini. la donna dì servizio 
che ogni giorno si reca nel 
piccolo appartamento non si 
è presentata. 

Qualche ora prima che fos¬ 
se scoperta la tragedia, alcu¬ 
ni inquilini dei piani supe¬ 
riori avevano chiamato un 
operaio dell’Azienda munici¬ 
palizzata dei gas a cau.sa di 
un persistente odore di gas 
che aveva invaso gli apparta¬ 
menti. Purtroppo le ricerche 
condotte dal tecnico non sono 
valse a evitare la morte di 
Olsllola Venturini, e delle sue 
figlie. 


Dopo l'uccisione del giovane 

Per le «Murate» 
ancora proteste 
nelle carceri 


Ancora proteste nelle carceri italiane dopo ì 
gravissimi incidenti alle « Murate » di Firenze. 
nel corso dei quali un giovane detenuto venne 
ucciso da una raffica di mitra. Ieri, proteste ì 
pacifiche si sono avute nel carcere di San Vit¬ 
tore a Milano, nel carcere di Memtova e nel ' 
carcere di Rebibbia a Roma. A Milano ì reclusi 
sono rimasti in silenzio assoluto per dieci 
minuti. La manifestazione ha avuto anche l’ade- . 
sione del personale del carcere. In un comu¬ 
nicato presentato al direttore della casa di • 
pena, i detenuti hanno affermato tra l’altro 
che «Giancarlo Del Padrone è un’altra vìttima 
del sistema carcerario, un sistema arcaico che 
deve e.ssere rivisto perché vengano evitati ul¬ 
teriori incidenti». 

I detenuti hanno già annunciato altre mani* 
fcstaziqni e l’organizzazione di una colletta per ' 
la famiglia Del Padrone. • - 

Anche a Mantova. ì detenuti hanno organiz¬ 
zato una manifestazione pacifica. Non sì sono 
avuti incidenti di sorta. I detenuti haxuio chie- ■ 
sto un incontro con un magistrato e un gior¬ 
nalista. Nei corso dell’incontro i detenuti hanno 
chiesto di far pervenire un documento al mi¬ 
nistro delia giustizia. Nel documento si chiede 
la rapida approvazione dei nuovi codici e del 
nuovo regolamento carcerario. , . 

• I detenuti hanno aggiunto che si «devono sa- 
: nare - le ultime iniquità contenute nel codice 
. fascista » rilevando anche la « stranezza del¬ 
l’attuale governo che continua ad avallare un 
codice in contrasto con Io spirito della Costi¬ 
tuzione ». 

• Stessa manifestazione nel carcere di Rebib¬ 
bia a Roma. I.a protesta dei detenuti non ha • 
dato luogo a violenze. 


MaruHo a Messina 

Fu nascosto 
dai rapitori 
in un negozio 


..-MESSINA, 27 

(D.R.) — L'hanno tenuto prigioniero proprio 
'al centro della dttà, in tm negozio a meno di 
un chilometro dalla questura e dalla Legione 
dei carabinieri. Questa la sorprendente conclu¬ 
sione della prima fase delie indagini per il 
sequestro di Francesco MaruUo, il 22enne figlio 
dell'ex, senatore Sergio, sequestrato Io scorso 
13 febbraio e liberato dopo una settimana die¬ 
tro il pagamento di una forte somma, pare 
addirittura mezzo miliardo. - .. . 

Due messinesi. Onofrio Maimone. 41 anni, de¬ 
coratore. e Paolo B(masera. 25 anni, dipendente 
del primo, si trovano rinchiusi nei carcere di 
Gazzi perché fortemente indiziati. ^ 

' Ben più grossi sarebbero comunque i per¬ 
sonaggi che hanno avuto un ruolo di primo 
piano in tutta la vicenda. • 

Nel negozio, preso in affitto da Onofrio Mai- 
mone. è stato trovato un blocco di carta per 
api^ti da do\*e, secondo le risiiltanze dei ca- 
. rabim'eri, sarebbero stati staccati i biglietti in¬ 
dirizzati al padre del Manilio. Un altro elemen- 
' to che inchioderebbe i due uomini fermati, sa¬ 
rebbe l’auto del Maimone notata dagli stessi 
carabinieri sul luogo del pagamento del riscatto 
(un viadotto . dell’autostrada Messina-Palermo) 
. c ancora un barattolo di vernice utilizzato per 
- nascondere i messaggi che poi il senatore Ma- 
rullo. nei suo lungo tragitto per il versamento 
del riscatto. avTebbe man mano raccolto. 

Lo stesso scc^estrato. nel corso di un esperi¬ 
mento ad occhi bendati, avrebbe infine ricono¬ 
sciuto il negozio come il posto dove è rimasto 
segregato con un cappuccio in testa per ben 
cinque giorni. . ' 


Dopo il provvedimento disciplinare del ministero 

Tutti in banca difendono 
il poliziotto disarmato 

L'episodio durante una rapina a Roma • « Se avesse ingaggiato un conflHIo a fuKo 
sarebbe stata una strage» è l'opinione riferìfa in una lettera inviafa al ministro 


I. s. 


Dopo lo scarno comunicato 
dell’altro giorno, il ministero 
deirintemo si è chiuso nel 
più assoluto riserbo sul «ca¬ 
so» del sottotenente di PS 
Renato Masia. sospeso dal 
servizio. « in attesa di ulte¬ 
riori provvedimenti ». perché 
si è fatto disarmare durante 
una rapina in una banca ro¬ 
mana. « In episodi come que¬ 
sto il regolamento prevede 
che siano adottati dei prov¬ 
vedimenti disciplinari » — ha 
dichiarato un funzionario 
del ministero ai giornalisti 
che chiedevano ulteriori in¬ 
formazioni sullo sconcertante 
caso. 

’ L'episodio che ■ ha portato 
alla sospensione dal servizio 
del sottotenente Masia ò av¬ 
venuto, come si sa, lunedi 
mattina a Roma, n giovane 
ufficiale si trovava. Insieme 


ad altre cinquanta persone, 
nella banca commerciale ita¬ 
liana di via del Giorgione, al- 
rArdeatino, ' per cambiare 
l’assegno del suo stipendio. 
Quando sono entrati quattro 
rapinatori armati di mitra e 
pistole ha tentato di reagire, 
tirando fuori la rivoltella di 
ordinanza, ma è stato disar¬ 
mato. 

Cosa ' sarebbe successo se 
avesse ingaggiato un duello 
coi rapinatori? E* quanto si 
chiedono ancora le cinquanta 
persone che si sono trovate in 
quel momento nella banca. 
Fra i presenti c’erano anche 
36 dipendenti dell’AIitalia i 
quali, insieme al consiglio di 
azienda della compagnia di 
bandiera, hanno Inviato un 
telegramma al ministero per 
protestare contro il provvedi¬ 
mento disciplinare adottato 


Nino Rovelli, presidente t consigliere delegato della SIR, Indiziato del reato di corruzione Impropria nel quadro delle 
indagini sulla vicenda petrolifera, è stato Interrogato lari d al sostituto procuratore della Repubblica di Roma, Mario 
Pianura. L'interrogatorio al quale ha assistilo il difensore de ll'indiziato, il professor Lello La Tagliata, è durato due ore, 

dalle 10 alle 12. Cosa Rovelli abbia detto al magistrato non è stato possibile accertare con sicurezza, tuttavia sembra 
che la linea difensiva non si sia discostata da quella annunciata da altri dirigenti di industrie petrolifere che pure sono 
stati raggiunti da avvisi di reato. Egli in pratica avrebbe ammesso di aver versato contributi all’Unione petrolifera, nella 


nel confronti del sottote¬ 
nente. Nel telegramma si leg¬ 
ge, fra l'altro, che il compor¬ 
tamento dell'uffìciale «è ap¬ 
parso responsabile e degno 
semmai di elogio; una reazio¬ 
ne avrebbe infatti provocato 
senz’altro una strage». ■ 
Nel momento in cui il sot¬ 
totenente Masia ha estratto 
la pistola e messo in canna il 
proiettile, c’è stato un attimo 
di terrore; una donna è per¬ 
sino svenuta. L’ufficiale è 
stato disarmato quasi subito 
da un malvivente che si tro¬ 
vava a pochi passi. Dopo 
avergli piazzato la canna del 
mitra .sotto 11 naso. Il ban¬ 
dito ha gridato in romane¬ 
sco: «Nun te move sennò te 
faccio fa la fine der sorcio». 
Poi gli ha strappato dalle 
mani la iHstola e l’ha getta¬ 
ta via. 


quale ricopriva la carica di 
consigliere, ma ha aggiunto 
di non aver saputo mal come 
fossero utilizzati quei fondi. 

Come abbiamo detto questa 
è la tesi di tutti, o quasi, i 
petrolieri impegnati a scari¬ 
care ^ le responsabilità r per 
l’opera di corruzióne sul¬ 
l'Unione petrolifera e i suoi 
dirigenti. La posizione di Ro¬ 
velli è infatti legata a quella 
degli altri dirigenti di com¬ 
pagnie petrolifere i quali, co¬ 
me è noto, secondo l’accusa 
avrebbero raccolto un miliar¬ 
do di lire per compiere opera 
di corruzione allo scopo di 
bloccare lo sviluppo delle 
centrali elettronucleari. Nino 
Rovelli, che è uno dei 50 in¬ 
diziati di reato per l’episodio 
legato all’Enel, oltre che es¬ 
sere presidente della SIR è 
vice-presidente della llumian- 
ca e consigliere della Brill e 
della Banca d’America e 
d’Italia. 

Con Rovelli, ' per l’affare 
Enel-petrolleri, sono ormai 
cinque le persone interrogate. 
I primi ad essere sentiti fu¬ 
rono Riccardo Lombardi e 
Ugo La ■ Malfa, presentatisi 
spontaneamente al magistra¬ 
to. Successivamente sono sta¬ 
ti sentiti personaggi definiti 
minori: in verità si trattereb¬ 
be di fattorini che avrebbero 
materialmente riscosso alcu¬ 
ni assegni poi finiti nelle 
tasche di questo o quell’am¬ 
ministratore di partito. 

A proposito di questi asse¬ 
gni. quasi tutti da dieci mi¬ 
lioni, emessi dalla Italcasse, 
ieri negli ambienti giudiziari 
romani si sono appresi ulte¬ 
riori particolari. Ad esempio, 
si è saputo che l’operazione 
setaccio eseguita dalla Guar¬ 
dia di finanza in questi giorni 
con numerose perquisizioni in 
uffici pubblici e in abitazioni 
private in tutta Italia ha dato 
grossi risultati: sembra che 
siano stati rintracciati tutti 
gli cheques ancora mancanti 
e soprattutto siano stati tro¬ 
vati gli elementi per Indivi¬ 
duare dove erano andati a 
finire 125 milioni, del miliar¬ 
do servito per l’operazione 
Enel, che mancavano all’ap¬ 
pello. - . - . ' • 

Come si ' ricorderà Infatti 
In un primo tempo 1 magi¬ 
strati erano riusciti a rico¬ 
struire tutti i passaggi com¬ 
piuti da 875 milioni che dalle 
casse di società petrolifere 
erano finiti nelle casse di al¬ 
cuni partiti e di 11 nelle ta¬ 
sche di questo o quel diri¬ 
gente. Questi milioni erano 
stati versati tutti da - com¬ 
pagnie petrolifere ' ma tra 
queste mancava l’Agip. I ma¬ 
gistrati avevano però trovato 
le prove che neiroperazione 
entrava anche questa società 
. italiana la quale però non 
aveva messo la sua quota 

- nel calderone. Ora sembra 
che durante le ultime ispe¬ 
zioni siano stati, in effetti, 
trovati gli assegni utilizzati 
per questa fase dell’opera¬ 
zione. 

- L’Inchiesta Enel — petrolie¬ 
ri, come si vede, stringe 1 
tempi anche perché con tutta 
probabilità tra non molto gli 
atti dovrebbero passare al 
Parlamento. 'Infatti, sempre 
per questa parte deU’inchle- 
sta, nei giorni scorsi è stata 
chiesta Tautorizzazione a pro¬ 
cedere nei ' confronti degli 
amministratori dei quattro 
partiti di centro-sinistra. Ora 
e possibile che la giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
si spogli in breve tempo di 
questa indagine e la rimetta 
per connessione alla commis¬ 
sione inquirente per i proce¬ 
dimenti d’accusa. Quesfulti- 
ma si sta occupando dello 
scandalo del petrolio in li¬ 
nea più generale dovendo esa¬ 
minare la posizione di alcuni 
ministri ed ex ministri sui 
quali grava il sospetto di 
aver fatto approvare provve¬ 
dimenti legislativi riguardan¬ 
ti i petrolieri dietro versa¬ 
mento di tangenti di miliardi 
a questo o quell’esponente 
politico. In attesa delle deci¬ 
sioni della commissione in¬ 
quirente la giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere ieri 
si è riunita ma ha subito ag¬ 
giornato la seduta. 

La necessità di avere un 
quadro completo della vicenda 
con tutte lo sue ùnpllcazi<mi 
è sottolineata anche dal te¬ 
sto della richiesta di autoriz¬ 
zatone a procedere avanzata 
nei confronti dei quattro am¬ 
ministratori dei partiti di cen¬ 
tro sinistra. ■ 

In questo documento reso 
pubblico dalla agenzia Ital t 
precisano punto per punto, 
tutte le varie fasi del proces¬ 
so che ha determinato ìa po¬ 
litica energetica favorevole al¬ 
la espansione delle centrali 
elettriche alimentate a combu¬ 
stibile liquido. 

Dalla richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere emerge an¬ 
che im altro gravissimo parti¬ 
colare e cioè che l’opera di 
corruzione tendeva (ed ebbe 
successo) andie a svincolare 
dalla regolamentazione del 
Comitato interministeriale 
prezzi il prezzo di vendita 
deH’olìo combustibile a basso 
tenore di zolfo necessario al¬ 
l’Enel per ralimentazione del¬ 
le centrali termoelettriche nel 
rispetto delle norme antinqui¬ 
namento. La conseguenza è 
stata owlamente la fissazio¬ 
ne di un prezzo molto alto 
per questo tipo di olio com¬ 
bustibile con tutti i gravi di¬ 
sagi che ne sono derivati. . 

A proposito di questo pro¬ 
dotto, conosciuto con la sigla 
BTZ (bosso tenore solfo) e 
che In Italia era prodotto so¬ 


lo da alcune società, il set¬ 
timanale Elspresso ha scritto: 
«Per anni l’Enel ha fatto la 
guerra al BTZ nonostante fos¬ 
se bloccata la realizzazione di 
otto centrali termoelettriche 
per l’opposizione ecologica del¬ 
le popolazioni • interessate. 
Perché? C’è chi dice, ad e- 
sempio i sindacati, per fare 
un piacere alle compagnie pe¬ 
trolifere private che non era¬ 
no in grado di fornire combu¬ 
stibile a basso tenore di zol¬ 
fo. L’Enel adducendo 11 costo 
eccessivo (ma l’anno scorso Io 
allora mirìistro dell’industria 
Ferri ne promosse una deflsca- 
llzzazlone) ha sempre prefe¬ 
rito i filtri elettrostatici e ha 
tenuto ferme per lunghi pe¬ 
riodi le centra 1 dì La Spezia 
e Piombino ». 

Come si vede sembra aprir¬ 
si in questo scandaloso affare 
un altro importante capitolo. 

Ma ritorniamo alla richie¬ 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere. Cosi ha scritto il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma: « Dalla documentazione 
acquisita risulta in particola¬ 
re che, neH’Aprile 1972, l’Agip 
e le società petrolifere aderen¬ 
ti airupi ^ erano impegnate 
ad erogare all’Enel la somma 
di lire 1.000.000.000, di cui lire 
875.000.000 quale partecipazione 
della medesima Upi. A tale 
proposito veniva richiesta al- 
ritalcasse un’apertura di cre¬ 
dito che sarebbe stata estinta 
con il versamento da parte 
degli aderenti di quote com¬ 
misurate percentualmente al 
combustibile ceduto. 

' « L’operazione veniva rea¬ 
lizzata con la emissione da 
parte dell’Italcasse di assegni 
circolari della valuta di lire 
100.000.000 ciascimo che veni¬ 
vano consegnati a tale Bene¬ 
detti Luigi, segretario del¬ 
l’Enel, U quale ne rilasciava 
ricevuta al dottor Giuseppe 
Arcaini direttore generale del- 
ritalcasse. , 


« Dalle successive indagini 
emergeva che numerosi asse¬ 
gni erano stati riscossi diret¬ 
tamente o per interposta per¬ 
sona dalle segreterie ammini¬ 
strative dei partiti della at¬ 
tuale coalizione governativa. 

« Identificati 1 segretari am¬ 
ministrativi, risultava che al¬ 
cuni di essi e, cioè, gli ono¬ 
revoli Glusepiie Amadei, Adol¬ 
fo Battaglia e Filippo Micheli 
sono deputati ». 

Analogo il documento Inol¬ 
trato al senato contro il se¬ 
natore Augusto Talamona, al¬ 
l’epoca responsabile del ser¬ 
vizi amministrativi del p.s.l. 

Anche da queste scarne de- 
luoldazioni si può dedurre che 
il lavoro degli Inquirenti ha 
dato dei risultati preolsi e che 
l’inchiesta ha messo insieme 
elementi che sembrano avere 
tutte le caratteristiche di det¬ 
tagliate prove. 

‘ Come è noto la commis¬ 
sione inquirente si riunirà 
in seduta plenaria domani e 
ascolterà la relazione che sarà 
letta dal presidente Cattanel 
il quale, ieri, si è incontrato 
nuovamente con i due vice- 
presidenti Spagnoli e Reggia¬ 
ni • per . preparare il docu¬ 
mento. 

Questo esame preliminare, 
a quanto si è appreso, è sta¬ 
to compiuto anche sulla base 
degli altri documenti, sempre 
riguardanti la corruzione, 
che la procura di Roma ha 
inviato alla commissione due 
giorni fa. Si tratta di un’al¬ 
tra serie di atti ed accerta¬ 
menti In parte compiuti dal 
pretori di Genova e in parte 
dalla stessa procura di Roma. 

Infine due altre notizie: la 
prima riguarda il sottosegre¬ 
tario Amadei, amministratore 
del PSDI, il quale ha scritto 
una lettera al presidente del¬ 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere affermando di 
rinunciare alla immunità par¬ 
lamentare; la seconda riguar¬ 


da l’altra parte deH'inchiesta 
ancora in mano al pretori, 
quella sull’imboscamento. 

Alla procura di Roma at¬ 
tendono gli atti annunciati 
e dai magistrati genovesi a 
dal pretore di Cavarzere, Car¬ 
la Podo. Dovrebbero giungere 
entro oggi. 

Paolo Gambescia 


Cittadino francese 
assassinato a Mitene 

MIIANO, 27 

Un cittadino di nazionalità 
francese. Eugene Knopf, di 44 
anni, presidente di una gros¬ 
sa società di assistenza e con¬ 
sulenza aziendale, è stato as¬ 
sassinato ieri a Milano in cir¬ 
costanze che la polizia non è 
ancora riuscita ad accertare. 
■ Attorno alle 20,45 una tele¬ 
fonata ha avvisato il 113 che 
in piazza De Agostini, si tro¬ 
vava il corpo sanguinante ed 
apparentemente privo di vita 
di un uomo. Sul posto, prima 
ancora della « paniera », è 
giunta Tautoambulanza della 
Croce verde, la cui sede si 
trova a poca distanza da piaz¬ 
za De Agostini. . , 

Il Knopf è stato trovato 
rantolante riverso in una poz¬ 
za di sangue all’angolo con 
via Boni, ad alcune centinaia 
di metri ■ da piazza Napoli 
dove, al numero 38 si trova 
la sua abitazione. Caricato 
suH’autolettiga è - stato tra¬ 
sportato all’ospedale San Car¬ 
lo dove però è giunto già ca¬ 
davere: una violenta coltel¬ 
lata lo aveva colpito sotto la 
ascella sinistra, penetrando fi¬ 
no al cuore. 


La sentenza sulla clamorosa vicenda a Ostia 

CINQUE ANNI AGLI ARABI 
PRESI COL LANCIAMISSILE 


; Il processo contro i cin¬ 
que arabi arrestati a Ostia 
alcuni mesi fa e accusati di 
detenzione aggravata di ar- 
mL di tentata strage, di falso 
in documenti si e concluso 
nella serata di ieri con una 
condanna a cinque anni e 
due mesi di reclusione per 
Ciascuno degli imputatL Ai 
tre Imputati ancora detenuti 
(il giordano Mahmoud Azml- 
cany, Talgerino Amin E1 Ben¬ 
di e il siriano Gabriel Khou- 
ri) è stata concessa la libertà 
provvisoria dietro cauzione di 
20 milioni. Gli altri due im¬ 
putati (l’iracheno Ahmed 
Ghassan Al Hadithi e il Ubico 
All Al Fargani Tayeb) ave¬ 
vano già ottenuto durante la 
fase istruttoria la libertà prov¬ 
visoria e attualmente si tro¬ 
vano fuori del territorio ita¬ 
liano. • 

In apertura di udienza il 
presidente del tribunale dott 
lapichino aveva letto una di¬ 
chiarazione dei tre arabi giun¬ 
ta dal carcere. Con questa i 
Ire detenuti hanno confer¬ 
mato la loro assenza al pro¬ 
cesso scrivendo tra l'altro: 
« Nel riaffermare la nostra 
innocenza consentiamo che il 
dibattimento prosegua in no¬ 
stra assenza, essendo rappre¬ 
sentati a tutti gU effetti dai 
nostri difensori di fiducia. 
Abbiamo fiducia neUa - giu¬ 
stizia italiana». Il tribunale 
nella sentenza ha accettato 
sostanzialmente le richieste 
avanzate dal pubblico mini¬ 
stero che aveva svolto la 
sua requisitoria nella matti¬ 
nata. - :. 

Il dotti Giorgio Santacroce, 
aveva infatti chiesto la con¬ 
danna dei cinque arabi per 
l’accusa di - porto abusivo e 
detenzione aggravata di armi 
e per falso in documenti per 
una pena ' complessiva, per 
ciascuno degli imputati, di 
cinque anni di reclusione e 2 
milioni e 700 mila lire di 
multa. Per quanto riguarda 
l’introduzione in Italia di ar¬ 
mi da guerra, il PM aveva 
Invece chiesto l’assoluzione 
per insufficienza di prove. 

' Come si ricorderà i cinque 
arabi furono trovati in pos¬ 
sesso in un appartamento di 
Ostia di due lancia-missili di 
fabbricazione sovietica che se¬ 
condo alcune informazioni del 
Sid e dei carabinieri dove¬ 
vano servire per abbattere un 
aereo della compagnia israe¬ 
liana «EL-AL». 


Uccide la moglie 
e si toglie la vita 

PINEROLO, 27 
Un operaio siciliano, Gio¬ 
vanni Valenti di 51 anni, ha 
ucciso la notte scorsa a colpi 
di pistola la moglie Teresina 
Racca, di 43 annL e si è poi 
ucciso con la stessa arma. 
Il fatto è stato scoperto que¬ 
sta mattina dalla madre della 
Raoca, icesa neU’abltazione 
della figlia. 


• A questo proposito il PM 
nella sua requisitoria aveva 
sostenuto che era da - esclu¬ 
dere che 1 cinque imputati 
avessero potuto pensare di di¬ 
rigere dalla terrazza dell’ap- 
partamento di Ostia, dove 
furono sequestrati 1 due or¬ 
digni, un missile contro un 
aereo che si fosse levato in 
volo dall’aeroporto di FlunU- 
cino. «Tra l’altro — ha soste¬ 
nuto il dott. Santacroce — la 
posizione di quella casa non 

10 avrebbe permesso e quindi 
l’appartamento di Ostia deve 
essere considerato soltanto 
una base per il gruppo degli 
arabi». - - 

Nell’esamlnare 1 reati con¬ 
testati ai cinque arabi il PM 
ha ricordato che l’accusa di 
introduzione in Italia di armi 
da guerra non può avere cer¬ 
tezza di prova in quanto gli 
imputati potrebbero anche 
non essere stati loro a tra¬ 
sportare 11 materiale nel ter¬ 
ritorio italiano. Non ci sono 
invece dubbi per quanto ri¬ 
guarda l’accusa di aver fal¬ 
sificato i passaporti. 

Dopo aver dimostrato che 
esisteva un collegamento tra 
i cinque imputati (quattro al¬ 
loggiavano in un albergo di 
via Rasella e uno ad Ostia) 

11 PM aveva avanzato le sue 
richieste di condanna. 

f. S. 


Scompare 
figlio di un 
industriale: forse 
per la pagella 

BERGAMO. 27. 
Un ragazzo di 16 anni, usci¬ 
to di casa lunedi mattina per 
andare a scuola, non è più 
tornato. Nessuno, nè i genitori, 
nè i compari di scuola, lo 
hanno più rivisto. E’ Daniele 
Grassi, figlio di un noto indu¬ 
striale di Dalmine (Bergamo). 
Il ragazzo frequenta come ripe¬ 
tente il secondo anno di ra^o- 
neria all’Istituto Vittorio Ema¬ 
nuele di Bergamo. Sabato scor¬ 
so gli era stata conse^ata la 
pagella del primo quadrimestre, 
perchè la riconsegnasse lunedì 
firmata dai genitori. Ma alla 
madre, Giovanna, di 46 anni. 
Daniele forse per timore di 
una reazione ai bassi voti, non 
ha mostrato nulla. Il padre. 
Ugo Grassi, di 46 anni, si tro¬ 
vava in Germania per motivi 
di lavoro. Lunedi mattina il 
ragazzo è uscito di casa, coinè 
sempre, per recarsi a scuole, 
in compagnia del fratello ma 
non è più tornato. 



Hugh Thomas 

Storia di Cuba 

1762-1970 

il nuovo libro deirautore della «Storia della guem 
civile spagnola». Dalla conquista inglese alla rìv^ 
lu^ione di Castro, «una ricostruzione di estreme 
utilità e di ampio respiro» (The Times). L10000. 
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professionali e gli istituti secondari - Importanti affermazioni di principi sociali e pedagogici - Assicurata la gratuità delle mense e dei trasporti 


Un grande successo 
nelle scuole lo 
sciopero generale 


La presenza degli insegnanti, del perso¬ 
nale scolastico e degli studenti allo scio¬ 
pero generale di ieri rappresenta un fatto 
di grande rilievo. 

E’ la prima volta che nel nostro paese 
tutte le scuole — salvo qualche eccezione 
di poco conto — rimangono chiuse in oc¬ 
casione di una giornata di lotta generale, 
di una lotta cioè che non riguarda diret¬ 
tamente gli insegnanti o gli studenti. 

Farebbe un grave errore chi spiegasse 
il successo straordinario di questa parteci¬ 
pazione con motivi secondari (la mancan¬ 
za dei trasporti pubblici, il desiderio di 
una vacanzra supplementare, ecc.). La 
chiusura pressoché totale delle scuole ha 
invece un profondo significato politico e 
dice a tutte lettere (dovrebbero inten¬ 
derlo specialmente quei sindacati « auto¬ 
nomi » che ancora una volta si sono rifu¬ 
giati nel solito corporativismo) che nella 
scuola italiana la consapevolezza demo¬ 
cratica dei docenti, del personale e degli 
studenti ha fatto seri passi avanti. 

Andie se forse parte dei lavoratori sco¬ 


lastici e degli studenti che ieri hanno scio¬ 
perato non sono totalmente e stabilmente 
conquistati alla lotta per una scuola rin¬ 
novata, certo è che essi Ieri si sono rifiu¬ 
tati di dividersi dagli altri lavoratori, 
come avevano fatto in grande misura ne¬ 
gli scioperi generali precedenti, e hanno 
così rinnegato la tesi corporativistica e 
reazionaria della « separatezza » della 
scuola dal resto del paese. 

Ieri il paese ha scioperato per difendere 
il potere di acquisto dei salari e degli sti¬ 
pendi. per imporre al governo una politica 
di intervento sui problemi delle struttura 
e dello sviluppo produttivo del paese. In¬ 
segnanti e studenti partecipando in massa 
allo sciopero hanno stabilito un più orga¬ 
nico e diretto collegamento delle loro lotte 
per lo stato giuridico e per il diritto allo 
studio e al lavoro con quelle generali, e 
così facendo hanno consolidato il movi¬ 
mento su posizioni esplicitamente demo¬ 
cratiche. 

Ci saranno certamente ancora tentativi 
di riconquistare al corporativismo e al 
qualunquismo la maggioranza del pers(^ 
naie della scuola, ce ne saranno per ri¬ 
lanciare il velleitarismo estremista e 
Tapoliticità « goliardica » fra gli studenti. 
La chiusura delle scuole di ieri però è 
un dato di fatto troppo importante per non 
costituire un punto di forza innanzitutto 
dei sindacali scuola e degli organismi au¬ 
tonomi studenteschi, per costruire e svi¬ 
luppare le fasi successive della battaglia 
per la riforma della scuola. 


Una proposta della Regione Emilia 

L’ «apprendimento» : 

scienza democratica 

- • ■ '' ' ’ ■ . 

Il progetto di un Istituto di psico-pedagogia dell'apprendimenfo 
Il carattere altamente qualificato dell'iniziativa — La conver¬ 
genza di studiosi di diverso orientamento culturale e politico 



MODENA. 27 ' 

Vasto interesse ha suscita¬ 
to la proposta della Regione 
Emilia-Romagna di dar vita 
ad un istituto dì psicopeda¬ 
gogia deU’apprendimento il 
cui progetto è stato presen¬ 
tato recentemente a Modena 
nel corso di un convegno re¬ 
gionale cui hanno partecipa¬ 
to centinaia e centinaia di 
insegnanti, operatori scolasti¬ 
ci. direttori didattici, presidi. 

Questa ampia risonanza 
può ricondurci a due moti¬ 
vazioni principali. Innanzi- 
- tutto al carattere rigorosa¬ 
mente scientifico ed altamen¬ 
te qualificato della proposta; 
in secondo luogo al rapporto 
esistente tra ristituzione di 
un istituto di psicopeda- 
’ gogia deirapprendimenlo e la 
drammatica crisi della scuo 
la. intesa come crisi di strut¬ 
ture. di contenuti, di melodi, 
e di gestione. 

Una proposta che. in una 
situazione politica grave co¬ 
me quella attuale, caratteriz¬ 
zata dalla disgregazione degli 
apparati dello Stato, dalia 
.sclerosi degli organismi pub 
bh'd. da una pericolosa crisi 
di credibilità verso le isutu 
' ziom democratiche, dimostra 
'come ci sia la volontà, la ca¬ 
pacità ed anche la possibili 
tà di dare avvio alla risolu 
zione delle questioni di fon 
do del Paese. 

Un altro merito deve, in via 
preliminare, essere attribuito 
alla proposta di legge regio^ 
naie; quello, cioè, di essere 
stata redatta con il contribu¬ 
to di eminenti studiosi d i 
orientamento politico e cul¬ 
turale diverso. Ciò dimostra, 
ancora una volta, che sui te¬ 
mi del rinnovamento della 
scuola è possibile trovare la 
convergenza di varie compo¬ 
nenti, in quanto Io scopo è 
quello non di una scuola e 
di una formazione - acritica, 
dogmatica, unilaterale, bensì 
pluralistica, democratica e 
scientìfica 

La proposta di dar vita 
ad un ist'tulo di psicopeda 
gogia deD'apprendimento. al 
tamente qualificata e politica 
mente motivala intende rac¬ 
cogliere e organizzare le graa 
di esperienze di rinnovamen¬ 
to venute avanti in questi ul¬ 
timi anni soprattutto nella 
Regione, ma anche nello in 
tero territorio nazionale, prò 
ponendosi, nel contempo, co¬ 
me strumento in grado di 
. far compiere ad esse, al nc 
co patrimonio innovatore che 
hanno saputo esprimere, un 
salto di qualità ed una ulte 
riore estensione L'IsUtuto 
Cioè, come strumento della 
•cuoia e per la scuola, degli 
insegnanti e per gli insegnan 
M, della società e per il rin¬ 


novamento di essa. 

In che modo questo orien¬ 
tamento che si è voluto por¬ 
re alla ba.se di questa rea¬ 
lizzazione diverrà operante? 
Come si può leggere nel pro¬ 
getto di legge c l'Istituto si 
propone ia ricerca interdisci¬ 
plinare in campo psicopeda 
gogico per ia individuazione 
e sperimentazione di ipotesi 
didattiche. - Darà vita anche 
ad attività di formazione per¬ 
manente dei docenti che ope¬ 
rano nei settori deirisiruzio- 
ne e della formazione profes¬ 
sionale. A tali fini promuo¬ 
ve e svolge ricerche neH’am- 
bito più specifico della psico- 
pedagogìa delPapprendimen- 
to logico matematico. lingui¬ 
stico. naturalistico; realizza 
sperimentazioni didattiche ». 
Ed afferma ancora il proget 
to di legge che rislituto « sta¬ 
bilisce rapporti con facoltà 
universitarie, istituti scienti 
fici e culturali di carattere 
nazionale ed internazionale; 
promuove ed organizza semi¬ 
nari. sperimentaz.oni. corsi, 
convegni, finanzia ricerche su 
temi specifici ». 

In questa prospettiva e con 
questi intendimenti, la Regio 
ne Emilia Romagna si propo 
ne di dar vita ad un c mo 
dello di projxi.sLa * che valga 
a bvello naz’onale come con 


tributo e come punto di ri¬ 
ferimento 

• Riguardo al ' funzionamento 
€ interno > dell'Istituto la 
proposta di legge prevede tre 
organi: il Presidente, il Con¬ 
siglio d’amministrazione e il 
Collegio dei revisori dei con¬ 
ti. afriancati da un Comitato 
scientifico li Comitato scien¬ 
tifico. composto da dodici 
membri eletti dal Consiglio 
Regionale (4 dei quali espres¬ 
si dalla minoranza) e dal pre¬ 
sidente dell'Istituto, ha il 
compilo di proporre i pro¬ 
grammi generali dell’Istituto 
e i vari piani di attività. Fa¬ 
ranno parte di questo orga¬ 
no persone di riconosciuta 
competenza scientifica 
La Regione doterà l'Istitu¬ 
to di un fondo iniziale pari 
a 150 milioni di lire, mentre 
il contributo annuo per il 
suo funzionamento ammonte¬ 
rà a 200 milioni dì lire. (La 
legge istitutiva deU’Istituto ed 
altro materiale assai interes¬ 
sante attinente allo stesso ar¬ 
gomento si ritrovano in una 
pubblicazione di Feltrinelli 
dal titolo c Per l'attuazione di 
un nuovo principio educaii- 
vaformalivo. Per una ricer¬ 
ca interdisciplinare sull’ap¬ 
prendimento »). 

U. V. 


segnalazioni 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA . Per l'attuazio- 
' r>e di un nuovo principio educathro-formafivo. 
Per una ricerca interdisciplinare suU'apprendi' 
mento • Feltrinelli, pp. 183 

Non è la prima volta che ci troviamo a segnalare pubblica¬ 
zioni scaturite dall'attività di studio e di ricerca, ma anche di 
applicazione di nuovi metodi didattici, che nella regione Emilia- 
Romagna è particolarmente intensa in tutto il settore educativo. 

Il volume di cui diamo oggi notizia costituisce il frutto dì 
un ripensamento critico che si pone alla base di un sostanziale 
rinnovamento metodologico nei confronti della prassi didattica 
in generale. 

La pnipnsta operativa si articola in due tempi principali, 
spesso convergenti per la loro complementarità. Da un lato, in¬ 
fatti. si prospetta l’istituzione di un istituto di ricerca peda 
gugica (ed è importante notare che si tratta di un'esigenza, 
a livello nazionale, da tempo manifestata da studiosi ed esper 
ti). e non è neppure necessano sottolineare quanto sìa fonda- 
mentale la presenza di un tale istituto ai fini di un rinnova 
mento didattico che non sia improntato su basi casuali ed 
a.scientinche; dall'altro lato la Regione sì propone di creare 
uno spazio proprio, e strettamente collegato con il mondo del 
lavoro, ad un settore formativo, come quello professionale, che 
oggi in Italia aitraversa una crisi di giorno in giorno più 
drammatica, i.stenlendosi sempre più nella vecchia «conce¬ 
zione deH'addestramenio professionale, tuttora inteso come at¬ 
tività subalterna riservata alle qualifiche inferiori ». 

Si tratta, nel complesso, dì progetti che sì commentano da 
soli nella loro validità; non ci resta quindi che segnalare il 
libro a tutti, ma soprattutto a quanti, osservando la crisi del 
mondo della scuola, si fossilizzano in uno sterile immobilismo 
conservatore, ed a coloro che, sulla scia del pensiero dì Illlch, 
vedono la soluzione unica nella « descolarizzazione ». (•. b.) 


Mentre nel paese è aU'or- 
dlne del giorno la battaglia 
per dare contenuti democra¬ 
tici al decreti delegati sullo 
stato giuridico e gli studenti 
stanno portando avanti ver¬ 
tenze a carattere locale per 
il diritto allo studio, assume 
valore esemplare l'adozione da 
parte del Consiglio Regionale 
Toscano della legge di delega 
in materia di diritto allo stu¬ 
dio. 

La legge, è stata approvata 
ru febbraio scorso dal PCI, 
PSI, PdUP, (voto contrarlo 
della DC e del MSI e asten¬ 
sione del PRI, PSDI, PLI). 

Ecco 1 punti essenziali del 
provvedimento. 

SCUOLE MATERNE 

Sono attuati interventi a fa¬ 
vore delle scuole materne sta¬ 
tali e degli enti locali territo¬ 
riali « per il servizio di men¬ 
sa, per la fornitura di mate¬ 
riale didattico e per 1 traspor¬ 
ti ». Questi interventi possono 
essere estesi anche alle scuole 
materne private che sorgano 
in zone dove non vi sono 
scuole statali o comunali e 
purché ' « offrano parità di 
trattamento e di insegnamen¬ 
to» rispetto alle scuole pub¬ 
bliche. 

» f 

SCUOLA D'OBBLIGO 

Vengono forniti mezzi fi¬ 
nanziari per: 1) acquisto di 
pubblicazioni per biblioteche 
di classe, di Istituto, per ma¬ 
teriale didattico di uso col¬ 
lettivo, e pubblicazioni e ma¬ 
teriale di uso individuale a per 
gli alunni in condizioni di di¬ 
sagio economico»; 2) servi¬ 
zio di mensa; 3) trasporti per 
gli alunni provenienti da lo¬ 
calità prive di scuole statali. 

ASSISTENZA 

’ L'assistenza sociale e psico- 
pedagogica per gli alunni è 
attuata da Comuni, Province 
e loro (Consorzi «secondo le 
rispettive competenze e le fun¬ 
zioni ad esse delegate dalle 
leggi regionali j>. 

SCUOLA SECONDARIA 
SUPERIORE ^ 

In tutti gli istituti seconda¬ 
ri statali, compresi quelli arti¬ 
stici e professionali, sono at¬ 
tuati interventi nelle seguenti 
direzioni: 1) fornitura di mez¬ 
zi finanziari per pubblicazio¬ 
ni destinate a biblioteche di 
classe e di Istituto, per mate¬ 
riale didattico di uso colletti¬ 
vo, per strumenti scientifici, 
nonché per , pubblicazioni e 
materiale di uso individuale 
per allievi in condizioni di di¬ 
sagio economico; 2) servizio 
di mensa: 3) trasporti; 4) al¬ 
loggio per gii alunni risieden¬ 
ti fuori sede, sia sotto forma 
di post! gratuiti o semigra¬ 
tuiti in convitti e pensionati, 
sia sotto forma di contributi 
in denaro a favore di coloro 
che si trovano in condizioni 
di disagio economico. 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE . 

' 1 corsi gestiti direttamente 
dalla Regione sono gratuiti. 
Sono inoltre attuati 1 seguenti 
interventi; 1) presalario di li¬ 
re 18 mila mensili per la fre¬ 
quenza dei corsi; 2) trasporto 
gratuito anche sotto forma di 
rimborso spese dal luogo di 
residenza alia sede del corso; 
3) assegno di residenza di lire 
30 mila mensili per tutti gii 
allievi che siano impossibili¬ 
tati a raggiungere giornal¬ 
mente la sede del corso; 4) 
mensa giornaliera gratuita. 

e 

DELEGHE 

-1 Comuni delegati per la 
scuola materna devono segui¬ 
re nei loro interventi il prin¬ 
cipio di « assicurare la desti¬ 
nazione collettiva» del servi 
zio in luogo di quella Indivi¬ 
duale; quello di assicurare la 
gestione sociale della scuola; 
di favorire lo sviluppo e la 
diffusione delle scuole statali 
e degli enti locali - 

La delega ai Comuni per la 
scuola deirobbUgo deve a sua 
volta rispettare JI principio di 
assicurare agli Insegnanti, al¬ 
le famiglie ed alle formazio¬ 
ni sociali Interessate, attra¬ 
verso apposite forme d) con 
sultazione democratica, ' la 
partecipazione alla scelta del 
criteri e della misura dei mez¬ 
zi da destinare agli interventi 
«comunque nel rispetto del- 
l'autonomia didattica della 
scuola»; il principio della spe¬ 
rimentazione didattica e del 
la scuola a tempo pieno; Il 
principio della razionalizza¬ 
zione e pubblicizzazione dei 
servizi di trasporto ed una di¬ 
stribuzione delle sedi scolasti¬ 
che nel territorio, che con 
senta la soppressione delle 
plurlclassi e. attraverso ade¬ 
guate dimensioni delle scua 
le, una maggiore efficacia del 
processo educativo e la econo¬ 
micità della gestione; il prin¬ 
cipio della gestione sociale. 

Gli stessi principi vengono 
assicurati alla delega alle Pro¬ 
vince per la scuola secor,darta 
superiore. 

Dopo una serie di articoli 
che riguardano il Patronato 
scolastico, t Consorzi tra Co¬ 
muni e Province e le Comu 
nità montane. la Iene tosca¬ 
na specifica rentità del fi¬ 
nanziamento; 1 miliardo per 
la scuola materna; 3 miliardi 
e mezzo per la scuola deH’ob- 
bliro; 1 miliardo e seicento- 
mila per la setondarla supe¬ 
riore; 1 miliardo e 300 mila 
per 1 corsi di formazione pro¬ 
fessionale. - 1 



I « pulcini » del CONI In un parco di Roma. Da quando II CONI ha chiuso tutti I centri di ad¬ 
destramento il ministero delta P.I., che li ha ereditati, li ha dati c In appalto » ad un ente 
privato, che però utilizza le attrezzature pubbliche 

Un'attività speculativa nelle scuole statali 

Ginnastica a pagamento: 
«novità» da respingere 

Il ministero della P.l. ha dato in appalto lo sport per i giovanissimi ad un enfe 
, privato, TANEF che fa pagare rette salatissime > La manovra è connessa coi de¬ 
creti delegati - i Comuni democratici hanno atfrontato lo stesso problema in 
termini di servizio sociale • L'educazione fisica è un diritto di tutti i bambini 


Nel momento In cui, con 
la pubblicazione del testo dei 
primo decreto delegato dello 
stato giuridico e con l'inizio 
della sua discussione in se¬ 
de di CTommisSione mista, la 
lotta per il rispetto dei con 
tenuti democratici dell’accor¬ 
do sindacale di maggio si va 
- facendo di grande attualità, è 
di notevole interesse corlstata- 
re come s! tenti di precostl 
tulre delle situazioni, di crea 
re precedenti e fatti compiu 
tl prima che la gestione so • 
clale e la riforma possibile 
possano nprùstinare lo ■ sta • 
to di diritto » nel mondo del¬ 
la scuola, mettendo ancora 
una volta in forse il principio 
delia gratuità e persino li ca 
ratiere pubblico della scuola 
stessa 

TI pericolo di un nuovo car 
rozzone a carattere clientela 
re SI prospetta, infatti, attor 
no al gTos.so problema delia 
educazione fisica, per Iniziati 
va deli’ANEF che sta trattan 
do con gli organi mini,ster:a 
ti pe,- aggiudicar^ una gres 
sa fetta di orebende e privi 
*eg} sotto Tombrelio .statale 

E* note che una delle ca 
rrnzc- fondamentali della scuo 
ia d'ogg;. più sentita e com¬ 
presa dal cittadini di ogni 
estrazione soc'ate. riguarda la 
educazione fisica, dai ^suol 
aspett! più comuni alle varie 
forme dì ginnastica corretti¬ 
va tendente ad eliminare od 
attenuare le malformazioni 
più diffuse 

Servizio gratuito 

I genlton sono ormai mol 
to sensìbili ail'esigenza di un 
armofiicr sviluppo fisico dei 
bambini e tale sensibilità è 
diffusa anche tra cc4oro che 
ancora non si preoccupano di 
altri aspetti educativi, u aei 
le grosse contraddizioni ctrc 
caratterizzano la crisi della 
scuola Italiana Per questo, 
tanti Comuni democratici, per 
lo più amministrati dalie si 
nistre, ma anche molti altri, 
hanno istituito o stanno Isti 
tuendo corsi generici e parti 
colar), dal gioco • ^xirt al 
nuoto, attraverso un servizio 
socuUe gratuito o semi 
gratuita 

Ma quante sono ancora i« 
città o le zone dove queste 
realizzazioni non sono ancn- 
ra previste nei programmi de¬ 
gli enti locali? Ecco allora un 
terreno fertile ed un’ottima 
occa.stone per chi ha idee 
« chiare » ed Iniziative « con¬ 
crete ». approfittando ' delia 
mancanza di una politica sco¬ 
lastica chiara a livello mini> 


sieriale. per far soldi sul bam¬ 
bini e sul ' genitori che do¬ 
vranno pagare. 

Che cosa propone TANEF’-' 
Corsi di educazione fisica di 
due ore settimanali per quat¬ 
tro mesi, al « modico prez¬ 
zo » di 14.0(X) lire: in caso di 
necessità le ore potranno di¬ 
ventare quattro e la quota sa¬ 
lirà a 28 000 lire per alunno. 

' Da sottolineare che nei Co 
munì romagno!! dove questi 
'orsi sono già organizzati, ap 
punto dalle Amministrazioni ■ 
mmunali. le quote si aggira 
no sulle 2 00r lire al mese. 
L’ANEF chiede ai ministero 
una specie di appalto per la 
educazione fi.<>!ca e la ginna¬ 
stica correttiva ma si tiene 
dalia parte dei bottoni; il 
margine di profitto deve 
essere elevato altrimenti li 
« carrozzone » non andra 
avanti agevolmente 

Carattere pubblico 

CTome pensa i’ANEF dt prov 
vedere per le strutture e pre 
disporre li personale inse 
gnante e non insegnante, am 
ministrativo e direttivo che 
si renderà neces-sarlo? Facile 
per quanto riguarda i locali: 
basterà asare le palestre del 
le scuole stateli, con le spe¬ 
se generali a carico dei Co¬ 
muni. Per li personale, inve¬ 
ce. ecco pronto un meccani¬ 
smo ben congegnato: si pen¬ 
sa di utilizzare in modo op¬ 
portuno gli ispettori sooiasti- 
cl. i direttori didattici, i se¬ 
gretari, I maestri di ruolo e 
ix>n di ruolo, gli insegnanti 
di educazione fisica ed il per¬ 
sonale au-Mliaria Lire dieci¬ 
mila mensili per i bidelli, ven 
timila jier ’ maestri di ruo¬ 
lo e non di ruolo, venti cin 
quemila per i segretari di di¬ 
rezione. sessantacinquemila 
per gli Insegnanti di educa¬ 
zione risica. 

Per 1 direttori e gli ispetto¬ 
ri l'ANKF ha risposto che al 
posto de] compenso mensile 
sia meglio adottare il meto¬ 
do usato nel campo ctxnmer- 
ciale coi produttori, cioè la 
percentuale sugli affari pro¬ 
cacciati per conto della dit¬ 
tai Cosi 1 dirigenti scolastici, 
incaricati del reclutamento, 
potranno avere un compenso 
« una tantum » corrisponden¬ 
te a mille lire a bambirx), 
purché per ogni «Centro» sd 
abbiano almeno 100 « pul¬ 
cini ». 

Fortunatamente ' la scuola 
Italiana è molto più sana dJ 
quel che alcuni pensano sic¬ 
ché già direttori didattici ed 
Ispettori scoIasUd stanno 


preparando ordini del gioriMi 
per esprimere la propria prò 
testa contro queste iniziativa, 
che tende ad affidare ad un 
ente privato competenze at 
tribuite alio Stato ed agli En 
‘ti locali. 

Sarebbe un’umiliazione pei 
tutta la scuola Italiana e per 
il personale tutto che dovreb 
be essere strumentalizzato in 
' una delie tante raccolte ili 
‘ fondi, discriminatoria e clas 
siste Auspichiamo - quimli 
che altre voci si levino, dai 
partiti ai sindacati, dal ?er.’ 
tori agli insegnanti, per con 
dannare tale iniziativa e ri 
vendicare il carattere pubbli 
co della scuola (L’ARCl l’Ii.> 
già fatto in sede nazionale) 

Un intervento settonale d' 
questo tipo non risolverebb- 
I complessi problemi di¬ 
stanno sul tappeto: se si vu<' 
le attribuire maggior pe=t 
(e su questo .si ootrebbe ser. 
z'altro concordare) all’educa 
z:one fisica nelle scuole, si pò 
Irebbero adottare diverse so 
iuzioni a seconda della divei 
sità delie situazioni; per eserr 
pio si potrebbe assegnare a.'* 
ogni direzione didattica un 
in-segnante diplomato senzi- 
ricorrere a tante complicazi*-- 
ni burocratiche e senza far 
entrare nella scuola un ent» 
parassitario 

Ma al di là dell’educaztcte 
fisica o di altri « insegnamen 
U ^leciali ». il problema è glo 
baie e va affrontato sul piani- 
delia riforma generale e dd 
l’istituzione del tempo piervi 
una .scuoia veramente integra 
la nel cui ambito avrà 11 suo 
spazio anche la ginnastica, l'¬ 
un contesto educativo d*- 
tenga conto di tutte le esigi»" 
ze di ogni essere umano^ «• 
formazione. 

Decreti delegati 

Si^rattutto nem si dimenr 
chi che siamo alla vigilia d 
profondi cambiamenti nell, 
scuola italiana: con i decrct 
delegati si dovranno porre !• 
basi per la gestione socialr 
nel cui aml^.to si compirà» 
no le sceltf di fondo ed tu> 
che decisioni parti ooIarL 

Sarebbe un affronto a» 
forze nuove che si affacdaiv 
oggi sul mondo della scuoi, 
trovare come fatto compiuto 
invece di uno studio o di mi.-i 
sperimentazione per la rifor 
ma, una nuova «Opera Balli 
la» a gestione privata e pa 
gats proprio da coloro che 
avrebbero diritto alla scuola 
gratuita. 

Cesare Bassi 






) 

Lettere 
aU* Unita: 


I giovani studenti 
giudicane il , divor¬ 
zio come una con¬ 
quista di civiltà 

Caro direttore, ' ' ; 

sono una insegnante di scuO' 
la media ed ho notato che i 
miei studenti sono nella qua¬ 
si totalità favorevoli alla leg¬ 
ge sul divorzio. Si tratta di 
giovani di varia estrazione so¬ 
ciale, che in questi anni, gra¬ 
zie alla lettura dei quotidia¬ 
ni in classe, alle ricerche su 
vari argomenti, hanno aper¬ 
to il loro orizzonte politico e 
culturale, conoscono la realtà . 
dei Paesi più civili del mon¬ 
do, un poco si vergognano, 
oserei aire, che nel nostro 
Paese si stia ancora a discu¬ 
tere se è opportuno o meno 
concedere il divorzio a due 
coniugi ormai da anni separa¬ 
ti e che non hanno piu al¬ 
cun interesse e affetto in co¬ 
mune. ' ' . - 

Questi giovani ~ gli uomi¬ 
ni e le donne di domani — 
sono certamente più aperti, 
spesso, dei loro genitori; i 
quali sono ancora legati a tra¬ 
dizioni inculcate dalla chiesa, 
a concezioni retrive, più re¬ 
stìi a cogliere il nuovo nel¬ 
la società di oggi. Non voglio 
naturalmente rivolgere accuse 
ai genitori: essi hanno vìssu- , 
to e vivono nella realtà co- • 
me essa è, e non gli si pos¬ 
sono addossare colpe che so¬ 
no te colpe della società in 
cui viviamo. Ma è certo che i 
giovani hanno una mentalità 
più agile, non si lasciano in¬ 
timidire da una parola detta • 
attraverso il confessionale, so¬ 
no istintivamente più portati 
ad accogliere le innovazioni 
civili e di costume. 

Quello che ho scritto è det¬ 
tato dalla mia esperienza e 
dal mio quotidiano contatto 
— che dura da molti anni — 
con i giovani. Penso che sia 
allora nostro compito preci¬ 
so, dt agire su questa mas¬ 
sa di giovani affinchè diven¬ 
tino essi stessi propagandisti 
presso i loro familiari e cono¬ 
scenti di una legge — quella 
che concede il divorzio ai co¬ 
niugi già separati —, che è 
indubbiamente una conquista 
di democrazìa e di libertà. 

Profusa M. GREGORIO 
(Palermo) 


Le opere di Mozart 
nei teatri del- 
PEmilia-Romagna 

Caro direttore, 

nel numero del 17 febbraio 
Rubens Tedeschi ha dato un 
eccezionale rilievo all’edizione 
de II flauto magico di Mozart 
co-prodotta dai Teatri dell’E¬ 
milia-Romagna associati at- 
l’ATBR. Mi è, naturalmente, 
assai gradito l’apprezzamento 
pienamente positivo di Tede¬ 
schi e la circostanza che egli 
reputi l’operazione culturale e 
la sua realizzazione a da pren¬ 
dere a modello ». ' 

■ Il ' giudizio di Tedeschi è, 
per noi, particolarmente im¬ 
portante, giacché egli è uno 
dei pochissimi crìtici militan¬ 
ti il cui orizzonte non sìa 
chiuso dalle cinte daziarie di 
Roma, di Milano e dei a festi¬ 
val » ritualmente consacrati 
sul piano mondano e attento 
a portare un contributo serio 
sul piano crìtico alle iniziati¬ 
ve ed alle esperienze che si 
conducono da ogni parte d’I¬ 
talia. Ho, tuttavia, una retti¬ 
fica da portare ad una sua 
affermazione, rettifica, peral¬ 
tro, che ritengo gli farà molto 
piacere. In un passo dell’arti¬ 
colo, Tedeschi afferma: «Mo¬ 
zart è tutt’altro che popolare. 
Vogliamo ricordare che la 
Scala, per fare un esempio 
autorevole, ha potuto dimen¬ 
ticarlo per quasi ima decina 
d’anni? Clomunque ora lo si 
sta riscoprendo anche in pro¬ 
vincia, da Tre viso al teatri e- 
miliani dell’ATElR ». L’affer¬ 
mazione è inesatta, L’ATER è 
sorta esattamente dieci anni 
fa e. a parte i programmi 
specifici dei singoli teatri, ha 
consentito, di regola, una me¬ 
dia dì quattro co-produzioni 
all’anno comuni ai teatri as- 
sociatL In questi dieci anni 
tra tali co-produzioni ci sono 
stati cinque nuovi allestimen¬ 
ti di opere di Mozart. 

L’ATER esordì nel 1964 con 
un’edizione del Don Giovanni, 
direzione e regia di Peter 
Maag. maestro del coro Leone 
Magnerà, unanimemente valu¬ 
tata come assai pregevole. Se¬ 
guirono: nel 1966 Le nozze di 
Figaro, nel 1970 Così fan tutte, 
nel 19712 Bastiano e Bastiana; 
ìnffne nel 1974 II flauto ma¬ 
gico. In tutte queste occasioni, 
nonostante i Umiti economici 
che angustiano i teatri che 
non sono sedi di Enti lirici, i 
teatri emiliono-romagnoli han¬ 
no fatto il massimo sforzo per 
assicurare edizioni corrispon¬ 
denti alia qualità della scelta 
culturale. 

Con molta cordialità. 

Aw- VITTORINO PASSERINI 
(Presidente dell’Associazione 
Teatri delTEmilia-Romagna) 


Gli emigrati agli 
studenti alFestero : 
Veniteci a trovare 

Caro direttore, 
il compagno Lello Spada, 
studente universitario, ha sog¬ 
giornato in Gran Bretagna per 
due mesi e, ripartendo per 
l’Italia, ci ha scrìtto una lette¬ 
ra di cui vorrei riportare al¬ 
cuni tra i brani più significa¬ 
titi. Egli dice: e Cari compa¬ 
gni, devo lasciarvi anche se 
vorrei restare tra di voi per 
dare il mio contributo al no¬ 
stro cìrcolo ”Gramsci”; devo 
andare perchè il mio impe¬ 
gno cU universitario mi chia¬ 
ma in Italia. Quando sono ar¬ 
rivato in Gran Bretagna non 
sapevo che c’erano dei com 
pagni che stavano organizzan¬ 
do un circolo. Ero venuto in 
questo Paese solo per fare la 
mia esperienza della lingua 
inglese e delle abitudini del 
popolo inglese, ma in più ho 


incontrato voi, gente sempli¬ 
ce, con alle spalle l’esperien¬ 
za della lotta al fascismo, del¬ 
le guerre, della fame, ma so¬ 
prattutto quella dell’emigra¬ 
zione. Tante volte in Italia 
si parla di voi, ma per'cono¬ 
scervi veramente bisogna es¬ 
servi vicini, soffrire i vostri 
dolori, rivivere tutte le vostre 
vite... Ritornerò un’altra vol¬ 
ta, non subito, verso settem¬ 
bre, e spero di potervi ritro¬ 
vare ancora più uniti, più ma¬ 
turi, più organizzati. Vi rin¬ 
grazio di vero cuore, con la 
raccomandazione di infondere 
un impegno sempre maggiore 
per l’avanzata del nostro par¬ 
tito». i. - - 

Compagno direttore, ti chie¬ 
derai perchè noi vorremmo 
veder pubblicata questa sem¬ 
plice lettera. Ecco, lo voglia¬ 
mo, sia per il suo contenuto, 
che non ha bisogno di essere 
commentato, sia soprattutto 
perchè serva di stimolo a tan¬ 
ti giovani studenti che si re¬ 
cano all’estero, affinchè non 
si appartino, ma vengano a 
conoscere anche noi emigra¬ 
ti e a vivere direttamente il 
problema dell’emigrazione che 
tanto angustia tl nostro Paese. 

PIETRO DAMIANI 
per i compagni del cir¬ 
colo «Gramsci» (Londra) 

Ringraziamo 
questi • lettori - 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
'conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Alighieri COSTANTINI, Vil- 
lastellone (« Fra pochi giorni 
compio 80 anni. Nel ’21 io 
ero a Livorno per la fonda¬ 
zione del PCI. A te. cara Uni¬ 
tà, che di anni ne hai compiuti 
50, dandoci fede e speranza 
durante i perìodi bui del fa¬ 
scismo, i migliori auguri »); 
Bruno CONTINI, Bologna (au¬ 
spica im deciso intervento dei 
parlamentari del PCI per im¬ 
pedire lo sfruttamento del la¬ 
voro minorile « che permette 
a lor signori di continuare ad 
arricchirsi vergognosamente, 
sulla pelle dei giovani lavora¬ 
tori »); Franco CAFFONE, Pie¬ 
ve Vergente; Armando BAIO¬ 
NE, Jesolo; Michele PERSI¬ 
CO, Orbassano; Carlo CAL¬ 
CIO, Torino; Mauro BLASI, 
Roma (« Troppo spesso le oc¬ 
cupazioni delle case vengono 
strumentalizzate dal gruppet¬ 
ti, e a volte a pagarne le con¬ 
seguenze è l’intera comuni¬ 
tà »y, Club vecchi pensionati, 
Varese; Alessandro ARDUINO, 
Candia Lomellina («Ho scrìt¬ 
to al ministro della Difesa 
per esternargli ancora una vol¬ 
ta la mia totale disapprova¬ 
zione in merito alla esclusione 
dei prigionieri di guerra dal¬ 
la possibilità di conseguire la 
onorificenza di cavaliere di 
Vittorio Veneto come ogni al¬ 
tro combattente »). 

Nicola RAMUNDO, Fraine 
(« Come autonoleggiatore da 
rimessa, chiedo che ci venga 
concessa la libera circolatone 
in tutti i giorni festivi, senza 
dover esibire permessi specia¬ 
li e senza avere la sensazione 
di essere tornati al ventennio 
fascista quando eravamo sor¬ 
vegliati a vista »); Roberto S., 
Torino; G. FANTINI, Anzio; 
Martino MARTINI, Genova 
(o Per la vicenda Solgenitzin 
la TV si è mobilitata come in 
nessun’aura occasione. In 
compenso, sugli scioperi ita¬ 
liani, sui delitti bianchi, su 
certi famosi scandali finanzia¬ 
ri si dice poco o nulla; nien¬ 
te sui partiti che hanno preso 
soldi dai petrolieri. Il diretto¬ 
re del telegiornale dovrebbe 
essere licenziato per l’offesa 
che quotidianamente arreca a 
noi utenti, che in fin dei con¬ 
ti siamo i suoi "datori di la¬ 
voro" ni; Luigino MASSASSA, 
Asti (che in un’accorata let¬ 
tera demmeia «/e sofferenze 
e le torture che si subiscono 
in certi ospedali psichiatrici 
dove la vita umana vien e cal - 
pestata »); Enrico OLMATEL- 
LI, Bologna; Tullio GELATI, 
Castel d’Aiano; Silvio ARMEL¬ 
LINI, Cone gliano; Stella MAN- 
GIAROTTT, Milano; Aurelio 
PORISINI, Rimini. 

Gaetano LIUZZI, Imola 
(« Vedo che pubblichi appelli 
di circoli e serioni che chie¬ 
dono libri. Io spedisco con 
frequenza dei jncchi, e la 
maggioranza dei destinatari 
mi scrìvono per ringrariarmì. 
Altri invece non mandano nep¬ 
pure due righe, mentre invece 
sarebbe giusto; non certo per 
un formale ringraziamento, 
ma per una doverosa opera dt 
vigilanza e di controllo, affin¬ 
ché si sappia che il materiale 
inviato, e che spesso costa 
tanta fatica, viene fatto per- 
venire regolarmente »); Vin¬ 
cenzo CIUFFI, Pescara («Ho 
combattuto nella guerra ’J5- 
’18 con valore tanto è vero che 
ho ottenuto anche una meda¬ 
glia d’oro, ho prestato servi¬ 
zio netta questura di Pescara 
per circa 30 anni, ed ora al¬ 
l’età di 73 anni mi ritrovo con 
un pugno di mosche in mano 
perché sono stato collocato a 
riposo con una misera pen¬ 
sione»); Armando MENGAR- 
DO, Mestre in E’ una vergo¬ 
gna che ci vogliano mesi e me¬ 
si per concedere i nuovi mì¬ 
nimi di pensione e i modesti 
aumenti degli assegni familia¬ 
ri — che verranno tassati — 
e del sussidio di disoccupazio¬ 
ne. Pur non essendo disoccu¬ 
pato né pensionato, voglio e- 
sprìmere tutta la mia prote¬ 
sta, anche a nome dei mici 
compagni di lavoro dell’Ital- 
sider »). 


ScriTvte teUm bml, indicmiMl» 
con chUma nome, co K WOtn e e ia- 
dlriso. Chi deiMkni dbe hi eshe 
non conipaia 11 proprio nome, re 
lo precisi, te lettere rnm Ormate, 
o tfclate. o con Ifama incnii>ii«- 
o che recano te sola Indicaxionc 
«Va g r uppo 4 i..f> non vengono 
pnUMcate. 
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INISERO CREMASCHI, < Pa. 
gaio per tacere », Zanardi, 
pp. 196. L. 2.'100. , 

E' la serrata storia di un 
giovane dirigente di una fab¬ 
brica dalla sigla EGW che 
cresce a dismisura canceri* 
guarnente a detrimento degli 
operai e dei pochi impiegati 
che non riescono ad accettar¬ 
ne la ferocia metodologica 
con cui è diretta, in termini 
di una prospezione nazista, 
dairingegnere Egk. . ■ 

' li giovane Virgilio Rebay. 
verso cui guardano 1 gruppi 
operai e progressisti di quel¬ 
la industria, a poco a poco 
con sistemi di graduale coa¬ 
zione psicologica è costretto 
a rinunciare alla sua posizio¬ 
ne Ideologica per finire rin¬ 
chiuso in un suo ufficio (ve¬ 
ra gabbia dorata) in cui in 
un certo senso resta cristal¬ 
lizzato in una sua sterile con¬ 
flittualità. ■ 

Il libro é agile oltre che 
per la scrittura asciutta, pe¬ 
rentoria, anche per il caro¬ 
sello dei tanti personaggi gra¬ 
vitanti attorno e dentro la 
fabbrica. ’ Si tratta comune 
mente di esseri tesi a rag¬ 
giungere una loro posizione 
gerarchica attraverso una lot¬ 
ta quotidiana svilente: c'è 
Sottochiesa. la Helga. il tede- 


no Zammone, Evaristo Asto¬ 
ri, vicecapo dell'ufficio acqui¬ 
sti. A donne segretarie che 
si offrono carnalmente negli 
uffici della fabbrica, si con¬ 
trappone la figura di Mela¬ 
nia. compagna del Rebay. che 
amorevolmente sta accanto al 
suo uomo, nutrendolo di spe¬ 
ranze e di incentivi psicolo¬ 
gici. 

E' un romanzo che coglie 
nel profondo il deprimente 
clima di profitto, di mecca¬ 
nizzazione e ■ Isterilimento 
che si opera in un chiuso am¬ 
biente industriale sull'uomo 
che vi lavora supinamente. 

Forse, le parti più delicate, 
ventilate da aria pura, e a cui 
aspirano i personaggi più sen¬ 
sibili del romanzo per ' un 
quasi segreto rovescmmento 
della loro condizione purga- 
toriale, sono gli squarci della 
metropoli notturna, certi tem¬ 
porali imprevisti, l colloqui 
fra Virgilio e Melania. Il libro 
trasporta il lettore con un rit¬ 
mo sequenziale di pagina in 
pagina sino alla sua amara 
conclusione. : _ 

Giuseppe Bonaviri 


: eros 


come 


«Le casfe pareti» è un romanzo metasessuale, cen¬ 
trato sulla vita intima di una coppia borghese, ma¬ 
gistralmente organizzato e tutto puntato sui linguaggio 


il furbo naif 


Uno dei libri più autenticamente popolari della nostra letteratura ripro¬ 
posto da Rizzoli nelia nuova BUR - Laicità e «terrestrità» del personaggio 

GIULIO CESARE CROCE, Bertoldo e Bertoldino (col « Caca- 
, • , ' . . ■ senno» di Adriano Banchieri). Rizzoli, pagine 159, Lire 2.000 

Almeno sino a qualche decennio fa. Il personaggio di Bertoldo era fra i pochi autenti¬ 
camente popolari della letteratura italiana. Come accade in questi casi, la sua fama superava 
largamente la notorietà dell'autore, Giulio Cesare Croce, poeta e commediografo bolognese 

tardocinquecentesco, uomo di poche letture e ancor più scarsi quattrini, vissuto alternando 
l’uso della penna al maneggio degli arnesi da fabbro ferraio. € Le sottilissime astuzie ' di 
Bertoldo » ci vengono ora ripresentate con una limpida introduzione di Giampaolo Dossena, 
assieme a « Le piacevoli e rl- 

dicolose semplicità di Bertol- ^ ^_ 

dine », con raggiunta • della 

«Novella di Cacasenno» del i 

secentesco Adriano Banchie- .1 

ri. e un bel corredo di lllu- Xj ivlULV- 

strazlonl. Il libretto deve la - . ^ 

sua fortuna secolare. anzi- 

tutto alla sveltezza della (1611 HlffCdlCr lHjr Jx 

struttura: il Croce non for- 

bloMafl?o °ma"coglle^Tl%"rS INISERO CREMASCHI, . Pa- sco Kreutzberg. lo squallido 

tagonista in azione, attraver- 0®*® P**' Zanardi, commendator Vismara, che 

so una serie di capitoletti do- PP- 2.'i00., , si svilisce ad uomo - buratti- 

VG 1g Dar^l dìBlo^ntG si altGr- dopo un inf&rto mloc&r* 

nano agli intermezzi narrati- dico, il bradip^chlco capita¬ 
vi come l riquadri del tabel- giovane dirigente di una fab- no Zammone, Evaristo Asto- 

lonl al quali l cantastorie si sigla EGW che ri, vicecapo dell'ufficio acqul- 

riferivano nelle loro esibizio- cresce a dismisura canceri- stl* A donne segretarie che 

ni sulle fiere Una raccolta gnamente a detrimento degli si offrono carnalmente negli 

di aneddoti esemplari, insom- operai e del pochi Impiegati uffici della fabbrica, si con¬ 
ma, 0 meglio il resoconto del- che non riescono ad accettar- frappone la figura di Mela¬ 
la successione di prove che ferocia metodologica nia, compagna del Rebay, che 

l’eroe supera per affermare ® diretta, in termini amorevolmente sta accanto al 

pienamente la sua personali- prospezione nazista, suo uomo, nutrendolo di spe- 

tà. C'è un rimando agli sche- dall'Ingegnere Egk. • ranze e di incentivi pslcolo- 

ml favolistici: ma Bertoldo è ' Il giovane Virgilio Rebay. ^Icl- 

sempre solo e si affida esclu- verso cui guardano l gruppi. E’ un romanzo che coglie 

sivamente alle sue risorse operai e progressisti di quel- profondo il deprimente 

d'ingegno. la industria, a poco a poco clima di profitto, di mecca- 

Quanto al linguaggio, scor- oon sistemi di i^aduale eoa- ; nizzazlone - e ■ Ist^illmento 

re via senza pretese, con una zlone psicologica è costretto 

sorta di cordialità scontrosa: a rinunciare alla sua poslzlo- blente industriale sull uomo 

lunghi battibecchi, Indovinel- ne Ideologica per finire rln- che vi lavora supinamente. 

Il a botta e risposta, fllastroc- chiuso in un suo ufficio (ve- Forse, le parti più delicate, 

che di proverbi. La connota- ra gabbia dorata) in cui in ventilate da aria pura, e a cui 

zlone fondamentale è comico- un certo senso resta crlstal- aspirano 1 personaggi più sen- 

realistica, anche se a volte la lizzato in una sua sterile con- sibili del romanzo per ■ un 

pagina cerca di nobilitarsi as- fllttualità. quasi segreto rovesciamento 

sumendo un certo tono aulico. Il libro è agile oltre che della loro condizione purga- 

Qua e là. inoltre, l'arguzia più per la scrittura asciutta, pe- torlale, sono gli squarci della 

o meno grossolana, volta a rentoria, anche per il caro- metropoli notturna, certi lem- 

convalidare una massima più sello dei tanti personaggi gra- porali imprevisti, l colloqui 

o meno peregrina, attinge la vitanti attorno e dentro la fra Virgilio e Melania. Il libro 

verità inattesa del paradosso fabbrica. 31 tratta comune trasporta il lettore con un rit- 

sla pur verbale (come era nel mente di esseri tesi a rag- uio sequenziale di pagina in 

gusto dell'età prebarocca in giungere una loro posizione pagina sino alla sua amara 

cui il Croce scriveva); e il gerarchica attraverso una lot- conclusione, 

gioco di parole sconfina nel ta quotidiana svilente: c'è 

dominio inquietante della Sottochiesa. la Belga, il tede- ViUSeppe bOnaViri 

fantasia pura, dell'assurdo. 

Nella sua semplicità naìve, — ■ -- 

l'opera non è dunque priva di 

articolazioni polivalenti. Non • ' • 

per nulla il ritratto del prota- M A 

gonlsta ha due aspetti, compie- I | XJI | 

mentarl e opposti. Dal punto X • \i/X 

di vista fisico, Bertoldo è un 

vero mostro: occhi rossi, orec- , , ' , • ^ 

chic asinine, naso adunco, ^ - ^ ^ 

labbro pendalo, dentonl da 

cinghiale, tre o quattro gozzi WrXI.1. V/ ;. IXX X/ l/VT 

e le gambe caprine. Ma nella . . .7 . ... 

sua testacela deforme c'è un . r,,..;. , . ,i. 

u'SSJm^SSdino^'on'll «pafeli» è UH romanzo melasessuale, cen- 

fralo sulla vila inlima di una coppia borghese, ma- 
delleTuSWcuàU'’gislfalmenle organizzalo e tulio puntato sul linguaggio 

razione e divenendo infine il ^ 

più ascoltato consigliere di GIUSEPPE CASSIERI, «La pseudoscientlfica ' che .. ra- 

corte. Occorre tenere presen- caste pareli », Garzanti, pp. zlonalizza in termini di aset- 

te che la figura del « villano » . 193. L. 2.500. tlea neutralità tutti gii even- 

costituiva da tempo un ogget- „ . . . , « ti individuali o collettivi, tira¬ 
to di scherno da parte degli epigrammi^ aiessan- no alla lunga senza mostrare 

intellettuali legati alla menta- drino avrebbe certamente ri- di aimoiarsl neanche < un 

lità e agli interessi dei ceti solto li tóma con due disti- istante. ' Le loro conversazio- 

urbani. Ora il Croce esaspera ci elegiaci deliziosamenite per- ni. sempre più spesso costel¬ 
la contraffazione grottesca • fidi e sensusil. Un ilTOrtino igt^ dai mugugni dell'insoddi- 

del lineamenti del personag- dei Settecento ci avrebbe al- sfatto Monandro, sono im flo- 

gio, ma nello stesso tempo ne lestlto su un rotnaMo rep- rilegio di lucide idiozìe, fonda- 

esalta le doti non solo di PO di peripezie orientali e di te sulla conv-r-' • >» che il 

astuzia quanto anche di sag- erotismo intellettuale giocato mondo è quello che è. e tutte 

gezza: da negativa la satira a forza di equivoci tra un le soluzioni si possono como- 

diventa positiva, come bene Gran Divano e un complice demente programmare a ta- 

sottollnea il Dossena. sofà, dentro i labirinti di un volino. 

Bertoldo viene a incarnare ® X «.Ln? Dicevo poco sopra che la 

un motivo di rivincita Ideale ^«HolVnnP^nnmaia « »ftónzione di C^assieri, ne Le 

delle nostre plebi campagnole prevalente- 

Per un lato si qualifica come la lusauriosa Cleo- mente al linguaggio: che è 

un rustico dlscedente della ^tràs fosse dai^^o Mvran^ quello della p.sicologla da ro- 

stirpe di spiriti beffardi cele- f® •• pretesto aomrne^ tocalco in cui Elide sguazza 

brata dal Boccaccio con gli romanzo me^essuale, i»r felice, e che probabilmente le 

stracittadlni Bruno e Buffai- procura le più profonde sod- 

macco; per l'altro cl richiama continua presenza dell al- disfazioni sessuali. C’è un rap- 
aila tìpica figura del buffone. lusione scabr^; una sorta di porto di natura erotica tra 

che impartisce alte lezioni di scommessa. - di puerile e ca- lei e questa sua lingua asetti- 

verità sotto apparenza di di- pr.ccioso ^edio a.le b-.l^'z- ^a. tirata a lucido, completa- 

lettosa follia. La sua saggezza ** segrete della moglie da i»r- mente vuota. In cui la vita è 

è però basata tutta sul buon te di un legittimo ctmMrte. a-sscnte e tutto è ridotto alla 

senso. ‘ cioè sulla tradizione. ®*‘® ultime battute lineare e stolida geometria di 

pietrificata in proverbi. Le u®l • racconto si conclude- un pugno • di regole valide 

sue dispute col re consistono rà con soddisfazi^e di en- per sempre, applicabili do- 

In una botta e risposta di sen- trambl. in una sorta di dop- vunque. 

lenze volta a volta scettiche P** vittoria: dell orgoglio e Tutto, nel libro, è grigio, 
e moralistiche, pungenti e uel piacere. ' _ metallico e spaventosamente 

consolatorie. ** . ® !" i «pulito». Il continuo ricorso 

Sul plano sociale, si tratta intere^ più di tanto al alle risorse « intelleUuali » e 

di una ideologia sostanziai- narratore, il quale m « razionali » è soltanto la mor- 

mente immobillsta: resta al te deirintelligenza. Cassieri ha 

tuo posto, non lasciare la via esclusivo, sui rifies^che la organizzato su questo nulla 

vecchia per la nuova, non In- prwuce sul una narrazione perfetta come 

vidiare l potenti perché han lin^aggio. A raccontare la la- uno strumento a orologeria, 

no anch'essl l loro guai. borioa camtolazione e prò- ma meno brillante e vitale del 

Una circostanza va notata P*”*® parte uxon^ lun^- solito. Il suo umorismo pog- 

n Croce trovò àpunto alla sua mento concupita dal manto già oramai su un mestiere 

opera in un anonimo dialogo proprio in ciò che non vuole magistrale: eppure Io scatto 

tardom^ievale. in cui Bertol- decidersi a concMere. e l’unghiata di altre volte si 

do si chiama Marcolfo e il ^ coppia è di rango bor- fanno de.s'd-rare. 
suo contraddittore è. niente- ehesemento facoltoso: Menan- aa • ■ m.x 

meno, il biblico Salomone. Lo df**» medico di succedo de- AriBriO LunottS 

antico testo viene rifatto dal dito a una clientela afnitta so 

lo scrittore bolognese lascian- prattutto dal mali deu aliena- - 

done cadere gli accenni di Ir- zlone crnTemrorane^ che egli 
riverenza polemica e aggiun- nel corpo c nello spinto 

gendovl un episodio finale: NEL MONDO DI 

persuaso a rimanere a corte, co.ma di un everte liquido 

Bertoldo non sa abituarsi al trasparente e riposante (ri- _ _ _ 

• cibi troppo raffinati die gli proposta e metafora del 11- 

vengono imbanditi, e si am- quido amniotico e del ventre • ■ ■ ■ ■ 1 

mala e presto muore «con materno) con musiche di Per- • 

aspri duoli per non poter zolesi. (Cherubini e Prescobal- . 

mangiar rape e fagiuoli» di; Elide, respoasabile di una ALESSANDROCONTI,«Sto- 

Beati dunque I contadini, che rubrica di consigli femminili. del restauro», introdu 

con questa sana dieta ignora sempre intrigata nella solu- ùone di Roberto Lwghi. 

no 1 malanni cui son,> esposti zlone di problemi seriosa- - Ciecta Editrice, ’ pp, 236. 
i gastronomi di lusso mente idioti con lo stnimen- 8.000. 

■ Che poi questa ftlosofia dei ^ psicologia su ml- 

quietismo non solo non abbia Questa storia del 'restauro 

costituito un ostacolo ma an Appunto da Elide appren dipinti ha un’intórcs- 

zl sia stata un incentivo alla diamo lo «^tenarsi quasi re ^ particolare come prima 

fortuna del libro fra le classi pentìM del capriccio nurita esplorazione di un settore 

popolari, appare fin troppo confronti, il prò- ju; quale non esistevano pub¬ 

scontato. Quanto ai celi supe P^o dolente negarsi all uo™ bucazloni. e per la presenta- 

• rioriv crRiìo psr pRrlc loro cnc pure ftitiA c con 1& oti&Jc Dcnsò lU 

^n disposti a concedere, al aÌK 5 om^aria^ll LongW pri- 

trettanto ovviamente, che un della sua scomparsa, una 

villano si mostrasse miglior meno bastano le soddi- nrefjwtonA iPrtìbiend di lettu- 

disputatore di un re. giacché sfazionl professionali derivsn ‘ 

la vittoria ■ non lo portava Ugll dal risultati deiroi/unresf * problemi di conserva- 
nemmeno ad assumere una * della Musiktherapie: Elide zione) che garantisce da so- 

funzlone di oppositore costi comincia a nutrire alcune In la un'indagine svolta secondo 

tuzionale D’altronde, nel Ber certezze sull’assoluU unlver- un profilo storicista, evitando 

toldo è pur sempre riconosci salità e sul potere risolutivo certe secche di idealismo in 

bile un dato positivo fonda della triade che presiede al cui rischiano spesso di are- 

msnule. il carattere laico e suo comportamento: Istinto, narsi le pubblicazioni . Italia 

terrestre dell'eroe, che ignora Ttfinione. Opportunità, con la ne sul restauro. - • 
la metafisica religiosa e irò aoncndice sintetizzata nella ’n vivo della trattazione do¬ 
va compenso alla miseria del formula: « enucleare l'attimo no un percorso fra esèmpi 

1* sua condizione nel piaceri propizio per l'e.tecuzione del del secoli più antichi si apre 

. dei disinteressato esercizio in- oompltl deliberati». oon 1 problemi posti dalla 

lellcttuale. Ma l due colombi, esempla- conservazione di omr» d’ar. 


SCO Kreutzberg, lo squallido 
commendator Vismara, che 

si svilisce ad uomo - buratti- tc- 

no dopo un infarto mlocar- de ad imporre, come l'inelut- 
dlco, il bradiprichlco capita- tabllità della crisi ecologica. 


In questo «L’uomo e 
di scienziati e studiosi 

^ BERG, FEDOROV, FROLOV, 

. KAPITSA. « L'uomo e l'am¬ 
biente », Editori Riuniti, pp. 

. 175. L. 1.200. . , 

Uno strumento prezioso per 
chiunque sia interessato a fa¬ 
re li puntò &ull'a/pproocio di 
una società socialista al pro¬ 
blema ecologico in tutta la 
sua complessità. Il ' libro ri¬ 
porta in modo estremamente 
accessibile gli Interventi di un 
folto gruppo di scienzia¬ 
ti e studiosi sovietici: fisici, 
biologi, zoologi, ' economi¬ 
sti, giuristi, e filosofi, riuni¬ 
ti per iniziativa della rivista 
Voprosu Filosofa ad una ta¬ 
vola rotonda .sul tema del 
rapporti tra l'uomo e l'am¬ 
biente. , • - • . 

Nel fare giustizia del miti 
che li sistema capitalista ten¬ 
de ad imporre, come l'inelut- 


l'ambiente» gli studi 
sovietici sul problema 


FRA LE RISTAMPE 

« Letteratura 
e ideologia » 
di Ferretti 


Vittorio Spinazzoli 


GIUSEPPE CASSIERI, « La 
caste pareli », Garzanti, pp. 

. 193. L. 2.500. 

Un epigrammista - alessan¬ 
drino avrebbe certamente ri¬ 
solto il tóma con due dìsti¬ 
ci elegiaci deliziosamente per¬ 
fidi e sensuali. Un libertino 
del Settecento ci avrebbe al¬ 
lestito su un romanzo zep¬ 
po di peripezie orientali e di 
erotismo intellettuale giocato 
a forza di equivoci tra un 
Gran Divano e un complice 
sofà, dentro t labirinti di un 
harem e i cortinaggi di un 
boudoir. Cassieri, di quella 
prestazione « anomala » in cui 
si dice che la lussuriosa Cleo- 
patràs fosse davvero sovrana, 
fa il pretesto sommesso di un 
romanzo metasessuale, per 
niente pruriginoso malgrado 
la continua presenza dell’al¬ 
lusione scabrosa; una sorta di 
scommessa. - di puerile e ca¬ 
priccioso assedio alle b-ll^'z- 
ze segrete della moglie da par¬ 
te di un legittimo consorte, 
che solo alle ultime battute 
del • racconto si conclude¬ 
rà con soddisfazione di en¬ 
trambi, in una sorta di dop¬ 
pia vittoria: dell’orgoglio e 
del piacere. 

Il fatto è che la cosa in .sé 
non interessa più di tanto al 
narratore, il quale in¬ 

vece, si dircb'.».- n nutdo 
esclusivo, sui riflessi che la 
5 :tu- • '•rotica produce sul 
linguaggio. A raccontare la la¬ 
boriosa capitolazione è pro¬ 
prio la parte uxoria, lun^- 
mente concupita dal marito 
proprio in ciò che non vuole 
decidersi a concedere. 

La coppia è di rango bor- 
ehesemente facoltoso: Menan- 
dro, medico di successo de¬ 
dito a una clientela afflitta so 
prattutto dal mali dell’aliena¬ 
zione crtiTemporinea, che egli 
cura nel corpo e nello spirito 
con immersioni in una vasca 
colma di un certo liquido 
trasparente e riposante (ri¬ 
proposta e metafora del li¬ 
quido amniotico e del ventre 
materno) con musiche di Per- 
zolesi. Cherubini e Prescobal- 
di; Elide, respoasabile di una 
rubrica dì consigli femminili, 
sempre intrigata nella solu¬ 
zione di problemi serlosa- 
mente idioti oon lo strumen¬ 
to di una psicologia su mi¬ 
sura 

Appunto da Elide appren 
diamo lo scatenarsi quasi re 
Dentino del capriccio marita 
le nel suol confronti, il pro¬ 
prio dolente negarsi aH’uomo 
che pure ama e vezzeggia, 
i riflessi nevrotici sulla loro 
convivenza. A Menandro sem¬ 
pre meno ba.stano le soddi¬ 
sfazioni prores.slonali der’van 
tigli dal risultati deiroi/unresf 
e della Musiktherapie: Elide 
comincia a nutrire alcune In 
certezze sull'assoluta ' unlver- 
•salltà e .sul potere risolutivo 
della triade che presiede al 
suo comportamento: Istinto. 
Bnnione, Opportunità, oon la 
aopcndlce sintetizzata nella 
formula: «enucleare l'attimo 
propizio per l’e.secuzione del 
compiti deliberati». 

Ma I due colombi, eaempia- 
ri quasi tecnologizzatl della 
stupidità 6 della spocchia 


pseudoscientlfica • che ra¬ 
zionalizza in termini di aset¬ 
tica neutralità tutti gli even¬ 
ti individuali o collettivi, tira¬ 
no alla lunga senza mostrare 
di annoiarsi neanche < un 
istante.' Le loro conversazio¬ 
ni. sempre più spesso costel¬ 
late dai mugugni dell’insoddi- 
sfatto Menandro, sono im flo¬ 
rilegio di lucide idiozìe, fonda¬ 
te sulla conv-r-' • >< che il 
mondo è quello che è. e tutte 
le soluzioni si possono como¬ 
damente programmare a ta¬ 
volino. 

Dicevo poco sopra che la 
attenzione di Cassieri, ne Le 
caste pareti, va prevalente¬ 
mente al linguaggio: che è 
quello della p.sicologia da ro¬ 
tocalco In cui Elide sguazza 
felice, e Che probabilmente le 
procura le più profonde sod¬ 
disfazioni sessuali. C'è un rap¬ 
porto di natura erotica tra 
lei e questa sua lingua asetti¬ 
ca. tirata a lucido, compieta- 
mente vuota, in cui la vita è 
a.s»ente e tutto è ridotto alla 
lineare e stolida geometria di 
un pugno • di regole valide 
per sempre, applicabili do¬ 
vunque. 

Tutto, nel libro, è grigio, 
metallico e spaventosamente 
« pulito ». Il continuo ricorso 
alle risorse « intellettuali » e 
« razionali » è soltanto la mor¬ 
te dell'Intelligenza. Cassieri ha 
organizzato su questo nulla 
una narrazione perfetta come 
uno strumento a orologeria, 
ma meno brillante e vitale del 
solito, n suo umorismo pog¬ 
gia oramai su un mestiere 
magistrale: eppure Io scatto 
e l’unghiata di altre volte si 
fanno de.sid“rare. 

Mario Lunetta 


Il dibattito ripropone con for¬ 
za le realizzazioni e le po¬ 
tenzialità dei sistema sociali¬ 
sta nel contenere ed infine 
evitare tale crisi. I problemi 
relativi airinterazlone uomo • 
natura non Investono più co-, 
me un tempo singoli aspetti 
di tale rapporto, ma assumo¬ 
no una dimensione globale 
in funzione dell’equilibrio che 
si è venuto instaurando tra 
uomo e natura ad un nuovo 
livello qualitativo. Ecco che 
«;| chiudono anche gli angu.stl 
spazi che la logica del profit¬ 
to impone, consistenti, nella 
migliore delle ipotesi, in una 
poMtlea di limitazione dei dan¬ 
ni. L'azione distruttiva dello 
uomo sulla natura. ' non ' più 
compensata ' da una attività 
creativa di uguali dimensio¬ 
ni. trova fertile terreno in 
una logica che vede la tec¬ 
nica come fattore autosuffl- 
clente dello sviluppo. E' qua¬ 
si automatico concludere che 
tali contraddizioni, sicuramen¬ 
te derivanti dalla rivoluzione 
tecnico • scientifica, potranno 
trovare ' soluzione solo sul¬ 
la base del principi sociali¬ 
sti della liquidazione degli an¬ 
tagonismi sociali - 

Diventa infatti inevitabi¬ 
le vedere nel capitalismo un 
freno oggettivo dello svilup¬ 
po . proprio nel momento in 
cui è possibile riconoscere con 
certezza, che 11 profitto è solo 
un parametro che contribuisce 
al « valore delle innovazioni » 
ma che su questo ultimo pe¬ 
sa sempre di più la reale 
compatibilità col progresso del 
la vita. V 

Il dibattito si snoda su tut¬ 
ta una serie di temi, trattan¬ 
do specificamente dello svi¬ 
luppo - demografico, delle ri¬ 
sorse, dell'inquinamento, nel 
vari aspetti del rapporto tra 
l’uomo e la natura, con Io 
obiettivo dichiarato di giunge¬ 
re a conclusioni non solo so¬ 
ciali e filosofiche, ma anche 
e soprattutto politiche. 

Perciò frequenti sono 1 ri¬ 
ferimenti a specifiche realiz¬ 
zazioni dello stato sovie¬ 
tico nel quadro della pro¬ 
grammatica risoluzione del 
problema ecologico, come le 
misure di trasferimento e de¬ 
centramento di impianti in¬ 
dustriali o i'utlUzzazione ac¬ 
curatamente regolata delie 
acque interne. Anche queste 
realizzazioni che ai nostri oc¬ 
chi occidentali già appaiono 
grandiose sono enunciate 
con modestia, - e anche con 
spunti di critica positiva, per 
ciò che non è stato ancora 
fatto. E ciò. come dice Fe- 
dorov. contribuisce a dare una 
dimensione umana e perciò 
più credibile alla intuizione di 
Marx. ' EIngels. : e Lenin che 
« solo la società socialista può 
dare una impostazione ade¬ 
guata al suo rapporto con lo 
ambiente naturale» nella mi¬ 
sura in cid non solo consen¬ 
te il massimo sviluppo delle 
forze produttive, ma anche 
riesce a esprimere nuove for¬ 
me di organizzazione globale 
delle attività tecnico • scien¬ 
tifico • sociali finalizzate al¬ 
l’interesse dell’Intera società 
umana. . 

Riccardo Basosi 


GIAN CARLO FERRETTI, 
« Ltfferatura . a Ideologia », 

Edit. Riuniti, pp. 389. Lire 

■ ; 2 . 000 . . . .. •• •; 

(redaz.)' — Il numero 50 
della collana Universale degli 
Editori Riuniti è la seconda 
edizione di questo importan¬ 
te testo di Gian Carlo Ferret¬ 
ti. uscito per la prima volta 
dieci arnii or sono e che ha 
per sottotitolo u Bassanl, Cas¬ 
sola, Pasolini ». Il libro re¬ 
ca due note introduttive: quel- 
' la premessa alla edizione del 
1963 e quella scritta per que¬ 
sta edizione. 

Nella seconda Ferretti met¬ 
te In chiaro quanto di « diver¬ 
so» vi sia stato negli studi 
successivi a quelli pubblicati 
nel libro e vi sia oggi nel lo¬ 
ro autore che « ha articolato 
diversamente le sue analisi 
del neorealismo, limitando la 

R orlata del fenomeno», che 
a ridimensionato «il peso 
attribuito a Bassanl e Cas¬ 
sola». 

Sostanziaimente confermate, 
sembrano a Ferretti « molte 
delie sue ipotesi sulle Involu¬ 
zioni ed evoluzioni di questo 
o ’ queU'autore, di questa o 
quella tendenza». Aggiornata 
e riveduta è Invece l’appen¬ 
dice bio-bibliografica. 


Antropologrìa economica 


Il grande Sutherland 

Al grande. maestro contemporanèo Graham Sutherland i Fra¬ 
telli Fabbri editori hanno dedicato l’ullimo volume della loro col¬ 
lana c Le grandi monografie ». diretta da Ezio Gribaudo. Il bel¬ 
lissimo libro, il primo in Italia sul pittore ad avere questa am¬ 
piezza (222 illustrazioni in massima parte a colori, 18 pagine di 
saggio introduttivo, una puntuale biografia e poi l'elenco delle 
mostre e una documentatissima bibliografia) è stato curato da 
Francesco Arcangeli che della lunga stagione del maestro inglese 
ha compiuto una preziosa ricognizione. E’ difficile non concor¬ 
dare con Arcangeli quando dice che l'opera di Sutherland «è 
l'enorme metafora d’un mondo in difficoltà ». Nella foto un di¬ 
pinto di Sutherland del 1952. 


PROBLEMI DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Fabbrica e società 

Di viva attualità la tematica del convegno « Scienza e organizzazione 
del lavoro», svoltosi lo scorso anno a Torino a cura dell’Istituto 
Gramsci e del quale gli Editori Riuniti hanno raccolto gli atti 


ISTITUTO GRAMSCI, «Scien¬ 
za ed organizzazione del la- 
- voro». Voli. 2. Editori Riu- 
niU. L. 7.000. , . ; ; 

Quando nel giugno scorso si 
è tenuto a Torino il convegno 
organizzato dal Gramsci su 
Scienza ed organizzazione del 
lavoro, l’attónzione e l’interes¬ 
se della stampa e degli am¬ 
bienti politici e culturali s(mo 
stati molto grandi. La pubbli¬ 
cazione integrale degli atti da 
parte d^U Editori Riuniti of¬ 
fre la occasione per una vi¬ 
sione di Insieme, organica, del 
la elaborazione portata a quel 
convegno e quindi per una ri¬ 
flessione ulteriore sulle que¬ 
stioni allora poste. . 

L'interesse suscitato allora 
dal convegno stava innanzitut¬ 
to nella novità della iniziati 
va (come ha ricordato Fran 
co Ferri, risale ai '56 - una 
analoga iniziativa del Gram 
sd sui problemi della organiz 
zazione del lavoro, cui non 
hanno fatto seguito, negli an¬ 
ni seguenti, analisi specifiche 
e non puramente sociologiche, 
sullo stesso tóma). Ma stava 
ancho nel fatto che esso ve 
niva a portare un momento 
di sistematica riflessione, teo 
fica e politica assieme, su 
alcune svolte d! fondo awe 
nute nel corso di questi m 
timi anni nel rapporto movi 
mento operalo - organizzazio 
ne del lavoro, fabbrica - so 
cietà. 

E* vero infatti che. nel 
suo complesso, il m-'v-mento 
operaio italiano (stante an¬ 
che la sua originale e pecu¬ 
liare esperienza - sinda¬ 
cale) non è stato vitti¬ 
ma della Illusione che 
si potesse arrivare ad una 
nuova, superiore, forma di or 
ganizzazione del lavoro e quin 
di ad una diversa collocazio 
ne del lavoratore nel proces 
so produttivo grazie alla mo¬ 
dificazione progressiva dei 
meccanismi interni sJ proces¬ 
so tecnioo. E* vero anche pe¬ 
rò che. negli anni *60. tutta 


la ideologia riformatrice, ' lo 
intero supporto teorico del 
centro • sinistra, con U co¬ 
rollario di una politica di pia¬ 
no sostanzialmente affidata al 
meccanismi istituzionali, sono 
stati privi di ogni riferimen¬ 
to critico alla organizzazione 
del lavoro. Anzi, l’idea della 
« razionalità > della fabbrica, 
che Imponeva e permetteva 
una analoga razionalità in tut¬ 
to il tessuto sociale « era pre- 
vatenté al punto che la or¬ 
ganizzazione del lavoro. ' la 
scelta delle produzioni matu¬ 
re. la subordinazione scientifi¬ 
co - • tecnologica della indu¬ 
stria italiana, non era neppure 
posta in discussione ». ; 

, CosL quando il movimento 
sindacale apre lo scontro del 
'68-’69 su una tematica che, 
accanto alle rivendicazioni sa¬ 
lariali, mette Taocento sulle 
questioni di potere e quindi 
della organizzazione del lavo¬ 
ro viene messa in discussio¬ 
ne naturalmente la politica 
padronale fino ad allora se¬ 
guita (che aveva puntato ad. 
affermare 11 massimo della 
oggettività nell'uso della forza 
lavoro). Ma viene messa In 
discussione anche la - Ispira¬ 
zione più profonda (pe¬ 
raltro già in crisi) della po¬ 
litica riformatrioe del centro 
Sinistra che pensava di - po¬ 
ter restare al di qua dei pro¬ 
blemi della fabbrica, e vede¬ 
va nella economia un campo 
neutrale nel cui confronti in¬ 
tervenire ' con strumenti pu¬ 
ramente polìtici. 

Da qui, ci pare, l'interesse 
tutto attuale della tematica 
del convegno di Torino anche 
in questa fase nella quale le 
preoccupazioni generali per le 
prospettive della economia i- 
taliana sembrano premere nel 
senso di una divaricazione, an 
cora una volta, del nesso svi¬ 
luppo e riforme, fabbrica - so¬ 
cietà, organizzazione del lavo-, 
ro • occupazione, potere • sa¬ 
lario. 

Lina Tamburrìno 


NEL MONDO DELUARTE 


Esplorazione fra i restauri 


ALESSANDRO CONTI, « sto- forma, gli intervenit di oon 
ria del restauro», introdu servazione o gli adattamenti 

zione di Roberto Longhi. a cui vanno incontro le sta- 

' Electa Editrice, pp. 236. tue ed i dipinti destinati al 

L. 8.000. fasto delle grandi collezioni 

dell'età dell'assoIuUsmo, fino 
Questa storia del ' restauro si graduale delinearsi del ri¬ 
dei dipinti ha un’intóres- speUo per l’opera d’arte che 

se particolare come prima si individua nel vivacissimo 

esplorazione di un settore dibattito cTie si svolge In 

su; quale non esistevano pub- Francia attorno al restauro 

blicazioni. e per la presenta- <tói dii^nti della collezione 

zione con la quale pensò di reale ed a Venezia, oon l’or- 

accompagnarla il Longtu pri- ^nizzMlone data da Pietro 

ma della sua scomparsa, una Bdwards al restauro delle plt- 

prefazlone (Problemi di lettu- ture del palazzi pubblici, dal 

ra e problemi di conserva- t]78 alla caduta della repub- 

Zione) ^ garant^ da ^ ^un’Indagine storica che 
la un in^glne s^ndo quasi si compiace dello sfon- 

un profilo storicls^ evitalo jJq qi glandi eventi che con 

*** ” dizlonano II restauro delle 

®P®r® d’arte, il loro trasferl- 
narsi le pubblicaz«oni Italia m^nto o la loro distruzione: 

ne sul restauro. . • rammassarsi di tutti 1 dlpln- 

Il VIVO della trattazione, do- tl delle collezioni reali nel 

po un percorso fra esempi ’ nuovo museo (il Louvre) che 

del secoli più antichi, si apre si apre con la Rivoluzione, le 


dei secoli più antichi, si apre 
oon 1 problemi posti dalla 
conservazione di opere d’ar¬ 
te e di antiche immagini col 
Rinascimento • la Oontrorl- 


distruzioni di monumenti me¬ 
dioevali, non sok) nella lotta 
antifeudale ed antiecdesla- 
stlca, ma «oprattutto nello 


;rasfonnaz:oni a cui porta la 
industrializzazione dei rap¬ 
porti di lavoro. 

Come, in un breve paragra 
fo sulle di.stniz o:i; di ìnima- 
r'ni durante li ... - 

nfsta, è chiaro che il Conti 
vuole anche verificare che co¬ 
sa si intendesse per op.ra da 
reatauiare, quale era U bene 
ctiiiuraie da conservare, sen¬ 
za gli scandali gratuiti che 
formano uno del più diffusi 
luogtu comuni delb pubblici¬ 
stica reazionaria sulla barba¬ 
rle delle rivoluzioni; resta 
- sempre chiara la sicurezza 
delle conquiste civili, e la Ri¬ 
voluzione francese varrà sem¬ 
pre la perdita di una parte 
di opere d’arte del Medioevo. 

Si smitizza anche il precon¬ 
cetto che gli antichi re.stauri 
si risolvessero in di¬ 

sastri, al quali solamente 1 
moderni operatori scientifici 
potramo ovviare; solo soor- 
, rendo le note, si verifica quan¬ 
te volte anche i dipinti me¬ 
glio conservati sono stati te- 
stauratl, come la difficolti di 
tltrovare anoan un'opera nel¬ 


10 w. .. in cui l'aveva !a.sclata 

11 restauratore del Settecento 
o deirottocento: se le polemi¬ 
che contro Robert Picault 
avessero fondamento non si 
potrà più verificare, e resta 
solo l'importanza dell’interes¬ 
se suscitato dalla sua arte 
■ meccanica» negli stessi an 
ni in cui usciva r« Encyclo- 
pédie». 

Il libro scorre in ccuitlnua- 
zione alla ricerca di sicuri ap 
pigli lorlcl fra un materiale 
che sfugge e nel qn-»’- 
Alessandro (3ontI sembra na¬ 
scondersi dietro all’evidenza 
sicura dell’antica zltazione, in 
un continuo collage di docu 
mentU descrizioni, apprezza- 
mentL In latino, italiarx) anti¬ 
co, francese, di una vicenda 
che dall'apprezzamenco per il 
«tempo pittore», cne ps,v;i«a- 
va e migliorava i quadri 
per U gusto diffuso fra Se! e 
Settecento, porto all'esame 
critico dell'opera da restoura- 
ra ed alla nascita del reitou- 
n> quale ancora si pratica. 

Anna Maria Padrocchi 


SILVANA BORUTTI, «Ana¬ 
lisi marxista e antropologia 
- economica », De Donato, pa¬ 
gine 164, L. 2.360. 

(Vittoria Franco) — Tutta 
la ricerca della Borutti è im¬ 
prontata allo strutturalismo 
di Godeller che, insieme con 
Lèvi-Strauss, è uno dei pri¬ 
mi studiosi francesi di an¬ 
tropologia economica. 

Sulla scia degli studi episte¬ 
mologici di Godelier, l'A., nel¬ 
ia prima parte del libro, fa 
una analisi delle correnti più 
rappresentative della an¬ 
tropologia economica: il for¬ 
malismo marglnalista e il so- 
stantlvlsmo. Il primo — che 
consiste nell'applicare a una 
data realtà im modello eco¬ 
nomico precostituito, quello 
occidentale —- ha il vizio fon¬ 
damentale di alterare la real¬ 
tà, isolando la sfera economi¬ 
ca dal contesto col quale in¬ 
vece fa corpo. La dimensio¬ 
ne unitaria e dinamica, di in¬ 
terdipendenza - tra l’econo¬ 
mico e il sociale è invece col¬ 
ta e messa in luce dal so- 
stantivismo. La tesi centrale 
di questa scuola è che nelle 
società antiche i fattori del¬ 
la produzione non sempre so¬ 
no coinvolti nel mercato: spes¬ 
so l’integrazione dell’elemen¬ 
to economico e di quello so¬ 
ciale passa attraverso obbli¬ 
ghi parentali e legami reli¬ 
giosi. ' " • 

La nozione del livello eco¬ 
nomico come variante di im 
più ampio complesso di strut¬ 
ture è considerata acquisizio¬ 


ne fondamentale anche ' del 
marxismo. A riprova l'A. dii* 
dica la seconda parte del li¬ 
bro ad im esame epistemo¬ 
logico del Capitale. Il meto¬ 
do Individuato è quello logi¬ 
co-formale: dal presupposto 
che metodo e contenuto han¬ 
no una contemporaneità ge¬ 
netica la Borutti fa discen¬ 
dere che «è una certa suc¬ 
cessione delle categorie a fon¬ 
dare la scienza del Capitale ». 

L’Autrice rifiuta, in ultlm* 
analisi, la marxiana concezio’- 
ne dialettica della storia e, di 
fatto, la nozione stessa di stoV 
ria intesa come processo fói^ 
dato su un rapporto di Inté» 
razione e natura, soggetto è 
oggetto, pur dichiarando 
si contro il meccanicismd^ 
fondato sulla categoria della 
necessità. 

Il movimento è spiegato con 
le diverse sistemazioni dell# 
strutture, con la ristruttura¬ 
zione delle combinazioni da¬ 
gli elementi in presenza, che 
assumono via via nuove fun¬ 
zioni, spostando la nozione di 
storia «nel luogo delle varl*- 
zlonl e delle combinazioni dif¬ 
ferenziali». Me l'A. non spie¬ 
ga come avvengono le modi¬ 
fiche all'interno delle diver¬ 
se strutturo — che diventa¬ 
no dei veri e propri sogget¬ 
ti storici — e ignora il rap¬ 
porto « strutture - pratiche », 
secondo l'espressione di Alt¬ 
husser al quale pure lei ai 
richiama accostandolo • trop¬ 
po spesso a Godelier e non 
mettendo in luce le sostan¬ 
ziali differenze fra i due. 


«Ideologia e territorio» 


ECONOMIA POLITICA 

Imperialismo 
e lotta 
per i mercati 

MARTIN NICOLAUS, < L'og- 
. gettivilà dell'imperialismo 

(anti-Mandel) », La Nuova 

ItaJia. pp. 144. L. 2.200. 

Nel 1069 sulla Nero Left Re- 
vieto apparve un articolo di 
Ernest Mandel - (Intitolato 
■ Where Is America CSolng? » 

« Dove va l’America?») che in¬ 
dividuava «forze interne agli 
. Stati Uniti che tendevano a 
produrre una maggiore radi* 
calizzazlone della lotta politi¬ 
ca e distingueva queste forze 
— a che non possono essere 
la causa principale » — da al- 
. tre di carattere internaziona¬ 
le. Mandel indicava queste ul- 
: lime nella concorrenza indù- 
- striale tra i paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale, il Giappone e 
gii USA, e da tutto ciò dedu¬ 
ceva che in dieci o quindici 
anni, negli USA, si sarebbe 
verificata ima crisi di tali 
proporzioni strutturali che 
avrebbe implicato un proces¬ 
so rivoluzionario. 

n libro di Nlcolaus (ex do¬ 
cente di sociologia di origine 
tedesca, che da circa venti 
' anni vive in America e il cui 
ultimo lavoro è la traduzio-. 
ne in inglese dei «Grundris- 
se» di Marx), nato come un 
pamphlet in contrapposizione 
alle tesi di Mandel, pur man¬ 
tenendo uno stile molto pole¬ 
mico e talvolta anche « duro ». 
ha una impostazione scienti¬ 
fica. - 

La tesi di Nlcolaus può 
riassumersi In questi termi¬ 
ni: la guerra ne! Vietnam ha 
avuto ripercussioni sulle re¬ 
lazioni fra le potenze impe¬ 
rialiste; infatti gli Stati Uni¬ 
ti hanno dovuto richiamare 
(aumentando il saggio d’inte¬ 
resse) i capitali finanziari in¬ 
vestiti in Europa e in Giap¬ 
pone per darli di nuovo in 
prestito a saggi più altL D’al¬ 
tra parte, la sconfitta nel Viet¬ 
nam ha posto rimperialismo 
americano in una fase di de¬ 
clino storico, ma rispetto agli 
altri stati imperialisti la sua 
posizione rimane solida, gra¬ 
zie proprio a quegli impo¬ 
nenti investimenti finanziarL 
che solo nei paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale superano quat¬ 
tro-cinque volte la quantità di 
merci esportate dagli USA 
verso 1 paesi europei. 

Allora, l’unica alternati¬ 
va che si presenta agli Stati 
europei e al Giappone è di 
conquistare interamente l'Im¬ 
perialismo americano, oppure 
« di divenirne decisamente le 
grucce e il sostegno)». Essi. 
InfattL sanno bene che senza 
l'appoggio americano sono de¬ 
stinati ad estinguersi politi¬ 
camente ancor prima di quan¬ 
to toccherebbe agli USA se 
venisse loro a mancare l’ap- 
poggio dei paesi capitalistL 
Nlcolaus conclude: non sa¬ 
ranno certo i paesi capitali¬ 
sti a distruggere il capitali¬ 
smo americano, ma «al suo 
abbattimento collabora il 
mondo intero ». ' -. 

Francesco Cuozzo 


JACOBELLI, MARCELLONI, 

. RICOVERI, TORTORA, « 1- 
deologia e ferritorlo », Sa- 
velli, pp. 132, L. 1.800. 

^ (Renzo Stefanelli) - Gli Au¬ 
tori hanno compiuto un lavo¬ 
ro di analisi del Progetto 80 
e delle Proiezioni territoriali 
di questo 11 cui filo è la cri¬ 
tica della ricerca economica, 
sociologica, urbanistica Intesa 
come riassunzione tecnocrati¬ 
ca della realtà. E’ questo 
un lavoro utile poiché i grup¬ 
pi dirigenti hanno incorag¬ 
giato la tendenza tecnocràti¬ 
ca di economisti, sociologi ed 
urbanisti proprio per riassor¬ 
bire ogni tendenza - a far 
uscire la programmazione 
economica dal quadro dei pro¬ 
pri interessi. E spesso cl so¬ 
no riusciti, ottenendo da al¬ 
cuni protagonisti una posi¬ 
zione di distacco rispetto al¬ 
le lotte sociali — in cui taa 
origine anche l’astrattezza del 
loro programmare sulla carta 
— che giunge spesso a por¬ 
li in ridicolo trasformandoli 
in coccolati Idioti utili a 
«quelli che contano». f 
’ Meccanico, quindi sbaglia¬ 
to, è invece il raccordo che 
gli Autori cercaix) con alcu¬ 
ne preposizioni economiche e 
politiche generalL La pro¬ 
grammazione, metodo ampia¬ 
mente diffuso a livelli e gra¬ 
di diversi nell’economia ca¬ 
pitalistica, viene fatta coinci¬ 
dere con pianificazione, il cui 
concetto originarlo è quello 
di «uso delle risorse confor¬ 


me a scelte sociali complessi¬ 
ve », antitetico al modo di 
funzionare di un'economia 
capitalistica. Per cui dire cha 
« pianificazione non è sinoni¬ 
mo di socialismo nella misu¬ 
ra In cui la pianificazione è 
realizzata in presenza di rap¬ 
porti sociali capitalistici » è 
dir tutto e nulla. 

Analogamente generico, non 
significativo, è il richiamo al 
disegno capitalistico di inte¬ 
grare la classe operaia: mo¬ 
tivo permanente dell’azione 
dei gruppi dirigenti, in quan¬ 
to il capitalismo non può esi¬ 
stere normalmente senza la 
conquista ideologica delle 
masse (se non come fasci¬ 
smo ' e dittatura militare)j 
quindi motivo presente sài' 
che nelle politiche di pro¬ 
grammazione. 

Gli Autori ^ stessi rilevano, 
tuttavia, che « i caratteri sp^ 
cifici del modello di accumu¬ 
lazione capitalistioa, anche sa 
esso mantiene sempre dispo¬ 
nibile una sua variante rifor¬ 
mista, non consentono tro^ 
pi margini per ima prograni- 
mazlone globale, In grado 
cioè di provvedere non solo 
alle condizioni minime per 
la riproduzione del capitale 
ma anche per una gestione 
sociale delle sue contraddi¬ 
zioni». La paura dell’integra¬ 
zione è tipica delle imposta¬ 
zioni difensive; U problema 
dell’Italia d’oggi è quello del¬ 
lo sviluppo della lotta di 
classe al livello delle nuove 
contraddizioni. 


Tutto sul Sahara 
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ERIC SALERNO, « Guida al 
Sahara », Sugar (^, pp. 212. 
L. 3.000. 

fredaz.) — «I pericoli del 
Sahara fanno parte dd suo 
fascino. Al turismo si aggiun¬ 
ge rawentuia. L’asfalto, an¬ 
che dove è arrivato, non ha 
modificato ancora questo sta¬ 
to di cose, n viaggiatore ne 
dovrà tenere conto. Il deser¬ 
to va capito e poi, eventual¬ 
mente domato ». (>osl Eric Sa¬ 
lerno conclude questa sua gui¬ 
da ricca di notizie e ùtili, 
consigli per chi voglia orga¬ 


nizzarsi una vacanza fuori del- 
rordinario. n libro che ai 
apre con una prima parte de¬ 
dicata alla storia del più 
grande deserto della Terra, 
alle sue popolazioni, e ai loro 
costumi suggerisce 12 Itine¬ 
rari-tipo (illustrati da cartina) 
fornendo i>er ciascuno di ceti 
una serie di informazioni, di 
storie vere e di leggende. 

Nella foto, tratta dal libio, 
le lastre di sale provenienti 
dalle miniere di Taudenni in 
vendita al mercato di Gao sul 
Niger. • 


Intorno alla città 


GUIDO MENGOZZI, « La 
città italiana nell'Alto Me¬ 
dio Evo», La Nuova Italia, 
pp. 397. L, 1.400. 

. (Giorgio Scavi) - Per 1 se¬ 
coli che vanno dal V al X, 
quest’opera del Mengozzi. ora 
in ristampa anastatica, è or¬ 
mai considerata un classico 
nella storiografia economloo- 
giuridica. Pubblicata nel 1914 
:n pochi esemplari, fu ristom- 
oata nel 1991 ed era onnal 
consultabile solo nelle biblio¬ 
teche più fornite. 

L’esigenza centrale daH’aa- 
tore è quella di dare deila 
città italiana dd periodo una 
visione si complesslTa, che 
comprenda una vasta nMùte- 
plicltà di aspetti (territorio, 
probiemi geopolitlci, storici, 
economici), ma oon uno sfor¬ 
zo a privilegiare 11 momento 


giuridloo, sla nell’esame dalla 
vita delto città romana, 
ta o bizantina, eia nell’anaU- 
si delle vicende della città 
longobardo-frazKa. 

lA oonclotione (die per que¬ 
sta via se ne trae (in armo¬ 
nia con le tendenze della sto¬ 
riografia deU’epoca) è ebe 
tutto U fenomeno storico 
«della nostra coetitazkme si 
svolge interno ai cardini dal¬ 
la città». Dunque è la cit¬ 
tà 11 vero centro del forxnar- 
ri dell’Italia a nazione e da 
questo centro si deve muove¬ 
re perchè «città vuol dire ele¬ 
mento laico, elemento dvUa, 
elemento italiano». - 
In questa visione ddla sto¬ 
ria nazionale emergono (K 
più 1 bagliori, che non le on¬ 
ore e le contraddizionL 


« Quarta coniugazione ^ 


PIETRO BARLASSINA, 
«Quarta cenlugatlene », Re* 
beilato. pp. 60. L. 1.500. 

(redaz.) — Una felice rac¬ 
colto di un giovane poeto, que¬ 
sto che Rebellato ha edito 
nella sua collana « Poeti ». 
Pietro Barlasslna >- che è do¬ 
cente di lettere — testimonia 
In queste 44 poesie la sua fe¬ 
deltà ad una vistone « in pro¬ 
fondo» dalla Vito» al (H là da¬ 


gli elementi drila quotldlaidtà, 
anche se non sempre al di 
là di una connotazione pate¬ 
tica. 

II mondo di Barlasslna cl 
viene svelato senza artificL 
senza concettuosltà, nella sua 
candida linearità, dalla lettu¬ 
ra di questi teall, ora bravi 
ora lunghi, nel qiiall ad «a 
rigor osa P^l^ .fc nn^ g > 
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MniMie: la Esperienze di 

DC vuole che ^ , 

tutto resfi un Operatore 

come prima? vietnamita 


' L’equivoco sulla nuova 
Biennale di Venezia non ac¬ 
cenna a chiarirsi: sul n Popo¬ 
lo» di ieri leggiamo, in setti- 
via pagina, un colonnino, in 
cui — dandosi notizia della 
imminente convocazione del 
Consiglio direttivo dell’Ente 
(ma sarà poi vera questa no¬ 
tizia?) — si ajferma fra l'al¬ 
tro: « Primo atto dopo l’inse¬ 
diamento, sarà l’elezione del 
presidente e del segretario 
generale. Seguirà poi la no¬ 
mina dei direttori delle quat¬ 
tro manifestazioni della Bien¬ 
nale, cioè l’Esposizione inter- 


Clan The Zan, documantarista dal Frante di Liba- 
raziena, racaanta carne è nate II cinema nel sue 
paese • Al lavora per realizzare film a sonetto 


Dalla noiira redazione 

MOSCJA, 27 

Gian The Zan è un opera¬ 
tore del Fronte di Liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud: ha 
ventlsel anni ed ha girato al¬ 


nazionale d’arte moderna, la cune delle scene più sconvol- 


Mostra del cinema e i Festival 
del teatro e della musica ». 
Evidentemente l’estensore del¬ 
l’anonimo colonnino non ha 
neppure dato un sommarlo 
sguardo alla Legge n. 433 del 
26 luglio 1973, che regola il 
funzionamento della Bienna¬ 
le, in cui fra l’altro è detto 
che lo scopo dell’ente è quel¬ 
la di « promuovere attività 
permanenti e di organizzare 
manifestazioni intemaziona¬ 
li inerenti la documentazione, 
la conoscenza, la critica, la 
ricerca e la sperimentazione 
nel campo delle arti ». Non 
SI dice « quattro », non si di¬ 
re « mostre 2 >, non si dice k fe¬ 
stival ». All'art. 2 si aggiunge: 
n L’organizzazione delle mani¬ 
festazioni artistiche è discn' 
nata da regolamenti adottati 
dal Consiglio direttivo su pro¬ 
posta delle commissioni di 
esperti di cui all’art. 18». Ma 
l’art. 18 recita: « Il Consiglio 
direttivo nomina i direttori e 
le commissioni di esperti per 
i grandi settori di attività de¬ 
finiti nel "piano quadrienna¬ 
le’’». Quindi è abbastanza 
chiaro Z’« iter » stabilito dal 
legislatore: 1) insediamento 
del Consiglio direttivo: 2) 
elezione del presidente: 3) 
elaborazione e approvazio¬ 
ne del piano quadriennale di 
attività (il quale solo può sta¬ 
bilire il numero delle manife¬ 
stazioni e dei « grandi setto¬ 
ri »): nomina dei direttori 
(quanti saranno non si può 
stabilire a pnon) e delle com¬ 
missioni di esperti: approva¬ 
zione dei regolamenti elabo¬ 
rati da dette commissioni. 

Ma questi sono tempi lun¬ 
ghi, si dirà. D’accordo: ma la 
legge è legge, ed è strano che 
tl giornale ufficiale del parti¬ 
to che ha la maggior respon¬ 
sabilità di governo inviti co¬ 
sì tranquillamente un ente 
pubblico a violarla. Ma poi i 
tempi sarebbero stati meno 
lunghi, se i partiti di gover¬ 
no non avessero perso tanto 
tempo per la loro operazione 
d> lottizzazione delle cariche. 

Ma dietro il trafiletto del Po¬ 
polo c’è qualcosa di motto 
grave: l’intenzione, cioè, di 
continuare tutto come prima 
della nuova legge: con uria 
Biennale, cioè, culturalmente 
priva di rilievo, provinciale e 
mondanetta. A questo propo¬ 
sito, noi ripetiamo che, per 
quanto ci riguarda, questo di- 
. segno non andrà in pof- 
to: perciò consigliamo i par¬ 
titi governativi a non promet¬ 
tere cariche e incarichi co¬ 
sì alla leggera. Rischierebbe¬ 
ro di creare una lista di per¬ 
sonaggi delusi. 


Documentario 
cileno-sovietico 
premiato a 
Tampere. 

HELSINKI. 27 
La giuria de! festival inter¬ 
nazionale del film di cortome¬ 
traggio di Tampere (Finlan¬ 
dia) ha attribuito all'unani¬ 
mità il gran premio della ras¬ 
segna a La prima pagina, del 
regista cileno Sebastian Alar- 
con. Questi aveva filmato gli 
avvenimenti nel Cile in au¬ 
tunno. ma ha dovuto lasciare 
il paese in seguito al colpo di 
Stato, ed il film è stato ter¬ 
minato a Mosca il mese scor¬ 
so in collaborazione con 1 ci¬ 
neasti scviet'ci. sotto la suoer- 
visione del farnoso documen¬ 
tarista Roman Karmen. 


genti della guerra di ster¬ 
minio che gli americani han¬ 
no condotto contro 11 popolo 
vietnamita. Ora, dopo avere 


Lo fidanzata 
del poliziotto 


A. 


La giovane attrice francese 
Sylvie Feit apparirà, come fi¬ 
danzata di un poliziotto, in 
« French connection 2 », il se¬ 
guito del fortunato quanto di 
scusso film americano, noto 
in Italia col titolo t II braccio 
violento della legge » e ispi¬ 


percorso 11 paese armato di 
fucile e cinepresa, ha raccon¬ 
tato a Mosca, nel corso di un 
Incontro, le esperienze di 
reporter e combattente, sof¬ 
fermandosi In primo luogo 
sul significato politico e cul¬ 
turale • che ebbero 1 primi 
film girati nel 1931 dagli 
operatori vietnamiti. «Il no¬ 
stro cinema — dice Infatti 
Gian — è molto giovane ma 
ha già superato difficoltà e 
problemi che poche altre ci¬ 
nematografie nel mondo 
hanno Incontrato. Non starò 
qui a ricordare che cosa è 
stata e che cosa è la guerra 
di aggressione, e che cosa 
hanno rappresentato le Incur¬ 
sioni americane, 1 massacri, 
l bombardamenti a tappeto. 
Non c’è bisogno di ricordarlo 
perché 11 mondo civile cono¬ 
sce la nostra tragedia; ha 
visto sugli schermi la realtà 
del nostro paese. Ed è ap¬ 
punto grazie ai lavoro del 
nostri documentaristi che 
dalle zone del Vietnam sono 
usciti alcuni filmati estrema- 
mente Importanti e signifi¬ 
cativi ». 

Clan prosegue mettendo In 
rilievo che già alla fine del 
’Cl — e cioè un anno dopo 
la formazione del Fronte — 
gli operatori vietnamiti, for¬ 
niti di vecchie cineprese, ini¬ 
ziarono lina Intensa attività 
di documentazione rlorenden- 
do scene di vita nelle retro¬ 
vie. nel villaggi, nelle zone 
più sperdute del paese e spin¬ 
gendosi. poi, nel vivo della 
lotta armata per riprendere 
azioni di guerra. 

«Pur essendo agli Inizi del 
lavoro e, quindi, inesperti — 
continua Gian — riuscimmo 
a mandare in giro per 11 mon¬ 
do 1 nostri primi documentari. 
Cosi a Mosca, al Festival del 
196.7. presentammo alcune pel¬ 
licole e, Incoraggiati dal suc¬ 
cesso. Inviammo le nostre 
opere anche al Festival suc¬ 
cessivi ricevendo premi e ri¬ 
conoscimenti da parte della 
critica internazionale. 

«Non tutti, però. — prose¬ 
gue l’operatore vietnamita — 
sanno delle difficoltà che ab¬ 
biamo incontrato nel girare 
l film. Ricordo alcune scene 
che la macchina da presa non 
è riuscita a fissare, ma che 
caratterizzano bene 11 nostro 
lavoro di reporter nelle zone 
di combattimento. Ricordo il 
nostro operatore Pam Gian 
che riuscì a salire sopra la 
torretta di un carro armato 
americano e ad aprire la bo¬ 
tola mentre la nostra arti¬ 
glieria picchiava sul cingoli 
del mezzo blindato; F'am col¬ 
pi Tamericano. che stava ten¬ 
tando di uscire dal carro, e 
si installò sulla torretta e cosi, 
da quella «postazione», girò 
alcune scene di guerriglia e- 
stremamente efficaci. Ricordo 
il compagno Van Nu che si 
trovò nascosto tra gli alberi 
mentre i parò scendevano da 
un elicottero americano. Ap¬ 
profittando del rumore del¬ 
l’elica mise in azione la sua 
cinepresa e riportò al centro 
di documentazione le fasi del¬ 
lo sbarco. Di simili azioni se 
ne potrebbero raccontare a 
centinaia ». 

Clan ricorda, poi. anche al¬ 
cuni momenti della sua lunga 


rato alle vicende del traffico «Quattro ^ni fa 

.. . - _ riuscii a penetrare a Da Nang 


di droga fra Europa e Stali 
Uniti. Il secondo capitolo di 


insieme ad una ragazza. Fin¬ 
gemmo di essere studenti e 


quella che si prospetta ormai cosi potemmo girare alcune 


come una « serie » cinemato¬ 
grafica (non sappiamo quanto 
lunga) recherà la firma non 
di William Friedkin (regista 
del primo « French connec¬ 
tion »), ma di John Franken- 
heimer 


in Dreve 


« Le due orfanelle in Toscana 

TIRRENLL 27 

Nei dintorni di Lucca e di Uvomo. in esterni, e negli sta¬ 
bilimenti di nirenia in interni, è in corso, da alcune setti¬ 
mane, la lavorazione del film Le due orfanelle tratto dai ro¬ 
manzo del drammaturgo francese Adolphe Philippe D'Ennery. 

Interpreti del film, diretto da Leopoldo Savona, sono due 
giovanissime attrici di 19 anni, ambedue romane; Isabella 
Savona e Patrizia Cori. 

Dopo Lucca. Livorno e Tirrenia la troupe si sposterà a 
Madrid. 

Caricatura deila dittatura per Poiac 

PARIGI, 27 

II regista francese Michel Poiac sta preparando, per la 
prossima primavera, una farsa cinematografica, dal titolo 
Le pouvoir personnel («II potere personale»), che egli spera 
possa essere interpretata da Philippe Noiret, Brigitte Bar- 
dot, Jacqueline Maillan e Vittorio Gassman. 

Lucilie Bali abbandona la TY 

LOS ANGELES, 27 

L'attrice Lucilie Ball ha annunciato che alla fine di que¬ 
sta stagione, porrà fine alla serie che. per ventitré anni, l’ha 
consacrata « regina drammatica della televisione » per la 
serie di telefilm «Ecco Lucj'». La Ball, che ha ora 62 anni, 
ha tuttavia detto che continuerà ad apparire alla televisione 
occasionalmente. 

Quarto concorso cineamatori di Cesenatico 

, ' CESENATKX). 27 

I cineamatori indipendenti di Cesenatico, in collaborazio¬ 
ne con il Comune e l'Azienda autonoma di soggiorno, han¬ 
no indetto il IV Concorso nazionale cineamatori. Vi potran¬ 
no partecipare film del formato otto millimetri e superotto. 
In bianconero o a colori, muti o sonori, a tema libero distinti 
In due categorie: a soggetto e documentari. Il termine di 
presentazione delle opere è stato fissato per 11 22 marzo. 


AUGURI A EDUARDO CHE 
DOVRÀ ESSERE OPERATO 

Il grande autore e attore soffre di un disturbo cardiaco: gli sarà applicato 
un «pace-maker» - Si concluderanno In anticipo, con la rappresenta¬ 
zione di domenica prossima, le repliche romane della sua nuova com¬ 
media - Il popolare uomo di teatro conta di tornare presto al lavoro 



scene proprio nella base ne¬ 
mica. Poi. attraverso i canali 
deH’organizzazione clandesti¬ 
na. facemmo giungere le bo¬ 
bine ai nostri compagni. Ecco 
— conclude Clan — la nostra 
cinematografia è nata cosi, 
con vecchie cineprese, con 
poca pellicola, ma con molto 
coraggio e molta volontà di 
portare sullo schermo la vita 
del nostro paese. Speriamo, 
ora. di andare avanti con film 
veri e propri da presentare 
in pace, nei villaggi del 
Vietnam ». , 

Intanto — dalle notizie che 
si hanno qui a Mosca dove 
si sono avviati contatti tra 
documentaristi sovietici e 
vietnamiti — risulta che le 
pellicole degli operatori del 
Pronte (Partigiani dì Ku Ti. 
La Strada verso la prima li¬ 
nea, Il muro d’acciaio di Vin 
Un) hanno già ottenuto am¬ 
pi riconoscimenti sia per il 
livello tecnico raggiunto da¬ 
gli operatori sia per la dram¬ 
maticità delle riprese effet¬ 
tuate in condizioni estrema- 
mente difficili. 

Carlo Benedetti 


Eduardo De Filippo dovrà 
interrompere per qualche 
tempo la sua attività e sot¬ 
toporsi a un trattamento 
chirurgico, necessario per 
ovviare al disturbo cardiaco 
che (come abbiamo antici¬ 
pato nella nostra ultima edi¬ 
zione di ieri) lo ha còlto oK 
recente. I sanitari hanno de¬ 
ciso di applicare al grande 
autore e attore il pace-maker, 
cioè quel piccolo apparecchio 
che, inserito sotto cute, ser¬ 
ve da regolatore della fun¬ 
zione del cuore. Intervento 
dalle delicate modalità tec¬ 
niche, ma già largamente 
diffuso da diversi anni nel 
mondo, e del cui successo è 
garanzia la perizia del chi- 
rurge professor Fausto Bru¬ 
ni (che effettuerà l’interven¬ 
to nella cllnica « Villa 
Stuart»), e degli altri medi¬ 
ci, - i professori Pistoiese e 
Avella, che hanno in cura 
l'illustre paziente. Il profes¬ 
sor Bruni, in particolare, è 
stato a ’ lungo negli Stati 
Uniti, dove ha tratto profit¬ 
to daU’alta scuola del famo¬ 
so Cooley. 

Eduardo ha avvertito l sin¬ 
tomi dell’affezione (la qua¬ 
le riguarda, specificamente, 
il nervo vago) durante una 
delle ultime rappresentazioni 
della sua nuova commedia 
Gli esami non finiscono mai, 
che si dà, con straordinario 
concorso di pubblico, al Tea¬ 
tro Eliseo di Roma, dal 9 
gennaio scorso, e la cui per¬ 
manenza in cartellone era 
stata prorogata fino al 21 
aprile, proprio in considera¬ 
zione di tale. straordinario 
consenso. Ora, Invece, per i 
motivi che abbiamo detto, lo 
spettacolo esaurirà la serie 
delle repliche con quella di 
domenica prossima, 3 marzo. 
Lo stesso Eduardo ne ha 
dato i’annuncio l’altra notte, 
alla Ckimpagnia e a un ri¬ 
stretto gruppo di amici, gior¬ 
nalisti e critici, dicendosi fi¬ 
ducioso di < riacquistare in 
breve il pieno possesso del¬ 
le sue forze, ed esprimendo 
soltanto rammarico per non 
poter rispondere alle attese 
di tanti spettatori (il teatro 
era infatti già esaurito fino 
al 10 marzo). Ai suoi attori. 
Eduardo ha dato comunque 
appuntamento ^r maggio, 
quando comincerà la registra¬ 
zione del ciclo di quattro 
commedie scarpettiane per la 
televisione. 

Gli innumerevoli ammirato¬ 
ri dell’iilustre uomo di tea¬ 
tro e di cultura si augurano 
(e ai loro voti uniamo cal¬ 
damente i nostri) che egli 
tomi presto, rinvigorito, al 
suo lavoro. 


Terminate 
le riprese di 
« Continente 
di ghiaccio » 

Luigi TuroIIa, regista di 
Continente di ghiaccio, il 
film prodotto dall’Istituto 
Luce, dopo aver attraversa¬ 
to la Terra del Fuoco — 
ponte naturale per raggiun¬ 
gere dall’Antartide il conti¬ 
nente americano — è rien¬ 
trato a Roma. La sua ecce¬ 
zionale esperienza sul conti¬ 
nente di ghiaccio si è protrat¬ 
ta per 93 giorni vissuti con 
due troupes di subacquei e di 
tecnicL 


La crisi del teatro fiorentino 

Urge salvare 
il Comunale 
dalla paralisi 

I comunisti ribadiscono la loro posizione - Lunedì 
una nuova riunione del Consiglio di amministrazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27 

La crisi di direzione del Tea¬ 
tro Comunale è giunta ora¬ 
mai al limite estremo di sop¬ 
portabilità per la evidente in¬ 
capacità della DC di affron¬ 
tare responsabilmente 1 gra¬ 
vi problemi esplosi negli ul¬ 
timi mesi airintemo dell’en¬ 
te lirico-sinfonico fiorentino. 
Questo grave stato di cose è 
stato nuovamente denuncia¬ 
to nei giorni scorsi, con ima 
precisa presa di posizione, 
dalla Federazione ' fiorentina 
del PCI che ha sottolineato i 
rischi di una gestione com¬ 
missariale per le incertezze e 
le esitazioni della DC. La fe¬ 
derazione del PCI ha solleci¬ 
tato una soluzione seria e 


A Milano 
un Comitato 
per i problemi 
della musica 


’ MILANO. 27 

La situazione tutt’altro che 
rosea della musica in Italia 
ha ispirato la nascita di un 
Comitato che si propone di 
sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica su questo problema e di 
agitarla per rimuovere l’iner¬ 
zia governativa. Il Comitato 
trova la sua origine in una 
assemblea di insegnanti, al¬ 
lievi e genitori di allievi del 
Conservatorio, della • Civica 
Scuola di musica di Milano 
e di altre scuole della provin¬ 
cia. tenutasi a fine gennaio. 

In seguito a ciò il comi¬ 
tato, composto di insegnanti, 
allievi e genitori, ha convoca¬ 
to oggi pomerìggio la stampa 
in una sala del Conservatorio 
ed ha annunciato che è suo 
intendimento promuovere un 
movimento nelle scuole ri’J- 
sleali e nei conservatori di 
tutta Italia per arrivare ad 
una assemblea nazionale (pos¬ 
sibilmente entro l’anno scola¬ 
stico) che dovrebbe discutere 
tre punti; inserimento delia 
musica nell’insegnamento sco¬ 
lastico, progetti di legge sulla 
organizzazione musicale ita¬ 
liana e sulla riforma del (Con¬ 
servatori, 


coerente della crisi da attuar¬ 
si attraverso le dimissioni del¬ 
l’attuale sovrintendente (il 
democristiano aw. Finto) e il 
riesame di tutte le altre ca¬ 
riche direttive del teatro. 

Si tratta di un atto indi¬ 
spensabile Pier la dignità del 
(Comunale e della città e se 
ciò non avverrà 1 comunisti 
prenderanno tutte le iniziati¬ 
ve necessarie «per creare le 
condizioni —^conclude il do¬ 
cumento della Federazione — 
di una direzione capace di as¬ 
sicurare un alto livello arti¬ 
stico e culturale al Teatro Co¬ 
munale». Sempre nei giorni 
scorsi la Federazione fioren¬ 
tina del PSI ha annunciato 
il ritiro de; suoi esponenti dal 
consiglio di amministrazione, 
mentre una decisione analo¬ 
ga era già stata pre.sa in pre¬ 
cedenza dalla Fils-Cgil. ' - 

Avendo a monte queste pre¬ 
se di posizione, stamane si è 
riimito il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Teatro Comu¬ 
nale. Dopo un breve interven¬ 
to del suo presidente, il sin¬ 
daco di Firenze aw. Bausì, 1 
rappresentanti degli enti cit¬ 
tadini presenti nel consiglio 
di amministrazione — tra cui 
il presidente della Provincia 
Tassinari — hanno rilevato 
che la situazione del Comuna¬ 
le non può, allo stato in cui 
è giunta, essere risolta al¬ 
l’interno; deve essere affida- 
data alle forze politiche. Inol¬ 
tre hanno • preannunciato il 
proprio ritiro dal consiglio di 
amministrazione se la crisi 
non sarà risolta urgentemente 
mediante le dimissioni del so¬ 
vrintendente e la ricomposi¬ 
zione dei nuovi organi dirigen¬ 
ti del Teatro. 

Il consiglio ha deciso di 
sospendere momentaneamen¬ 
te i propri lavori e di ripren¬ 
derli lunedi sera. Quella di 
lunedi diventa quindi, una 
riunione decisive per il de¬ 
stino del Teatro Ckimunale, la 
cui crisi deve essere affron¬ 
tata e risolta definitivamente 
se non si vuol fungere ad 
una totale paralisi del teatro, 
dalla quale sarebbe estrema- 
mente difficile uscire, con gra¬ 
vissimi danni per il Ckjmuna- 
le e per la città. 

I ' Infine, per venerdì è stato 
annunciato un incontro fra 
i partiti del oentro-sinìstra. 
nel corso del quale sarà presa 
in esame la situazione esi¬ 
stente al Comunale. 

c. d. i. 


«Un gioco 
del sangue» 
più letterario 
che teatrale 


Dopo la diffida della signo¬ 
ra Laura Del Bono (conces¬ 
sionaria delle opere teatrali 
di Harold Pinter in Italia), 
una diffida che a tutt’oggl 
resta ancora misteriosa, la 
Compagnia «Informativa 05», 
diretta da Massimo Binazzl, 
è stata costretta a rinunciare 
alle repliche romane del 
Compleanno di Pinter, e a 
sostituirlo con Un gioco del 
sangue, un dramma di Mas¬ 
simo Binazzl già presentato 
a Milano con la regia del¬ 
l’autore. Un gioco del sangue 
(il cui titolo è stato estratto 
da una nota Urica di Salva¬ 
tore (Quasimodo scritta nel 
'43, Lettera: «... La vita f 
non è in questo tremendo, 
cupo, battere f del cuore, 
non è pietà, non è più f che 
un gioco del sangue dove la 
morte f è in fiore... ») si ri¬ 
collega, in un certo senso, al 
« discorso » sociale e/o esi¬ 
stenziale del Sovversivi dello 
stesso Binazzl, ma la strut¬ 
tura drammaturgica vuole 
essere più « concisa e linea¬ 
re », soprattutto meno tra¬ 
dizionale. 

Un gioco del sangue, tut¬ 
tavia. pur affrontando un 
processo di depurazione strut¬ 
turale, finisce per distrugge¬ 
re la sua dimensione teatra¬ 
le in un universo puramente 
letterario, dove il linguaggio 
metaforico, denso di lirismi e 
di immagini preziose, rende 
inequivocabilmente anemico 
e stagnante quel grande 
« gioco » ideologico condotto 
all’eslenio (nel mondo, nel 
fuoco delle Iptte sociali: a 
Milano, epicentro della stra¬ 
tegia della tensione voluta 
dalla destra), e aìl'intemo 
del «sovversivi», più specifi¬ 
camente nella coscienza In 
crisi dei protagonisti del 
dramma. 

Ci sembra che sia proprio 
il linguaggio a interporsi co¬ 
me un opaco diaframma tra 
la sostanza del testo e la 
sua possibile comunicabilità/ 
comprensione. Tuttavia, la 
stessa sostanza ideologica 
(ohe vuole essere una critica 
individuaJe-esIstenzlale, lan¬ 
ciata dalle « minoranze » 
anarchiche, contro il regime 
istituzionale borghese), in ul¬ 
tima analisi, ci appare am¬ 
bigua e soprattutto irrisolta 
dialetticamente: c’è persino 
un tentativo, idealistico, di 
far passare la rivoluzione in¬ 
teriore dell’uomo come prima¬ 
ria e precedente a quella 
strutturale-economica dello 
Stato. 

Il « gioco » si « combatte » 
In un rifugio segreto, dove il 
«sowersivo» Mario e Anna, 
la sua compagna, sono na¬ 
scosti per sfuggire alla poli¬ 
zia. Fuori, Franco, im anar¬ 
chico arrestato inerme, sta 
per essere massacrato in cel¬ 
la. Ma il soggetto o !’« ogget¬ 
to» della contesa ideologica 
è, in realtà, Anna, divisa tra 
Mario e Filiberto (il (Commis¬ 
sario-capo), amante di Anna 
e geloso (li Mario, esempio 
di purezza umana e ideologi¬ 
ca. Tra l’altro, il testo sem¬ 
bra alludere a un lontano 
rapporto omosessuale tra Ma¬ 
rio e Filiberto, e la circostan¬ 
za renile ancora più torbido 
e inesplicabile quel comples¬ 
so rapporto erotico, sadico e 
masochistico, che si instau¬ 
ra aU’intemo del-«gioco»; 
esso finisce per condizionare 
ogni apertura ideologica, la 
quale, alla fine, si rivelerà 
abbastanza velleitaria. 

Interpretato con misura da 
Enrico Baroni (Mario), Ales¬ 
sandro Quasimodo (Filiber¬ 
to). Mariella Fenoglio (An¬ 
na) e Settimio Segnateli! 
(Agostino), Un gioco del san¬ 
gue si replica al Teatro Cen¬ 
trale di Roma. 

r. a. 


Film americono 
sarà girato a 
bordo di una 
nave sovietica 

' SOUTHAMPTON, 27 
H transatlantico sovietico 
Maksim Gorki impersonerà, 
per cosi dire, il transatlanti¬ 
co inglese Britannic nel film 
americano Juggemaut ispira¬ 
to ad tm episodio awenuto 
realmente nel 1972. In quel¬ 
l’occasione uno squilibrato 
disse che a bordo della ~nave 
Queen Elizabeth IL in navi¬ 
gazione in mezzo aU’Atlanti- 
co, c’era una bomba; esperti 
artificieri furono addirittura 
paracadutati sul transatlan¬ 
tico. Le scene di bordo saran¬ 
no girate sul Gorki nel corso 
di una crociera di sedici gior¬ 
ni, con partenza e arrivo a 
Southampton. A bordo ci sa¬ 
ranno ' marinai sovietici e 
duecento comparse. Protago¬ 
nisti del film sono Omar 
Sharif, lUchard Harris e 
David Hemmings. 


controcanale 



METODO SBAGLIATO — 
Con Cartesio che fissa inten¬ 
samente i telespettatori ed 
esprime le certezze cut è giun¬ 
to con l’elaborazione della sua 
nuova filosofia, Rossellini ha 
chiuso il telefilm (in due par¬ 
ti) dedicato al matematico e 
filosofo francese del Seicento 
(la prima puntata era stata 
trasmessa martedì della scor¬ 
sa settimana). Ha completa¬ 
to, così, un altro tassello di 
quel suo disegno didattica-te¬ 
levisivo che vuole riproporre 
a milioni di telespettatori dei 
condensati narrativi delle 
« tappe » più. significative del¬ 
la storia del pensiero uma¬ 
no (una storia, tuttavia, che 
nei progetti finora noti si ar¬ 
resta agli anni della classici¬ 
tà e dell’affermazione della 
società borghese). Lo sforzo 
compiuto, tuttavia, non sem¬ 
bra adeguato ai risultati, co¬ 
me già avevamo avuto occa¬ 
sione di dubitare fin dalla 
prima ora di trasmissione. 

Rossellini, infatti, ha giu¬ 
stamente individuato — nella 
filosofia e negli anni di Carte¬ 
sio — il nodo più importan¬ 
te: vale a dire l’introduzio¬ 
ne della logica n matemati¬ 
ca» nel ragionamento filoso¬ 
fico: la razionalità, insomma, 
che Cartesio condenserà nel¬ 
le pagine del suo celebre 
Discorso sul metodo. Tradur¬ 
re in immagini la sottile lo¬ 
gica di questo procedimento 
filosofico, rendendone al con¬ 
tempo il suo più ampio si¬ 
gnificato storico, non era cer¬ 
tamente facile. Ma ricono¬ 
sciuta la difficoltà, occorre 
dire che Rossellini non ha 
certo trovato la chiave adat¬ 
ta alta soluzione del pro¬ 
blema. 

Il metodo seguito dal regi¬ 
sta-autore, infatti, è stato quel¬ 
lo di concentrare l’attenzione 
sul «personaggio » Cartesio; 


mettendogli in bocca, a ritmo 
quasi ininterrotto, una serie di 
citazioni pressoché testuali 
dalle sue opere o di ampie 
sintesi (sullo stile, purtrop¬ 
po, dei sommari scolastici). 
Questo meccanismo narrativo 
è stato particolarmente for¬ 
zato in questa seconda pun. 
tata: col risultato che Carte¬ 
sio è divenuto una sorta di 
macchina parlante, calata o 
forza nelle più diverse situa¬ 
zioni ambientali alle quali — 
evidentemente — Rossellini si 
affidava per dare al protago¬ 
nista il necessario rapporto 
con la storia del suo tempo. 
Alla conclusione, è emerso 
chiaro, questo sì, che Carte¬ 
sio rappresenta « una svolta » 
nella storia della filosofia: ma 
il risultato di quella logica 
che è condensata nell’afferma¬ 
zione filosofica «Penso, dun¬ 
que sono» è rimasta tutta¬ 
via storicamente e cultural¬ 
mente immotivata e dunque 
incomprensibile (così come 
astratta e immotivata appare 
l’opposizione della Chiesa ro¬ 
mana alla nuova filosofia car¬ 
tesiana), Lo scontro fra due 
epoche storiche resta dunque 
« detto » e non «narrato», 
malgrado la già citata e con¬ 
sueta cura di Rossellini nel¬ 
la minuziosa ricostruzione 
ambientale. La figura di Car¬ 
tesio, come tutte le altre che 
gli fanno corona, non riesce 
ad essere — malgrado i ritmi 
estremamente forzati della re¬ 
citazione — nè strumento per 
una esposizione filosofica nè 
personaggio: tanto che asso¬ 
lutamente estranee alla logica 
del film appaiono le sequen¬ 
ze che vorrebbero restituirci 
anche la dimensione intima 
del filosofo (in particolare, 
l’ampia parte dedicata al rap¬ 
porto con la domestica e con 
la figlia). 

d. n. 


Oggi vedremo 


LA STORIA DI UN UOMO 
(1®, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima puntata dello sceneggiato tele¬ 
visivo giapponese La storia di un uomo (Manciuria 1943-1945), 
tratto dal romanzo La condizione dell’uomo di Jumpei Gomi- 
kawa, portato già sugli schermi cinematografici dal regista Ma- 
sakl Kobayashi; 11 film si intitolava Non c’è amore piu grande 
e venne presentato alla Mostra di Venezia del 1960. Lo sceneg¬ 
giato ~ diretto da Tsuyoshl Abe e Toshio Namaba ed interpre¬ 
tato da Go Kato, Yukiko Fuji, Jun Negami, Seiya Makano, 
RyulchI Ishil, Yuko Mlki, Kazuo Kltamura, Kazukie Hidaka 
e Tuko Miya — narra, sullo sfondo della guerra in Manciuria, 
le vicende di un intellettuale nipponico di idee progressiste in¬ 
viato, quale capo del personale, in una miniera di carbone. Qui, 
i propositi riformistici del protagonista si scontrano con la 
realtà brutale deirinumano trattamento riservato agli operai- 
schiavi cinesi dagli aguzzini del comando giapponese. SI tratta, 
se non andiamo errati, della prima opera televisiva giapponese 
presentata sui teleschermi italiani. 

INCONTRO CON IL QUINTETTO 
MUSICALE PERIGEO (1®, ore 21,45) 

Il gruppo Perigeo, del sassofonista Giovanni Tommaso e del 
pianista Franco D’Andrea, è protagonista di questo special te¬ 
levisivo realizzato da Antonio Moretti. Perigeo è stata una del¬ 
le poche formazioni Italiane a cimentarsi con discreti risultati 
neU’arduo binomio rock-jazz. 

RISCHIATUTTO (2®, ore 21,15) 

Claudio Volontieri, campione in carica del gioco a quiz con¬ 
dotto da Mike Bongiomo, sarà sfidato questa sera da Giam¬ 
piero (Colombo, un i^cfniere milanese che si presenta per ri¬ 
spondere a domande riguardanti la geografia mondiale, e da 
Sergio RondellI, un medico chirurgo esperto di vela sportiva. 


programmi 


TV nazionale 


1230 

1235 

1330 

14.10 

1530 

17.00 

17,15 

. 1730 
1835 
1935 
20.00 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per i 
più piccini 
La TV del ragazzi 
Sapere 

Cronache italiane 
Telegiornale 


Radio 1® 

::iORNALE RADIO - Orti 7, R, 
12, 13. 14, 15. 19, 21 «2230: 
3,05: Mattotino onnicale; 73»: 
icn al Parlamento; S,30: Can¬ 
toni; 9: Voi e4 iè; Hfc Snactale 
3R; 11,15: Ricerca antom a ticn; 
1130: OMrto protramma; 

13,10: Il fiovedi; 14,07: RI»- 
tcoRIamon ojfi; 143D: t'am- 
rnatinamanto dal Doantr; 15,10: 
Per voi flievani; 10: Il giraflotc; 
17,05: Pome ri diana; 17,40: 
Préiranma per i npasi; IR: 
BoonHara come ala?; 10,45: 
(tana eba lavora; 1937: Leni 
playins; 19,40: Mnaica 7; 
20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
Mnsico (c at ara; 21.40: 1 frandl 
«crittori a nnlanria; 22,05: 
Par i 70 anni; 22.40: Oaii al 
Parlanwnto. 


Radio 2” 

GIORNALI RADIO - Oro: 0,30, 

7.30, 030. »30.1030. 11.»0. 
1230 . 13.30. 1530 , 10,30. 

10.30, 1930 o 2230 -, 0: Il 
- mattiniaro; 7.40: Dooofliorno; 

0,40: C arn e a perché; 030: 
Soofii o coleri dell’oi chema. 


20,40 La storia di un uomo 
(Manciuria 1943 
1945). 

2135 Incontro con II quin¬ 
tetto musicale Pe¬ 
rigeo 

2230 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
1835 Telegiornale sport 
1930 Paese mio 
2030 Ore 20 

2030 Telegiornale 
2130 Io e... 

21.15 Rischiatutto 


9,05: Prima di spendere; 9,35; 
L'ammatinamento del Boanty; 
93 O: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re- 
aìonali; 12,40: Alte sradimente; 
13.35: Un Sito di Walter; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di siri; i4,30: Re^enali; 15: 
Punte interrosalivo; 15,40: Ca- 
rarai; 173®: Spedale CR; 
173 O: Chiamate ReoM 3131; 
19,30: Rediosera; 1935: Super- 
senic; 21,15: Popoff. 

Radio 3” 

ORE - 7,05: Trasmissioni spe¬ 
dali • Concerto del mattino; 
•,05: filomusica; 930: Fosti 
d’album; 9,45: Scuola Materna; 
10; Concerto; 11; Radioscnola: 
12.20: Mttsidsti italiani d’ossi; 
13: Musica nai tampo; 1430: 
Intarmezze; 15,15: Ritratto di 
ootora; 16,10: Il Cisco in ve¬ 
trina; 17,25; a»se unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 16.05: Teuienra Pa¬ 
ris; 16,25: Su n sipario; 16,30: 
Musica l e sse r à; 16,45; Lenin 
critico le tt er a r i o ; 19,15; Con¬ 
certo della sera; 19,45: PelWes 
et Mélìsande; 21,15: Il florna- 
le del Terzo. 


LIBtBRlA B DISCOTECA RINASCITA 
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- Una veduta delle decine e decine di migliaia di operai, impiegati e studenti che ieri mattina hanno gremito piazza S. Giovanni durante il comizio di Piero Boni, che ha parlato a nome della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 

Massìccia partecipazione allo sciopero generale unitario di 24 ore a Roma e in tutti i centri della Regione 


^ ^ " ila a S. Giovanni 




per il lavorò, la casa e ^ 

Una delle più grandi manifestazioni degli ultimi anni - Folte delegazioni delle fabbriche metalmeccaniche, chimiche, tessili, alimentari, degli edili, dei braccianti - « Con l'aumento 
: dei prezzi non riusciamo più ad arrivare alla fine del mese » dice un impiegato • Notevole presenza degli studenti, degli insegnanti e degli ospedalieri - A Colleferro chiusi anche i negozi 


Un boato è salito dalla piaz¬ 
za quando dal palco è stata 
annunciata Timponenza della 
manifestazione. Erano cento¬ 
cinquantamila. A chi si tro¬ 
vava tra i lavoratori, pigiato 
nella ressa, in mezzo a car¬ 
telli, bandiere e striscioni, la 
dimensione della folla di ope¬ 
rai, contadini, studenti. Im¬ 
piegati, è stata restituita da 
quel ■ boato che è risuonato 
anche a grande distanza. 

Si sono alzati presto. Ieri 
mattina, i lavoratori- roma¬ 
ni; come ogni giorno. Ma le 
fabbriche, 1 cantieri, gli uffi¬ 
ci, le scuole sono rimasti de¬ 
serti. All’ora in cui i cartel- 


Tra le numerose adesioni, par- mana di una ditta olandese, 
ticolarniente significative quelle gli uffici sono rimasti deser- 
della XIX circoscrizione, che ieri ti: «Tutti gli impiegati — 

sera ha votato un ordine del dice Maria Anna Lo Sardo, 

giorno unitario, quella dei gru{^ una propagandista — hanno 
pi PCI e PSI della V circoscri- sentito ì’esi^nza • di scende- 
2 ione - e del comitato unitario re in lotta in difesa del sa- 

qella stessa circoscrizione (com- lario, per le riforme, un di- 


mana di una ditta olandese, genze delle masse lavoratrl- governo dovrebbe garantire 

gli uffici sono rimasti deser- ci ». I metalmeccanici hanno la farina a prezzi politici ». 

ti: «Tutti gli impiegati — partecipato al 100 per cen- « Anch’io ritengo sia impor- 

dice Maria Anna Lo Sardo, to allo sciopero, e numerosis- tante il controllo del prezzi 

una propagandista — hanno simi alla manifestazióne, con — interviene Marcello Me- 

delegazioni ideila FIAT, del- coni, dipendente della Regio- 


la Lancia, dell’OMI ^itimpe- 


con lo stipendio ormai 


gnata in una lotta contro la non ci si arriva alla fine del 


josto da PCI, PSI, DC e PSDI), verso sviluppo economico», progressiva smobilitazione del- mese». 


■ lini vengono timbrati, già revoli vertenze di zona, azien- 
.migliaia dispersone si erano dali, di categorie, culminate 
.radunate al. Colosseo, dove nello sciopero generale odier- 


cjel consiglio sindacale e dei co- Sfilano intanto gli operai 
Imitati di quartiere della zona e della Palmolive, della Solvay, 
del iKjrroco. don Mario Brunelli. della Pirelli, della Pirestone, 
- in piazza San Giovanni so- BP, mentre sopraggiun- 

no risuonati ancora una voi- delegazione 

ta gli slogans di lotta di una SNIA Montedison d 

classe operaia che, come quel- Colleferro, m lotta da mesi 
la romana, è stata partico- P®*". ^ occupazione, fi control- 
larmente impegnata in que- ° ‘*®Sh investimenti, inseriti 
sti ultimi tempi in innume- di sviluppo re- 

revoli vertenze di zona, azien- fonale. A Colleferro, dicono 


oiiiitiiu iiiianiu gli operai l’azienda), della Voxson, del- Acranfn n«»1i nnpraJ ntrli 

della Palmolive, della Solvay, la Comes, Olivetti, RCA, Phi- imoiesati c’erano • numerosi 

della Pirelli, della Pirestone, lips, Selenia e di tante altre. Ki^antl i HcercJlorì dii 

della BP, mentre sopraggiun- Un lavoratore della Stefer, CN^ - càsaccia irnneenati 
ge la foltissima delegazione Carlo Torquati, pone l’accen- nella battaglia óer il o^n- 

della SNIA Montedison di to sulla necessità improroga- S^nS» dllS ricerca SS 

Colleferro. in lotta da mesi bile della riforma dei tra- ?„fi f 


NOI 

no! 


della SNIA Montedison di 
Colleferro. in lotta da mesi 


per l’occupazione, il control- sporti, la carenza dei quali 
lo degli investimenti, inseriti a Roma provoca disagi gra- 
in un piano di sviluppo re- vissimi, « I cittadini — dl- 


nella battaglia per il poten¬ 
ziamento della ricerca scien¬ 
tifica nel nostro paese, e per 
la difesa dei lavoratori «pre- 


a Itoma prov^a di^gi gra- pari » alle dipendenze del- 
vissimi, « I ciUadinr—- di- l’ente. Migliaia gli studenti. 


sciopero generale odier¬ 


ei era datò appuntamento no che nella regione è dura- 
tutto il mondo ■ produttivo to 24 ore. Totale l’adesione 
della capitale: metalmeccani- dei lavoratori: si è sfiorato 


ci, edili, chimici, tessili, ali¬ 
mentaristi. operai e ricerca¬ 
tori del CNEN, facchini, tas- 
. sisti, autoferrotranvieri, i 
. braccianti di Maccarese e di 
Prima Porta, ospedalieri, stu¬ 
denti, artigiani, metronotte, 
- statali e parastatali, commes¬ 
se dei grandi magazzini, de¬ 
gli enti locali, bancari, lavo¬ 
ratori del commercio. E’ dav¬ 
vero impossibile - raccontare 
nei particolari una manife¬ 
stazione tanto massiccia, sen- 


quqsi ovunque il 100 per 
cento. ... 

• Sui motivi che hanno por¬ 
tato a questa grande parte¬ 
cipazione parliamo con i la- 


i lavoratori, hanno sciopera¬ 
to al 90 per cento persino i 
commercianti e, per la prima 
volta, le commesse della 
STANDA. ;; ^ 

' « La lotta all’aumento ' dei 
prezzi — spiega Mario Ter- 
zioli della fabbrica metalmec¬ 
canica Peal Sud di Pomezia — 
è uno dei temi centrali in 


ce — se la prendono : con 
noi, mentre ci battiamo in¬ 


provenienti dalle scuole. più 
varie. • Lucia Di ' Cicco. • stu- 


dente^..d.l 


ramento ’ del servizio, e sa¬ 
rebbe necessaria l’unità tra 
lavoratori e utenti ». .., ' 


tolinea l’importanza dell’uni¬ 
tà tra lavoratori e studenti: 
« Abbiamo » fatto - ■ un’assem- 


■ C’era anche una nutrita bica a scuola con un sinda- 
delegazione di panettieri, di- calista deila Fiat per prepa- 
pendenti cioè del panificato- rare lo sciopero generale e 


voratori delle più diverse ca- Questo ^momento, ^n l’asten' 




tegorie. . - 

« Dopo 70 ore di sciopero 
per il contratto — dice Do¬ 
menico Castelli, un edile di 
Monterotondo Scalo di 33 
anni — siamo venuti con la 
certezza che l'unità dei lavo- 


sione di oggi vogliamo dare 
una spinta per uscire - dalla 
crisi con un diverso svllup»- 
po economico che tenga con¬ 
to in primo luogo delle esl- 


ri. «Lavoriamo a cottimo — 
dice Filippo Nicastro — per 
9 ore ai giorno, il sabato 


per ribadire che anche il pro¬ 
blema della scuola è stretta- 
mente 'connesso a quello di 


siamo ai forni 20 ore di se- un diverso sviluppo econo- 
guito, per pochi soldi: - arri- mico per il nostro paese. Per 
veremo al • punto che non questo oggi siamo qui ». . 
potremo comprare neppure - D.... 

il pane che produciamo. Il I IViailia© ,r3SS3 



Lavoratori dèi mercati generali al corteo coi loro carrelli 


z’altro una delle più grandi I?tta So^”sp®n|ere' 

ni9oT#>Via cinnr\ ?i niiocrsi _ “ o 


da qualche anno a questa 
‘ parte a livello regionale. 


Successo 
della mostra 
di Paolo Russo 


Si è chiusa ieri dopo due 
settimane di successo la 
« personale » dell’artista Pao¬ 
lo Russo presso la galleria 
«L’Angolo», in via Orto di 
Napoli 7. Si tratta di una 
mostra nella quale è rappre¬ 
sentata in pieno la capacità 
figurativa del pittore, che ri¬ 
vela nelle sue opere una spic¬ 
cata sensibilità per la realtà 
concreta di tutti i giorni. 

Una anziana figura femmi¬ 
nile che attraversa stenta¬ 
tamente un uscio, la barocca 
piazza Navona, o im furgone 
che trasporta la carne per 
tutti abbandonato sotto il so¬ 
le in una piazza di periferia: 
questi ritratti, queste inqua¬ 
drature della vita di tutti i 
giorni, sono la materia — 
tanto semplice quanto affa¬ 
scinante ed inesauribile — di 
cui si serve Paolo Russo. 

«La realtà è osservata dal¬ 
l’artista — scrive il presenta¬ 
tore della mostra Michele 
Pardo — con l’occhio di un 
uomo di cultura che sta ogni 
giorno imparando a dipinge¬ 
re ed a scoprire in questi ele¬ 
menti una poetica possibi¬ 
lità». 


il governo a prendere prov¬ 
vedimenti in difesa del sa¬ 
lario. Io guadagno 130 mila 
lire al mese, ho quattro fi¬ 
gli, lavora anche mia moglie, 
ma non ce la facciamo pro¬ 
prio più ad andare avanti, 
per noi una giornata di scio¬ 
pero non è una passeggiata, 
' ma una dura necessità per 
difendere la nostra sopravvi¬ 
venza ». - C’erano i lavoratori 
della SOGENÉ. della coope¬ 
rativa Nova, della Ravenna 
e tanti altri. - 

' « La mattina esci con 10 
mila in tasca e torni a casa 
senza un soldo e con la bor¬ 
sa vuota — è un pensionato 
di 70 anni che parla, Nicola 
D’Ingegno — non possiamo 
più sopravvivere. Quello che 
mi dispiace è che molti ne¬ 
gozianti non abbiano sentito 
la necessità di aderire allo 
sciopero. Debbono compren¬ 
dere che la nostra lotta per 
migliori condizioni di vita è 
anche la loro e se l'operaio 
non ha i soldi non può nep¬ 
pure comprare». Mentre par¬ 
la risuonano gli slogam scan¬ 
diti dai chimici che stanno 
entrando nella piazza. 

«Siamo in lotta soprattut¬ 
to per difendere l’occupazio¬ 
ne — interviene una giovane 
ricercatrice della Sereno, la 
fabbrica di farmaceutici sul¬ 
la Casilina — abbiamo già ef¬ 
fettuato 60 ore di sciopero 
perché l’azienda ha licenzia¬ 
to tutti quei ' lavoratori - che 
erano a contratto a termine, 
invece di assumerli. Ci sono 
oltre 20 aziende del nostro 
settore che hanno vertenze 
in corso in tutto più di 10 
mila lavoratori». Anche alia 
Ravasini Organon, sede ro- 


Vasta adesione nelle altre province del Lazio 

CORTEI E COMIZI NEI QUAHRC CAPOLUOGHI 
FABBRICHE FERME NELLE ZONE INDUSTRIALI 

Sia a Viterbo che a Latina oltre cinquemila lavoratori in piazza - A Prosinone bloccate la FIAT e le altre aziende - A Rieti ha 
preso la parola il segretario nazionale della Federbraccianti CGIL - Partecipazione anche di artigiani/contadini ed esercenti 


^ Forte riuscita dello sciopero 
generale in tutte le province 
del Lazio. Nell'industria l'ade¬ 
sione è stata ovunque totale, 
molto vasta anche nel pub¬ 
blico impiego e nei servizi. 
I trasporti pubblici nella re¬ 
gione sono rimasti bloccati. In 
ogni capoluogo di provincia 
si sono svolte combattive ma¬ 
nifestazioni. 

A VITERBO circa cinquemila 
lavoratori sono sfilati in corteo 
per le strade della città, prece¬ 
duti da due trattori portati dai 
mezzadri. Contadini, insegnanti, 
.studenti, oltre agli operai e agli 
impiegati sono ^unti dai comu¬ 
ni della prorincia recando car¬ 
telli e striscioni. Il comizio è 
stato tenuto dal segretario della 
Camera del lavoro Prin» Marchi 
a nome della Federazione uni¬ 
taria prorinciale e da Luca Bor- 
gomeo della CISL a nome della 


Federazione nazionale. - Il PCI 
ha diffuso un manifesto di ade¬ 
sione e sostegno alla lotta. Han¬ 
no aderito anche l’Alleanza dei 


profonda svolta rinnovatrice. 

Per tentare di far degenerare 
la manifestazione, alcuni teppisti 
fascisti hanno messo in atto una 


contadini, la Federsercenti. le | provocazione lanciando sassi con- 


Assemblea olla GATE con Ceschio 


La piena adesione dei lavoratori della 
informazione aU’azione di lotta procla¬ 
mata dalla CGIL-CISL-UIL e la protesta 
per l’inerzia dimostrata del governo verso 
i problemi della stampa sono state espres¬ 
se ieri nel corso di un’assemblea — alla 
quale è intervenuto Luciano Ceschia, se¬ 
gretario nazionale della Federazione della 
stampa — svoltasi nella tipografia della 
GATE, dove si stampa il nostro giornale. 
AU’incontro, che ha avuto luogo alle 17, 
in coincidenza con la sospensione del la¬ 
voro di un’ora, hanno preso parte tipografi 
e giornalisti. 

Nel suo intervento Ceschia ha illustrato 
i contenuti della lotta condotta unita¬ 
riamente da giornalisti e poligrafici per 
sconfiggere le manovre reazionarie contro 
la libertà delle testate e conquistare 
provvedimenti in grado di sanare la dif- 
- nelle situazione della stampa quotidiana. 


Una situazione resa ancor più delicata 

— ha soggiunto il segretario della 
FNSI — dalle scadenze che il Paese si 
prepara ad affrontare, di fronte alle quali 
decisive sono le responsabilità di una 

' informazione corretta e democratica. 

- Durante l’assemblea è stata ribadita. 
In relazione alla decisione unilaterale de- 

' gli editori di ridurre il numero di pagine 
dei giornali, la opposizione a ogni even¬ 
tuale provvedimento che incida sulle re¬ 
tribuzioni e i livelli di ' occupazione e 
limiti la libertà e pluralità dell’infor- 
mazione. 

' Nella mattinata un'altra assemblea ò 
stata tenuta su questi temi, con la par- 
• tecipazione di Sandro Curzi, vicedirettore 
di «Paese sera» e membro della giunta 
esecutiva della Federazione nazionale del- 
la stampa. 


organizzazioni artigiane dei bar¬ 
bieri e dei panificatori. ,- 
’ .A RIETI Io scic^KTo è stato 
totale; le fabbriche del nucleo 
industriale sono rimaste bloc¬ 
cate. vuote anche le scuole, il 
Comune, in gran parte le sedi 
INPS e INAM. Un corteo è sfi¬ 
lato per la città fino alla piazza 
del Comune dove ha preso la 
parola il .segretario nazionale 
della Federbraccianti CGIL. Ma¬ 
rio Mezzanotte. La prorincia ha 
partecipato allo sciivero sotto-, 
lineando alcuni obiettivi priori¬ 
tari a livello locale: occupazio¬ 
ne, contro la minacciata smobi¬ 
litazione della SM.A e la chiu¬ 
sura dello zuccherificio, rilancio 
deira.gricnltura e. soprattutto, 
della zootecnia; abolizione del 
divieto di circolazione domeni¬ 
cale che ha danneggiato il turi- 
.smo della zona. la difesa della 
salute operaia, oltre che dei sa¬ 
lari e dei redditi più ba.ssi. 

A LATINA oltre cinquemila 
operai, studenti, professori ed 
impiegati hanno dato vita ieri 
ad un corteo e ad un comizio. In 
testa un grande stri.scione: <Ope- 
rai c contadini uniti per le ri¬ 
forme ». Dietro gli operai delle 
fabbriche che nella provincia 
maggiormente ■ indu.strializzata 
del Lazio sono rima.ste comple¬ 
tamente bloccate. Tra le altre, 
ricordiamo la Mistral. la Slim. 
la Pozzi, la Fulgorcavi. Nume¬ 
rosi gli impiegati tra cui quelli 
della Camera di commercio in 
lotta da una settimana per ri¬ 
vendicazioni normative e sala¬ 
riali. 

• ■ A piazzale del Popolo hanno 
preso la parola il segretario pro¬ 
vinciale della Camera dH lavoro 
Zilianti. Avella della CISL e De- 
ifni segretario re.^onale. della 
UIL. sottolineando la grande 
prova di maturità dei lavorato¬ 
ri che orario in un momento 
CO.SÌ difficile conducono una lot¬ 
ta forte e responsabile per una 


tro il corteo, colpendo anche al¬ 
cuni lav^oratcH-i e il commissario 
della squadra politica della que¬ 
stura. La provocazione è stata 
recinta dai lavoratori e i fasci¬ 
sti. aimarteiKnti pare ad « Avan¬ 
guardia nazionale ». si sono dati 
alla fuga. 


A PROSINONE, infine, tutte 
le fabbriche delTarca industria¬ 
le si sono fermate. La parteci¬ 
pazione dei lavoratori ha sfiora¬ 
to ovunque il 100%. Una forte 
manifestazione si è svolta nel 
capoluogo. Operai, artigiani, 
contadini, studenti, impiegati so¬ 
no sfilati con bandiere rosse e 
striscioni. Su tutti spiccava quel¬ 
lo della Fiat di Cassino seguito 
da centinaia e centinaia di lavo- 
1 ratori dello stabilimento giunti 


dai loro paesi, spesso IcHitani più 
di cinquanta-sessanta chilometri. 
Veniva poi la Metalsud. i cui 
operai suonavano campanacci di 
ferro già usati durante la lunga 
occupazione di fabbrica. Tra le 
altre delegazioni di aziende pre¬ 
senti ricordiamo la Snia. la Per- 
maflex, la Riv, la Solac. la Vi¬ 
deocolor, la Bassetti sud. la 
Agusta. 

Folta anche la partecipazione 
di eserciti ed artigiani. 


vita di partito 


ALBANO — Oni alle 18, pres¬ 
se il Cemitate dì sena, attivo (Ot¬ 
taviano, imbellooe). Sono invitati 
a partecipare i membri del comi¬ 
tato dì zona, i segretari di sezione, 
i membri dei comitati direttivi di 
sezione. In mattinata, alte 10,30, 
incontro ai mercato (Torreggiani). 

ASSEMBLEE — Cingaina; ere 
20 ass. refcrcndom (Borgna); Pa- 
iembara: ore 1S ass. ÌBmm.le (F. 
Prisco - A. Corciulo) ; Portoense: 
ore 19,30 ass. caseggiato XVI ca¬ 
tello (Catania-Fazi) ; Qnarticciolo; 
ore 17 celiala Atac Ter Sapienza 
ass. referendom (Freddozzi); Vii- 
ianova: ore 1S caseggiato (T. Broc- 
clii); Cassia; ore 1B rianionc sol- 
ie pensioni; Noova Cordiaai; ore 
17,30 celiala comanali; Macao Sta¬ 
tali: ore 17 ass. celiala Corta dei 
Centi (Marrì); Macao Statali: ore 
1B,30 aegretaria (O*Avaria); Cel¬ 
lula Manifattura Tabacchi ass. Car- 
batclla; ora 1C,30 (Nardi-Di Ccr- 
bo); Cinecittà; ore 19 cenv. erup¬ 
pe X Circoscrizione (Coooo); Cel¬ 
iala Stufar Grotta Coloni; era 17; 
Borgata Fidane; ore 20,30 rionlone 
preparsziono corso Id e o l og i co (A- 
letta). ^ . , . . 4 

CD. — Ter Sapienza: ore 17,30 
(Cervi); Appio Latino; ore 19 (Vi- 
talo); Torpiguattara: ora 19,30 
(Greco); Contocalic; ore 19 (Fo- 
aco); Torre Aug^a: ora 19 (Ber- 
din); M o nte verd a Noevoi oro 20 
(Rolli); Parloll; ore 1S,30 cellula 
poUf. talorlo-VordI ■ o Caittora 


(Falomi); Valmelaina: ore 20 (Spe- 
ranza); Ostiense; ore 17,30 (Fred¬ 
da); Ludovìsi: ore 19,30 (Fanghi); 
PP.TT.; ore 17,30 (Marra). 

ZONE — ZONA NORD; a Trion¬ 
fale ore 1S,30 attivo problemi scuo¬ 
la con insegnanti, personale non 
insegnante, studenti e resp. scz. ' 
scuola (Parola) — ZONA CA¬ 
STELLI; ad Albano ore 1B CD. 
zona allargalo a segretari sezione 
(Imbeilene) — ZONA COLLE- 
FERRO; ore 19 a Valmontene, 
commissione agricola piano zootec¬ 
nico regionale (Ferretti) — ZO¬ 
NA SUD; a Torpignattara, ere 
15,30 attivo delle compagne del¬ 
le sezient delta Zona Sud (T. Ce¬ 
sta - Anita Pasguali). • . 

'' ’ COMIZI — Borgo Prati, ore 

17 corteo e comìzio casa e servizi 
(Maderthi); Porta Maggiore, ore 

18 comizio (G. Prasca). 'ìL 

COMITATO CITTADINO — 

Mentana, ere 19,30 (Baccbelli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Iettare, ere 10,30 assem¬ 
blea CON iscritti FGCrumana della 
facoltà . (Salinari). 

. CORSO EMANCIPAZIONE FEM¬ 
MINILE PER REFERENDUM: a Sa- 


ciali e delle altrezzalure sportive. 

CORSO DI STUDIO STORIA 
DEL PCI — Testacele; ore 19 
conclusione (Capute). 

SABATO ore 16,30 in Federa¬ 
zione riunione commissione stampa 
e propaganda (Imbeilene). 

GRUPPO ASSISTENZA MEDI¬ 
CA — In Federazione riunione ere 
9.30 (Merletta). 

Ore 18 in Federazione riunione 
segretari zone, responsabili enti 
locali delle zone della provìncia 
sulle deleghe e comunità montane 
(Quattmcci). 

’ SEZiONe M. ALICATA Co¬ 
mincia oggi, nella apzìone Marie 
Alleata del PCI a MmIì del Pece- 
rare, la settimana di solidarietà 
con il Cile, organizzata in collabo- 
raziono con il Circole culturale Po¬ 
lisportivo Tiburtina. L’iniziativa, 
che ai apre cen nna mostra di 63 
artisH italiani, ha rintcnte di de- 
nundara la ferocia fasciata in latta 
la sue manlfastuzionl. .. 

F.G.CI. — PORTUENSE VIL¬ 
LINI: ere 17.30, attivo di Circe- 
scrtzieno (Marconi) - CIAMPINO: 
ore 16, ccllnla « Volturrn * (Ca- 


larie, ore 17 prima lezione (Reidi- gliardi) - MACAO: ore 16, ccllu- 


ni); Gramsci, ere 16,30, seconda 
Iasione (Ciuffini); Labaro, ore 19 
(MBrehesi). 

• Oggi alla ora 19 al riuni¬ 
sca il Comitato di Quartlaru di Vil¬ 
laggio Broda e la forza paliticha 
DC, PCI, PSI, PSDI, PRI par aao- 
minare lo aH na z I ona dai aarvM ao> 


la «A. Diaz» (Paparo) • EUR: 
ora 16, congrasao dal cìrcolo 
(Mela). 

ARCI NETTUNO — Ora 11 di¬ 
battito m incontro con 1 cattolici 
dalla rivista COM con Don L. 

SandrL 










Domani l'assemblea Indetta 
dai comunisti della Stefer 

Un plano organico 
per lo sviluppo del 


B B 




Necenaria la costituzione del Consorzio per disciplina 
re il settore • Ai lavori prenderà parie il compagno doti 

Domani alle ' ore 17 avrà ’ luogo presso la Cooperativa ‘ 
' S. Paolo, ai mercati generali, l'assemblea regionale per ì - 
trasporti pubblici nel Lazio. Interverrà il compagno Paolo-I 
Ciofi, segretario regionale del PCI. Al centro del dibattito, ] 
organizzato dalla sezione del partito, saranno le questioni - 
dell'attuazione del consorzio regionale, di un piano di pro¬ 
grammazione dei trasporti, di un intervento efficace per ' 
fronteggiare la grave situazione tuttora esistente nel settore. 

Il vice presidente e assessore ai trasporti Pietrosanti ha . 
' reso intanto noto, dopo le rinnovate pressioni del gruppo 
comunista, che nei prossimi giorni verrà invialo — come - 
prescrive la legge regionale — al comune di Roma e alle 
■ cinque provincie del Lazio lo schema di statuto del Con- ; 
sorzio regionale dei trasporti. 


' Con l’assemblea regionale 
indetta dalla sezione Stefer 
del PCI per domani, il par¬ 
tito insiste con maggior for¬ 
za sui temi della sua bat¬ 
taglia per i trasporti pub¬ 
blici ' nel Lazio: tra 1 la¬ 
voratori, nelle assemblee 
elettive, da tempo e con 
estrema pazienza chiediamo 
la realizzazione degli ob¬ 
biettivi fissati per far fronte 
alla pesante e disordinata 
situazione, che il .vecchio 
malgoverno e la imprevi- 
. denza avevano creato. ' 

H primo obbiettivo rimane 
. ancora la formale ‘ costitu¬ 
zione del Consorzio regionale 
(che in questi gorni inizia il ■ 
suo iter) e poi della azien¬ 
da che dovrà assorbire an¬ 
che la STEFER, dando or¬ 
dine e regole d«nocratiche 
alla rita del settore, a ga¬ 
ranzìa dei servizi, degli u- 
tenti e dei dipendenti. • 

II Consorzio, che da tem¬ 
po poteva essere nato se 
fosse esistita una diversa 
volontà politica dirigente, 
è il primo passo per rag¬ 
giungere • queU’assetto pro¬ 
grammato dei trasporti che 
noi abbiamo veduto quan¬ 
do la Regione ha previsto 
nelle sue leggi, a tempi rav¬ 
vicinati, un Piano regionale 
per il nuo\'o si iluppo ecrnio- 
mico del Lazio. 

Più volte avv ersate le no¬ 
stre proposte, motto chiare, 
non hanno potuto incontrare 
aperti rifiuti. 

Ma come ci rispondono i 
. nostri avversari? Non poten¬ 
do mettersi contro una clas¬ 
se lavoratrice che dimostra 
(^nl giorno la sua forza e 
la sua compostezza, essi ri- 
' - corrono al metodo efei rinvìi. 

EIssi non poss^m più nep- 
: pure rifiutare il confronto 

- con il PCI (questo significa 
per prima cosa pagare un 
prezzo di correttezza pub- 

- blica) ma ricorrono ad a- 
' stuzie diplomatidie ed evi¬ 
tano interventi e scelte de- 
.. dse: sicché la storia della 
’ Regione Lazio è ^'à piena di 
queste inadempienze. 

La Giunta regionale rin¬ 
via ancora la soluzione 

- dei pròblemi sia dd vecdii ' 
concessionari che (h quel 25 
per cento dei servizi che il 
Consorzio alTinlizo non ge¬ 
stirà. e die purtuttavia deb- 

. bono essere sistemati in 
modo adeguato per tranquil¬ 
lità dei lavoratori traspor¬ 
tati, dd dipendenti, delle 
stesse ditte ^ che rispette¬ 
ranno i loro obblighi. 

Si è giunti addirittura, co¬ 
me se fosse una emergen- ^ 


za imprevedibile, a non pre- . 
ordinare nessun interi ento . ^ 
per una domenica romana • 
nella quale l’assurda auste- ^ 
rity si sommava con il car- - 
nevale. Tutto invece era ed 
è ben prevedibile, e non si 
può tentare, come fa il « Po- - 
polo » del 26 febbraio, di .. 
scaricare le ■ responsabilità . 
offendendo gli autoferrotran- - 
vieri. o la popolazione, cer- : 
cando scuse nelle « fatali » 
lungaggini della burocrazia ■ 
e nelle difficoltà del mo¬ 
mento. - ? 

No, la responsabilità è , 
di chi non aveva capito e ' 
previsto, non attrezzande»! - 
in tempo; ma la responsa- •. 
bìlità più grave adesso an- . 
cora. è quella di non agire 
subito e ^ nel senso giusto, 
come se nulla fosse successo. > 

Il « Popolo » si rilegga il 
comunicato della nostra Fe- 
d^azione. i nostri interven- ' 
ti in Consiglio Comunale e ‘ 
le concrete pregate avan¬ 
zate ed accetti l’idea che il 
prezzo che si rischia di pa- ; 
gare non è più quello dei 
piccoli aggiustamenti di po¬ 
tere airinterno del centro- ’ 
sinistra ma quello ben più 
importante del valore della 
democrazia. 

Vorremmo che fl « Popo¬ 
lo» fossa persuaso — alme- . 
no ascoltando le molte vo- . 
cì che proprio in questi ■ 
giorni vengono dal mondo " 
cattolico — che gli obbietti- 
\i die, anche nd settore ' 
dei trasporti, il nostro parti¬ 
to ha posto, quelli ìmmedia- - 
ti e quelli più lontani, sono ' 
gli oWiietthi di tutti i lavo- ' 
ratori del Lazio, compresi 
quelli de. che richiedono un 
intervento riformatore non ■ 
più rinviabOe. 

Sarà allora molto più cre¬ 
dibile quello che il Presiden- ; 
te Santini, assieme ai ra{^ 
presentanti delle Regioni, 
ha sostenuto nel recente in¬ 
contro- con il governo, in ’ 
linea con i temi fortemen¬ 
te posti dallo sciopero ge- 
' neralc: è giusto e necessario 
: il confronto con un go\-erno . 
inadempiente, ma è altret¬ 
tanto necessario dimostrare 
che quello che si chiede al 
Governo, è coerente con le 
scelte che si realizzano nella 
propria regione. Ecco per¬ 
chè ancora insistiamo per 
avere tempi rapidi per il - 
_ (^nsorzio, per l'azienda con¬ 
sortile c per un piano di in¬ 
terventi immediato a Roma ‘ 
e nel Lazio. < 

' Nicola Lombardi ' 
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rUhitA / giovtdì 28 febbraio 1974 


PÀG.11 / roma-regione 


A proposito 
del referendum 

Un indegno 
attacco 
ni partiti 
democratici 


Ecco come in alcune par~ 
rocchie di Roma ci si pre¬ 
para alla battaglia del refe¬ 
rendum. « Collegamento », un 
foglio redatto nella pairoc- 
chia romana del SS. Reden¬ 
tore, ha iniziato la sua cam¬ 
pagna antidivorzista rivolgen¬ 
do un ignobile attacco al par¬ 
titi, che costituiscono il car- 
.dine del sistema politico de¬ 
mocratico. così come è scrit¬ 
to nella nostra Costituzione. 

Le forze politiche democra¬ 
tiche, in particolare, vengono 
accusate 4/ avere imbastito 
una «indegna speculazione», 
per avere tentato di dare una 
soluzioìte positiva all’intera 
questione. 

Sulle colonne dello stesso 
giornaletto si raggiungono 
inoltre toni di esasperato qua¬ 
lunquismo quando si definisce 
«la politica» come una «lu¬ 
rida meretrice». Affermazio¬ 
ni del genere vanno imme¬ 
diatamente condannate e re¬ 
spinte dai democratici e, in 
primo luogo, dai cattolici: la 
inammissibile ingerenza delle 
organizzazioni ecclesiastiche 
più retrive- ha l’obiettivo di 
contrapporre, secondo la peg¬ 
giore tradizione reazionaria, lo 
strumento del referendum al 
Parlamento repubblicano e al 
sistema democratico costitu¬ 
zionale. 

Il tono « da crociata » di 
questo foglio parrocchiale ri¬ 
vela chiaramente a quale tipo 
di strumentalizzazione delle 
coscienze,miri l’iniziativa del¬ 
le forze clericali reazionarie 
della capitale. 

Tutto ciò è. ira l’altro, in 
aperta contraddizione con la 
ispirazione complessiva del 
recente convegno del Vicaria¬ 
to, dal quale è emersa forte¬ 
mente l’esigenza, da parte del 
mondo cattolico romano, di 
stabilire un nuovo rapporto 
con « la politica » e con le 
istituzioni democratiche. Simi¬ 
li ritorni oscurantisti, che con¬ 
fermano guanto i comunisti 
hanno sempre sostenuto sul¬ 
le gravi lacerazioni che la 
prom del referendum può pro¬ 
vocare ira le masse popolari, 
devono dunque essere isolati 
e respinti con fermezza e con 
la forza della ragione da tut¬ 
ti coloro che si battono per la 
crescita e lo sviluppo del pro¬ 
cesso unitario. 


Ciomoroso « colpo » di 5 banditi mascherati ed armati 

Assaltano la tesoreria 
del San Giovanni 
e rapinano 150 milioni 

L'assalto ieri pomeriggio all'interno deH'ospedale : Tre degli aggressori, annati di 
mitra e pistole, sono entrati netrufficio cassa razziando le paghe del personale 


Carcere e manicomio 
per l'assassino 
della fotomodella 

Evaldo De Vita uccise nel maggio 
del ’69 la giovane Cinzia Sistopaoli 


Evaldo De Vita, il sotto- 
tenente deH’aviazlone che 
uccise il 14 maggio del 
1969. Cinzia Sistopaoli. 21 
anni, attrice di fotoro¬ 
manzi è stato condanna¬ 
to a 12 anni di reclusione 
di cui uno condonato. La 
Corte di assise che ha ri¬ 
conosciuto l’imputato se¬ 
minfermo di mente, ha di¬ 
sposto che una voita scon¬ 
tata la pena, il giovane sia 
ricoverato per tre anni in 
una casa di cura. Succes¬ 
sivamente per altri tre an¬ 
ni sarà sottoposto a sor¬ 
veglianza speciale. La cor¬ 
te, presieduta dal dottor 
Orlando Falco, è rimasta 
In camera di consigiio per ' 
circa cinque ore. 

Il pubblico ministero, Ni¬ 
colò Amato, aveva solle¬ 
citato la condanna all’er¬ 
gastolo sostenendo che 
l’imputato non è semin¬ 
fermo di mente e che ave¬ 
va oremeditato il delitto. 

L’omicidio avverme al 
Villaggio Olimpico nel 
pressi di un cavalcavia. 
Evaldo De Vita, che si era 
accorto delle intenzioni 
della ragazza di troncare ' 
1 rapporti, chiese a Cinzia, 
Sistopaoli l’ultimo appun¬ 
tamento e salito con lei a 
bordo di una automobile ‘ 
si appartò in un luogo iso¬ 
lato e buio. Quando s’ac¬ 
corse che nulla poteva • 
convincere la giovane a 
desistere dal suo proposi -1 
to, tirò fuori la pistola 


che aveva portato con sè 
e sparò diversi colpi col¬ 
pendo a morte la ragazM. 
Quindi, chiusi a chiave gli 
sportelli diell’automoblle, 
si allontanò dal Villaggio 
Olimpico gironzolando fi¬ 
no all’alba per la città. Poi 
si costituì al carabinieri. 



Cinzia Sistopaoli 


rii 


E.T.L TEATRO VALLE (65.37.94) 

DOMANI ORE 20,30 a PRIMA » 


la cooperativa teaitaie 2 V. Ciangottini/V. Fortunato/1. Carfani 

GLI ASSOCIATI I P Mannoni / L. Vannucchi / G. Sbragia 

IL VIZIO ASSURDO 

di Diego Fabbri ' Davide Lajolo / regia di Giancarlo Sbragia 


Lo spettacolo ser ale avrà termine alle ore 23 

ECCEZIONALE 
TUHE LE SERE ALLE 21 

Il spettacolo cab II 

" « STELLE IN POLVERE » » 

Un floor show audace. Irrispettoso, scanzonato e divariente. Le 
più celebri Dive della scena c del Cinema parodiate, per la regìa 
di Roberto Tatti, da Marcello Di Falco, Franco Caracciolo, Alberto 
Tarano, Ermelinda De Felice, Danyla De Velasquez e da altri complici, 
con la partecipazione della 

VENERE CREOLA SAMANTHA 

Movimenti coreograKci: Meuro Montaldo • Figurini: Lilly DI Falco 
DALLE 20 E DOPO LO SPETTACOLO: DANCING 

PIANOFORTI m 

CASTRIANNÌ 

DA SEMPRE E SOLTANTO 
PIANOFORTI HOFFMANN - 
BALTHUR • IBACH - KAWAI . 

OCCASIONI • CAMBI * 

CODE E VERTICALI * 

Via de' Lucchesi, 27 (Fontana dt Trevi) Tel. 67.34.292 


piccola 

cronaca. 


Lutto 


E' morta la compagna Rosa Top¬ 
pi, moglie dei compagno Alfonso 
Campana, presidente dei probiviri 
della sezione Mario Alleata. Giun¬ 
gano ai famigliari le commosse 
condoglianze dei compagni della 
sezione, della Federazione e del- 
I'k Unità >. 


Mostra 


Presso la Galleria « Studio d’ar¬ 
te Gianicolo 9 , in via Angelo Ma¬ 
sine 11, si apre oggi una Mostra 
collettiva. Gli artisti che espongono 
sono: Margie Glass, Barbara San- 
sonetti. Giovai, Bartolomeo Geno¬ 
vese e Vittorio Montesi. 


Culla 


Ai compagni Laura e Santino 
Assennato è nata una piccina di 
nome Silvia. Alla felice coppia gii 
auguri del ■ gruppo giustizia della 
Federazione del PCI, della sezio¬ 
ne Mazzini e dell’c Unità 9. 


Clamoroso «colpo» da 150 
milioni ieri pomeriggio nell’uf- 
fido cassa dell’ospedale S. Gio¬ 
vanni. Cinque banditi •— i vol¬ 
ti coperti da passamontagna, 
armati di mitra e pistole — 
sono (penetrati aH’Lntemo del¬ 
l'ospedale a bordo di un’auto, 
un’Alfa Romeo « 1750»; tre di 
loro hanno poi fatto irruzione 
nella tesoreria del S. Giovanni, 
una succursale del Banco di 
S. Sdrito, e si sono impadro¬ 
niti dell’ingente somma, desti¬ 
nata alle paghe del personale. 
Subito dopo i rapinatori sono 
fuggiti sulla loro veloce auto, 
passando per un’uscita secon¬ 
darla ohe dà su via S. Stefano 
Rotondo. 

I banditi hanno fatto irru¬ 
zione nell’uffioio cassa alle 17 
e tre minuti esatti. Pochi mi¬ 
nuti prima l cinque scono¬ 
sciuti erano entrati all'interno 
dell’ospedale passando, con la 
loro Alfa Romeo color beige, 
per il cancello di via Amba 
Aradam. Nessuno il ha notati 
né ha latto caso alla vettura 
che si è fermata davanti al 
portone attraverso il quale si 
accede alla succursale del 
Banco di S. Sprinto in fondo 
ad im corridoio, al piano ter¬ 
ra dell’edificio nel quale si 
trovano l vari reparti. 

Uno del malviventi è rima¬ 
sto ai volante dell’auto, men¬ 
tre un altro si è diretto al 
cancelletto che si affaccia su 
via S. Stefano Rotondo — in 
pratica ima parallela di via 
Amba Aradam — che ha prov¬ 
veduto ad aprire, togliendo la 
catenella con la quale il can¬ 
cello era stato chiuso. Con¬ 
temporaneamente — secondo 
un piano evidentemente stu¬ 
diato nel minimi particolari 
— gli altri tre banditi, ma¬ 
scherati con passamontagna, 
uno armato di mitra e gli 
altri di rivoltelle, si sono di¬ 
retti verso l’ufficio cassa del- 
l’ospedale. 

Dentro 11 locale si trovava¬ 
no, in quel momento, cinque 
persone: il capo cassiere Giu¬ 
seppe Siciliano, 54 anni; tre 
impiegati, Antonio De Santis, 
Ciro Pasciuti. Antonio Polvere, 
e una guardia giurata, Dino 
Gargi. GII impiegati stavano 
terminando il conteggio delle 
buste paga destinate ai dipen¬ 
denti del S. Giovanni quando 
1 tre banditi sono entrati. 

« Mani in alto e state fermi, 
questa è una rapina», hanno 
intimato minacciosamente gli 
aggressori pimtando le loro 
armi. Nessuno ha teagito e 
il capo cassiere è stato co¬ 
stretto a consegnare il denaro 
che 1 malfattori hanno messo 
dentro alcuni sacchetti. Tutto 
si è svolto in poohis^ml mi¬ 
nuti. Compiuto 11 «colpo», i 
tre bandiU sono usciti dall’uf- 
flclo, hanno chiuso dentro gli 
Impiegati, hamio ' rifatto la 
strada per la quale erano ve¬ 
nuti e, appena fuori, sono bal¬ 
zati sull’Alfa Romeo «1750» a 
bordo della quale li aspettava 
il loro complice. 

L’auto è partita a tutta ve¬ 
locità dirìgendosi verso l’usd- 
ta secondarla dove si trovava 
il quinto rapinatore: un atti¬ 
mo ancora, e poi la veloce vet¬ 
tura è sparita. Quando è sta¬ 
to dato l’allarme, 1 banditi era¬ 
no ormai già lontani: polizia 
e carabinieri hanno immedia¬ 
tamente organizzato le ricer¬ 
che. hanno istituito posti di 
blocco, ma tutto è stato inu¬ 
tile. 


Traffico 


A causa dei lavori stagionali di 
potatura la ripartizione comunale 
del traffico ha istituito il divieto 
di sosta, fino al 6 marzo prossimo, 
nei seguenti luoghi; via Lampedusa, 
piazza Monte Gennaro, viale Adria¬ 
tico, piazza Monte Baldo, via 
Gargano, 

- Carnevale 

Il csrnrralc dei bambini roma¬ 
ni. che si svolge ormai da tredici 
anni, si è concluso con s-jccesso 
martedì scorso al teatro Sistina, 
dove hanno sfilalo oltre mille gra¬ 
ziose mascherine. Nel corso delle 
manifestazione, organizzata dal co¬ 
mitato c Mario Riva 9, sono stati 
sorteggiati numerosi premi offerti 
da varie autorità. 


Alla Casa della Cultura 

In discussione 
la vita 

nella borgata, 

Alle 21 di questa sera pres¬ 
so la Casa della Cultura (lar¬ 
go Arenula 26) avrà luogo 
una tavola rotonda sul tema: 
accrescere in borgata (ragaz¬ 
zi, scuola e periferìa) ». In¬ 
terverranno, tra gli altri, i 
professori ^anco Ferrarottt, 
Alberto Giordano, la scrittri¬ 
ce Sabina Manes, autrice dei 
I «Racconti della Rustica». 


PARSIFAL ALL'OPERA , , 

Alla 18, In abb. alla Faconda 
lerslt « Parsifal b di R. Wegntr 
(reppr. n. 48) conctrtato- a di¬ 
retto dal maestro Lovro von Mi- 
taclc. Registi Peter Bussa t Mata- , 
eie. Scenogralo a costumista Enri¬ 
co d'Assia, nuovo allestimento. 
Maestro dei coro Augusto Parodi. 
Protagonista Hermin Esser. Inter¬ 
preti: Hana Janku, Manfred Schenk, 
Tomlslav Narallc, Georg Pappai, 
Rudolf Holtenau. •. 

k SOLISTI ' 

DEL CORO DELL'ORTF 
diretti da 

: MARCEL COURAUD 
alla Sala di Via del Greci 

Domani alle 21 alla Sala di via 
dal Greci concerto del Solisti dal 
coro deli'ORTF diretti da Marcai 
Couraud (stagione di musica da 
camera dell’Accadami 1 di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 16). In pro¬ 
gramma musiche di Debussy, Ra- 
vel, Poulenc, Xcnakls, Gorghi, Amy, 
Salar. Biglietti In vendite domani 
al botteghino di via Vittoria 6 ' 
dalle 10 alte 14 e al botteghino di 
via dei Greci dalle 19 In poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
-Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 6 marzo alla 21 al 
T. Olimpico (PIpzzB Gentlla da 
Fabrteano) concartp del famoso 
pianista NIkita Magaloft (tagl, 
n, 17) In programma tutto Cho- 
pin. Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica. < 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN- 
. GELO (Cattai 5. Angelo • Tele¬ 
fono 655.038) 

Sabato alle 17 concerto del chi¬ 
tarrista Indonesiano Cari Tyakra- 
nlngrat. Musiche di: Bach, Sort, 
Tarrega, Ferrar, Walker, Comez, 
Villa Lobos. Atbeniz. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Te¬ 
lefono 655.952) 

Martedì alle 21.15 alla Basilica 
dei Santi Giovanni e Paolo al 
Cello. L’Iniluenza italiana in J.5. 
Bach. Concerto dell’organista W. 
van De Poi. 

BEAT ‘72 - CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Belli 72) 

Mercoledì 6 alle 21,15 IV Ras¬ 
segna di musica moderna e con¬ 
temporanea Alvin Curren presen¬ 
ta « Una giornata in campagna 9. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 - 
4957234/5) 

Sabato alle 17,30 aH'Auditorlo 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto dei Solisti Veneti 
diretti da Claudio Scimone. Pro¬ 
gramma: Vivaldi c II cimento 
dell’armonia e dell'invenzione a 
op. Vili (Concert! nn. 1-6). 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza 5. Agostino 
20-A - Tel. 6540422) 

' Sabato alle 17,30 concerto del¬ 
l’organista Ottorino Baldassarrl. 

In programma: M. Reger, O. Mes- 
siacn, A. Jolivet, J.S. Bach. In¬ 
gresso libero. 

SALA CASELLA (Via Fl>.mlnia, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 

Lunedi alte 21 alla Sala Casella 
ultimo concerto del ciclo dedicato 
a Mozart con musiche per fiati 
interpretato dal Quintetto Roma¬ 
no. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. via Flaminia 118. 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 • Tele¬ 
fono 65.44.601) 

Alle 17 famil. e 21 11 Teatro 
di Roma diretto da Franco En¬ 
riquez presenta a Manuale di tea¬ 
tro > di Achille Campanile. Re¬ 
gia di Filippo Crivelli. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 • Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Mario e 11 drago 9 
di Aldo Gìovannetti, con la par¬ 
tecipazione dei piccoli spettatori. 
BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A • 
Tei. 5894875) 

Alle 21 anteprima di ■ La Vacca¬ 
ria » di Agnolo Beolco detto il 
Ruzante. Regia di Augusto Zoc- 
chi. Presentata • dalla Coopera¬ 
tiva dell’Atto. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 

‘ Domenica alle 16,30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « L'onda a lo 
■coglio 9 commedia In tre atti di 
Alfredo Vanni. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Riari 82 • T. 6S6S711) 

Sabato alle 16 la C.ia dei burat¬ 
tini < La Scatola 9 presenta « I 
doni del vento tramontano > con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 
CENTRALE (Via Celia, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17 fami!. « Un gioco del 
sangue 9. Novità assoluta. Due 
tempi di Massimo Binazzi. Pre¬ 
sentato dalla Compagnia l’Infor¬ 
mativa '65. 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti¬ 
ziano) 

' Terzo mese di strepitoso successo 
con la partecipazione straordina¬ 
ria dell’attore Fabio Testi e del¬ 
l'attrice Olga Biseca. A generale 
, richiesta si proroga fino al 5 
marzo. Tutti i giorni 2 spett. alle 
16,15 e 21. Autobus: 1, 8, 10, 
21. 30, 39, 48, 67 101, 201, 
301. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Fero italico - Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Alla 17 famil. e 20.45 Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
presenta ■ Kaslmir o Karollne » 
di Odon von Horvath. Regia di 
F. Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de’ Coti. 23 - TeL 487.356) 

Alle 17,30 « Sacco V teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

CONTEMPORANEA (Pareboggio di 
. Villa Borgheso) 

Apertura della Mostra alle 10-13, 
16*20. Informazioni 4754107. 

DEI DIOSCURt (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 • Tel. 4755428) 

De domani alle 21 e fino a do¬ 
menica il Gruppo ’67 a granda 
richiesta replica « Le miserie del 
signor Travet 9 di Vittorio Berse- 
zio. Regia di Feredico De Frar:- 
chi. Scene dì Giancarlo Antichi. 
DEI SATIRI (Via Ciottaplnto 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21 Pier Paole Bucchi, Gig- 
gì Angclillo, Kadigia Bove, 


DOMANI eccezionale «anteprima» al 


SUPERCINEMA 


UN PARADISO D'AMORI UN INFERNO DI VIOUNZAIU 


ALFREDO BINI 
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‘ In e Prudente alltia In città 
per un arrivo dal mira a. Novità 
In dUa lampi di Vanni Ronslsval- 
le. Regia Ronilsvalla a Paolo Mo- 
- dUgno. Setno B. Carolalo, Musi¬ 
che R. Lollnl. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 478.598) 

Alle 21 Pupella Maggio e Ma¬ 
riano Riglllo, Gabriele Lavla, Ar¬ 
nold Wilkerson In una comme¬ 
dia scritta da Giuseppe Patroni 
Griffi ■ Persona naturali a atra- 
tettenti a. (Vietato al minori di 
anni 18). 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 ; 
Tal. 882948) 

Alle 21,30 anteprima « I gatti di 
vicolo Miracoli 9 , 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tal. 6795130) ■ 

J Sabato alle 16,30 I Piccoli de' 
Servi presentano « Biancaneve a I 
•atto nani » (fiocco di neve), fia¬ 
ba musicale di R. Corona con 
50 attori, cantanti, balletto e 
coro. Maestro d'orchestra Vittorio 
Catena. • • 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - T#: 

. lafepp 462114) 

Alle 17 tamil, la C.ia II Teatro 
di Eduardo presenta > Gli esami 
non finiscono mal » di Eduardo 
■ De Filippo. Scena • costumi di 
M. Macceri. • • 

LA COMUNITÀ* (Via Zinazze, 1 <, 
Tel. 5817413) 

Alle 17,15 e alle 21,15 la Coi 
munità Teatrale Italiana presen¬ 
ta ■ Venera 9 novità assoluta di 
Dacia Maralnl con Riccardo Rei¬ 
mo, A. Pudia, G. Bonliglloll, 
M. Zeppi, C. Carotoll. Regia di 
Dacia Marainl. Scene e costumi 
di Patrizia Vita. Ultimo giorno, 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Ta- 
leiono 832254) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
degli Accattella presentano « Pi¬ 
nocchio 9 tieba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. Regia degli 
autori. 

PARIGLI (Via G. BorsI, 20 • Tele¬ 
foni 974951 . 803523) 

Alle 21,15 prima « Jacopone 9 
spettacolo musicale In 2 tempi di 
A. Lettanzi, G. Lo Scelzo, R. Mi¬ 
ti con Gianni MorandI, Paola Pi¬ 
tagora, Graziano Giusti. Regia R. 
Miti. Scene e costumi G. Blgner- j 
di. Coreogrefie F. Estrlll. 
QUIRINO - E.T.I. (Via Mlngheltl 
n. 1 • Tel. 6794585} ^ 

Da lunedi il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear 9 di 
W. Shakespeare con T. Correrò, 
O. Piccolo, R. De Carmine, C. 
Cataneo. Regia di G. Strehier. 
Scene e costumi di E. Frigerio. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naiionalo 
183 . Tel. 4S09S) 

> Alle 17 tamil, la C.ia di Silvio 
Spaccesi presenta « Gli innamo¬ 
rati 9 di A. Campanile; s L'au-. 
mento 9 di D. Buzzatì; « Il mira¬ 
colo 9 di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tal. 5892697) 
Alle 21 30 prima la C.ia Bandinl- 
Merli presenta « Vilipendio ed 
altre ridicole Ingiurie 9 con Gwis, 
Quintero, Cappellini e Breschi. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
, di Checco a Anita Durante con 
Leila Ducei, Sammartin, Morelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino. 
Montanari. Mura, Pozzi nel suc¬ 
cesso comico « Accidenti ai giu¬ 
ramenti 9. Regìa di C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tal. 315373) 

Alle 21,15 la C.ta del San- 
geneslo presenta « Loro » (o la 
presa del potere) di Eduardo Ma¬ 
ne! con Carlotta Barllli e Fran¬ 
cesco Morlin. Regia di Luigi Tant. 
SISTINA (Via Slatina • Telefono 
4756841) 

,Alle 17,15 famil. e 21,15 Anto¬ 
nella StenI ed Elio Pandolfi In 
« Che brutta epoque 9 commedia 
musicala di Dino Verde. Regia 
di Mario Land!. 

SPAZIOUNO (V.lo dal Panieri, 3 - 
Tal. 585107) 

•Alle 21,30 «Nuova Scena 9 In 
« La ballata dalle apettro » di 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Sto- 
fano del Cacce 15 • T. 688.569) 
Riposo 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vie Ne- 
zlonale, 16 • Tel. 335.466) 

Alle 21 la C.ia Teatro nella 
Cripta presenta « What thè Buttler 
Shaw 9 di John Orton. Regia di 
John Karlsen. Novità per Roma. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari l'A • Tel. 384334) 

Alle 17 il Teatro 23 presenta 
« Chi credo II popolo io ala? > 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio¬ 
vanni, di Pasquale Cam. Musi¬ 
che di Enzo Guarini. Novimenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Vie Acquaaparta, 
n. 16 • 657206) 

Alle 21 tamil. « Il grande ceri¬ 
moniale » di Arrabel. Regia di 
Salvatore Solida. Scene e costu¬ 
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi, A. Saitutti, 
A. Canu. Abbonamento turno A, 
e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Vallo 73-A • TaL 653.794) 
Domani alle 20,30 prima, la 
Coop. teatrale « Gli Associati 9 
V. Ciangottini, V. Fortunato, I. 
Garrani, P. Mannoni, G. Sbra- 
-. già, U Vannucchi, in < Il vizio 
' assurdo » di D. Fabbrì-D. Lajolo. 
Regia di G. Sbragla. Scene di G. 
Polidori. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rio¬ 
ri, 82 • TeL 6568711) 

Alle 21,30 ■ La purcctta anar¬ 
chica 9 sintesi di teatro sintetico 
con Rattaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capra. 
Ultima settimana. 

ALEPH TEATRO (Vìa del Coro¬ 
llari. 45 • TaL 560.751) 

Alle 21 il G.T.S. Aleph in 
m Macb«th...per esempio • dì Ca¬ 
terina Merlino. Prenotazioni dalla 
15 alle 19. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Dal 24 febbraio al 2 marzo alla 
21,30 ■ Altro Mora > da/di Kurt 
Schwitters. Prenotazioni; la mat¬ 
tina presso la libraria « Feltri¬ 
nelli 9 via dal Babuino, 41 il po¬ 
meriggio dalle 17 alle 19 presso 
« AMro 9. 

BEAT 72 (V. Cioacebiae Belli. 72 - 
Tel. S99S9S) 

Alle 21.30 la Cia « La Giostra > 
presenta da i manifesti cannibali 
di Picabia ■ Vnoi giocaro ai can¬ 
nibali? 9. Regia di Romano Rocca 
CINE CLUB TEVERE (Vìa Pompoo 
Magno, 27 - Tal. 312283) 

Dalla 16 « Grand » (Rapacità). 
Regia di Eric von Stroheim. 
CONTRASTO (Via Egario invio» 
a. 25 - Toacolanq) 

Alla 21 «Chi? RibtlIloncI> di 
F. Marlctta. con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marlctta, M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 

Alle 17.30-20-22.30 « Splendora 
nell'erba 9 di Elia Kazan. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spor- 
lace, 13 • Tosco l ano) 

Domani alle 16,30 animazione 
' teatrale per ragazzi. , 

LA MADDALENA (Via dalla Stet- 
■alta, 18 • Campo Marrio • To- 
Mono eS6.94.24) 

Alle 18 la Cia dei burattini ■ U 
Scatola 9 presenta • Biancatwva 
chi la beva >. Domani alle 21.15 
« Eguaglianza e libertà > dì A. 
Cerliani con G. Elsncr, G. Ma- 
netti. M. Martino, L. Rizzoli, 5. 
Scalfì. Regia di A. Cerliani. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale flofanini 35 • 
Tel. 43t.e3.42) 

Domani animazione teatrale. 
L’INASPETTATO (Vie di Grotto- 
pinta 21 • Campo da’ Fiori • 
Tal gon as mi 

Allò 17,30 ó 21 il Teatro l’Ina¬ 
spettato diretto da Angelo Pelle¬ 
grino presenta m Mariboana In 
Pinzimonio a di Carlotta Wittig 
con Claudia Di Giorgio, Ltonar- 
do Marcacci, Angelo Pellegrino, 
Carlotta Wittig. 

META TEATRO (VM toro SS • 
Tol. Se94S383) 

Mercoledì al'e 21,15 prima di 
e talemà a di Pippo DI Marca 
con 5. Saltaralll, Valentina, A. 
Vlngtlll 0 eoncarto Frao Tara 
Maituf C Wollner. 


TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci. 14) 

Stasera alle 21 la C.ta delta 
Congiura presenta sottoterra 

■ Play a di Samuel Beckatt, Re- 
t già di Fernando Balestra. . ' 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dal Pm 
nierl 47 - TaletonI 585.605 r 
6229231) 

Alle 22 Gastone PescuccI e Irina 
, Malaava In ■ TohI chi al rivada a. 
Al piano Tony Lanzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 • Tel. 888,512) < 

Alle 22,15 «Aditu ’73 a di 
D’Ottavi a Lionello con Franco 
" Cremoninl, Erika Grassi,- Gino 
PagnanI, Pino Roccon. 

AU, CABARET (Via Monte ' Tm 
, aiacclo, 45 .^Tel. 5745368 • 
6782211) 

< Alle 22,45 Madame Maurice pra- 
' senta « Star Parade a con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei. Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo. Al plano 
il maestro Chiti. 

CITTA’ DI ROMA (Via del 
Cardello, 1S-A • Via Cavour • 
Tal. 6795315) 

‘ Alta 21 « Muflcabarat n. 1 a di 
. BIccI con B. Casallnl, Corinna, 
M, Speri. Al plano G. DeU’Orfo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G. SacchI, 3 • 
Tel. 5892374) - ' 

Alla 22 « Satana ribelle a danza 
, mimo in due tempi con il primo 
ballerino de Red Buddha Thea- 
' tre giapponese Hai Yamanouchi. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 • Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pre¬ 
sentano Anna Mazzamauro In 

■ Annarcord a (tre anni di ca¬ 
baret) con Nello RIvIè e la chi¬ 
tarra di Virginio Puzio; al plano 
A. Lenti. Regia dì Giulio Ber- 
rutt; musiche Carlo Lanzi; coreo¬ 
grafie Maria Dani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 quinto mese di repliche 

■ L'uomo dal aessino a due tempi 
di Roberto Veller con Aichè Na- 
nà, Carlo Allegrlnl, Mario Vestri. 
(Vietato al minori di anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d’itaglla a 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All’organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CHEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenot. telefoni 
4756049 - 461730) 

Alle 21 Music-Cabaret presente 
Anna Mazzamauro in « Mamma 
austerità a con Nello RIviè, Ade 
Mori e Josà Marchese. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 • TeL 654.49.34) 

Dalle 21 c Art Farmer Quartet 9 , 

' Ultimi tre giorni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 20,30 « Stelle In polvere 9 
cabaret di Roberto Tatti e or¬ 
chestra del maestro Giordano. 
WOO DOO CLUB (Sacroiano (Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Dalle 21 menliestazloni musicali 
varie. 

. CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il teatro della morte, con C. Lee 
(VM 14) e grande spett. di Strip- 
tease 

VOLTURNO 

Fuori uno sotto l’altro arriva II 
Passatore, con G. Hilton SA ® 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'arbllro, con L. Buzzanca C ® 
AIRONE 

Prossima apertura 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Crazy Joe, con P. Boyla DR 
AM8ASSADE 

La montagna aacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18} DR 
AMERICA (Tel. SS1.61.68) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C 9 
ANTARES (Tal. 890.947} 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 999» 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestie S 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Don’t Look Now (in originale) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonini 
(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A » 

ASTOR 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

ASTORIA 

Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Te¬ 
lefono 886.209) 

Dillinger, con W. Oates 

(VM 14} DR 9» 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’ultima neve di primavera, con 
R. Ccstiè S 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) ' 

Il fascino discreto dalla borghesia 
con F. Rty SA 

BARBERINI (Tol. 475.17.07) 
Pana a tioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A • 

BRANCACCIO (Via Menilana) 
Poivera di ateils, con Sordi-Vitti 

SA 9 

CAPITOL 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sasso noatto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
A Venezia... un dicembra rosso 
shoking, con O. Sutherland 

(VM 18) OR 9 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
La gavamaota, con M. Brochard 
(VM 18) OR 9 

DEL VASCELLO 
Pat Carrett a Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A 99 

DIANA 

Pat Carrett a Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A 9» 

DUE ALLOBl (Tel. 273.207) 

Pat Carrott a Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14} A 99 

EDEN (TeL 380.1S8) 

Paolo il aldo, con G. Giannini 
(VM 18) OR 9 
KMBASST (TaL 870.245) 

Jesus Chrial Suparator, con T. 

Nteley M 9» 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Il giamo dal daHiae, con G.C 
Scott A 9 

BTOILK (TaL 68.7538) 

Tutte a poeto a niente in ordina, 
con L Oiberti DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TaL 591.0936) 

La gosiiaanta. con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
EUROPA (Tal. 885.736} 

La govaraaata, con M. Brochard 
(VM 18) OR • 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinì DR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470364} 

Il sorrìaa del grande tantatora, 
con G. Jackson 

(VM 14) OR «S 
GALLERIA (Tal. 678367) 

La montagna aacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR R» 
garden (Tal. 582.848) 

Paivara di staila, con Sordì-Vitti 

SA 9 

GIARDINO (TaL 894340) 

Un rebes par un nasnMina, con 
J. Mason G • 

GIOIELLO a«L 984.149) 

Virìntb, con T. Farro 

(VM 14) SA 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Pista arriva il gatta dalla navi, 
con D. Jones C 9 

GREGORT (V. Cragorie VII 196 
Tal. 6330.600) 

Marcoiad) dalla canari, con E 
Taylor DR 9 

HOLIDAT (Larga Oaimdatto Mar¬ 
cella • Tal. 058.320) 

Pe ccal a ven i ali, con L. Antonelli 
(VM 18) S • 
RING (Via FagliMO. 3 • Tela- 
tana BS13531) 

Marcaladl dalla oanori, con E. 
Taylor DR • 

INDUNO 

Un tipo dm mi placa, con A. GI- 

rardot f •• 


(Via LUXOR ^ 

Kung Fu urlo di morta 
Jtllt MAESTOSO (Tal. 786.0S6) ' 
arra Preparati la bara, con T. Hill 
Re- A 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ohi Calcutlel con R. Barre!! 

(VM 18) SA 9 

I Pm MERCURY 

15 r Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

Irina METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
le s. Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
Leo- METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I Serpico, con A. Pacino DR 99 
di MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 

anco Miseria a nobiltà, con S. Loraii 
3lno MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sediclannt, con E. Czemerys 
Ta* ' (VM 18) S 9 

18 • MODERNO (Tel. 460.285) 

Dillinger, con W. Oates ' 
pra- (VM 14) DR 99 

tano -NEW YORK (Tel. 780.271) 
lana L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 

lano NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

del NUOVOSTAR (Via Michele Amo¬ 
ur . ri. 18 • Tel. 789.242) 

UFO annientare SHADO itop Uc- 
s di ridere Straker con E. BIshop A 9 

nna, OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Irto. Polvere di itelle, con Sordi-Vitti 

SA 

tot- PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

chi- Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 

3 • Peccato veniale, con L. Antonelli 
- ‘ (VM 18) S ®' 

anza PASQUINO (Tel. 503.622) 
rimo Before Winter Comes (In Inglese) 

hea- PICCOLO D'ESSAI 

Ehi. Viva la muerte, con N. Espert 

nbre (VM 18) DR 99 

QUATTRO FONTANE 
pre- Le avventure sessuali di Greta In 
in 3/0, con L. Skoog 

ca- (VM 18) A ® 

chi- QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lano Trash I rifiuti di New York, con 
Ber- J. Oallesandro 

ireo- (VM 18) DR 999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

57 . La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®S® 

llche RADIO CITY (Tel. 464.234) 

impi Città amara (Fat City), di J. 

Na- Huston DR 9999 

stri. REALE (Tel. 58.10.234) 

18). UFO annientare SHADO stop Uc- 

letro ridere Straker con E. Bishop A 9 
21) REX (Tel. 884.165) 

Ila » Polvere di atelle, con Sordi-Vitti 

indo SA 9 

G. RITZ (Tel. 837.481) 
jano Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

(Via RIVOLI (Tel. 460.883) 

ifoni Un modo di essere donna, con M. 

Berenson (VM 18) S 
ente ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
nma La sculacciata, con A. Sallnes 

Ada (VM 18) SA » 

ROXY (Tel. 870.504) 
enti- Paper Moon, con R. O'Neal 

S 

-t s. ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Mani sporche sulla città, con E. 
dita. Gouid (VM 18) OR 99 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
re > Papillon, con S. Me Queen 
or- UR ®® 

ano. SMERALDO (Tel. 351.581) 

[Ro- H delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 9999 

leali SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Papillon, con S. Me Queen 

OR ®® 

TIFFANY (Via A. Do Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

L«« La governante, con M. Brochard 
irip- (VM 18) DR ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
B II Taylor DR 9 

^ 9 TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Come si distrugge la reputazione 
del più granda agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA ® 
UNIVERSAL 

Crazy Joe, con P. Boyle DR 99 
. VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 

• ® L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

VITTORIA 

_ Le avventura sessuali di Grata In 

®® 3/0, con L. Skoog 

, , > . . (VM 18) A ® 

odo- 

®® ; SECONDE VISIONr, 

A ABADAN; Il maestro a Marghe¬ 
rita, con U. Tognazzi DR 9 

ACILIA: Jori uccideva nel nome 
del padre 

ADAM: Questa specie d’amore, 
(00 con U. Tognazzi DR 99 

E A AFRICA; Libero di crepare, con 

F. Willìamson DR 99 

le) ALASKA: Il magnate, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

nell! ALBA: Spettacolo CUC riservato 

E A bI soci 

I) ALCE: Agente 007 vivi a lasria 

II morire, con R. Moore A ® 

ì A ALCYONE: Fantaala DA 99 

AMBASCIATORI; Si pub essere più 
g bastardi dell’Ispettore Sterling, 

A« con J. Rassìmov (VM 18) G ® 
^ AMBRA JOVINELLI: Il teatro del- 
II la morte, con C. Lee (VM 14) 

SA G ® e rivista 

Xe. ANIENE: Anno 2118 progetto X, 

con C. George A 9 

APOLLO: La contessa e I suoi 
A® amanti, con C. Schubert 

(VM 18) SA 9 

con AQUILA: Stress, con L. Castel 

S A (VM 14) DR 9 

ARALDO: Libero di crepare, con 
F. Williamson DR 99 

A A ARGO; La polizia incrimina la leg¬ 
ga assolve, con F. Nero 
dan- (VM 18) DR ® 

A® ARIEL: Scorpio, con B. Lancaster 

G 9 

II ATLANTIC: Il mio nome è Nessuno 

s A con H. Fonda SA 

AUGUSTUS: Quattro farfalle per 
Ditti un assassino, con R. Tushingham 
I ® C ® 

AUREO: I tre dell’operazione Drago 
AA con B. Lee A 9 

) AURORA: Testa t’ammazzo croco 

ti sei morto mi chiamano Alleluia, 

È A con G. Hilton A 9 

6 S) AUSONIA; Il mostro 41 Londra, 
ISO con P. Cushing G 9 

AVORIO D’ESSAI: Un turco napo- 
I A tetano, con Totò C 99*- 

•4) BELSITO: Un rebus per l’assassino 
■rd con J. Mason G 9 

t A BOITO: James Bond 007 Casinò 
Royal, con P. Sellers SA 99 
n J. BRASIL: Quando l’amore è scnsua- 
AA lità con A. Belli (VM 18) DR ® 


DORIAt UFO distruggete basa luna, 

con E. Bishop A ® 

BDILWIISSi Chiuso per restauro 
ILDORADO: La battaglia del gi¬ 
ganti, con H. Fonda A 9 
ESPERIA! Paolo II caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR A 
ESPERpt Grande rapina a Long 
Itland, con C. George ‘ Q A 
FARNESE D'ESSAI: Metti, una aera 
a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 99 
FARO: RIngo e Gringo contro tutti 
con R. Vianello C 9 

GIULIO CESARE: Furia gialla, con 
Chang Yl * A À 

HARLEMi Femmina o apade per 
una belva gialla 

HOLLYWOOD: Agente 007 vivi a 
laecia morire, con R. Moore 

A A 

IMPERO: E ora raccomandati l'ani¬ 
ma a Dio 

JOLLY: Il vedovo, con A. Sordi 
■ C 99 

LEBLONi L'upmo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G ® 
MACRYS: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 9 

MADISON: 1 tre magnifici dai ka¬ 
raté 

NEVADA: Il boxer dalle dita d'ac¬ 
ciaio, con 5, LIng Feng A ® 
NIAGARAi La tedia a rotella, con 

C. Spaak G' 9 

NUOVO: Un tipo con la taccia itra- 

< na tl cerca per ucciderti, con 
B. Bouchet (VM 18) G ® 
NUOVO FIDENE: Hai ibagliito do- 
' ‘ vavi uccidermi aublto, con R. 

Wood A 9 

NUOVO OLIMPIA: L'uomo dei 7 
capeilrl 

PALLADIUM: Blindman, ' con R. 

Starr (VM 14) A ® 

PLANETARIO:, L'ultimo aaroural. 

con T. Mifune DR 
PRENESTE; Rebus ^er un assas¬ 
sino, con J. Mason G 9 
PRIMA PORTA: Domani passo a 
, salutare la tua vedove parola 
di Epidemia, con G. Hill A ® 
PUCCINI: chiuso 

RIALTO: La proprietà non à più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
RUBINO D'ESSAI: Il caro estinto, 
con R. Steiger 

(VM 14) SA 9999 
SALA UMBERTO: Una mangusta 
per tre camaleonti, con J, Sofel 

C 9 

SPLENDID: Senza movente, con J. 

L. Trintignant G 9 

TRIANON; L'ultimo del decameron 

con B. Loncar (VM 18) C ® 
ULISSE: Il sergente Romplglloni, 
con F. Franchi C ■» 

VERBANO: Agente 007 vivi e la¬ 
sria morire, con R. Moore A 9 
VOLTURNO: Fuori uno sotto l'al¬ 
tro arriva II Passatore, con G. 
Hilton SA ® e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE; Alfredo Alfredo, con 

D. Hoilman SA ® 

ODEON: Un uomo da letto, con 

S. Dor (VM 18) SA ®® 

SALE DIOCESANE. 

AVILA: Geremia cane spia, con 

F. Me Murray SA 9 

BELLARMINO: Le armale rosse 

contro il 111° Rcich, con N. 
Kriuckov DR ®$ 

BELLE ARTI: I tre moschettieri, 
con M. York A ®S 

CINEFIORELLI: Flore di cactus, 

con I. Bergman • S ®® 

CINE SORGENTE: Katango 
COLOMBO: Super Argo contro Dia- 
bollcus, con R. Wood A ® 

CRISOGONO: Upperseven, con P. 

Hubschmidt A ® 

DELLE PROVINCIE: GII ammuti¬ 
nati del Bounty, con M. Brando 
DR 

DON BOSCO: Tarzan e II aaiari 
perduto 

DEGLI 5CIPIONI: Dihi un piccolo 
grande eroe 

ERITREA: Capriccio all’italiana, 
con Totò ^ SA ®® 

EUCLIDE; Omicidio al neon 
FARNESINA: Erik II vichingo 
CUADALUPE: Il terrore del mari, 
con D. Megowan A ® 

LIBIA; Colpi di dado colpi di pi¬ 
stola 

MONTE OPPIO: Posa l'osso Mora- 
ratea 

MONTE ZEBIO: L'armala Branca- 
leone, con V. Gassman SA ®® 
NOMENTANO: Lo chiamavano ora 
prò nobis 

NUOVO D. OLIMPIA: La awen- 
. ture di Plhocehib, con N. Man¬ 
fredi ' - DR 999 

ORIONE: Il padrona del mondo, 
con C. Price ' A ®® 

PANFILO: Appartamento al Plaza, 
con W. Matthau SA 99 

SALA CLEMSON: Franco e Ciccio e 
il pirata Barbanera, con F. San- 
cho C A 

SALA S. SATURNINO: Quando le 
loggtnde muoiono, con S. Forrest 
(VM 18) DR ®® 
SESSORIANA: Tempo d'amore, con 

M. Mastroiannl DR ® 

TIBUR: Lui a l’altro 
TIZIANO: La lampada di Aladino 

DA 99 

TRASPONTINA: Il ribella di Sco¬ 
zia, con M. Calne A ®® 
TRASTEVERE: La furia di Tarzan 
TRIONFALE: Katango 
VIRTUS: Ulisse contro Ercole, con 

G. Marchal SM ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS E ACLI: 
Ambra JovinellI, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Beat 72, Al Papagno, 
Centrate, Dei Satiri, Delle Arti, 
Delle Muse, Il Carlino, Rossini, 
Sangenesio. 
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con Z. Araya (VM 14) S ® A 
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QmIcom ha datte l'amichaveU 
di martedì tra l'Italia e la RFT 
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thiarugi non 
può èssere 
il vice-Riva 

A quando la soluzione deir« equivoco » Maz¬ 
zola? - Valcareggi dovrebbe imitare Schoen che 
sicuramente rinuncerà nel futuro ad Overath 


DaU’altare alla polvere e viceversa: l'abitudine di passare 
dall'esaltazione più sfrenata alla delusione più completa, igno¬ 
rando la via di mezzo, è stata puntualmente ribadita in occa¬ 
sione dell'incontro amichevole tra l’Italia e la RFT. ' 

Colpa anche di parecchi giornali che hanno alimentato gran¬ 
di attese e grandi speranze non facendo che parlare di antepri¬ 
ma di Monaco e di rivincita dell'Azteca (rispolverando persino 
i resoconti di quel famoso 4 a 3 onde ricordarne meglio le fasi 
. salienti!) quando si sapeva benissimo invece che sarebbe stata 
solamente e puramente un’amichevole, della quale tra l'altro 
i dirigenti italiani volevano approfittare per un « embrassons 
nousìi con i tedeschi in vista del prossimo viaggio a Monaco. 

Non per niente l'incontro anziché a Napoli (come stabilito 
in un primo tempo) si faceva a Roma, ma proprio perchè il 
pubblico di Napoli era stato giudicato troppo scaldo» e pas- 
siomle: non per niente era stato accettato un arbitro svizzero 
di tendenze filoteutoniche; non per niente Valcareggi aveva 
messo in preventivo anche una sconfitta ed Allodi aveva fatto 
capire agli azzurri che non c’era bisogno si « ammazzassero » 
(per chi non avesse capito bene come dovevano andare le cose). 

Ignorati questi presupposti, peraltro chiarissimi ed evidenti, 
i giornali che hanno voluto fare per forza dell’amichevole Ita¬ 
lia RFT un incontro di prestigio e di grande importanza, espri¬ 
mono ora la loro delusione parlando di un « ballo in masche¬ 
ra ». sostenendo cioè la tesi che le due antagoniste non si sia- 
no impegnate per non scoprire i loro piani anzitempo (e cosi 
credendo di liquidare l'argomento). 

Niente di più risibile perchè a prescindere dall'impegno che 
è stato effettivamente relativo in un campo e nell’altro, come 
si addiceva del resto a questa amichevole di tipo particolare, 
si è potuto vedere benissimo che la manovra delle due squadre 
era faticosa anche per problemi di natura tecnico tattica. 

Cominciamo dalla RFT che era la più attesa anche per mo¬ 
tivi di curiosità. Ripetiamo che si, il ritmo è stato volutamente 
basso per permettere ai bianchi di cominciare a mandare a 
memoria il modulo di gioco che poi dovranno recitare ad occhi 
chiusi: ma ci sono stati anche squilibri a centro campo ed in 
attacco. 

Muller troppo solo 

Tutto è dipeso dal tentativo, ripetuto da Schoen a distanza 
di tre anni dal precedente esperimento, di ricomporre il tan¬ 
dem Overath-Netzer: perchè i due registi non si sono mai « tro¬ 
vati ». non si sono integrati, anzi si sono ostacolati a vicenda 
specie nel primo tempo (nel secondo Netzer ha preso più de¬ 
cisamente le redini lasciando al suo destino Overath). 

In più l’utilizzazione di Overath al fianco di Netzer ha co¬ 
stretto Schoen a dirottare all’ala destra (ove ha fatto sóla¬ 
mente la comparsa) quell'Hoeness che è solitamente la secon¬ 
da spunta» e la spalla indispensabile di Muller. Cosicché il 
centro avanti non ha avuto con chi scambiare e praticamente 
è rimasto in campo senza toccare palla (mentre Heinkes all’ala 
sinistra rimaneva senza rifornimenti). 

Qualcosa del genere è successo anche alla nazionale azzurra 
ove assente Riva non solo è mancato chi giocasse di testa in 
area (ed i nostri furbissimi registi continuavano a fare cross 
come se Riva ci fosse...) ma non c’è stato neanche chi tentasse 
di scambiare e di triangolare con il povero Chinaglia, rimasto 
solo a cozzare contro il nbunkern tedesco mentre Chiarugi 
sfarfallava di qua e di là per conto suo (non senza rinunciare 
a tentare la soluzione personale) e Mazzola confermava di non 
essere né carne né pesce, (per usare una sua frase) nonostante 
il suo generoso impegno. ^ • -, 

Mancando Pulici, dirottato con la « Under 23», da schierare 
all’ala sinistra al posto di Chiarugi, nella speranza che potesse 
capirsi-meglio •con Chinaglia, ci si attendeva che Valcareggi 
provvedesse almeno ad inserire Causio all’ala destra al posto 
di Mazzola (un Causio in fungono soprattutto di seconda pun¬ 
ta. piuttosto che di « tornante » dato che Bonetti reggeva be¬ 
nissimo a centrocampo per il ritmo ridotto dei tedeschi). Del 
resto perchè italiani e tedeschi si erano accordati dopo lunghe 
trattative per poter sostituire 4 uomini? Invece niente. Valca- 
reggl non ha battuto ciglio fino a due minuti e mezzo dalla fi¬ 
ne, quando ha mandato in campo... Juliano (forse come omag¬ 
gio al presidente della Repubblica che era in tribuna e che è 
notoriamente tifoso del Napoli) così battendo il record di Ri¬ 
vera in Messico (in campo solo per sei minuti). 

Come dire insomma che pur nel suo carattere particolare, 
la partita Italia RFT non è stata solo un « ballo in maschera ». 
invece qualche cosa di importante ha detto sia per Schoen che 
per Valcareggi. Siamo sicuri anzi che Schoen ne trarrà débito 
conto rinunciando per il futuro ad Overath (o a Netzer) per 
ricomporre una' squadra secondo logica. 

Per quanto riguarda Valcareggi chissà? Forse è convinto 
che Chiarugi, per quanto individualmente non abbia demerita¬ 
to, non può inserirsi nel gioco praticato dalla nazionale in fun¬ 
zione di Riva: tanto è vero che non voleva convocarlo e quasi 
sicuramente non lo inserirà tra i « 22 » per Monaco. Invece 
crediamo che l’equivoco Mazzola-Rivera durerà ancora a lungo: 
forse si risolverà solo quando entrambi lasceranno la nazionale 
per raggiunti... limiti di età. 

I Roberto Prosi 


Per l'«invasione» nel match con la Juve 

Multato la Lazio: 

3 milioni e mezzo 

Squalificati i campi di Brìndisi e Catania 


MILANO, 27 

Tra milioni • mezzo di multa 
•Ila Lazio per la tentata inva> 
aiono da parte di un isolato 
•saflitato durante la partita con 
la Juve: squalifiche di due 
piornate al campo del Brindisi 
• di uiM ai campo dei Catania. 
Queste le principali decisioni 
prese dal giudice sportivo in 
merito alle partite di A e di B 
«■sputate prima della sosta in¬ 
ternazionale. Per «luanto riguar¬ 
da invece i giocatori l'avvocato 
B a rb é ha s<|ualificato per la 
scria A Boni (Sampdoria), Go- 
fin (Vicenza) e Petrelii (Lazio) 


per una giornata, mentre per 
la serie B Comiuepalmi del Bre¬ 
scia è stato squalificato per due 
giornate, e una giornata sono 
stati squaliticati Amlena (Vare¬ 
se), Belletto (Brescia), Fonta¬ 
na (Arezzo), Fraccapani (Avel¬ 
lino), Rosa (Ternana) e Taddcl 
(Novara). Infine il giudice spor¬ 
tivo si è occupato anche di 
«pianto i avvenuto nelle ultime 
partite «fi coppa Italia. Esami¬ 
nando i rapporti arbitrali è per¬ 
venuto alla decisione «li sipia- 
Kflcarc per «lue gtornate Chirco 
«lei Palertrw e per «ma giornata 
ciascuno Anastasi (Juve) c Mas- 
simelli (Bologna). 


Quarti di C^ppà Europa à Taranto: gli azzurri ce(iono alla distanza 

L'cUndér 23> virtualmente eliminata 

dai gfoyanì della RDT:1- 

A 4’ dalla fine un prepotente goal di Hafner sanziona la superiorità degli ospiti — Senza intesa ^Miuto forti ì tedeschi» 
e senza nerbo la squadra di Bearzot: a Magdeburgo (17 aprile) la rimonta si annuncia proibitiva „ . 


' ITALIA: Bordon; Lombardo, 
Orlali; Zecchini, Vavassori, 
Roggi; Garlaschelli, Cuccu- 
reddu, Graziani, Merlo, Pulici. 
A disposizione: Cacciatori, Ne¬ 
grisolo, Antognoni, D'Amico, 
Speggtorin. 

RDT: Boden; Sekora, - Ha- 
man; Decker, Krebs, Schnu- 
phase; Heidler, Hafner, Pom- 
merenke, Tyll, Hoffman. A di¬ 
sposizione: Jakubowski, Ram- 
low, Muller I., Scade, Kotte. 

ARBITRO: ' Cassar NauBl 

MARCATORE: nella ripresa 
al 41' Hafner. 

Dal nostro inviato 

TARANTO, 27 

Adesso magari ci sarà an¬ 
che qualche bello spirito che 
dirà che in fin dei conti la 
squadra italiana «Under 23» 
è stata battuta per effetto di 
un colpo fortunato, un pallo¬ 
ne scagliato in rete al volo 
da circa venti metri e che a 
ripetere quel tiro anche ven¬ 
ti volte difficilmente inqua¬ 
drerebbe nuovamente l'angolo 
giusto. 

E non aggiungerà, però, che 
quel goal è venuto a seguito 
di un lungo predominio che 
ha visto l nostri reparti ar¬ 
retrati dapprima difendersi 
con una certa autorità e di¬ 
sinvoltura, poi con affanno, 
infine con orgasmo: proprio 
perché avevano avvertito il 
pericolo, proprio perché < il 
goal era neH’aria, e nulla si¬ 
gnifica che sia venuto sola¬ 
mente a quattro minuti dalla 
fine. 

Per fortuna c’è la dichiara¬ 
zione onesta di Bearzot (e 
quella non meno indicativa 
di Valcareggi) a tagliar corto 
ad ogni polemica: «.L’avete vi¬ 
sto tutti, no, erano più forti 
e ci hanno dominato sul pia¬ 
no del gioco, sul piano atle¬ 
tico, sul piano della resisten¬ 
za e della mobilità ». - (li’in- 
contro di ritorno si svolgerà 
a Magdeburgo, il 17 aprile, 
e crediamo che per gli az¬ 
zurri sarà proibitiva la ri¬ 
monta. In poche parole 1 te¬ 
deschi ci hanno virtualmen¬ 
te eliminati da questa Cop- 


blare gioco 

■ E’ dunque, scomparso Cuc- 
cureddu, neanclie in gran 
giornata, come del resto Mer¬ 
lo, assai meno brillanto di 
quanto fosse lecito attendersi, 
e addirittura soffocato in un 
gioco di tamponamento, e con 
Roggi che vedeva le streghe 
contro Schnuphase, e già tan¬ 
to che la RDT non sia andata 
in vantaggio molto prima. 

Non ci è andata per due 
motivi: perché la nostra di¬ 
fesa, qualche volta anche in 
maniera brusca, ha retto. E 
soprattutto perché i tedeschi 
tardavano a rendersi conto 
della loro effettiva superiori¬ 
tà. Quando lo hanno compre¬ 
so, al diciannovesimo della ri¬ 
presa, hanno mandato in 
campo Kotte, che è un cen¬ 
travanti, al posto di Hoff- 
mann. 

Intanto Bearzot, nel tenta¬ 


tivo di alleggerire la pressio¬ 
ne che l tedeschi effettuava¬ 
no a metà campo, lasciava 
negli spogliatoi Graziani, do¬ 
po il primo tempo per sosti¬ 
tuirlo con Antognoni. E forse 
anche per puntare sull’auto¬ 
matismo di gioco del blocco 
della Fiorentina. Il ragazzo 
non ha demeritato, ha gioca¬ 
to qualche buon pallone, ma 
i tedeschi, lo si è detto, era¬ 
no più forti. • 

E cosi la pressione Invece 
di diminuire è aumentata, la 
difesa ha cominciato a per¬ 
dere colpi e il pubblico, dopo 
che 1 tedeschi avevano sfio¬ 
rato due volte il goal, ha pre¬ 
so a fischiare. A tentare di 
fare il goal cl avevano pro¬ 
vato Schnuphase al 10’, e 
Bordon aveva parato, ma gli 
era sfuggito il pallone: ave¬ 
va rimediato Vavassori; poi al 
18’ un centro favoloso di Haf¬ 


ner non aveva trovato pronto 
nessun compagno ; (e nessun 
difensore), quindi al 35* Mer¬ 
lo per rimediare ad un pre¬ 
suntuoso e pericoloso passag¬ 
gio aU’indletro, mentre Bor¬ 
don era fuori porta, correg-. 
geva appena in tempo la trait- 
toria del pallone che finiva 
in angolo, e rovinava su un 
attaccante che stava per in¬ 
tervenire, atterrandolo. Forse 
c’era il fallo da rigore. Al 41, 
puntuale come una sentenza, 
il goal, un gran goal: mano¬ 
vra ampia, al solito, dei tede¬ 
schi, centro sotto rete di Hei¬ 
dler, respinta di testa di Va¬ 
vassori e palla fuori area do¬ 
ve l’agganciava al volo Haf¬ 
ner scaraventandola con un 
tiro fantastico e convinto al¬ 
l’incrocio del pali 


Valcareggi e Bearzot non fanno drammi 

«Moite hrtì i tedeschi» 

Ha vinto chi ha mostrato più possanza fisica 
Dal noitro corriipondente .S; ~~~—-- 

TARANTO, 27 ■ se un pareggio in fin dei conll _ , . ' , - * a 

Non si fanno drammi ' negli potevamo portarlo via. In ogni TrifiStìnfl: 6fl0C3l0rì 2l 
: spogliatoi italiani per la scon- caso I nostri avversari hanno ° 

fitta dell’Under 23. Il primo a meritato pienamente ta vittoria. mìnimn Hi ctinanflifl 
parlare con i giornalisti è Fer- Da parto nostra, non cl aspet- iiiiiiililU III dl1{IellulU 


TARANTO. 27 ' 

Non si fanno drammi ' negli 
: spogliatoi italiani per la scon¬ 
fitta dell’Under 23. Il primo a 
parlare con i giornalisti è Fer¬ 
ruccio Valcareggi che ha assi¬ 
stito dalla tribuna all’incontro; 
c La nazionale della Repubblica 
democratica tedesca è una squa¬ 
dra molto forte — dice — ha 
cercato II risultato e lo ha otte- 
: nuto. E' evidente che si tratta 
di una formazione ben collau¬ 
data. I nostri ragazzi si sono 
. trovati a disagio e. per via dei 
terreno e per via della scarsa 
conoscenza reciproca. Indica¬ 
zioni? Cerio, anche se non bril¬ 
lanti. Ci aspettavamo di più da 
tutti ». 

Di eguale avviso è Bearzot: 

« Abbiamo trovato un terreno 


atleticamente più ' solida della 
nostra.-Ed ò più forte: anche 
se un pareggio in fin dei conti 
potevamo portarlo via. In ogni 
caso I nostri avversari hanno 
meritato pienamente ta vittoria. 
Da parte nostra, non cl aspet¬ 
tavamo di più: gli uomini . Il 
conosciamo e poi oggi non han¬ 
no reso al massimo a causa del 
fondo campo: ha vinto In defi¬ 
nitiva chi ha mostrato di avere 
più possanza fisica ». ‘ 

Come si vede, i tecnici sono 
d’accordo e noi con loro: in ef¬ 
fetti la nazionale della RDT ha 
mostrato di essere più squadra, 
di avere un coordinamento di 
gioco più attento, più assiduo 
e più efficiente del nostro: d’al¬ 
tronde è proprio sulla linea 
del centro campo die i tedeschi 
hanno gettato le fondamenta 
per la vittoria. 


Michele Muro I ElSSS’..‘"' rd’IV iGiuieppe. F. Mennellal 


. TRIESTE. 27 

In seguito alle deludenti . 
prove dei giocatori della Trie¬ 
stina, penultima in classifica 
delia serie C, i dirigenti della . 
società hanno deciso di ridurre • 

10 stipendio a tutti i giocatori. 
Saranno adottate le tariffe pre¬ 
viste dalla Federazione semi¬ 
professionisti. I dirigenti hanno 
anche deciso la sc^pressione dei 

« premi partita » e dei permessi. . 

11 provvedimento non ha prece¬ 
denti nella storia della massima 
squadra di calcio di Trieste. Ad 
aggravare la già difficile situa¬ 
zione sono venute ad aggiungersi , 
ieri le dimissioni dell’allenatore. 


Neirultìma tappa del Giro battendo in volata Merckx e Planckaert 


Sercu vince la Torres- Nuoro 
(a Van Lzinden il «Sardegna») 


Dal nostro inviato 

NUORO, 27 

■ Eddy Merckx ha il fucile 
scarico, gli altri non attaccano 
e Van Linden vince il dicias- 


cu gioierebbe su tutto e su 
tutti. •’ ’ - ■ = -- - ' ■ ■ 

- Il ventiquattrenne Van Lin¬ 
den (19 vittorie nel *73. un al¬ 
bo d'oro con due Parigi-Tours) 
non si era mai imposto in una 


SASSARI-CAGLIARI 

CORSA aCLISDCA INIUKAIIONAIE 

Q Iuil225 
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iriCU. oUh uluiiu uciiu /cQCdtcìt* •_ i_ * 

za e della mobilità ». (L’in- ® ® ^ 

contro di ritorno si svolgerà cu che fa il « tns * aggiudi- 
a Magdeburgo, il 17 aprile, candosl il traguardo di Nuoro, 
e crediamo che per glì az- per la prima volta Merckx 
zurrl sarà proibitiva la ri- non va all’assalto: vincente o 

perdente aveva sempre incro- 
dcsclli cl tl&nno vìrtu&lincn* l fprri p <itr*come dch- 

te eliminati da questa Cop- «iato i f^x e sicconxe le ^ 

pa Europa e cl fermeremo, che sconfitte del campione fan- 


settesimo ' Giro di Sardegna, corsa a tappe. « Sono felice e 
Ancora un belga, ad ogni modo sorpreso. Sorpreso perché tro- 


iliiS' 



così, ai quarti). • 

E cosi, difatti, va Inquadra¬ 
ta questa partita. La nostra 
squadra si è trovata di fron¬ 
te ad un’avversaria di cui co¬ 
nosceva poco o niente ma 
sono bastati pochi minuti per 
comprendere di che stoffa 
fosse fatta, quanto ' perfetta 
fosse la sua organizzazione, 
quanto affiatati i suoi gioca¬ 
tori, e ciò malgrado che la 
squadra tedesca trovandosi 
nelle stesse condizioni, non co¬ 
noscendo cioè neppure essa la 
nostra formazione e il nostro 
livello di gioco, si teneva piut¬ 
tosto prudente a centrocam¬ 
po, allargando il gioco conti¬ 
nuamente sulle fasce laterali, 
dove a turno si smarcavano 
i suoi elementi di centrocam¬ 
po e manovrando con un fin¬ 
to centravanti, Pommerenke, 
che tentava spesso di detta¬ 
re la manovra di alleggeri¬ 
mento. ; ' . - ■ 

La squadra azzurra si è tro¬ 
vata subito a malpartito: il 
centro campo dei tedeschi era 
chiaramente più folto e più 
forte. Non a caso il domina¬ 
tore del gioco è stato Schnu¬ 
phase, fortissimo in ogni fa¬ 
se della partita, inesauribile 
nel ricucire la manovra, nel 
proporre il tema per la con¬ 
troffensiva e prendervi perso¬ 
nalmente parte. Questo bra¬ 
vissimo giocatore ha messo in 
soggezione Roggi che non è 
mai riuscito a bloccarlo. E co¬ 
munque la squadra azzurra al- 
rinizio prendeva qualche ini¬ 
ziativa cercando di sfruttare 
nel miglior modo possibile ìa 
intesa tra Pulici e GrazianL 
E il centravanti per la verità 
si muoveva bene, forte e con¬ 
creto com’è, e tentava anche 
gualche tiro, per altro poco 
fortunato, come al 19’ del pri¬ 
mo tempo. Per dovere di cro¬ 
naca bisogna anche ricordare 
che al 10’ Garlaschelli era riu¬ 
scito a mandare la palla in 
rete, ' ma era . in nettissimo 
fuorigioco. 

Per il resto, tranne una ec¬ 
cellente, rabbiosa discesa di 
Lombardo al 23’, stroncata dal¬ 
la difesa tedesca, di tiri a 
rete gU azzurri non ne han¬ 
no fatti. Erano troppo preoc¬ 
cupati della prevalenza avver¬ 
saria a metà campo e non 
avevano nepimre sufficiente 
spirito di iniziativa per cam- 


no più notizia delle sue 325 
vittorie, tutti s! flomandano i 
motivi della tiepidezza del si¬ 
gnor Edoardo in questa com¬ 
petizione. - 

Ha veramente la tenia come 
ospite indesiderabile? 

Lui smentisce. Ha risentito 
dello sforzo di Laigueglia com¬ 
piuto con una preparazione 
scarsa, inferiore alle sue abi¬ 
tudini? - Lui conferma e ag¬ 
giunge che vincere sempre è 
impossibile e che la stagione è 
appena iniziata. Giusto, e tut¬ 
tavia oggi Merckx è mancato 
in due sensi: per aver fallito 
il « poker » (l’atleta di Albani 
vanta tre edizioni del « Sarde¬ 
gna >) c per non essere riu¬ 
scito ad evitare il successo di 
Henry Van Linden, un ragaz¬ 
zo guidato da Van Loy, ed è 
nota la vecchia ruggine fra 
Eddy e Rik. 

Tiepido Merckx è stato un 
Giro di Sardegna senza squil¬ 
li di tromba. Quattro tappe 
su cinque sono terminate in 
volata, unico vincitore per di¬ 
stacco Borg^noni il quale, via 
gli abbuoni, sarebbe anche 
vincitore finale. E poi va ri¬ 
cordato lo scompiglio di Viter¬ 
bo: avwse sterzato a sinistra, 
anziché a destra, stasera Ser¬ 


vandomi al primo impegno sta¬ 
gionale non pensavo proprio di 
farcela. Ancora adesso non ho 
la scioltezza, il guizzo per e- 
mergere In volata; i quattro 
secondi posti, evidentemente e 
la regolarità compensata da¬ 
gli abbuoni mi ha portato al 
trionfo». ..... 

Dunque, il Giro di Sardegna 
è di Van Linden per 3” sii 
Borgognoni. A 20’ Paolini, a 
23” Merckx, a 26’!. Sercu. Due 
italiani fra i cinque, un bilan¬ 
cio che poteva essere migliore, 
considerato ' il tran-tran di 
Merckx. La maggioranza dei 
nostri ha le armi spuntate, ve¬ 
di in primo luogo Marino Bas¬ 
so. Si è distinto Borgognoni 
(coraggioso anche nel finale 
odierno: aveva quìndici secon¬ 
di a .sei chilomeù-i dal telone), 
è piaciuto Paolini e meritano 
di essere citati per dinamismo 
Osler e Dancelli. Fra i debut¬ 
tanti bravo il norvegese Knud- 
sen e bravini Rossignoli e 
Fraccaro, due rappresentanti 
della Filcas, squadra garibal¬ 
dina. ' 

L’ultima gara è da descri¬ 
vere in poche righe. Gli scil- 
dieri di Van Linden hanno fal¬ 
lo buona guardia, nessuna se¬ 
lezione in salita: l’unico ad 
affacciarsi è stato Berlettì, 
elemento attivo anche nella 
vallata di Buddusò dove ac¬ 
canto ai blocchi dì granito ve¬ 
getano le piante di sugherj). 
Infine, il tentativo di Borgo¬ 
gnoni: se l’azione andava a 
segno, Van Linden era fritto. 
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li profilo altimetrico della Sassarl-Cagliarl di 225 chilometri 


E nella volata conclusiva, Ser¬ 
cu anticipava nettamente 
Merckx, un Merckx che pren¬ 
deva la testa, ma veniva bru¬ 
ciato dal connazionale che ha 
la stoffa del vero sprinter. 
Domani, le nozze- d’argento 


con la « Sassari-Cagliari » sul 
tradizionale percorso dei 225 
diilometri. Oltre ai protagoni* 
sti del Giro di Sardegna, sar 
ranno in lizza De Vlaeminck, 
i fratelli Baronchelli, Zilioli, 
Bollava, Fabbri, Rìccomi ed 


altri. H tracciato chiama alla 
ribalta i velocisti. L’arrivo 
adiacente il porto (pavé e ro¬ 
taie) è molto pericoloso. Spe¬ 
riamo bene. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

’ 1) Sercu (Bel.) in 4 ore 37* 
07" all» media oraria di Km. 
33,990 (abbuono 20" - tempo agli 
eifetti della clattlflca 4 ; ore 
36’47"); 2) Merckx (Bel.) s.t. 
(abbuono 10" - tempo agli eHettl 
della classifica 4 ore 36’57")| 
3) Planckaert (Bel.) s.t. (abbuo¬ 
no 5" • tempo agli effetti della 
classifica 4 ore 37’02")t 4) Bas¬ 
so (Bianchi) - s.t.; 5) Chinetti 
a 2"; 6) Van Unden (Bel.), 7) 
Osler (Sammontana), 8) Parecchl- 
ni (Brooklyn), 9) Minllens (Bel.); 
10) BitossI (Scic), 11) Knudsen 
(Nor.), 12) Borgognoni, 13) Dan¬ 


celli, 14) Passuello, 15) Paolini, 
34) Costa Petterson, 43) Gimon- 
di, 52) Swerts (Bel.), tutti col 
tempo di Chinetti; 56) In’t'ven 
a 1*22"; 57) Sstevens a 1*43"; 
59) CuBlazzini a 2*22", Partiti In 
60, arrivati in 59 (ritirato Fran- 
cionl). 


Classifica generale 

1) Van Linden (Bel.) in 18 
ore 01*25"; 2) Borgognoni (Dre- 
her-Forte) a 3’*; 3) Paolini (Scic) 
a 20’*; 4) Marckx (Bel.) a 23**i 
5) Sercu (Bel.) a 26’*; 6) Planc- 
kaert (Bel.) a 29”; 7) Knudsen 
(Nor.) a 35"; 8) Dancelli a 40*'; 
9) Osler (Sammontana), 10) Min- 
tjens (Bel.), 11) Passuello, 12) 
Antonini, 13) Bitossi, 14) Re- 
siers (Bel.), -15) ■ DI Caterina, 
18) Gesta Petterson (5v.), > 27) 
Gimondi, 29) Swerts (Bel.), tutti 
col tempo di Dancelli; 46) Basso 
a 1*16"; 52) Stevens a 5*49"; 

58) In’t’ven (Bel.) a 10*34*’; 

59) Verini a 20*43". 


sporlflash-sporlflash-sporlflash-sporlflash 


Sci: per la Proell quarto tìtolo mondiale 

• PRECEDENDO L’AUSTRIACA Annemarie Moser Procil. la tede¬ 
sca Rosy Mittermaier delia RFT ha vinto ieri la 24. «diziene della 
Copua Feetniaa di sci, «ara ìntemarionale femminile di slalom spe- 

- cìalc, valevole per la Coppa del me«Mo femmiirile, svoltasi al- 
l'Abetone. Annemarie Moser Prodi si è assicurata cesi mattmatica- 
meirte la Ceppa dd nwndo femminile. Si tratta dei suo quarto 
successo in qiicsta competbìoiM mondiale. 

Boxe: Bouttìer-Calcabrinì sabato in TV 

# ELIO CALCABRINI, ventisetteane di Cisterna, m d t erà in palio il 
sue titolo europee dd pesi medi sabato promìmo, 2 marzo, sul ring 
di Parigi contro il francese Jean Clend Bouttier. Qnest'nltiroo, dura¬ 
mente punito due volte da Monzon, nd tentativo di conquistare 
il mondiale della categoria, è tornde a più miti ambizioni e vuole 

; tornare in p eiserr o dmeno di qudio europee. Il combattimento, 
' pr e v is to sulle quindici riprese, verr à teletrasmesso dalla n ost ra TV 
in diretta alle ore 21,30. 


Ai campionati italiani di atletica leggera in corso a Genova 


VISINI RECORD «INDOOR» DEI 3000 METRI 


Dal nostro inTÌato 

GENOVA. 27 

I campionati inckx>r di atleti¬ 
ca leggera vanno a chiudersi. 
La novità quest’anno è venuta 
aUa presenza degli stranieri, al¬ 
cuni di assoluto valore mondia¬ 
le. E’ il caso di Lisa Pu^ianen. 
che ha vinto i 60 nnctri piani con 
un gran tempo: 7"2/10, quando 
il record mondiale al coperto è 
di 7”1/10. E si che era più o 
nxmo sola in gara: la seconda 
classificata si è fermata infatti 
a 7”5/10. Bravissima anche Meta 
Antenen. che. non fosse stato 
per una norma del regolamento, 
oggi avrebbe fatto il bis di ieri, 
vincendo, dopo 1 60 ad ostacoli, 
anche il salto in lungo. Ma. an- 
Om per snobbare le consuetu¬ 


dine, vai la pena di riportare in 
primo piano Vittorio Visini, spe¬ 
cialista di una specialità popola¬ 
re come la marcia, ma mai for¬ 
se tanto trascurata. Visini ccani- 
mina» con disinvoltura, stile, 
ritmo, tutte qualità die gli han¬ 
no consentito di conquistare il 
record del mondo « indoor » sul¬ 
la distanza dei tremila metri in 
12’3”. Sono stali 12” in meno 
del record che era stato, dal '61. 
di due tedeschi della RDT. Me¬ 
glio di così non poteva fare il 
bravo Visini, cosi che riusdva 
alla fine a strappare applausi 
abbondanti. Non è un record 
che. dicono i tecnici, conti molto. 
Sarà per lo meno però un buon 
ricordo. C’è anche chi insinua 
che Visini, se intendeva puntare 
le sua stagione sui camfMooatì 


europei di Roma, rischia di en¬ 
trare troppo presto in forma c 
dì arrivare quindi all’occas.one 
per lo meno c stanco ». Il record 
dì Visini è stato l'exploit della 
prima giornata. 

Forse una pubblicità non trop¬ 
po buona per l'atletica, ma era 
un po’, difficile aspettarsi qual¬ 
che cosa dì IMÙ. Sotrentì ha vìn¬ 
to il p^o con una buona serie 
di lanci e con il miglior risultato 
dì 18 metri e 16 centimetri. Il 
record del mondo di Wood (Usa) 
va oltre i 22 metri. Sembra un 
abLsso tra gli italiani c gli altri. 
Ne possmo dare il segno le bat¬ 
terie odierne dei 400. Senza Fia- 
sconaro, nella specialità, ai cam¬ 
pionati italiani dominano gli 
stranieri, e in particolare il gre¬ 
co, piccolo nu sottile e assai 


agile, Tziortzis. che fu finalista 
a Monaco nei -100 ostacoli. 

Lkisi la gente sugli spalti iro¬ 
nizza. (Quando fu(»i c’è il sole, 
rimanere qui potrebbe anche 
sembrare tempo perso. Chi or¬ 
ganizza si augura che vada me¬ 
glio in seguito, quando sarà il 
turno della maggior parte delle 
finali e. tra raltro, di «luella del¬ 
l’asta che con Dionisi, Langer- 
vìsL Fraquelli. Kalliomaki pre¬ 
senta un confronto ad alto li¬ 
vello. 

Ne] record, almeno quello x in¬ 
door ». sperava ieri anche la 
SìnKoni. ma s’è dovuta accon¬ 
tentare di vìncere l'alto saltan¬ 
do 1,80. 

La Gregorutti è stata un po' 
la sorpresa degli 800; la Ramel- 
lo. seconda classifioata, pareva 


valere nei pronostici qualdie co¬ 
sa di più. Slega, un giovanissi¬ 
mo di Tarvisio, si è imposto nel 
lungo. Prevedibile perchè tra le 
nuove leve aveva ^à dimostra¬ 
to di essere il migliore. 

’ I primi titoli oggi sono stati 
assegnati nd peso e nel lungo 
femminile. In qucst'ultima spe¬ 
cialità meritava Meta Antenen 
(6,22) ma era fuori gara e cosi 
la maglia tricolore è toccata a 
Loredana Fiori di Verona (5.74). 
Seconda la Saviozzl (3,71), terza 
la Bruni (5,57). Gara modesta 
non fosse stato per la Antenen. 
E il discorso vale per il peso: 
prima la Pelnicci (15.31). secon¬ 
da la Nistri (14,37), terza la An- 
tellotti (13.96). 

: Or«st« PivQtta 
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Nonostante un appello di Hailè Selassiè 


I petrolieri hanno minacciato Nuovi ammutinamenti 


di far mancare i rifornimenti 

Le manovre per ottenere il nuovo aumento - De Mita ammette che il rincaro è stato necessario per 
garantire le disponibilità • I comunisti denunciano la debolezza del governo verso le compagnie 


dì unità militari 
in tutta l’Etiopia 

La marina si è sollevata a Massaua — Radio Addis Abeba 
ha annunciato nella serata di ieri le dimissioni del governo 


Le recenti misure go¬ 
vernative di aumento del 
prezzo della benzina e 


ti pur nella pluralità di pre¬ 
senza di operatori in Italia, 
attraverso un rafforzamento 


quelle che vengono annunciate del ruolo dell’ENI. 


per quanto riguarda il razio¬ 
namento, sono state ieri og- 


De Mita ha anche illustrato 
l programmi deH'ENEL, dei- 


getto di un dibattito alla Ca- TENI e del CNEN. Questi sono 
mera, nel corso della riunione Impegnati nella realizzazione 
della commissione industria di 9 centrali termoelettriche 


che proseguiva l’Indagine co¬ 
noscitiva sulle fonti di ener¬ 
gia. Nel corso della discussio¬ 
ne 1 comunisti hanno ribadito 


di cui due nucleari, che en¬ 
trerebbero in funzione nel 
1979. 

Intervenendo sulle dichiara¬ 


le loro critiche alle misure zioni del ministro, il compagno 


adottate, denunciando che an¬ 
cora una volta è stato scaval- 


Damlco ha denunciato la de¬ 
bolezza nel confronti delle 


cato 11 Parlamento e non sono compagnie petrolifere anche 
stati resi noti i criteri in base per gli aspetti della dlstribu- 
ai quali si è proceduto alla zione del prodotti. Thle debo- 


concessione degli aumenti. * 
La commissione ha ascoltato 
Il ministro De Mita il quale 


lezza ha consentito alle com¬ 
pagnie medesime di manovra¬ 
re le consegne ai rivenditori, 


ha naturalmente ■ giustificato nonostante vi fosse stato l’im- 
l’operato del governo in que- pegno di una certa quota di ri¬ 


sto settore, compresi i più re¬ 
centi aumenti dei prezzi del 
prodotti petroliferi. Secondo 
De Mita il governo ha dovuto 
prendere atto della progressi¬ 
va lievitazione dei prezzi del 
petrolio all’origine varando l 


fornimenti, e di vendere gaso¬ 
lio e olio combustibile a prez¬ 
zi di borsa nera. 

Sulla questione dei prezzi, 
degli aumenti e del cri¬ 
teri assunti a base delle 
ultime decisioni del gover- 


vari provvedimenti di aumen- no è intervenuto il compagno 
to nel settembre e nel novem- D’Alema, vice presidente del 
bre scorsi e a febbraio di Gruppo dei deputati comuni- 
questo armo. Senza tale misu- sti. 


ra, ha affermato De Mita, non 
sarebbero stati garantiti i ri¬ 


D’Alema ha affermato che il 
governo ha perduto l’occasio- 



ADDIS ABEBA, 27 
Mentre la situazione si ag¬ 
grava di ora in ora. con l’esten- 
PrACfltA OCtorA sionc a macchia d’olio deU’am- 

■ rUalllw calciU mutinamento di unità militari, 

d « !• l’Imperatore Hailé Selassiè ha 

I 800 Itllliai'dl rivolto un appello alla calma, 

I uvw iiiiiiuiMi chiedendo alle forze armate di 

« compiere il loro dovere al 
OffGniltO servizio della difesa nazionale » 

e affermando che la situazione 
J II M J* L Asmara «è sotto controllo» 

dallCI IfleCllODanCa e che c la ribellione serve soie 

agli interessi dei nemici del- 
LONDRA, 27 l’Etiopia ». In un discorso, tra- 

Nove banche americane e smpso dalla ratlio, e pronun- 

tre italiane si sono accorda- 

te per organizzare un presti- Selassiè ha an^e 

to settennale di 1,2 miliardi d ora abb amo 


fornimenti di carburante; la ne, prima di emanare il decre- 
strada adottata dal governo, to per l’aumento dell’imposta 
ha detto ancora il ministro, è di fabbricazione e prima di 


MOSCA — L'incontro fra Breznev e II ministro per gli affari 
speciali della RFT, Egon Bahr 


di dollari, circa 830 miliardi 
di lire, alla Mediobanca ita¬ 
liana. a un interesse superio¬ 
re di 0.75 punti a quello in¬ 
terbancario sugli eurodollari. 
Il prestito è leggermente in¬ 
feriore a quello di 1.5 miliar¬ 
di di dollari chiesto dalla Me¬ 
diobanca. 

Il prestito italo-amerlcano 
verrà restituito a rate dopo 
un periodo di grazia di tre 
anni. La Mediobanca è un 
istituto di credito controllato 
dal Banco di Roma, dal Cre¬ 
dito italiano e dalla Banc^ 
commerciale italiana. 


stata quella di gravare gli 
aumenti più sulla benzina che 
sul gasolio onde lasciare pres- 


decldere l’aumento del prezzo 
dei prodotti petroliferi, di con¬ 
frontare con il Parlamento la 


soché immutato il prezzo del- propria volontà e le proprie 


l’olio combustibile, necessario 
al settore industriale. 


valutazioni. E’ mancato — ha 
aggiunto D’Alema — il senso 


Col piano petrolifero — ha di opportunità non solo nei con 
proseguito il ministro — si fronti del Parlamento, ma del- 
dovrebbe mettere ordme nel la stessa opinione pubblica. I 
settore. Questo piano, che è problemi da discutere sono 


all’esame del CIPE e che do¬ 
vrà essere vagliato dal Parla* 


i’ormai famoso metodo del cal¬ 
colo dei costi del greggio (l’au¬ 


mento — ha concluso De Mita mento deciso ci sembra ecces- 


— dovrebbe garantire la sicu- sivo); l’indlnzzo deflattivo di 
rezza degli approvvigionamen- queste misure; la questione 

_ del razionamento di cui si 

parla da mesi — e noi siamo 
_per il razionamento — e quel- 

NÌXOII ritìlltfl 1^ doppio regime, che non 

i^iAWii possono attuarsi senza dimi- 

JS nuire il costo della benzina 

Ql prcSCltlurSI per i « ra^onati », e senza sta- 

d " ^ billre a quali obiettivi deve 

trinillIfllA essere destinata la maggior 

iriDUnUlU entrata delio Stato. 

J! Ili_L*_D’Alema ha poi concluso af- 

’ Ql VlQSIIinQlOn fermando che la questione di 

wACMiMrTnM 97 fondo in materia di fonti al- 

T. : : temative al petrolio è quella 

L ex ministro della Giustizia acquisire rapidamente una 
americano Richardson ha respin- autonomia nucleare da parte 
to la tesi di Nixon secondo la dell’Europa e deU’Italia, af- 
quale per la procedura dello francando il nostro paese dagli 
« impeachement » (messa in USA. 

stato'd’accusa) è necessario II quadro è stato compieta- 
che l’azione imputata al Presi- to con la valutazdone sui pru¬ 
dente abbia carattere crimina- blemi velati^ al preziro del 

le. Richard,o„ ha «.steauto In- >;5L‘‘"a?-cat?aa°o^S 


Nixon rifiuto 
di presenUir^ 
al tribunale 
di Washington 

WASHINGTON. 27 
L’e.v ministro della Giustizia 
americano Richardson lia respin¬ 
to la tesi di Nixon secondo la 
quale per la procedura dello 
« impeachement » (messa in 
stato'd’accusa) è necessario 
che l’azione imputata al Presi¬ 
dente abbia carattere crimina- 


il ministro degli esteri sovietico è arrivato ieri a Damasco 

Gromiko in vìsita in Siria 
prima di recarsi in Egitto 

Sarà al Cairo domani — Tre giorni di colloqui a Mosca del vice-presidente 
irakeno Saddam Hussein — In estate un viaggio di Brandt in URSS ? 


vece che a suo parere non è 
necessario che ci sia un vero e 
proprio reato imputato al Pre¬ 
sidente. ma che vi siano gravi 
scorrettezze o un contegno in¬ 
compatibile con la Carica- 

Mentre la polemica sulTc im¬ 
peachement » continua. Nixon 
mantiene il suo atteggiamento 
di sfida verso la magistratura, 
malgrado le sue promesse di col¬ 
laborazione aH'inchiesta sull’af¬ 
fare Watergate. Egli ha infatti 
informato il guidicc Harold Gree- 
ne. de! tribunale superiore del 
distretto di Washington, che 
€ per motivi costituzionali con¬ 
nessi alle sue responsabilità per 
la sicurezza nazionale », non si 
presenterà all’udienza fissata 
dallo ste.sso giudice Greene per 
il 15 marzo. 

Tale udienza fa seguito alla 
citazione inviata a Nixon dal 
giudice californiano Gordon Rin- 
ger. il quale vuole che il presi¬ 
dente si rechi a testimoniare nel 
prossimo processo contro il suo 
ex assistente John Ehrlichman. 
Greene deve appunto determi¬ 
nare se Nixon è obbligato a re¬ 
carsi a testimoniare in Califor¬ 
nia. ma il presidente, come si è 
detto, ha fatto .sapere tramite i 


grammi ENEL e ad un piano . . PECHINO, 27 

generale dell’energia, sollevati Bumedien e Clu En-lai, nel 
dal compaio on. Milani e sul- corso del banchetto offerto 

la Imposizione fiscale da prati- dal primo ministro cinese al 


care nei confronti delle socie¬ 
tà — come ha chiesto il com¬ 
pagno Peggio — che hanno 
realizzato superprofitti In con- 


Dalla nostra redazione 
In risposta a un discorso di ClU En-Iai Saddam Hussein, vicepresi- 

_ \ __ dente dell’lrak, ha compiuto 

una visita di tre giorni a Mo- 
1 • 1 • è stato ricevuto dai se- 

KlItìlPflIPTI PPOhllin* generale del PCUS 

-B-F WlMJIJIlVza*aja\/a.a C* V'WmMB.Ma.vF* Leonid Breznev ed ha più volte 

incontrato il Primo ministro 

positiva la distensione 

nr co. Andrei Gromiko, e partilo 

' oggi per Damasco (dove è 

PECHINO, 27 . mondiale si allontana sempre giunto in serata), prima tappa 

Bumedien e Clu En-lai nel anche se rimane attuale viaggio che lo porterà 

irro del banchetto offerto » pericolo di conflitti locali ‘va due giorni al Cairo, 
librimi ministro cinese al Africa Asia e America Un comunicato sulla visita di 

10 ospite algerino, si sono latina, sostenuti dall’imperia- Saddam Hussein, diffuso questa 

iffermatl nel loro discorsi Hsmo. sera dalla TASS. ribadisce che, 

11 problemi del Medlo-Orlen- presidente algerino ha a giudizio deU’URSS e deU’Irak. 

! e sui ranoorti fra «terzo quindi lanciato un appello una pace giusta e solida nel 


suo ospite algerino, si sono 
soffermati nei loro discorsi 
sui problemi del Medio-Orien¬ 
te e sui rapporti fra «terzo 


Un comunicato sulla visita di 
Saddam Hussein, diffuso questa 
sera dalla TASS. ribadisce che, 
a giudizio deU’URSS e dell’lrak. 
una pace giusta e solida nel 


seguenza dei forti quantitativi mondo» e paesi sviluppati. P.®** sviluppo della coesi- Medio Oriente «non può essere 
di petrolio raccolti nei depo- Ciu En-lal ha sostenuto che pacifica attraverso il instaurata senza la liberazione 

siti anteriormente agli aumen* la «rivalità» fra Stati Uniti dialogo e la c^sultazlone e, j territori arabi occu- 

ti di prezzo e giocando sulle e URSS per il predominio In pati e senza la garanzia dei di¬ 


variazioni dei cambi. 

Per quanto riguarda il prez- 


Medio Oriente è la croce del¬ 
la questione mediorientale. Il 


ZD dei carburanti, in commis- premier cinese ha aggiunto 
sione Finanze e Tesoro del Se- — senza riferirsi espllclta- 


nato, alla quale è stato affi¬ 
dato l’esame del decreto di 


mente all'URSS — che una 
potenza che si dice «amica» 


aumento fiscale, l compagni ^®j popolo arato ha sfrut- 
Borsari, Poerio e Pinna hanno guerra di ottobre per 

sottolineato la esigenza di una ®"®™‘ ? ^ 

informazione ampia sia per armi. Ciu En-lai 

quanto riguarda i metodi di sostenuto che 1 at¬ 
ri io va rfoi f-ocH rfoi trrotT. tuale distensione tra Mosca 


informazione ampia sia per ^ " 7 ' armi, uiu tn-iai 

quanto riguarda i metodi di sostenuto che 1 at- 

rilevazione dei costi del greg- hi 

gio sia per quanto riguarda 

la regolarità delle verìfiche 

poste in essere, nonché per 

rtiio'nf#^ vimtovriA lo v'iriietii-A. aKo Q6ntG SiS^GriflO OS lìlVCCG G* 


giustamento delle relazioni 
tra paesi industrializzati e 
paesi del «terzo mondo». 


Camevale 
a Ria: 

152 marti a 
16.000 feriti 


quanto riguarda le misure che f " " 

<;i tvr il fu- SprcsSO II SUO COmpiSCiTnGntO 

adottare per il fu- „ processo di distensione 


si inienae adottare per 11 fu¬ 
turo. 

Con le osservazioni dei par- 


- li .«.ni *T il tal vienile» 

lament^ commuti hanno distensione rappresenta, se- 


spresso 11 suo compiacimento MO DE JANEIRO, 27 

per il processo dì distensione Jtonti ufficiali hanno reso 
in atto fra oriente ed occi- noto che 152 persone sono 

dente: li rafforzamento della morte e 15.913 sono rimaste 


ritti nazionali del popolo arabo 
di Palestina ». Le due parti, 
inoltre, hanno «condannato ri¬ 
solutamente i tentativi che com¬ 
piono i circoli imperialistici e 
le forze reazionarie per rista¬ 
bilire. sotto una forma o l’al¬ 
tra, la loro dominazione e la 
loro influenza sulla regione me¬ 
diorientale. per soffocare il mo¬ 
vimento di liberazione naziona¬ 
le dei popoli ed impedire lo svi¬ 
luppo indipendente dei paesi che 
sono impegnati nella via del 
progresso sociale». 

L’URSS e rirak. prosegue il 
comunicato, ritengono che « la 
coesione degli stati arabi su 


convenuto più oratori dei par¬ 
titi di maggioranza; essi pe¬ 
rò hanno insistito per comin¬ 
ciare In commissione la di- 


suoi a\'x*ocati rhe non andrà al- scussiore sul decreto, rinvìan- 
rudienza del 15 marzo, e che do al dibattito in aula l’appro- 
naturalmonfe non intende recar- fondimento dei vari aspetti 
si a testimoniare in California. 


condo Bumedien. una vittoria 
delle forze della pace nel 
mondo. Sempre In contrasto 
con l'asDrezza dell’attacco 
lanciato da Ciu En-'ai verso 
gli Stati Uniti e ITIRSS. Bu- 


ferite (400 delle quali grave- base antimperialista, ed i! 

mente) nel corso del carne- rafforzamento della loro coope- 


vale di Rio di quest'anno. 

Le cifre In questione, rese 
note dairistltuto di medicina 
legale e dalla polizia, si ri¬ 


razione con l’Unione Sovietica e 
gii altri paesi della comunità 
socialista, sono una delle più 
importanti condizioni del suc- 


della politica petrolifera. 


medlen ha sostenuto che Io | fra la mezzanotte di sabato 
spettro di una terza guerra scorso e le 6 di stamane. 


feriscono al periodo compreso cesso della lolla dei pojwli ara- 
fra la mezzanotte di sabato contro l’aggressione impcria- 


Negativo rapporto di una commissione della Camera dei rappresentanti 

Scetticismo a Washington sul futuro 
deir attuale regime militare greco 

Confermato il trasferimento nel lager di Yaros di due dirigenti comunisti 


WASHINGTON, 27 

Il rapporto di un gruppo 
speciale di studio della Com¬ 
missione esteri della (Ornerà 
dei rappresentanti americana 
afferma che il regime milita¬ 
re greco impadronitosi del 
potere dal novembre scorso 
si trova in un vicolo cieco c 
non può durare a lungo. Il 
rapporto, preparato dal de¬ 
mocratico Donald Fraser. af¬ 
ferma che mentre ropposi7.io 
ne ha consolidato la sua uni¬ 
tà, il governo è diviso e non 
sembra avere la capacita di 
superare le attuali difficoltà 
politiche ed economiche del 
paese. 

Oltre ad esprimere scettici¬ 
smo sul futuro della dittatura 
di Atene, il documento criti¬ 
ca la politica americana ver¬ 
so la Grecia, « che dà l’infe¬ 
lice impressione di appoggia¬ 
re un regime autoritario», e 
auspica fra l'altro la nomina 
di un nuovo ambasciatore sta¬ 
tunitense. che non si identi¬ 
fichi con la passata politica 
americana verso la Grecia. 

• • • • 

ATENE, 27 

B’ stato confermato ad Ate- 
M ehe altri due dirigenti dei 


partito comunista greco (in¬ 
terno), Dimitrios Benas. di 
56 anni e Tassos Dimou. di 
55. sono stati deportali nei 
campi di isolamento dell'isola 
di Yaros con decreto ammini¬ 
strativo del governo La poli¬ 
zia militare aveva arrestato i 
due dirigenti comunisti la set¬ 
timana scorsa nel quadro di 
una vasta azione repressiva 
diretta a colpire il crescente 
movimento di resistenza anti¬ 
fascista. 11 decreto ammini¬ 
strativo di deportazione defi¬ 
nisce 1 due esponenti « peri¬ 
colosi all'ordine pubblico ». 
Almeno sessanta persone stan¬ 
do alle cifre ufficiali si tro¬ 
vano in detenzione preventi¬ 
va nei famigerati lager del¬ 
l'isola di Yaros riaperti dal¬ 
l'attuale regime. Si tratta Ji 
lavoratori antlfaslict, dirigen¬ 
ti politici di sinistra, sinda¬ 
calisti. esponenti politici bor¬ 
ghesi e uomini di cultura. Le 
condizioni dei detenuti sul¬ 
l’isola di Yaros sono cosi pe¬ 
santi che persino il Sacro si- 
nodo della chiesa ortodossa 
greca si è rivolto ai governo 
con la richiesta di un miglio¬ 
ramento delle loro condizioni. 


Il congresso 
del PC greco 

Si è svolto di recente il 
IX congresso del PC greco. 

Lo rende noto in un suo co¬ 
municato il presldiiun del con¬ 
gresso. il quale informa che 
sono stati esaminati il rap¬ 
porto ' del Comitato cen¬ 
trale sull’attività del partito 
nel periodo intercorso dal- 
rvin congresso del 1961, il 
programma e le modifiche al 
lo statuto dei partito 
II congresso ha eletto 1 nuo¬ 
vi organi direttivi del parti¬ 
to e ha riconfermato (3tari- 
laos Florakis, nella sua ca¬ 
rica di primo segretario del 
ex; del PC greco • 
Esprimendo il suo soategno 
alia poiitica di distensione e 
di pece il congresso «ha ri¬ 
levato l'enorme importanza 
delia svolta dalla gueira fred¬ 
da alla distensione e alla coe- 
.sistenza pacifica, che ha pre¬ 
so l’avvio nel rapporti inter¬ 
nazionali grazie alla politica 
di pece defl’URSS, degli al¬ 
tri Paesi socialisti e di tutte 
le forze pacifiste nel mondo ». 
« Questi sviluppi — sottolinea 


il comunicato — favonscono 
anche la lotta d^ popolo gre¬ 
co per la sua libertà ». Ven¬ 
gono quindi chiamati t 
greci « a rafforzare la lotta 
affinché la Grecia cessi di es¬ 
sere un focolaio fascista ed 
una piazza d'armi deli'impe- 
rialismo americano, per la 
trasformazione dei Balcani e 
del Mediterraneo in zona di 
pace». 

Il congresso ha elaborato 
« una linea per la più am¬ 
pia unità della classe operaia 
« di tutte le forze antiditta- 
toriali, nonché per l’unità del 
popolo e delle forze armate 
nella lotta per rovesciare la 
tirannia neofascista, per liqui¬ 
dare il dominio america¬ 
no , per la sovranità popo¬ 
lare ». 

«La nuova democrazia sa¬ 
rà un passo importante della 
tappa democratica ed antim¬ 
perialistica che aprirà la via 
al socialismo», si legge nel 
documento diramato dal pre- 
.sicl’um del congresso. Nella e- 
laborazione della sua nuova 
linea, fondata sugli insegna¬ 
menti tratti dall’esperienza 
travagliata degli ultimi decen¬ 
ni, la nuova democrazia rap¬ 
presenta per il PC greco «la 
Instaurazione di un potere po¬ 
polare del lavoratori » 


lista, per il rafforzamento del¬ 
la loro indipendenza nazionale 
ed il progresso economico e so¬ 
ciale ». 

La notizia delia partenza di 
Gromiko per Damasco è intan¬ 
to stata accolta a Mosca con 
comprcasibile inleres.se. Nella 
capitale siriana, come si sa. 
è già sfato RRsinger il quale 
si è quindi recalo in Israele. 
Questo dovrebbe sipnificare, si 
rilcx’a tra gli osservatori, che 
Fazione di mediazione dcl- 
rURSS e degli SfaU Uniti po¬ 
trebbe far superare gli ultimi 
ostacoli che si frappongono ad 
un accordo di disimpegno dello 
truppe tra la Siria e Israele e 
consentire quindi una sollecita 
ripresa della conferenza di Gi- 
no\Ta 

A Mosca SI guarda agli ulti 
mi sviluppi nel Medio Oriente 
con sostanziale ottimismo. Pur 
non sotto\aIutando gli elementi 
di ambiguità dell’azione dc"Ii 
Stati Uniti — come lascia com¬ 
prendere il comunicato sulla vi 
sita di Saddam Hu.s.sein — si ri¬ 
tiene in generale die la situa¬ 
zione è cambiala per il meglio 
e che esistono pos.sibililà di un 
regolamento equo del problenv» 
sulla base delle note risoluzio¬ 
ni del (Consiglio di Sicurc:zza 
dclFONU. 

Da' fonti tedesco occidentali, 
infine, è stato reso noto che è 
arrivalo oggi a Mosca il mini¬ 
stro Egon Bahr. stretto colla¬ 
boratore del cancelliere Brandt, 
il quale è stato ricevuto da 
Breznev. Le stesse fonti affer¬ 
mano che al centro del collo¬ 
quio sono stati cs.scnzialmentc 
tre temi: Io sviluppo dei rap¬ 
porti economid bilaterali, la cor¬ 
retta applicazione delFaccordo 
quadripartito su Berlino ox'cst, 
un prossimo viaggio di Brandt 
neirUnfone Sovietica. Secondo 
talune voci. la visita potrebbe 
avx'enirc nella prossima estate. 

Romolo Caccavaio 


avuto diversi problemi e li ab¬ 
biamo superali. La crisi attua¬ 
le è stata provocata dalla cri¬ 
si economica internazionale », 
alludendo all’inflazione che ha 
colpito il paese e che ha pro¬ 
vocato, la settimana scorsa, va¬ 
ste proteste popolari con cor¬ 
tei, scioperi e dimostrazioni a 
Addis Abeba e. ora, l’ammuti¬ 
namento militare. L’imperatore 
ha concluso il suo messaggio 
con un invito a mantenere la 
calma e con un appello all’uni¬ 
tà nazionale. 

L’intervento di Hailé Selassiè 
non sembra però aver modifi¬ 
cato la situazione, che anzi si 
deteriora progressivamente: al¬ 
la rivolta della gran parte de¬ 
gli ufficiali subalterni e dei 
soldati della seconda divisione, 
di stanza all'Asmara, si è ag¬ 
giunto oggi l’ammutinamento 
della marina, che ha la sua 
base in un’altra città eritrea, 
Massaua, di una parte dell’avia¬ 
zione, e di battaglioni paraca¬ 
dutisti che si sarebbero impa¬ 
droniti delia città di Debre Zeit, 
ad una cinquantina dì chilome¬ 
tri a sud ovest di Addis Abeba. 
Anche la terza divisione, di 
stanza a Dire Daua, nell’Etio¬ 
pia orientale, sì sarebbe rivol¬ 
tata. La situazione appare quin¬ 
di molto confusa; circolano vo¬ 
ci di arresti in massa di uffi¬ 
ciali, in corso in molte unità; 
si parla delia scomparsa di 
alcuni personaggi politici di 
primo piano: alcuni sarebbero 
fuggiti all’estero, altri avrebbe¬ 
ro cercato la protezione di 
« ras » che dispongono di con¬ 
tingenti militari « privati »: e 
si ha anche notizia del rientro 
in Etiopia, attraverso vari ca¬ 
nali. di esponenti dell’opposizio¬ 
ne esiliati negli anni scorsi. 
Circolano addirittura voci in¬ 
controllate di scontri fra unità 
militari. 

Sono notizie di varia fonte, 
alle quali sì aggiungono contra¬ 
stanti versioni sui risultati del¬ 
la missione inviata questa mat¬ 
tina dal governo e da Hailé 
Selassiè all’Asmara per trat¬ 
tare con gii ufficiali della se¬ 
conda divisione. La delegazio¬ 
ne — che sarebbe guidata dai 
generali Assefa Ayene e Assefa 
Demissie, rispettivamente capo 
di stato maggiore dell’esercito 
c aiutante di campo dell'im¬ 
peratore — è arrivata in aereo 
direttamente da " Addis Abeba. 
Secondo testimoni oculari, al- 
l’Asmara è stata accolta anche 
dal comandante della seconda 
divisione, gen. Seium. che era : 
stato posto agli arresti dagli ' ! 
ufficiali ammutinati e che al¬ 
l’aeroporto aveva le armi di 
alcuni soldati puntale su di sé. 

Ma nel pomeriggio non si 
po5.sedevano ancora notizie pre¬ 
cise sui colloqui della delega¬ 
zione con gii ufficiali in rivolta. 

Secondo alcune fonti, il ge¬ 
nerale Assefa Ayene ritornereb¬ 
be ad Addis Abeba per chiarire 
alcuni punti e fare poi ritorno 
nel capoluogo eritreo, possibil¬ 
mente questa notte stessa. Se¬ 
condo altre fonti ,i negoziati 
sarebbero stati interrotti bru¬ 
scamente dagli ufficiali ammu¬ 
tinati. ì quali terrebbero come 
ostaggi il generale Ayene ed 
alcuni ufficiali della delegazio¬ 
ne governativa ed avrebbero 
costretto l’aereo di quest’ulti- 
ma a ripartire per la capitale, 
con a bordo una parte dei de¬ 
legati. 

Di sicuro si sa che Asmara 
continua a restare isolata: i mi¬ 


litari si sono impadroniti della 
stazione radio, dell’aeroporto e 
di altri punti diiavc, nessuno 
può lasciare la città anche se 
le strade di accesso sono state 
lasciate aperte. Da ieri, l’unico 
collegamento di Asmara con 
l’esterno è costituito dalle li¬ 
nee telefoniche con Addis Abeba. ' 

Per tutta la nottata i soldati 
hanno trasmesso dal microfoni 
di radio Asmara, ad intervalli 
di dieci minuti, le loro richie¬ 
ste, esposte in ventidue punti. 
Essi, tuttavia, hanno riconfer¬ 
mato la loro « piena fedeltà » 
all’imperatore. La rivendicazio¬ 
ne più importante sembra esse¬ 
re ancora quella salariale: i 
militari di stanza in Eritrea 
— che hanno detto di parlare 
a nome di tutte le forze ar¬ 
mate e della polizia — voglio¬ 
no che il loro soldo sia porta¬ 
to a centocinquanta dollari etio¬ 
pici al -mese (circa 49.000 lire) 
per il soldato semplice ed un 
aumento in proporzione per gli 
altri gradi. 

Tuttavia, con il passar delle 
ore, l’aspetto politico dell’am¬ 
mutinamento sembra prevalere 
su quello delia rivendicazione 
salariale. Tale sembra essere 
il significato della rivolta del¬ 
la marina. Da fonte informata 
si è infatti appreso che la na¬ 
ve-ammiraglia « Ethiopia » si è 
ammutinata ed il comandante 
in capo della marina, ammira¬ 
glio Alexander Desta, nipote 
dell’imperatore, si trova attual¬ 
mente a bordo di un dragamine. 
La base navale di Massaua sa¬ 
rebbe presidiata da fanti di 
marina e da unità di fanteria. 
La marina etiopica è composta, 
oltre che dall’ammiraglia, da 
alcune guardacoste ed ha 1.700 
marinai, 190 ufficiali ed un 
centinaio di « marincs ». 

Il movimento ad Asmara sa¬ 
rebbe diretto da un giovane uf¬ 
ficiale. un maggiore o un capi¬ 
tano. di cui non si conosce an¬ 
cora il nome. E sarebbe soprat¬ 
tutto l’espressione di un mal¬ 
contento radicato soprattutto 
fra le forze etiopiche di stan¬ 
za in Eritrea dove è in corso, 
e si è rivitalizzata negli ultimi 
mesi, una lotta armata indipen¬ 
dentista condotta dall’Eserci¬ 
to di liberazione eritreo. Ma 
sono presentì anche altri ele¬ 
menti, riguardanti la situazio¬ 
ne sociale generale — in un 
paese molto arretrato — e la 
presenza economica, politica e 
militare degli Stati Uniti, che 
nei mesi scorsi non avevano ce¬ 
lato la preoccupazione sulle ca¬ 
pacità di Hailé Selassiè di te¬ 
nere in pugno la situazione e 
che contano soprattutto sugli 
alti gradi delle forze armale. 

In serata la radio dì Addis 
Abeba ha annunciato che il 
governo etiopico ha rassegnato 
le dimissioni nelle mani di 
Hailé Selassiè. Mentre la radio 
diffondeva l’annuncio, la capi¬ 
tale era sorvolata a bassa quo¬ 
ta da apparecchi militari. Le 
dimissioni sono state presenta¬ 
te al sovrano (il quale si è 
riserv'ato di far conoscere le 
proprie decisioni) dal primo mi¬ 
nistro Aklilou Habte Wold. 


Sparataria 
della pallila 
sugli studenti 
a Portorico 

NEW YORK. 27. 

' Le forze di polizia hanno 
aperto il fuoco contro una ma¬ 
nifestazione di studenti delFuni- 
versità di San Juan (Puerto- 
Rico), dove oltre 500 studenti 
partecipavano ad una manife- 
.stazionc • 

II corteo degli studenti si è 
diretto verso Fedificio centrale 
dell’università per esprimere la 
loro protesta al rettore; ma al- 
Fingresso delFedificio un cor¬ 
done di polizia ha aperto il 
fuoco contro gli studenti. Al¬ 
cuni giovani sono rimasti feriti. 


Appello dello CUT cileno 
oi sìndocoti del mondo 

Si chiede la liberazione dei lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali arrestati - Sequestrato dalla polizia segreta a 
Santiago un giornalista inglese - Limitati i movimenti 
della vedova Allende negli Stati Uniti 


PARIGI, 27. 

Dirigenti della CXJT (Cen¬ 
trale unica dei lavoratori ci¬ 
leni attualmente nella clande¬ 
stinità). che hanno potuto 
raggiungere l'Europa, hanno 
rivolto da Parigi un appello 
alle organizzazioni sindacali 
mondiali affinché « moltipli¬ 
chino le azioni di solidarietà 
col popolo del Cile per il ri¬ 
pristino delle libertà sinda¬ 
cali. Fatolizione dei campi di 
concentramento, la liberazione 
dei lavoratori arrestati». 

I dirigenti sindacali chie¬ 
dono, inoltre, l’appoggio dei 
sindacati di ogni parte del 
mondo per esercitare pres¬ 
sioni sulla dittatura cilena 
allo scopo di ottenere salva- 
condotti per l dirìgenti della 
CUT Luis Figueroa, Rolando 
Calderon e Eduardo Rojas, il 
primo ammalato e il secondo 
ferito da un fucilata spara¬ 
tagli dall’esterno dell’amba¬ 
sciata nella quale aveva tro¬ 
vato rifugio momentaneo. 

* • • 

SANTIAGO. 28. 

Secondo un ’ informazione 
dell’agenzia A.P., George Roth, 
un giornalista inglese che la¬ 
vorava per conto di emittenti 
radiofoniche americane e ca¬ 
nadesi, sarebbe stato arrestato 
dalla polizia segreta cilena, 

A parlare di arresto è stato 


Per il 50** deirUnità raugurlo di ' lotta dei 
giornali fratelli, dei Partiti comunisti, operai, 
democratici e del Movimenti di liberazione 

MESSAGGI 
DAL MONDO 


PC turco 


il padre di George Roth tele¬ 
fonando ieri sera alFamba- 
sciata inglese. L’uomo ha ri¬ 
ferito che due uomini armati 
ed in abiti civili si sono pre¬ 
sentati all’uflìcio di Roth pre¬ 
sentandosi come agenti - del 
servizio segreto, e hanno co¬ 
stretto George a seguirli. 

Nel 1967 il giornalista rag¬ 
giunse l'interno della Bolivia 
e riuscì a quanto sembra ad 
incontrarsi con il « Che » Gue- 
vara. In seguito venne arre¬ 
stato, rinchiuso in carcere per 
due mesi ed infine espulso 
dalla Bolivia. 

« • • 

La signora Hortensla Bussi 
de Allende, vedova del presi¬ 
dente cileno Salva^r Allende, 
ha dichiarato che quando nei 
giorni scorsi è giunta a New 
York le è stato consegnato 
un d'xiumento non firmato 
dell’ufficio immigrazione de¬ 
gli USA, documento che li¬ 
mita i suoi spostamenti ad 
un raggio di 40 chilometri da 
New York. La signora Allende 
ha aggiunto che in tal modo 
le è stato impedito di visi¬ 
tare ■ Washington - dove era 
stata invitata a recarsi da 
dieci senatori americani. La 
signora Allende è intervenuta 
lunedi scorso ad una seduta 
della commissione dell'ONU 
I sul diritti dell’uomo. 


Cari compagni, in occasio¬ 
ne del 50. anniversario della 
fondazione deai’Unifò noi vi 
auguriamo nuovi successi e 
nuove vittorie, a nome del 
Partito comunista turco e di 
tutti i comunisti turchi. 

In mezzo secolo di attività, 
l’Unità ha portato lo nobili 
Idee del marxismo-leninismo 
nella classe operaia, fra le 
masse lavoratrici e nel prole¬ 
tarlato mondiale. Per il movi¬ 
mento di liberazione dei po¬ 
poli che si trovano sotto la 
oppressione e lo sfruttamento 
dell’Imperialismo, essa ha da¬ 
to un importante contributo. 

l’Unità è sempre dalla par¬ 
te del nostro, popolo nella 
sua lotta di liberazione na¬ 
zionale e sociale. Per questo 
l’Unità è a noi cara. 

Con saluti comunisti 
I. BILEN-MARAT, membro 
dell'Ufficio politico del CC 
del PCT 

Unidad 

(PC di Bolivia) 

Cari compagni, a nome del 
popolo boliviano e della no¬ 
stra rivista Unidad, organo 
del CC del Partito comuni¬ 
sta di Bolivia, vi mandiamo 
il nostro fraterno saluto in 
occasione del 50. anniversario 
del vostro giornale l’Unità che 
voi festeggiate in questi gior¬ 
ni. 

Mezzo secolo di esistenza di 
questo portavoce del popolo 
e dei comunisti italiani, con 
più d! due decenni di lotta 
sotto la repressione fascista, 
dimostra quando profonde 
siano le vostre radici in se¬ 
no al popolo italiano e con 
quanta esattezza e precisione 
voi esprimete i sentimenti del 
vostro popolo e del suo par¬ 
tito: il Partito comunista itar 
liano. 

La permanente cura della 
solidarietà con la lotta di 
tutti 1 popoli e, fra questi, 
per quelli che lottano per la 
piena indipendenza, la li¬ 
bertà. la democrazia e i dirit¬ 
ti umani — come fa il po¬ 
polo boliviano — han trova¬ 
to espressione e fermo soste¬ 
gno. m questo mezzo secolo, 
sulle colonne dell’Unffó. 

Salutiamo questo 50. anni¬ 
versario dell’C/nifà, esprìmen¬ 
do la nostra solidarietà nel¬ 
la lotta e nella speranza di 
un mondo migliore, a tutti 
i lavoratori italiani, a tutti i 
comunisti della vostra patria, 
a tutti i democratici e pro¬ 
gressisti, al vostro combatti¬ 
vo e glorioso partito, e ren¬ 
diamo omaggio al mezzo se¬ 
colo deirUnffó, augurandole 
ulteriori successi a vantaggio 
del vostro popolo e a soste¬ 
gno del popoli che, come noi, 
sostengono la quotidiana lot¬ 
ta per la liberazione totale. 

Fraternamente 
JUAN MAITA, direttore del- 
• la rivista « Unidad » or¬ 
gano del CC del PC di 
Bolivia 

1 

La Marseillaise 

(Quotidiano di sinistra 
di Marsiglia) 

Signor direttore e cari com¬ 
pagni. l’Unità ha cinquanta 
anni. E’ un anniversario che 
riempie di gioia il nostro cuo¬ 
re. 

Tanti legami di lotte comu¬ 
ni. di speranze e di solida¬ 
rietà uniscono 1 nostri due 
paesi, i nostri due partiti i 
nostri due giornali, che noi 
sentiamo come nostro questo 
cinquantenario. 

Noi sappiamo che cosa fu¬ 
rono quest: cinquant’annl. • 

Le gloriose pagine scritte a 1 
caratteri d’oro dai comunisti 
italiani e dal loro giornale 
danno agli uomini e alle don¬ 
ne del nostro tempo Fimma- 
gine vera di quel che sono e 
di quel che vogliono i comu¬ 
nisti ' - 

Un giorno, quando 1 ragaz¬ 
zi italiani vorranno conoscere 
come il loro paese raggiunse 
il mondo radioso del socia¬ 
lismo, rileggeranno con emo¬ 
zione l’Unita. 

Testimone del passato, edi¬ 
ficatore del presente, costrut¬ 
tore dell’avvenire, il giornale 
di opinione non è uno spet¬ 
tatore. ’ 

In modo del tutto naturalo 
esso prende il suo posto sul¬ 
la prima linea della lotta. 

(tome l’esploratore, esso 
indaga il cammino, rischiara 
fa stra^ svela gli ostacoli, 
aiuta a superarli e facilita 
la marcia in avanti delle mas¬ 
se popolari. 

efesio ruolo l’Unità l’ha 
svolto per un mezzo secolo, 
senza cedimenti, con onore, 
con passione e chiaroveggen¬ 
za. 

La direrione e il personale 
della Marseillaise vi augura¬ 
no, cari compagni óéH’Unità 
faion compleanno e vi prega¬ 
no trasmettere ai vostri 
lettori i più affettuosi saluti. 
GEORGE RIGHETTI, dlret- 
I fora de c La Marseillaise » 


PC belga 


In occasione del vostro 50. 
armiveisario, ci felicitiamo con 
voi per la lotta che condu¬ 
cete senza sosta In favore del¬ 
la classe operaia, per la 
democrazia cd il socialismo. 

Louis Van Geyt 
Presidente del P.C.B. 

OIG 

(Organizzazione interna¬ 
zionale giornalisti) 

(fari compagni, in occasione 
del 50. anniversario del vo¬ 
stro giornale, vi mandiamo 
sincere felicitazioni auguran¬ 
dovi nuovi successi nella lot¬ 
ta per una vita migliore dei 
lavoratori e del popolo ita- 
liaix), per la pace, la libertà, 
il progresso sociale, la sicu¬ 


rezza mondiale e la coopc¬ 
razione pacifica fra tutte la 
nazioni. 

Jirl Kubka 

segretario generata dell'or- 
ganUzazIono Internazlonalt 
del giornalisti (OIG) 

Ekota 

(PC Bangladesh) 

' (fari compagni, desideriamo 
rivolgere l nostri più caldi 
saluti all’Unità nella grande 
occasione del suo cinquante¬ 
simo anniversario. Per cin¬ 
quanta lunghi anni l'Unità ha 
in maniera consistente com¬ 
battuto una lotta eroica con¬ 
tro 11 fascismo, l’Imperialismo 
e 11 capitalismo monopolìstico. 

Ogni comunista in tutto II 
mondo è giustamente fiero 
della storia gloriosa dell’Uni- 
tà. Sviluppando le Idee del 
marxismo-leninismo e serven¬ 
do gli interessi della classe 
operaia l'Unità ha creato un 
esempio ideale di stampa co¬ 
munista. 

Auguriamo all’Unffà ogni 
successo nella sua lotta per 
proteggere 1 diritti della clas¬ 
se operaia e per far avan¬ 
zare la causa del socialismo. 
Che i giorni a venire portino 
maggiori vittorie airUnifò e 
al Partito comunista italiano. 
Saluti rivoluzionari. 

Matlur Rahman 
editore di EKOTA, organo 
centrale del Partito comuni¬ 
sta del Bangladesh 

Etmba 

(Partito congolese del la¬ 
voro) 

Cari compagni, nel pionien- 
to in cui l’Unità, organo del 
Partito comunista italiano, 
commemora 11 cinquantenario 
della sua esistenza, ETMBA, 
organo centrale del Partito 
congolese del lavoro vi rivolge 
le sue calorose felicitazioni. 
L’avvenimento è di impor¬ 
tanza e il ruolo attivo che 
avete svolto sotto la direzione 
del PCI nell’educazione del 
popolo del vostro Paese è sta¬ 
to altamente apprezzato dal 
militanti del Paìrtito congo¬ 
lese del lavoro. Possa l’in- 
fluenza dell’t/nffà essere più 
decisiva negli anni a venire. 

Mi auguro di vedere sta¬ 
bilirsi i legami più stretti fra 
i nostri due organi di stampa 
per il maggior bene dei due 
partiti fratelli. 

Fraternamente 
Il segretarie del Comitato 
centrale ^ responsabile della 
propaganda 

Voz proletaria 

(PC Colombia) - 

Cari compagni, nel giorno 
del vostro cinquantesimo — 
50 anni di vita combattiva 
e di permanente agitazione 
deU’Unifà, come alta tribuna 
del marxismo-leninismo — ri¬ 
volgiamo a tutti voi il saluto 
fervido del Partito comunista 
di Colombia e del suo organo 
di stampa, Voz proletaria. 

Sappiamo che In mezzo se¬ 
colo di attività l’Unità, il gior¬ 
nale di Paimiro Togliatti, ha 
tenuto sempre alta la bandie¬ 
ra del comuniSmo nelle condi¬ 
zioni più diverse e difficili, 
avanzando nella lotta per le 
più Eimpie libertà del popolo 
italiano e tendendo allo stesso 
tempo la mano al movimento 
di liberazione nazionale. 

Gradite, per tutto ciò, cari 
compiagni, in questa grande 
festa, i nostri ardenti auguri 
per nuovi successi e la no¬ 
stra testimonianza di soli¬ 
darietà comunista. ^ 

Per la redazione di Vo# 
proletaria. 

Manuel Cepeda 
diretlore 

Club Amicizia 
Internazionale 
di Kizman 

(Ucraina) \ 

Cari compagni. In occasiona 
del 50. della nascita de « l'U¬ 
nità » 1 più cordiali saluti per 
la redazione e gentili let¬ 
tori dal club di amicizia in¬ 
temazionale. 

Ivan Tnish 

club dell’amidzia intemazionala 
KIZM.ÀN, Ucraina 

Messaggi dei giornali 
dei compagni italiani 
di lingua slovena 

Il « Bollettino di informazio¬ 
ne degli sloveni in Italia 9 ei 
ha inviato questo messaggio: 

(fall compagni, anche il m^ 
desto quindicinale «n Bollet¬ 
tino d’mformazioni degli Slo¬ 
veni in Italia » augura all’t/rzi- 
tà un buon compleanno rin¬ 
graziando del prezio^ssimo 
cons^ente appoggio nella 
lotta per la realizzazione di 
tutti i diritti della nosba nR- 
noranza nazionale. 

Il direttore 'responsabile 
^ STANISLAV RENKO 
« « • 

Il « Primorski Dnevnih », 
quotidiano di lingua sloverm 
et ha augurato: 

(fari ooonpegni, nelFoocasio- 
nc del 50. anniversario della 
fondazione del vostro giornale 
ricevete le più fervide felici¬ 
tazioni dal collettivo dei re¬ 
dattori del Pnmorskt Dnevnik, 
quotidiano della comunità slo¬ 
vena in Italia che vi augura 
ancora maggiori successi nel¬ 
la lotta che conducete por 1 
diritti del lavoratori, per la 
democrazia e la pace ned 
mondo. - e 

Convinti che continuerete 
anche nel futuro a difendem 
le rivendicazioni dei diritti de¬ 
mocratici della nostra mioi^ 
ranza nazionale vi inviamo 1 
più fratomi saluti. 

Il Collettive del redeNeH 
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DALLA PRIMA PÀGINA 


Che succede 
nella Giunta 
cilena? 

■ Cho succedo nella Giiinla 
niilitaro cilena? Un susseguir¬ 
si di fatti rendono attuale l’in¬ 
terrogativo. 1 secchi comunicati 
delia Giunta e il poco che ol¬ 
tre essi può trapelare nell’opi¬ 
nione pubblica, sono venuti a 
comporre un quadro di contra¬ 
sti interni avviati probabilmcn- 
te ;a una prossima acutiz 2 a- 
zione. ' !j • ' . 

Quei contrasti hanno lu lo¬ 
ro prima origine proprio nel 
modo in cui si ciTeltuò il gol¬ 
pe. Intendiamo riferirci ni fat¬ 
to che, complessivamente, no¬ 
nostante numerosi episodi, di 
resistenza : individualo o di 
. gruppo, lo forze armato cileno 
si mossero unite. QiieH’iinilà 
era manovrata o guidata dalla 
corrente reazionaria e dai ca¬ 
pi fascisti, ma ciò non poteva 
annullare le diverse componen¬ 
ti politiche e individuali esi¬ 
stenti ncH’escrcito, marina, h- 
viaziono o carabinieri, compo¬ 
nenti formatesi nella storia non 
lineare dei militari cileni. Il 
trascorrere dei mesi non ha 
fatto cho confermare i limiti 
di quell’imitù c il persistere di 
contrasti interni. 

Non si tratta di sopravvalu¬ 
tare Io contraddizioni cho c- 
mergono in formo in genere 
ambiguo o di diflicilc inter¬ 
pretazione, ma neanche di per¬ 
derlo di vista perchè su di es¬ 
se, conio più volto hanno af¬ 
fermato i partiti della sinistra 
cilena, è possibile lavorare per 
estendere e radorzaro nel pae¬ 
se ‘ l’opposizione alla Giunta 
militare. 

Un primo segno fu dato da 
un’intervista di fine d’anno 
del capo della Giunta generale 
Pinochet- Egli afTcrmò che 
non era più il caso di parlare 
di rotazione nella massima re¬ 
sponsabilità di governo fra i 
comandanti dei tre rami delle 
forze armate c dei carabinieri. 
Io sono e resto presidente del¬ 
la Giunta, disse Pinochet, fa¬ 
cendosi forte del peso, in tut¬ 
ti i sensi maggiore. deU’cser- 
cito nei confronti delle altre 
armi. A questa dichiarazione 
rispose, ma solo dopo molte 
settimane, il comandante del¬ 
la marina ammiraglio jNIcrino 
Castro, il quale, secondo un ' 


colloquio pubblicato da New¬ 
sweek, ’ ritornò sull’ impegno 
preso qtiulchu giorno dopo il 
golpe di una rotazione dei co¬ 
mandanti in cupo nella carica 
di Presidente della Giunta la¬ 
sciando capirò cho era giiiiitu 
il suo inomcnto. Frattanto il 
ministro degli Interni, che nel- 
1’ amministraziono cilena ha 
poteri particolarmente ' ampi, 
generalo lionilla (esercito) ha 
senipro mantenuto il suo am¬ 
biguo giuoco di agente di col¬ 
legamento tra il potere mili- 
taro o quanto resta delle forze 
politiche borghesi con speciale 
ulteiiziono al gruppo dirigente 
della Democrazia cristiana. - 

Vi sono state poi le dimis¬ 
sioni del generale Ilrady co- 
mandunto della guarnigione di 
Santiago o la sua sostituzione 
con il generalo Arelhmo. Quin¬ 
di lo dimissioni del generale 
Torres do lu Cruz o del gene¬ 
ralo Orlando Urhina dal servi¬ 
zio attivo ncU’esercito. Urhina 
e Torres do la Cruz erano ri¬ 
spettivamente la prima o la se¬ 
conda anzianità, cioè gerarchi- 
camento i due più vicini e pos¬ 
sibili successori di Pinochet. 
IMa il primo, giudicato molto 
vicino a Prats prima del golpe, 
aveva mantenuto successiva- 
mento un atteggiamento estre¬ 
mamente riservato nei confron- ' 
ti della Giunta c non aveva as¬ 
sunto responsabilità alcuna nel 
regime dittatoriale istaurato; il 
secondo, notoriamento fascista, 
non aveva fatto mistero già 
prima del golpe delle sue am¬ 
bizioni di a uomo forte» di un 
regimo reazionario c si alTer- 
niava insistentemente in Cile 
cho continuasse a mirare al po¬ 
sto di capo della Giunta. 

La simultaneità delle dimis¬ 
sioni indichcrchhe, ' quindi, 
non certo un cambiamento di 
linea, ma l’esistenza di una ef¬ 
fettiva lotta per il potere al 
vertice del regime militare che 
trova espressioni non uniformi 
anche se oggi dilTicilmente ca¬ 
talogabili. La reazione di Pino¬ 
chet sembra momentaneamente 
limitata a misure di rafforza¬ 
mento interno del suo potere 
personale. Il prossimo avveni¬ 
re dirà so tali misure a disci¬ 
plinari » sono all’altezza dei 
problemi economici e politici 
cho assediano, nel paese e al¬ 
l’estero, l’attuale Giunta mili¬ 
tare. 


provvisori 


a Parigi: reincarico a Messmer 

A mezzogiorno annuncio delle dimissioni - Domani sarà nota la composizione della nuova compa¬ 
gine ministeriale - Sullo sfondo deH’operazione stanno la crisi energetica, le difficoltà con gli 
Stati Uniti, il malessere politico interno e i gravissimi problemi economici e sociali del Paese 



Dal nostro corrispondente 

: PARIGI, 27. 

La Francia è senza governo, 
sla pure per pochi giorni. Il 
colpo di scena si è verificato 
oggi a mezzogiorno quando, al 
termine del Consiglio del mi¬ 
nistri, Pierre Messmer ha ras¬ 
segnato nelle mani del Presi¬ 
dente della repubblica le di¬ 
missioni del proprio governo. 
In serata R>mpidou ha inca¬ 
ricato lo stesso Messmer di 
formare il nuovo governo, un¬ 
dicesimo della quinta repub¬ 
blica e secondo di questa le¬ 
gislatura. I nomi dei membri 
del nuovo gabinetto verranno 
resi noti domani dopo che 
Pompidou avrà « finto » di ap¬ 
provare la lista sottopostagli 
dal primo ministro. . 

E in effetti di grossa finzio¬ 
ne si tratta perchè in questo 


regime di potere personale Pompidou può risolvere i prò- 


wsBttimKm 



LONDRA — Le ulfime scommesse sul risultato elettorale dànno 
ancora un certo margine al conservatori 


Un’alta posta in palio, dopo la « crisi manovrata » di Heath 

^INGHILTERRA VA OGGI ALLE URNE 
IN UN’ASPRA SITUAZIONE DI CRISI 

Ottimismo nelle file laburiste — L’ipotesi di una «c soluzione moderata » col¬ 
legata al voto liberale — I comunisti presentano quarantaquattro candidati 


Dal nostro corrispondente 

• LONDRA, 27 
I laburisti guardano con fi¬ 
ducia al responso della ccm- 
sultazione di domani, quando 
oltre quaranta milioni di cit¬ 
tadini britannici saranno chia¬ 
mati ad eleggere 635 rappre¬ 
sentanti parlamentari (cinque 
in più rispetto al 1970) in al¬ 
trettanti collegi iminominali 
dell’Inghilterra, Galles, Sco¬ 
zia e Nord Irlanda. I seggi 
elettorali rimarranno aperti 
dalle 7 del mattino alle 10 
di sera: i inrìmi risultati co- 
minceranno ad affluire alla 
mezzanotte, entro le 4 di ve¬ 
nerdì mattina si saprà chi è 
il nuovo titolare del numero 
10 di Downing Street. Sono 
le none e più importanti ele¬ 
zioni gaierall del dopoguerra. 
Si tratta di decìdere un di- 


Dichiarazioni 
di Potolicev 
sugli scambi 
URSS-Stati Uniti 

‘ f WASHINGTON, 27 

H ministro del commercio 
•stero dell’URSS. Nikolai Pa- 
tolicev, che si trova attual¬ 
mente a Washington per i 
lavori del (Consiglio econo- 
mico-commerciale sovietico- 
f americano, ha dichiarato che 

j- se il (Congresso USA — come 
^ Togliono alcuni suoi membri 

— cercasse di condizionare 
gli scambi collegandoli alla 
emigi^one di cittadini so¬ 
vietici ebrei in Israele, 
l’URSS orienterebbe «il suo 
commercio verso l’Eàiropa oc- 
cidentale». 

^ Patolicev, che parlava in 

una conferenza stampa, ha 
ribadito che il problema del- 
^ la emigrazione degli ebrei è 

un problema di politica in¬ 
terna sovietica. I congressisti 
che cercano di condizionare 
l'apertura dei crediti, egli ha 
detto, cercano di orientare gli 
Interessi dell’Unione Sovieti- 
:è . ca verso altri paesi. «I cre- 

- diti — ha proseguito Pato- 
? llcev — sono parte integrante 

del commercio del mondo 
Àj ‘ Intero e gli enti sovietici ac- 
‘ quisteranno prodotti là dove 

- questi crediti verranno of- 
ferti». 

-t:*; ■ In onore di Patolicev è 
^-:-f . stato offerto un pranzo al 
r ' quale è intervenuto anche 
^-'c^'.Wxon. Questi ha pronunciato 
un discorso rilevando le gran- 

- di possibilità di un esteso e 
vantaggioso interscambio: lo 
sviluppo del rapporti econo- 

Ornici fra USA e URSS, ha 
detto, costituisce la base ma- 
fevj:: '- teriale della coesistenza pa- 
' elfica tra 1 due paesi e con- 
Irlbulrà al rafforzamento 
tsfSj,!: Mia pace nel mondo. 

" . .1- 


verso e più produttivo indi¬ 
rizzo economico, l’equa ripar¬ 
tizione dei sacrifici in un di¬ 
ma di effettiva giustizia so¬ 
ciale, la difesa e il rafforza* 
mento dei fondamentali prin¬ 
cipi e diritti democratici. 

• Nelle altre otto legislature 
precedenti, laburisti e conser¬ 
vatori hanno vinto quattro 
volte ciascuno. Oggi la posta 
in palio è tanto più impor¬ 
tate per il modo in cui si è 
giunri a uno sbocco elettorale 
antidpato dopo tre mesi ^ 
crisi manovrata, strategia del¬ 
la tensione, falsa questione 
istiturionale, scontro con i sin¬ 
dacati, tentativo di svolta au- 
■ toritaria con cui il governo 
ha cercato di coprire le sue 
precise responsaWlità politi¬ 
che, il disastroso bilando eco¬ 
nomico sociale di tre anni e 
otto mesi, Tintenrione di far 
pagare il prezzo di un’aspra 
congiimtura alle grandi masse 
. popolari con Taumento dei 
prezzi e il blocco del sala¬ 
rio, rinflazione, la disoccupa¬ 
zione e Tabbassamento dei li¬ 
velli di vita. 

La gara elettorale d svolge 
mentre è in corso quello scio¬ 
pero dei minatori che Heath 
avrebbe facilmente potuto evi¬ 
tare concedendo i legìttimi e 
più che giustificati aumenti, 
che saranno senz’altro corri¬ 
sposti aU’indomani del voto. 
I minatori, tutti lò saiuio, han¬ 
no vinto non solo sul terreno 
dell? contiattazkme salariale, 
ma su quello del confrimto ci- 
vik? e democratico. E* riuscito 
il primo ministro conservato^ 
a dimostrare che le «eccessi¬ 
ve rivendicazioni I». la cosid¬ 
detta « prepotenza sindacale a 
o il fantomatico «estremismo» 
sarebbero aH’arigine di tutti 
i guai della naziraie? No. La 
opinione pubblica ha reagito 
positivamofite al tentativo di 
confondere il dibattito e sa 
che tutti i problemi fondamen- 
Udi (Vimpiego, la casa, il po¬ 
tere d’acquisto della sterlina, 
la bilancia dei pagamenti, 1 
divari sociali e hi povertà in 
aumento) attendono ancora 
eh: sappia affrchtarli con fer¬ 
mezza e intelligenza, d’intesa 
con i sindacati, in un piano 
globale che salvaguardi la so¬ 
cietà civile insieme alla cre¬ 
scita ecOTomica. Il paese è 
tuttora sotto ì poteri ecoezio- 


di svolta cruciale. E’ qui che Tabbessam^to del costi ^ del 
l’ooposizione laburista e sinda- lavoro. Il rilancio della pro- 
caic ha innestato con serietà duzione, la ripresa di tm dia- 
e pacatezza la sua replica. logo democratico e maturo 


non è 11 Primo ministro che 
decide di dimettersi ma è il 
Presidente della • repubblica 
che lo dimette, non è il Primo 
ministro che sceglie i suol col- 
laboratori ma è il Presidente 
della repubblica che Indica 
quali uomini scegliere per for¬ 
mare il governo. Quanto al 
meccanismo della crisi, esso 
funziona senza che nessuno 
venga consultato, > senza che 
il parlamento ne sla informa¬ 
to: tutto accade per volontà 
deU'Ellseo, secondo regole che 
non hanno nulla a che vedere 
con le norme più elementari 
della democrazia.. ^ 

Il colpo di scena — per la 
verità parziale, dato che il 4 
febbraio L'Espresso aveva pre¬ 
annunciato le dimissioni di 
Messmer, pur sbagliando nel- 
l’indicare Giscard - d’EstaIng 
coma successore — è avvenu¬ 
to sullo sfondo della crisi e- 
nergetlca e della polemica che 
in materia petrolifera la Fran¬ 
cia sta conducendo nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti, non¬ 
ché della CEE. Il più recen¬ 
te atto di politica estera del 
governo francese è consistito 
appunto nel rifiuto di sotto¬ 
scrivere parti importanti del 
documento della conferenza di 
Washington sul petrolio alla 
quale, per la Francia, ha pre¬ 
so parte il ministro degli Este¬ 
ri Jobert. : Questo rifiuto ha 
suscitato aperta irritazione a 
Washington, dove Jobert • è 
stato oggetto di critiche non 
certo benevole. - - - -r 

• ^ In attesa di conoscere in 
quale misura i problemi ener¬ 
getici abbiano influito sulla 
crisi governativa l'attenzione 
degli osservatori si rivolge sta¬ 
sera alle sue motivazioni in¬ 
terne. . 

. Pompidou è stato costretto 
ad aprire una crisi di gover¬ 
no — si dice negli ambienti 
politici — perchè, evidente¬ 
mente, ha sentito la necessi¬ 
tà di rispondere al malessere 
politico esistente nel paese e, 
di riflesso, tra 1 gollisti ed i 
loro alleati nella maggioranza 
governativa, non con un sem¬ 
plice rimpasto ma con un prò* 


. gHH . ^ lega GiolHti » ed ha soggiunto 

^ ‘ di volerle « valutare con estre- 

O ma attenzione prima della riu¬ 
nione del Consiglio del mini¬ 
stri ». Il ministro del Tesòro 
ha detto cho si tratta di un 
, prestito ammontante à un mi* 

^ . liardo di diritti speciali di pre-; 

^8 JH lievo, corrispondenti a un mi- 

liardó e 200 milioni di dollari, 
■■■I ^^8 attuali. Il ministro ’ Colombo 

■ ■ IBBI ha aggiunto che alcuni aspetti 

H ^ H 111 I specifici della « lettera » « ver¬ 

ranno ulteriormente approfon¬ 
diti » prima della riunione del 

1 , . ■ j 1 , governo. GiolitU, : dal canto 

a la composizione della nuova compa- suo, si è limitato a dire che le 
crisi energetica, le difficoltà con gli f„TeK 

ablemi economici e sociali del Paese io «ecessa- 

ria riservatezza». 

^ ■■ • : ... . ' Sull’ordine * del giorno del 

missionario, ha aggiunto che tà competepti); deciso a com- Consiglio dei ministri non vi 

«l’azione dei poteri pubblici prlmere i «onsumi e a repri- sono molte incertezze. Si par- 

deve prendere im nuovo slan- mere le rivendicazioni operaie, lerà del prestito dei mille mi¬ 
cio grazie ad una maggiore sta perdendo quella copertura liardi del finanziamento dei- 

coesione delle volontà in se- popolare, quella base inter- VedUizia sovvenzionata, del 

no al governo e tra maggio- classista che esso influenzava i ynntemìa p dpi 

ranza e governo». al tempi di De Gaulle e che ? fla zootecnia e del 

Questa sera corre voce che 110 aveva fatto un ■ fenomeno 
l’attuale ministro dell’agricol- nella vita politica francese. si tratta di problemi già 

tura Chlrac, uno dei fedelissl- Auausto Pancaldi discussi, m linea di massima, 

mi commessi di Pompidou, «ugusfo rancdiai ^el corso dell ultimo «verti- 

dlventerebbe ministro dell’in- _z_ ce » quadripartito a Villa Ma¬ 
terno al posto del glscardiano dama. Nel piano ferroviario 

Marcellin: Il che vorrebbe di- AttAlltfitA non è ancora sicuro se saran- 

re conoscendo Chlrac un ag-, ••IICIIIMIW delle 

toritarir^rept^wo del t“‘ dinamitardo r ‘ 

girne. Ma non certo è spostan- MinulHIIUrUU posta, chiamata di compromes- 

do Chirac al posto di Marcel- « Prevede un rincaro del 

Un o riducendo il numero del « Uci USCIIcITIinO prezzo dei biglietti nella mi- 
ministri per fare « un governo GERUSALEMME 27 cento). L’au- 

più omogeneo e più forte, un . u^a esplosione è avvenuta mento delle tariffe, non vi è 

governo di combattimento » — oggi a bordo di un autobus dubbio, contraddice dichiara* 

circolanti ne- all’altezza della Porta di Giaf- zioni più volte fatte anche da 

l^mpwou piòSfiUl pra. !i?f wL, *"'’'™'’, 

blemi ohe lo n«wninr(n ..lUT ’m 1 Passeggeri di un miglioramento della co- 

In effetti la crisi non è di riti. Il cSnducente^lu’autoi fiddetta « produttività socia- 
Doniini è di un& politica bus — ch 6 proveniva dalla esso, tra 1 allro, rappre* 

e di un sistema, è la crisi del Cisglordania — e altre tre senterebbe un ostacolo ag- 

gollismo che, continuando a persone sono state arrestate. giuntivo nei confronti del tra- 

slittare a destra sotto la di- La polizia ritiene che Tordi- sferimento di una parie del 

rezione di Pompidou Incapace gno fosse destinato ad un at- . traffico su strada a quello 

di risolvere la crisi economica tentato a Gerusalemme ma en mfain 

che minaccia il pieno impiego, sia scoppiato in anticipo. ou luwm. 
passivo di fronte al vertiginoso Ieri un ordigno di fabbri- ' m giornata di oggi, frat- 

aumento dei prezzi (In gen- cazlone rudimentale era tanto, è convocato il Comitato 

nalo l’aumento è stato delTl.7 esploso in prossimità del mu- interministeriale prezzi (CIP), 

per cento secondo le cifre for- ro del pianto senza causare per decidere aumenti dei prez- 

nite proprio oggi dalle autori- vittime o danni. , 2 Ì di alcuni prodotti, tra I 

—---— — ' --;_quali, a quanto sembra, si tro¬ 

vano i libri di testo.- 

.Si terrà prossimamente in Italia PoVo'ZnlMo'inteSona? 

■-^--—-^- le, Riccardo Lombardi, capo 

sinistra socialista, ha di- 
, chiarato ieri che. data la vi- 
I iOTITPl lìPlT cei^da assistiamo, non si 

sfugge alTimpressione che 
0 : . l’Italia « sta considerata in 

questa occasione come un’a- 

UIICI lil Ilo Id UdCt? assoggettare al regi- 

Mr me di amministrazione controt- 

• ■ yr "I • • J conseguenze 

m i VI 1 I ^ economiche, politiche e so- 

prattutto sociali che è super¬ 
fluo sottolineare ». Secondo 

La convocazione decisa a Roma nel corso di una “ata°‘‘da"LrMtitrpTii 
riunione internazionale ampiamente rappresentativa Fondo monetario internazlona- 

' a- l a . . " a .. ■ ‘ oggi si possa formulare, te- 

pace, giusta .e riuto conto del aravissimo de- 


missionario, ha aggiunto che 
«l’azione dei poteri pubblici 
deve prendere im nuovo slan¬ 
cio grazie ad una maggiore 
coesione delle volontà in se¬ 
no al governo e tra maggio¬ 
ranza e governo». .. . 

Questa sera corre voce che 
l’attuale ministro delTagrlcol- 
tura Chirac, uno dei fedelissi¬ 
mi ' commessi di Pompidou, 
diventerebbe ministro delTin- 
terno al posto del glscardiano 
Marcellin: Il che vorrebbe di¬ 
re, conoscendo Chirac, un ag¬ 
gravamento del carattere au¬ 
toritario e repressivo del re¬ 
gime. Ma non certo è sptostan- 
do Chirac al posto di Marcel¬ 
lin o riducendo il numero dei 
ministri per fare « un governo 
più omogeneo e più forte, un 
governo di combattimento » — 
secondo le voci circolanti ne¬ 
gli ambienti gollisti — che 


bleml che lo assillano. 

In effetti la crisi non è di 
uomini ma è di una politica 
e di un sistema, è la crisi del 
gollismo che, continuando a 
slittare a destra sotto la di¬ 
rezione di Pompidou Incapace 
di risolvere la crisi economica 
che minaccia il pieno impiego, 
passivo di fronte al vertiginoso 
aumento dei prezzi (In gen- 


tà competepti): deciso a com¬ 
primere i «onsumi e a repri¬ 
mere le rivendicazioni operaie, 
sta perdendo quella copertura 
popolare, quella base inter¬ 
olassista che esso influenzava 
ai tempi di De Gaulle e che 
ne aveva fatto un-fenomeno 
nella vita politica francese. 

Augusto Pancaldl 


Attentato 
dinomitarilo 
0 Gerusalemme 

GERUSALEMME. 27. 

Una esplosione è avvenuta 
oggi a bordo di un autobus 
all’altezza della Porta di Giaf¬ 
fa nella città vecchia di Ge¬ 
rusalemme, 'Tre passeggeri 
sono rimasti leggermente fe¬ 
riti. Il conducente dell’auto¬ 
bus — che proveniva dalla 
Cisglordania — e altre tre 
persone sono state arrestate. 
La polizìa ritiene che l’ordi¬ 
gno fosse destinato ad un at¬ 
tentato a Gerusalemme ma 
sia scoppiato in anticipo. 

Ieri un ordigno di fabbri¬ 
cazione rudimentale era 


nalo l’aumento è stato dell‘1,7 esploso in prossimità del mu- 
per cento secondo le cifre for- ro del pianto senza causare 
nite proprio oggi dalle autori- vittime o danni. 


Si terrà prossimamente in Italia 


L/onierenza per 
una giusta pace 
in Medio Oriente 

La convocazione decisa a Roma nel corso di una 


H governo ha perso terreno. 
Anche la stampa di destra, 
dubitando della riconferma di 
Heath, ha ripiegato sulla « so¬ 
luzione moderata » che potreb¬ 
be venire assicurata dalTau- 
mento del suffragio liberale. 

Ma. accanto alle varie ipo¬ 
tesi che si fanno sulla parte 
« fluttuante » ' delTeIett<nato. 
quello che, come al solito, de¬ 
ciderà il risultato sarà la ca¬ 
pacità dei laburisti di mobi¬ 
litare tutti i loro sostenitori. • 
Nel giugno del ’70 le asten¬ 
sioni decretarono la fine del* 
Tamministrazione Wilson, che 
tutti davano come vincente.' 
cosi che la percentuale dei 
votanti raggiunse appena II 
72 per cento, ossia il livello 
più basso da 25 anni. Al suo 


logo democratico e maturo fondo rimaneggiamento delle 
con i rappresentanti sindacali, cariche ministeriali per dare 
in im ritrovato clima di h- alTopinìone pubblica Tillusio- 


bertà e di democrazia. 

Antonio Branda 


Brandt riceve’ 
il premier 
. libico Jullud 

H primo ministro della Li¬ 


ne di im cambiamento. 

Si può dire che questa crisi, 
aperta e chiusa nel giro di po¬ 
che ore, secondo il costume 
gollista, rispecchia da una par¬ 
te le gravi contraddirioni esi¬ 
stenti in seno alla maggioran¬ 
za e dall’altra l’impotenza del 
sistema di risòlvere e di dare 
uno sbocco ai cavissimi pro¬ 
blemi economici, sociali, poli¬ 
tici che stanno davanti alla 
Francia. 

Accettando stamattina le di¬ 
missioni di Messmer, il pre- 


bia, Abdul Salam Jallud, prò- sldente - della repubblica ha 
seguendo il suo giro in una pronunciato una frase che è 
serie di Fàesi europei, è ar- un’ammissione sulla situazione 
rivato oggi — proveniente da in cui si dibatte il regime: 
Roma — nella Repubblica Fe- « Oggi è necessario aumenta- 


scioglimCTto il 7 febbraio, la derale Tedesca. Nel pomerig- re la coesione, la solidarietà 


Camera dei Comuni aveva 322 
conservatori, 287 laburisti. Il 
liberali e 6 fra nazionalisti a 
indipendenti. Questa vtHta si 
prevede un’affluenza molto 
|riù alta. Le orgwlzzazlonl pe¬ 
riferiche laburiste segnalano 
tm notevole rilancio della par- 
tedpazione. Wilson è stato ac¬ 
colto ieri con entusiasmo per 
le strade della sua ciroos^- 
zìone di Huddersfìeld, cosi co¬ 
me nelle altre località da lui 
visitate nelle settimane pro¬ 
cedenti. - ■ 
n Partito comunista ha pre¬ 
sentato 44 candidati: nella cir¬ 
coscrizione del Dumbartonshi- 
re, presso Glasgow. Jimmy 
Reid (il sindacalista che ha 
legato il suo nome alla lotta 
per il lavoro nei cantieri na¬ 
vali UCS salvati nel 19^ dalla 
. liquidazione fallimentare dopo 
sette mesi di occupazione ope* 
raiai sta riscuot^ido il mas¬ 
simo consenso popolare sul te¬ 
ma dello sviluppo, le riforme 
e ’a democrazia. - - 
li governo conservatore A 
sfato costretto sulla difensiva. 
Ieri sera è venuto un altro 
. clamoroso colpo di scena.. H 
direttore generale della Con- 
findustria (CIBI) Campbell A- 
damson, ha detto che TIndus- 
striai Relation Act (leggi an¬ 
tisciopero) è la causa dei con¬ 
flitti e degli intrald che la 
produzione inglese ha subito 
sotto il governo Heath e per 


gìo, Jallud ha avuto un pri- e la concertazione delTazione 
mo colloquio con il Cancellle- attorno al Primo ministro ». 


re Willy Brandt, con il quale 
ha discusso la situazione me¬ 
diorientale 


E il ministro delTinformazio- 
ne Lecat, dorpo aver fatto Te- 
logio funebre del gabinetto di- 


'Una conferenza internazio¬ 
nale per la pace e la giusti¬ 
zia nel 'Medio Oriente si teir- 
rà in Italia « nel prossimo 
futuro ». Cosi è stato deciso 
nel corso di ima riunione 
svoltasi a Roma, il 23 e 24 
febbraio, con la partecipazio¬ 
ne - dei rappresentanti dalle 
organizzazioni nazionali di 
Bulgaria, Cipro, Egitto, Fran¬ 
cia, • Giappone,- Giordania, 
Gran Bretagna, Guinea, Irak, 
Israele, Italia, Jugoslavia, li¬ 
bano, Palestina (OLP), RDT, 
RFT, Siria, Sud Africa (ANO 
Ungheria, URSS, nonché delle 
seguenti organizzazioni inter¬ 
nazionali: AAPSO (organìzza- 
zicme di sohdaarietà dei po¬ 
poli afro-asiatici), Ckmsiglio 
mondiale della pace. Confe¬ 
renza cristiana per la pace. 
Federazione mondiale della 
^oventù democratica. Federa¬ 
zione sindacale mondiale. 

; Unione internazionale degli 
studenti. 

i •■La riunione, che ha discus¬ 
so gli sviluppi della situazio¬ 
ne mediorientale alla luce de¬ 
gli eventi successivi al 6 ot¬ 
tobre scorso, ha sottolineato 
«con soddisfazione — sì leg¬ 
ge nel documento conclusivo 
— che nell’opinione pubblica 
mondiale, oltre che neU’am- 
bito de] governi, la causa del¬ 
la pace e della giustizia ned 
Medio Oriente ha fatto im¬ 
portanti passi avanti, attra¬ 
verso il generale riconosci¬ 
mento della necessità del ri¬ 
tiro delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati nel 1967, del rioono- 
Ecimento dei diritti nazionali 
legìttimi, compreso quello al¬ 
la autodeterminazione, del po¬ 
polo arabo palestinese, di cui 
TOLP è Tunioo legìttimo rap¬ 
presentante. e del raggiun^- 


._. . - 1 . -—i - - nuto conto del gravissimo de- 

curSi^e'^^ J? di t^rioramento che la situazione 

tutti i poiSolf e Stori delS ."** 

zona », iiuit ■ quattro-cinque mesi ». 

• 11 documento sottolinea che Ma di quali « intenzioni » (o 
gli accordi di disimpegno — condizioni) si tratta? I socia- 

raggiunti e in fase di tratta- listi, anche con l’artìcolo di 

riva ■- « devono ^re pa^l fondo delTAbatift/ di ieri han- 
avantl sulla via di una solu- «o rihariitn la lom nnnn<;Ì 7 Ìn- 
zione politica = generale » ha- Jw- ?? i 

sata sulla «piena applicazio- tifw de- 

ne deUe risoluzioni del Con- Uazionistico, e quindi di una 
sigilo di sicurezza e delTAs- politica che abbia gravi conse- 
semblea generale delTONU » e guenze sulla produzione e l’oc- 
cte deve essere ingiunta ra- cupazione. Il giornale socia- 
«Itotenti lista, anzi, soggiunge che in 

for^ Imperlahste continuano effetti una oolitica deflazioni- 
a lavorare per ostacolare la una politica oeiiaziom 

distensione e impedire Io svi- stica c e già, perche la « stret- 
luppo positivo della conferen- del credito si fa sentire sul- 
za di Ginevra». le imprese». 

Di qui la decisone di con¬ 
vocare la conferenza interna- niPF7inNf* P^l , 
rionale di cui sopra, la qua- UIKCLIuriL rJI — Dire- 

le « potrebbe portare un no- zione socialista, oggi, non par- 
tevole -conriributo alla caura lerà soltanto di questioni eco- 

repliche. E’ certo, infatti, che 
nel ^(Sumento”— se^s?^^ ^ problema del re/erendum 

nesse l’obiettf?o della ni>lSr- tornerà sul tappeto in qualche 
tarione delTopinlone pubbiìca modo. Un agenzia di stampa, 
mondiale per lo sviluppo po- l’altro ieri, aveva preannun- 


sitivo della conferenza di Gi¬ 
nevra, per la piena appUca- 
rione delle risoluzioni 242 e 
338 del Consiglio dì sicurez¬ 
za delTONU e delle altre re¬ 
lative risoluzioni dell’Assem¬ 
blea generale, per il totale li- 


cìato una iniziativa di parte 
socialista tendente ad ottene¬ 
re un rinvio della consultazio¬ 
ne, data la serietà della situa¬ 
zione attuale, ed aveva messo 
in relazione le voci circolate 


si trova aU’estero, ha inviato 
un telegramma a De Martino ' 
dichiarandosi contrarlo a ogni 
rinvio del referendum. ■ 

Il demartiniano Labriola ha 
dichiarato che la Direzione so¬ 
cialista « non avrà altro com¬ 
pito che confermare la linea 
del Partito in questo diffìcile 
momento, anche alla luce del¬ 
le indicazioni obiettive espres¬ 
se dal movimento sindacale »• 

« Nessuno — ha soggiunto La* 
brìola — Duole la crisi mini¬ 
steriale. che in queste condi¬ 
zioni può avere confini varia- . 
bili e non definibili prima, ma 
nessuno deve crearne le con¬ 
dizioni, tenuto conto delle po¬ 
sizioni di ciascuna forza della 
maggioranza». 


Rinviata di un mese 
la scadenza per il 
condono fiscale? 

L’agenzia ANS.à e il Telegior¬ 
nale hanno trasmesso ieri sera 
la notizia secondo cui il mini¬ 
stro delie Finanze Colombo, 
« proporrà al prossimo Consiglio 
.dei mini.slri, a quanto si è ap¬ 
preso negli ambienti del mini¬ 
stero, l’adozione di un provve¬ 
dimento d’urgenza per la pro¬ 
roga del termine di presenta¬ 
zione delle domande per fruirò 
del cosiddetto "condono” fiscale. 
E’ probabile che il nuovo ter¬ 
mine sia fissato al 31 marzo 
prossimo ». 


L'impegno 
delTENI 
nel settore 
della ricerca 

L’impegno dell’ENI .^nell’atti¬ 
vità di ricerca scientifica, in 
relazione alla molteplicità dei 
settori in cui il gruppo opera. : 
nonché le caratteristiche della 
attuale struttura ‘ organizzativa 
di tale settore, sono stati illu¬ 
strati ieri dal prof, Mazzantì, 
direttore generale dell’ENI, di¬ 
nanzi alla Commissione pub¬ 
blica istruzione del Senato, nel 
quadro dell'indagine conosciti- “ 
va sulla ricerca scientifica. 

• Dopo , aver ricordato che ' il 
gruppo ENI dispone oggi di . 
4 centri di ricerca, oltre ai 
laboratori specializzati di ' cui . 
' sono dotate varie società del 
gruppo.-con un totale di 1500 
persone addette, e che nel 1973 
sono stati - spesi circa 19 mi¬ 
liardi di lire in programmi di 
ricerca, il prof. Mazzantì. ha 
posto in rilievo nella sua espo- t 
sizione come l’impegno dell’en¬ 
te si sia in questi ultimi tem¬ 
pi. • rafforzato, oltre che nei 
settori tradizionali relativi ! al 
cido del ■' petrolio, all’energia 
nucleare, alla chimica ecc., an¬ 
che in rapporto a temi di ri¬ 
cerca coerenti con le finalità 
generali dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del paese. In 
questo quadro va interpretata 
— secondo Mezzanti — la par- 
tedpazione dell’ENI alle socie¬ 
tà di ricerca quali la Tecno- 
Mare, la Sago. ecc. 


Approvate 
al Senato le 
Corti d'onore 


tiro deUe truppe israeliane da 1 in proposito con alcune di- 


Dopo sette ore di colloqui con ì dirìgenti siriani 

Kissinger a Tel Aviv con i nomi 
dei 65 prigionieri israeliani 

Domani tornerà a Damasco latore delle proposte di Israele per 
il disimpegno, mentre la Croce rossa potrà visitare i prigionieri 


TEL AVIV, 27. 
n Segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger, do¬ 
po sette ore di colloqui con 
i dirigenti siriani, è arrivato 


ni progressi su alcuni dei pro¬ 
blemi che più preoccupano 
: Israele. Andrò ora a Gerusa- 


resse la notizia, giunta im¬ 
provvisamente oggi da Mo¬ 
sca, che il Segretario di Stato 


lemme («r parlare con il pri- americano sarà preceduto a 
mo ministro Golda Meir ed Damasco dal ministro degli 


oggi alle 14,15 (ora locale) a essa, naturalmente, dirà qual- esteri sovietico Gromiko (del 


Tel Aviv, recando con sé la 
lista dei prigionieri israelia¬ 


ni in Siria. Egli consegnerà la governo israeliano nello spi 
lista ai governanti israeliani rito di amicizia e di fiducia 

e tornerà poi a Damasco (nel- che ci ha ispirati durante 1 

la giornata di venerdì) latore colloqui sul disimpegno, tra 
delle « idee » di Tel Aviv per le forze israeliane e quelle 
il disimpegno sul Oolan. ■ egiziane e, spero, con lo stes- 
L’annuncio che Kissinger so successo ». 
aveva ricevuto dai dirigenti ^ Più tardi, come s! è detto, 
di Damasco la lista dei pri- la Casa Bianca annunciava a 
gionieri è stato dato diretta- Washington che Kissinger ha 
mente dalla Casa Bianca, do- avuto in consegna dai gover- 


cosa di più appropriato in quale era stata preannuncia- 
merito. Noi opereremo con il ta una visita al Cairo, ma non 


tutti i territori arabi occupa¬ 
ti dal 1967, per il riconosci¬ 
mento dei diritti nazionali le¬ 
gittimi del popolo arabo pa¬ 
lestinese, per la cessarione 
dello stato di belligeranza ned 
Medio Oriente e per il rag- 
si ungimento dì una pace giu¬ 
sta e duratura che garantisca 
la sicurezza e i giusti diritti 
di tutti i popoli e gli Stati 
della zona». 

Per il lavoro preparatorio 
della conferenza, è stato co¬ 
stituito un Comitato organiz¬ 
zativo internazionale, compo¬ 
sto da rappresentanti delle 
organizzazioni naziemali déHa 
Francia, Gran Bretagna, Ita¬ 
lia. USA e URSS e delle 
OTganizzazioviì internazionali 
che ' sostengono l’iniziativa. 
Tale comitato, « che ^rà sul¬ 
la base di consultazioni con 
tutte le parti interessate, si 
riunirà prima della fine di 
aprile 1^4 per concordare l 
passi neotesari alla convoca¬ 
zione della conferenza». H 
documento — che è stato ap¬ 
provato alla unanimità con 
alcune riserve della del^azio- 
né irakena e con Tastendone 
della delegazione palestinese 
su di un solo pimto — con¬ 
clude facendo appaio a tutte 
le organizzazioni nazionali e 
internazionali interessate per¬ 
chè sì garantisca alla confe¬ 
renza la massima partecipa- 
zì<Hie di forze politiche, eco¬ 
nomiche. sociali e religiose. 

L’interesse della riunione 
svoltasi a Roma è determi- 


chiarazioni di portavoce dello 
on. . Mancini. Ieri lo stesso 
Mancini ha rilasciato una bre¬ 
ve dichiarazione alì’Italia, per 
precisare il proprio atteggia¬ 
mento, -, * 

- L’ex segretario del PSI ha 
detto, prima di tutto, di non 
sapere niente, ed ha aggiun¬ 
to: «Non faccio proposte. Am-. 
messo die si possano fare an¬ 
cora, è un compito che spet¬ 
ta eventualmente agli organi 
del Partito e non a me che 
sono un esponente della mino¬ 
ranza. Comunque — ha con¬ 
cluso —. dopo il documento 
delia Commissione episcopale, 
le difficoltà in questo campo 
sono accresciute». In sostan¬ 
za, Mancini sostiene che una 
erentuale iniziativa in questa 
direzione dovrebbe diventare 
propria non di una corrente, 
ma di tutta la Direzione socia¬ 
lista. n nenniano Craxi. che 


Un disegno di legge per la 
istituzione di Ckirti d’onore, cui 
ricorrere nei casi in cui si 
viene a creare uno squilibrio 
tra la libertà di espressione 
attraverso la stampa e la ono¬ 
rabilità e reputazione privata 
del cittadino, è stato approvato 
ieri al Senato. 

n nuovo istituto, che favo¬ 
risce la comi^izione del con¬ 
trasto senza ricorrere alla quo- 
rda e alla conseguente azio¬ 
ne giudiziaria. si differenzia 
daU’istituto del giuri d’onore, 
già esistente. 

L'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama ha inoltre approvato un 
disegno di legge di modifica 
deU’art. 323 del codice penale 
militare di pace, con cui esclu¬ 
de la obbligatorietà della deten¬ 
zione pre\’entiva. attribuendo al 
. giudice militare la facoltà di 
concedere la libertà provvisoria 
anche nelle ipotesi nelle quali 
è obbligatorio il mandato di 
cattura. 

EIntrambi i prowediinenU 
passano ora alla (Ornerà. 


nali assunti dal governo 11 14 1 questo deve essere liquidata. 


novembre scorso, ma la tat¬ 
tica delle misure di emergen¬ 
za. della divisione e della pau¬ 
ra non ha funzionato, non è 
tostata neppure a coprire Ja 
campagna elettorale più corta 
di tutte col logoro sìogan del 
t governo forte ». che 1 conser¬ 
vatori hanno ripetuto con sem¬ 
pre minore efficacia negli ul¬ 
timi venti giorni. 

Via via che la cortina delle 
mar.ovre fuorvianti veniva 
sp.a?zata via dal buon senso 
andavano emergendo le istan¬ 
ze reali del popolo inglese, 
giunto In condizioni tanto sor¬ 
prendenti davanti a un punto 


I sindacati e i laburisti hanno 
sempre chiesto ^ Tabrogazione 
di questa legge. I ocaiseivatori 
Tbaimo messa al centro del 


loro manifesto elettorale. Al- di Damasco la lista dei pri- 
Tultinio momento devono rlco- gionieri è stato dato diretta- 


noscere il loro isolamento. A 
poco è valso il tentativo fri 
eairemis con cui Heath ha 
voluto stamane autogiustifi- 
caisi. Wilson gli ha ricordato 


e tornerà poi a Damasco (nel¬ 
la giornata di venerdì) latore 
delle «idee» di Tel Aviv per 
il disimpegno sul Oolan. 

L’annuncio che Kissinger 
aveva ricevuto dai dirigenti 


in Siria). Domani mattina nato non solo dalla concreta 
invece Kissinger sarà in Egit- convergenza delle loize ad es¬ 


po che il Segretario di Stato 
era già arrivato in Israele e 
si era Incontrato con il pre¬ 
mier Golda Meir. Le dichia- 


nanti di Damasco una lista 
di 65 prigionieri - di guerra 
israeliani e che a partire da 
dopodomani, venerdì 1. mar- 


to per una sosta di 22 ore 
ne! corso della quale incon¬ 
trerà il presidente Sadat e il 
ministro degli esteri Fahmy. 

A Damasco, come si è detto, 
Kissinger ha avuto con il 
presidente Assad sette ore di 
colloqui che ha definito « utili 
e costruttivi». A Tel Aviv, 
si è incontrato subito per 
mezz’ora con la sola Golda 
Meir; successivamente, la riu¬ 


sa rappresentato sulla piatta¬ 
forma esposta nel documen¬ 
to. ma anche sopratutto dal- 
Tintervento de; rappresentan¬ 
ti d^TOLP. Essi hanno sotto- 
lineato con forza che 11 mo¬ 
vimento che fa capo ad Ara- 
fat rappresenta il popolo pa¬ 
lestinese suo interne ed 
hanno espresso la determina¬ 
zione di far valere i propri 
diritti m ogni sede, politica 


anmra ima volta che 11 popolo razioni rese al suo arrivo dal- zo, sarà consentito alla Croce primo ministro Àllon, al mi- 


nione si è allargata al vice e diplomatica (ncn espusa 


inglese si attende dalla con- lo stesso Kissinger avevano Rossa di visitarli. Lo stesso 

sultazione di domani: li ri- comunque già fornito una In- giorno. Kissinger sarà di ri¬ 
torno alla normalità, la fine dicazione indiretta; egli ave- tomo in Siria latore delle prò- 


della settimana di tre giorni, 
l’abbandono di un piano re¬ 
cessivo che ha per oMetttvo 


va detto infatti testualmente: 
«Giungo da Damasco dove, 
credo, abbiamo compiuto buo- 


poste israeliane per 11 disim¬ 
pegno; e gli osservatori ac¬ 
colgono con particolare InU- 


nistro degli esteri Eban e al 
ministro della difesa Dayan 
(del (^le si dice oggi che 
potrebbe, nel nuovo governo, 
accettare l’incarico di mini¬ 
stro degli esteri). 


quindi la stessa conferenza 
di Ginevra). Si tratta di un 
elemento di grande Importan¬ 
za, che non potrà non pesare 
positivamente sull'aziono per 
una pace tfusta in Medio 
Oriente. : 
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